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L’ex pm a Bologna a casa del leader deH’Ulivo 
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«Punti in comune, ci rivedremo» 


e chiarezza 


T L COLLOQUIO Prodi-Di 
I Pietro, annunciato e attua- 
I to secondo i crismi di un 
I chiaro evento polìtico, se- 
^ gna visivamente l’uscita 
Y mm dell’ex magistrato dal ri- | 
serbo preelettorale, Non poteva 
che essere così poiché era stato 
lui stesso a preannunciare (con 
gii scritti sulla sua concezione 
del moderatismo democratico 
e, ultimamente, con la dura cri¬ 
tica ai «facinorosi» del Polo) un 
esplicito impegno politico. Ed è 
significativo che la novità coin¬ 
cida con la ripresa di un dialo¬ 
go, avviato in tempi meno chia¬ 
ri, con il leader dell’Ulivo, È da 
ritenere che rincontrò di ieri sia 
in diretta funzione di una sua 
prossima pubblica presa di po- 
sifone* In altre parole, pi Pietro 
ha iniziato un lavoro politico ii 
cui punto di approdo,-tuttavia, 

! resta ignoto. Orargli Ì perfetta¬ 
mente in grado di dislocarsi li¬ 
beramente poiché non solo so¬ 
no venute meno le ragioni del 
precedente riserbo (le penden¬ 
ze giudiziarie, l’attesa del re¬ 
sponso del Paese sul governo) 
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E se Malia 
diventasse 
un modello? 

PAUL •AMUILSON 

I N CAMPO politico fare previsio¬ 
ni è estremamente difficile, più 
diffìcile ancora che fare previsio¬ 
ni in campo economico. L’Italia ne 
è un eccellente esempio. 1 sondag¬ 
gi pre-elettorali davano le due coa¬ 
lizioni testa a testa con probabile 
vittoria del Polo di destra, il risultato 
è stato una sorprendente vittoria di 
quello che definisco centro-sini¬ 
stra, Va però detto che si tratta di 
una vittoria sottoposta ad una pe¬ 
sante ipoteca in quanto la maggio¬ 
ranza per governare avrà bisogno 
dei voti dei comunisti sulla cui affi¬ 
dabilità, considerate le differenze 
programmatiche, è lecito dubitare. 
Ma per quale ragione dovremmo 
preoccuparci dell’Italia che è do¬ 
potutto il paese del melodramma, 
dei tesori d’arte e del fiorire delle 
piccole imprese? Con sua grande 
sorpresa l'economia italiana negli 
anni ’90 ha superato in vitalità quel¬ 
la deila maggior parte dei paesi del¬ 
l’Unione Europea. Forse l’Italia può 
rappresentare un utile esempio per 
la Spagna, la Corea, il Giappone e, 
ciò che più conta, per la Germania, 
la Francia e altri paesi della UEche 
si trovano in condizioni peggiori dì 
Roma. Tra il modello giapponese, 
tedesco e americano, l’Italia sem¬ 
bra aver seguito quello americano. 
Invece di tentare di rincorrere la lo¬ 
comotiva tedesca l’Italia ha scelto 
la strada di sganciare la lira dalPin* 
flessibile marco tedesco. Gli dei 
l’hanno forse punita per questa ere¬ 
sia scagliando conto l’Italia i fulmi- 
SEGUE A PAGINA S 


m ROMA. Antonio Di Pietro a 
pranzo a casa di Romano Prodi per 
parlare della sua collocazione poli¬ 
tica e di un suo possibile ingresso 
nella compagine governativa del¬ 
l’Ulivo, che dovrà nascere di qui a 
tre settimane. Èintorno a questo 
pranzo di lavoro (Di Pietro ha por¬ 
tato come regalo per Prodi cinque 
litri d’olio di Montenero di Bisac¬ 
cia) che ieri è ruotata l’attesa del 
mondo polìtico. Prodi è uscito sod¬ 
disfatto dall’incontro anche se si è 
tenuto abbottonato: «Ci sono molti 
punti in comune con Di Pietro, ci ri¬ 
vedremo e continueremo a parla¬ 
re». Il succo è che il confronto tra 
l’ex pm e l’Ulivo è avviato, anche se 


per ora non è approdato a una con¬ 
clusione definitiva. 

Non si sarebbe per ora parlato in 
dettaglio di incarichi ministeriali 
per l’ex magistrato di Mani pulite 
anche se non è un mistero l’even¬ 
tuale preferenza di Di Pietro per il 
Viminale. Dall'ex magistrato nessu¬ 
na dichiarazione. Secondo le indi¬ 
screzioni neirincontro l’ex pm 
avrebbe assicurato che non inten¬ 
de formare alcun movimento che 
lavori «contro» l'Ulivo o che com¬ 
prenda Silvio Berlusconi. 

CAPITANI CICONTR CONDÌ 
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Letta-Beriusconi 
Un grande litigio 
ma niente divorzio 


m ROMA, Il retroscena dell’incontro Letta-Ber- : 
iusconi. Il grande mediatore: non ripetiamo gii 
errori dèl/94j dobbiamo accettare la presidenza 
di una Camera, Braccio di ferro in Forza Italia tra 
falchi e colombe. Se prevalgono queste è possi¬ 
bile che Letta accetti di dirigere il movimento. Le 
colombe: Prodi in 15 giorni può costruire un go¬ 
verno destinato ai successo. Obiettivo il ricon¬ 
giungimento tra Berlusconi e Dini. 

ROSANNA LAMPUQNANI 
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Rapito per un giorno 

Neonato preso dalla culla in ospedale 


'Ni'ALZANO LOMBARDO (Bg). Un neonato di sole otto ore di vita è sparito 
/altra notte dal nido dell’ospedale della cittadina della vai Seriana mentre 
Hi Ja madre, ricoveratala poche ore dal parto, era ricoverata in una camera 
jg ^beante. È stato ritrovato ieri a tarda sera, dopo20 ore d’angoscia a Nem- 


sa a un rapimento, forse a caso (la sua culla era là più Vicina all'uscita). per 
il traffico di neonati o al «furto» su commissione e, ipotesi più remote, al ge¬ 
sto di un mitomane od a una vendetta. Ma si indaga anche sullaincredibile 
dinamica della scomparsa, là prima del gènere, avvenuta nell’ospedale 


•hip, vicinò Bergamo. L’avevano lasciato per la strada. I passanti lo hanno chiuso a tutti sin dalle dieci di sera e all’interno del quale soltanto una per- 
; notatq e nel giro di un’ora il piccolo Daniele è tornato nelle braccia della sona pratica del luogo e degli orari poteva muoversi senza dare nell’oc- 


madre. Del rapimento si era accorta un’infermiera alle due di notte facen¬ 
do un normale controllo e scoprendo una culla vuota. Era quella di Danie¬ 
le Antonioli, terzo genito di una tranquilla famiglia dei bergamasco. Si pen- 


QIOVANNILACCABÒ ALDO VARANO 
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chio. Daniele dormiva accanto ad altri 11 neonati quando è stato strappato 
dal suo nido. La madre, Gigliola Tonati, 29 anni e il padre, Giorgio, 32 anni, 
hanno trascorso in stato di schoc lunghe ore d’angoscia. 


Un patto a cinque garantirà raccordo. Usa e Francia padrini della pace 


Non è reato far firmare il cartellino 


Tregua tra Israele e Hezbollah «Può timbrare 

In Libano da stanotte tacciono le armi anche il colleé 


■i La tregua tra Israele e Hezbol¬ 
lah è stata raggiunta. L’annuncio, in 
contemporanea, è stato dato dal 
premier israeliano Shimon Peres e 
dal suo omòlogo libanese Rafie Ha- 
riri. La tregua scatterà alle 04 ora lo¬ 
cale (le 03 in Italia) di oggi. Intanto 
si continua a combattere. L’intesa 
prevede la fine di ogni attacco con¬ 
tro le popolazioni civili ma non la fi¬ 
ne del confronto militare tra l’eser¬ 
cito di Gerusalemme e la guerriglia 
sciita nella «fascia dì sicurezza» 
frontaliera. Dopo sedici giorni di in¬ 
cessanti bombardamenti (150 
; morti, 350 feriti, nella quasi totalità 


Tra il Pp 
e i catalani 


Intesa 
per il nuovo 
governo 


Civili libanesi), cessa il «Furore» di 
Israele. L’accordo è giunto dopo 
l’ennesimo incontro a Damasco tra 
il presidente siriano Hafe 2 Assad e 
il segretario di Stato americano 
Warren Christopher. Soddisfazione 
espressa da Peres, ma la destra par¬ 
la di «resa». Il sì dei capi di Hezbol¬ 
lah. Un comitatocomposto da Usa, 
Francia, Israele, Siria e Libano inca¬ 
ricato di vigilare sul rispetto degli 
accordi. Messa in un angolo l’Unio¬ 
ne Europea. 


Geme 

Hackman 

FERNANDO 

Rey 



■ MILANO. Non è reato far timbra¬ 
re il cartellino della presenza da al¬ 
tre persone. Lo ha stabilito ieri la 
Corte d’appello di Milano che ha ri¬ 
formato una sentenza con la quale 
il tribunale di Como aveva condan¬ 
nato a due anni una dottoressa del- 
| la Usi di Como, accusata di falso 
ideologico per aver incaricato una 


precabile, ma non perseguìbile pe¬ 
nalmente in quanto non prova con 
chiarezza la volontà assenteista di 
chi ricorre all’espediente. L’episo¬ 
dio in questione era avvenuto il 30 
luglio 1993 presso la Usi 11 di Co¬ 
mo dove la dottoressa Morabito 
svolgeva le mansioni di chirurgo. 
AH’orario di uscita, quel giorno, 



IL BRACCIO 
VIOLENTO 
DELLA LEGGE 

SABA IO 4 MAt.C.IO 


infermiera a timbrare per lei. Se- avrebbe timbrato una infermiera, 
condo i giudici del grado d’appello Per i giudici la dottoressaè passibile 
il fatto di far timbrare il proprio car- unicamente di un provvedimento 
tellino da un collega è un fatto de- disciplinare. 

a 

AMBILO FACCINBTTO 
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MARCO ARANDO 
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T CHE TEMPO FA 

Secondo turno 

T ITOLO A NOVE colonne sul Coniere di ieri: «Di Pietro: 
non governerò con l'Ulivo». Scusi, ma perché dovreb¬ 
be? È stato forse eletto da qualcuno? E da chi? Questa 
manfrina a urne ancora calde, con le varie famigliole dei 
vari centri che si affaccendano attorno al Primo dei Non 
Eletti per carpirgli non si capisce bene quale benedizione, è 
veramente sconcertante. Un «secondo turno» in piena rego¬ 
la, indetto privatamente da quelle frange di vinti e di vinci¬ 
tori che si sentono evidentemente in ostaggio dei rispettivi 
schieramenti, e oggi con Dì Pietro, domani con quello che 
passerà il convento, le tenteranno tutte pur di sottrarsi alla 
logica rude ma onesta del maggioritario. Sono d'accordo, 
udite udite, con Giuliano Ferrara: «In fatto di politica l’unica 
cosa seria inventata dagli uomini è la possibilità di avvicen¬ 
darsi nel ruolo di vinti e di vincitori senza spargimento di 
sangue, con procedure universalmente accettate». Il sangue 
non c’è stato, le procedure erano universalmente accettate: 
di che vanno in cerca, dunque, gli orfanelli del centro? Nep¬ 
pure Di Pietro, che pure ha preso il posto dì Padre Pio, po¬ 
trà fare il miracolo. [MICHELE SERRA] 


Valerio Piccioni 


giocava Pasolini 

Innamorarsi della vita su un campo 
di calcio. Nello sport come nell'eros, 
la lingua sconosciuta di un poeta. 
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Interviste & Commenti 


Sabato 27 aprile 1996 



l’Unità 


Filippo Cavazzuti 

economista 

«Privatizzare, non si perda tempo» 


«E adesso, avanti con le privatizzazioni. Serviranno a fare 
soldi, ad allargare il mercato, ma anche ad aumentare la 
nostra credibilità attesterò. E, per questa via, aiuteranno la 
discesa dei tassi»: Filippo Cavazzuti invita Prodi a procede¬ 
re «subito» con le cessioni. Con la Stet, ma anche con il re¬ 
sto. «Le authority si possono fare subito. Prima dell’estate 
può andare in Borsa un’altra franche dell’Eni». E la mano- 
vrina? «La faccia il nuovo governo. Pensando a Maastricht». 


OILDO CAMPESATO 


Filippo Cavazzuti se ne sta nella sua 
Bologna. Dopo quattro legislature 
passate al Senato, prima tra gli Indi¬ 
pendenti di Sinistra e poi tra i banchi 
dei progressisti, ha lasciato il palco- 
scenico della politica romana, È tor¬ 
nato dietro le quinte. Restituito alla 
sua città, ai suoi libri, ai suoi studenti 
di scienza delle Finanze. Un «buen 
retiro», tuttavia, che secondo molti 
non è destinato a durare a lungo. Per 
il padre della legge sulle Authority. 
infatti, si preconizza un futuro fatto 
di qualche incarico pubblico di pn- 
mo piano. Magari proprio la direzio¬ 
ne di quella autorità di controllo del¬ 
l’energia elettrica per la quale si è 
battuto con determinazione. «Non 
ne so nulla. Al massimo sono cose 
che leggo sui giornali - si schermisce 
- Il mio telefono è rimasto muto». In 
attesa che la cornetta tomi a squilla¬ 
re, Cavazzuti non si tira indietro 
quando si porta il discorso sulle pri¬ 
vatizzazioni: «Prodi ha fatto bene ad 
impegnarsi sin da subito, È impor¬ 
tante mandare ai mercati segnali 
checi si muove sulle strada giusta». 
Veramente, prodi ha parlato sol¬ 
tanto <11 Stet 

Ma immagino fosse un esempio per 
sottolineare l'importanza di attuare 
una politica più generale di privatiz- 
zazionj. Nop penso proprio che Pn> 5 
di voglia fermarsi alla Stet 1 
Panale insiste sulla necessità che 
Stet vada messa sui mercato in 
blocco «noria pezzi. 

Secondo me sarebbe meglio cedere 
le soc ietà operative come Telecom e 
Tim, il mercato è già pieno di scatole 
cinesi. 

Ma In quel caso l’Irt Incasserebbe 
niente. E Tedeschi ha urgente bi¬ 
sogno di soldi per sistemare I con* 
ti deh 1 Istituto. 

Non mi sembra un problema insor¬ 
montabile Si può sempre trovare il 
modo di far finire i soldi dalla Stet al- 
l'iri. Gli uomini di finanza sono lì per 
questo. 

C’è chi sostiene che bisogna porsi 
il problema di mantenere in Italia 
una realtà delle telecomunicazio¬ 
ni capace di competere con i grap¬ 
pi intemazionali. 

Non credo molto alle industrie stra¬ 
tegiche in Italia. Credo, piuttosto, a 
delle grosse industrie strategiche eu¬ 
ropee . Il problema del collocamento 
della Stet, piuttosto, va posto insie¬ 
me al problema della riduzione del 
suo monopolio. Altrimenti ne soffri¬ 
rebbe tutta l'industria italiana e non 
reggeremmo alla concorrenza inter¬ 
nazionale. 

CI sarà, comunque, Il problema di 
chi comanderà in Stet o all’Enel. 

Secondo me, no. Saranno imprese 
sorvegliate dall'Antitrust e dalle 
agenzie di regolazione Pertanto, 
agiranno sul mercato. 



Quindi, potrebbero anche andare 
in mani straniere. 

Una quota di capitale straniero può 
consentire di importare know how, 
esperienza di imprese abituate alla 
concorrenza intemazionale. 

Da questo punto di vista, anche il 

sssar*»"** 

Non ce dubbio Lo vedo limitato a 

P°H$U9/K Jianza ’ no Umtó, 

gestione 

In ogni caso, senza authority non 
si può privatizzare. 

Infatti, si tratta di muoversi rapida¬ 
mente. L’autorità sull'energia può 
essere resa operativa in tempi stretti 
Si tratta solo di fare le nomine Se l’a- 
vessimo già avuta, non sarebbe nato 
questo pasticciamo sulle quote di 
prezzo Sarebbe stato suo compito 
rivedete tutto il sistema tariffano 
Perii regolatore dette telecomuni¬ 
cazioni d vorrà più tempo. 

Si può fare subito aneli esso C'è la 
maggioranza parlamentare ed i temi 
sono noti e dibattuti. Prima dell’esta¬ 
te si può mettere un punto fermo 
P$r.quanto in fretta si vada, prima 
détTaùtunno appare difficile pri¬ 
vatizzare qualcosa. 

Perché? Si potrebbe sempre proce¬ 
dere con un'altra trancile dell’Eni. 11 
debutto è ormai stato digerito dai 
mercati. 

Ci sono molte nomine in scadenza 
nelle industrie pubbliche. 

Si tratta di scegliere amministratori 
che abbiano nella loro mente il pro¬ 
cesso di pnvatizzazione e di sman¬ 
tellamento dei monopoli, uomini or¬ 
gogliosi di sfidare la concorrenza in¬ 
terna e internazionale, non gente 
abituata a stale tranquilla nelle posi¬ 
zioni dì monopolio 
È l'invito ad un repulisti? 



Il centro dei Fucino 


No, affatta.Nel motido dell’impresa 
pubblica ci sono delle grandissime 
professionalità Prodi conosce molto 
bene quell’ambiente. Si tratta di far 
emergere o confermare quelli che 
hanno mostrato di condividere la sfi¬ 
da della privatizzazione e della libe¬ 
ralizzazione dei mercati 
Prima ancora che con le privatiz¬ 
zazioni, il nuovo governo si dovrà 
porre il problema del riequilibrio 
dei conti pubblici. 

Ma la questione delle privatizzazioni 
va vista in contemporanea con il ri¬ 
sanamento della finanza pubblica. 

Incassare dalle cessioni per dimi¬ 
nuire il debito? 

Non c’è solo un vantaggio di introiti 
Le privatizzazioni danno credibilità 
internazionale all’Italia. In questo 
modo, si contribuisce a ridurre i tassi 
di interesse anche se magari non su¬ 
bito. Un’azione combinata tra pnva- 
tizzazioni e risanamento finanziario 
riduce il rischio Italia e fa tornare la 
fiducia sui nostro paese E l’onere 
del rientro dal deficit si riduce. Ecco 
perché vedo legati i due problemi. 

Ma chi deve fare la ? Prodi o Din!? 
Prodi, senz’altro La continuazione 
del risanamento della finanza pub¬ 
blica non è un fatto tecnico, ma 
un'azione politica che caratterizza 
un governo. Per questo l'aggiusta¬ 
mento dei conti 1996 non può che 
essere un impegno politico del go¬ 


verno Prodi v ^Qbe. perché, meila 
stessa occasione si può presentare il 
Dpef, il documento di programma¬ 
zione economico e finanziaria per il 
prossimo triennio. Si avrà così una 
sola discussione in Parlamento È 
inutile spezzettare tra un prima, con¬ 
tingente, ed un dopo più strategico 
Ciò presuppone che la manovrata 
non sia urgente. 

Un paio di settimane in più o in me¬ 
no non cambierà nulla. Entro metà 
giugno può essere presentato tutto, 
compreso ii Dpef. De) resto, la fidu¬ 
cia al governo nehiede il voto di Ri¬ 
fondazione. Mischiare le due discus¬ 
sioni non mi sembra lineare. È me¬ 
glio che pnma il governo ottenga la 
fiducia e che poi si assuma le sue re¬ 
sponsabilità sulla manovra. 

Una manovra che sarà incentrata 
sui tagli alla spesa. 

Mi pare difficile agire solo su questo 
versante. Ci vorranno anche tasse 
un fifty-fifty tra tagli e maggiori impo¬ 
ste. Anche perché i tagli di spesa agi¬ 
ranno soprattutto sugli esercizi futu¬ 
ri E noi abbiamo un problema im¬ 
mediato. 

Sarà difficile agire sulle imposte. 

Non ci sono i ministri che hanno vin¬ 
to? Facciano il loro mestiere. 

La Finanziaria '95 dice che gli ag¬ 
giustamenti vanno fatti solo con 
tagli di spesa. 

Ma quella era una dichiarazione po¬ 


litica, utity a far pesare UJegge. Una 
indicazione politica, non una norma 
vincolante. Una buona intenzione 
che, ahimè, non credo sia concretiz¬ 
zabile oggi. 

C’è chi dice che 9.600 miliardi 
non basteranno a rientrare. 

Per il momento stiamo a quel che di¬ 
ce il Ragioniere generale dello Stato. 
Non mi sembra che oggi ci siano i 
motivi per dire che l’obiettivo richie¬ 
de una cifra superiore Per il futuro, 
vedremo se sarà necessario interve¬ 
nire in corso d'opera. 

Al futuro a medio termine d pen¬ 
serà II Dpef. 

Dovrà indicare gli obiettivi di finanza 
pubblica per li triennio ‘97-'99. Sono 
tre anni cruciali per sapere se l’Italia 
sta, oppure no, nella moneta unica 
europea Sconti sui parametri non 
ce ne saranno. Ecco perché dicoche 
manovra e Dpef vanno fatti dallo 
stesso governo, è l’assunzione da 
oggi della responsabilità per un do¬ 
mani che deve portarci in Europa. 
Maastricht chiede 60-70.000 mi¬ 
liardi. 

Se siamo credibili, se ii Dpef è affian¬ 
cato da una politica, dei redditi non 
inflativa, non sarà necessario otte¬ 
nere tutto con tagli di spesa e au¬ 
menti di entrate. Circa un terzo può 
venire da un calo dei tassi. In ogni 
caso, i tassi aiuteranno ma non ci 
esenteranno dalia manovra. 


Ulivo più Rifondazione? 
In fondo funzionò così 
pure il modello svedese 


«IAN DIACONO MIQONE 


I COSIDDETTI modelli stranieri, intesi come sistemi coerenti cui si at¬ 
tribuisce un signficato ideologico, non hanno mai reso un buon ser¬ 
vizio alla politica italiana. Invece, se maneggiate con cautela, espe¬ 
rienze altrui possono fornire indicazioni udii ai momento giusto. Ad 
esempio, il modello svedese di Welfare State, peraltro sottoposto 
mm oggi a radicale revisione, è difficilmente applicabile, e comunque 
solo per singoli aspetti, alla realtà italiana. Materia di riflessione più attua¬ 
le risulta un semplice dato di fatto, poco noto: che la socialdemocrazia 
svedese ha governato per anni, con evidenti risultati, perlopiù senza ua 
maggioranza assoluta in Parlamento. Né ha fatto ricorso a governi di coa¬ 
lizione dopo la fine dell’alleanza con l’allora partito dei contadini, guida¬ 
to daTage Erlander (predecessore di Palme egrande leader del secondo 
dopoguerra) Insomma, i socialdemocratici svedesi hanno per lo piu 
operato in un contesto parlamentare numericamente assai simile a quel¬ 
lo di cui disporrà l’Ulivo alta Camera dei deputati (com’è noto, ai Senato 
siamo più forti) Come hanno realizzato allora, li loro programma, con 
una coerenza tale da far pensare ad una maggioranza compatta ed auto- 
sufficiente che, invece, mancava? 

La risposta si compone di più elementi. Pochi sanno che la socialde¬ 
mocrazia svedese, per costituire i propri governi, ha goduto dell’appog¬ 
gio determinante, anche in epoca di guerra fredda, di un partito comuni¬ 
sta (oggi chiamato partito della sinistra) che oscillava tra il cinque e l’otto 
per cento del Parlamento. Quel partito, esattamente come oggi Rifonda- 
zìone comunista, ha sempre ritenuto suo interesse sostenere un governo 
di sinistra moderata, pur di evitare un governo di centro destra o un’even¬ 
tuale ingovernabilità del paese, riservandosi di votare contro quegli 
aspetti del programma o dell’iniziativa di governo che riteneva incompa¬ 
tibili con ì propri principi. Da parte sua il governo socialdemocratico ne 
ha raccolto gli stimoli, ove possibile, nservandosi di trovare in altri casi ap¬ 
poggi al centro, in altre parole, senza ricorrere alla rigidità di coalizioni di 
governo con maggioranze precostituite. Insomma, da una parte una forte 
identità dello stesso governo, dall’altra una notevole flessibilità e libertà 
parlamentare, comunque tale da garantire una stabilità di governo che 
ha pochi simili in Occidente. Malgrado la presenza e gli orientamenti di 
Rifondazione e della stessa Lega, addirittura indispensabile pei riforme in 
senso federalista, si potrebbe obiettare - come è sempre possibile in ra¬ 
gionamenti come questi - che la Svezia è la Svezia, che l’Ualia è l'Italia, 
che da noi non esiste una tradizione di separazione netta tra potere ese¬ 
cutivo e potere legislativo; che, anzi, una coalizione di governo nuda¬ 
mente programmata, da sottoporre a sfiancanti verifiche, da cui discende 
una rigida disciplina parlamentare, hanno costituito il collaudato antido¬ 
to alla mancanza di una maggioranza assoluta La De vi ha fatto ricorso 
anche quando poteva fame a meno. 

Così andavano le cose durante la prima Repubblica, né si sarebe potu¬ 
to, probabilmente, seguire altra strada. Però, a ben vedere, nella scorsa 
legislatura, la situazione ha già cominciato a mutare. Sono state introdot¬ 
te alcune rilevanti novità che, malgrado la precarietà, hanno dato una 
nuova centralità al Pariarrentoe anche accentualo la sua separatezza dal 
governo. L’elezione e'on il sistèma uninominale ha reso i parlamentan, se 
non piu indisciplinati, certapiepté consapevoli dì rivestire una doppia re¬ 
sponsabilità: nei confronti delia pròpria parte politica, mediata dai grappi 
parlamentari, ma anche nei confronti dei propri eletton, per la prima vol¬ 
ta definiti sul territorio. La seconda novità, e cioè la presenza di un goerno 
dei tecnici, privo degli automatismi di maggioranza precostituita di cui è 
dotato un governo di coalizione è, invece, destinata ad essere riassorbita. 
Forse solo in parte, perché fin dai governo Ciampi è comunque entrata 
nei buon senso politico un'altra novità: che la figura del politico genenco, 
buono per tutti i ministen, oltreché per tutte le stagioni, è ormai tramonta¬ 
ta. Insomma, si è fatto largo il principio della competenza, che non è pura 
tecnica, asettica e neutrale, ma una cognizione di causa che deve accom¬ 
pagnare ogni politica. 


DESTE novità hanno prodotto esiti anche rilevanti anche se 
# ■ scarsamente visibili per la disattenzione dei media. Citiamo 

I I due esempi; uno noto, ma per altre ragioni, e l’altro meno 

\ M noto. A ben vedere l’aspetto meno eclatante ma più duraturo 
del caso Mancuso è il fatto che sia nato e si sia consumato 
nella sede costituzionalmente propria, il Parlamento, e non 
attraverso procedure extraparlamentari, come sarebbe avvenuto in altri 
tempi. Meno attenzione ha ricevuto il voto dell’Italia, in sede Onu, contro 
gli esperimenti nucleari deila Francia. Si è trattato di una decisione soffer¬ 
ta e di grande importanza, non solo per gli effetti transitonamente negati¬ 
vi sui nostri rapporti con la Francia, ma perché, a ben vedere, coerente 
con una nuova impostazione delia nostra politica estera, meno paraliz¬ 
zata dalla volontà delle grandi potenze, più attenta all’opinione pubblica 
intemazionale e alle dinamiche delle organizzazioni intemazionali in cui 
l’Italia può costituire un punto di riferimento importante per medie e pic¬ 
cole potenze Ebbene, in questa occasione, il governo Dini si è Rentito vin¬ 
colato dalle mozioni autonomamente votate dal Parlamento, malgrado 
avrebbe preferito un più tradizionale voto di astensione, in sede Onu, che 
però avrebbe indebolito ia sua coraggiosa proposta di riforma e demo¬ 
cratizzazione del Consiglio di sicurezza. D’altra parte non si tratta di 
esempi isolati- l’attenzione suscitata dai dibattiti e dai voti di fiducia han¬ 
no costituito la conferma di una centralità parlamentate nella scorsa legi¬ 
slatura che costituisce una eredità da salvaguardare. 
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i del l’inflazione e di un inarresta¬ 
bile deprezzamento delia lira? No 
Grazie alla concertazione con i sin¬ 
dacati, la produzione e le esporta¬ 
zioni italiane hanno conosciuto 
una stagione di grande espansione 
Dovrebbe essere m modo partico¬ 
lare il Giappone a fare tesoro dell’e¬ 
sempio italiano Negli anni '90 l’e¬ 
conomia giapponese è stata gestita 
peggio di luffe )e altre e solo ora il 
governo giapponese sta comin¬ 
ciando ad avviare una politica di ri¬ 
sanamento, il tutto m un momento 
in cui il FM1 teme un rallentamento 
della crescita tedesca e di conse¬ 
guenza, di quella dei paesi la cui 
moneta è saldamente ancorata al 
marco 

Politiche che solo in misura mo¬ 
desta dispiegano effetti negativi sul¬ 
la Germania, possono invece avere 
conseguenze più pesanti su quanti 
tentano di rimanere nei! orbita del¬ 


la Germania. Pumi tra tutti la Fran¬ 
cia. E a quale scopo? Per il sogno di 
vedere nell’anno 2000 la moneta 
unica voluta dall’accordo di Maa¬ 
stricht 7 Temo che la moneta euro¬ 
pea sia una ambizione che realisti¬ 
camente ha poche probabilità di 
tradursi in realtà La Spagna, a mio 
giudizio, potrebbe cominciare a 
prendere m considerazione le sti a- 
tegie alternative dell'Italia e degli 
Stati Uniti rispetto all’ortodossia 
della Bundesbank. La Germania, 
dal canto suo. potrebbe trovarsi 
nella necessità di fare i conti con i 
suoi ostinati errori Ed è realistico 
fare previsioni più ottimistiche per 
la Francia 7 C'è da dubitarne Tutti 
gli esperti in via confidenziale pre¬ 
vedono che entro il 2000 la Francia 
sarà costretta ad abbandonare l'at¬ 
tuale parità con il marco E allora 
che senso avrà avuto la politica di 
austerità seguila da Parigi? Nessu¬ 


no. Le elezioni italiane possono in¬ 
viare un messaggio all’America che 
si appresta ad affrontare la consul¬ 
tazione elettorale. Il 1996 si è aperto 
con sondaggi favorevoli ai repub¬ 
blicani nella corsa alia Casa Bian¬ 
ca. Ora che l’elettorato ha visto in 
azione i repubblicani di Gingrich, i 
sondaggi registrano un chiaro mu¬ 
tamento di orientamento a favore 
di Clinton. Forse ii presidente della 
Camera Newt Gingrich è stato col¬ 
pito dai comportamento ridicolo 
dell’esercito di neo-eletti del 1994 e 
magan starà pensando quello che 
il Duca di Wellington disse ad alta 
voce a Waterloo. “Non so se i miei 
ufficiali spaventano il nemico, ma 
certamente terrorizzano me". Pa¬ 
trick Buchanan, la versione ameri¬ 
cana della Destra italiana appena 
sconfitta, ha talmente spaventato il 
partito repubblicano da indurlo a 
preferire quale candidato da con¬ 
trapporre a Clinton il veterano Bob 
Dole al miliardario Steve Forbes o 
all'uitraliberista Phil Grarnm Pat 
Buchanan manifesterà la sua colle¬ 
ra e il suo risentimento decidendo 
di correre da isolato con il risultalo 


di consegnare una facile vittoria al 
presidente Clinton a novembre di 
quest’anno 7 Nessun economista è 
dotato della chiaroveggenza ne¬ 
cessaria a prevedere se Ross Perot 
farà ancora la scelta meomprensi- 
bile e grottesca di candidarsi alla 
Casa Bianca in qualità di terzo inco¬ 
modo. 

Chi ha un patrimonio personale 
valutabile in miliardi di doilan se¬ 
gue logiche assolutamente perso¬ 
nali. Nel 1992 Perot fu decisivo nel 
consentire la vittoria di Bill Clinton. 
Non è possibile escludere che la 
cosa possa ripetersi nei 1996. Ma 
questa volta Perot potrebbe decide¬ 
re di non prendere parte al ballo 11 
quadriennio 1992-96 una cosa l’ha 
confermata. Le leggi fondamentali 
dell’economia non sono state 
abrogate Sono leggi complicate e 
imprecise Ma così come gii asmi 
non volano, la prosperità economi¬ 
ca non si può nè creare nè mante¬ 
nere ripetendo gli slogan della de¬ 
stra o quell i della sinistra. 

(c) 1996 Los Angeles Times in¬ 
dicate Traduzione di Carlo Anto¬ 
nio Biscotto 



Antonio Di Pietro 


«CI tono due tragedie nella vita. Una non ottenere 
ciò che al desidera ardentemente, l’altra ottenerla» 

_G.B.Shaw 
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Sabato 27 aprile 1996 


■ BERGAMO. Un neonato strappa¬ 
to nottetempo dalla culla, dal nido 
dell’ospedale dove l’infermiera l’a¬ 
veva riposto da pochi minuti. Svanito 
nel buio, rapito. Da chi, come, per¬ 
ché? È successo ad Abano Lombar¬ 
do, all’ospedale civile che ancora si 
interroga: «Inconcepìbile, assurdo», 
ripete il direttore generale della Usi, 
Salvatore Corna. E nemmeno i cara¬ 
binieri, dopo aver torchiato per ore 
ed ore tutto il personale. Ma dopo 20 
ore il giallo, almeno quello della vita 
della creatura, è stato risolto: Danie¬ 
le piangeva abbandonato all’angolo 
della chiesa di Nembro, a due chilo¬ 
metri da Alzano. Lo ha trovato una 
signora attratta dai lamenti e ha 
chiamato tre awenton di un vicino 
bar che nanno subito pensato al 
neonato sparito e avvertito i Cc. 

Cronaca di un rapimento 

Il piccolo Daniele Antonioli, la vit¬ 
tima, nasce con uno sgradito prima¬ 
to: rapito a otto ore dalla nascita, La 
mamma, Gigliola Donati, 29 anni, 
l’ha messo al mondo alle 18,15 di 
giovedì, un quarto d’ora dopo il rico¬ 
vero all’ospedale di Alzano Lombar¬ 
do, una decina di chilometri da Ber¬ 
gamo, direzione Val Seriana. Il neo¬ 
nato è sano, pesa 4 chili e 150 gram¬ 
mi. Condizioni perfette, dice il pe¬ 
diatra. Gigliola, casalinga, abita ad 
Alzano con li marito, Giorgio Anto¬ 
nioli, 42 anni, impiegato all’aeropor¬ 
to di Orio al Serio, i due figli Fabrizio 
e Mauro di 10 e 8 anni, e la anziana 
madre. Mamma e papà si godono la 
scena della prima poppata poco do¬ 
po le 23, poi Giorgio Antonioli poco 
prima di mezzanotte rientra a casa, 
mentre la puericultrice ripone il 
bambino nel nido, nella prima culla 
accanto alla porta d’ingresso, assie¬ 
me ad altri undici neonati. Alle 2,10 
l'infermiera effettua su Daniele il test 
del meconio (come è noto, il feto 
nelle prime ore di vita deve emettere 
il contenuto dell'intestino, altrimenti 
vuol dire che è ammalato, ndr), gli 
cambia il pannolino, lo ridepone 
nella culla, esce chiudendo alle sue 
spalle la porta, percorre cinque me¬ 
tri e sì infila nella sala attigua del re¬ 
parto ostetricia dove, circa un quarto 
d'ora più tardi, viene raggiunta dagli 
strilli di un neonato. Non è un fatto 
insolito, questo. Accade sempre che 
qualcuno dei piccini si svegli pian¬ 
gendo. Per questo motivo la donna 
pqrt^ termine nqcojp^nza alla^ 
quale èra iqtentà, pòchi minuti an¬ 
cora, quindi si dirige al pidg percon- 
frq|lp La Primazìa ^bta. Pern h 
sa che Se lo e ripreso la madre. Ma 
Gigliola Donati dorme. Un rapido 
controllo nelle altre camere. Il repar¬ 
to è immerso nel sonno. Scatta l'al¬ 
larme, ma è già troppo tardi. 

Mani professionali 

Gigliola Donati dapprima inebeti¬ 
ta, incredula, poi intrattenibili crisi di 
disperazione. Mezz’ora dopo, alle 3, 
i carabinieri hanno già buttato giù 
dal letto Giorgio Antonioli. La paura 
la fa da padrona, invade le camere 
delle altre puerpere, adesso nessuna 
di loro vorrebbe affidare il proprio 
piccino alle cure de) nido. «Eppure è 
un ospedale d’avanguardia, qui si 
fanno 900 parti all'anno, nettamente 
al di sopra degli indici minimi di si¬ 
curezza. 11 servizio nascite ha un 
buon livello di assistenza, il pediatra, 
il ginecologo, l'ostetrica e due infer¬ 
miere professionali», spiega Bruno 
Minetti, direttore dell'azienda. An¬ 
che ieri notte, come sempre, nel re¬ 
parto erano in attività due puericul¬ 
trici. «In sala parto è ammesso il pa¬ 
dre, la famigliola può stare insieme 
in camera assieme ai bambino». E 
ciò spiega la possìbile presenza di 


il Fatto 


•Giovedì 25 aprile ore 18,15 



Daniele rapito in culla 

Preso in ospedale, ritrovato dopo 20 ore 

I 


Un neonato è stato rapito alle 2,15 di giovedì notte dall’o¬ 
spedale di Alzano Lombardo, nel Bergamasco, e ritrovato, 
avvolto in una coperta e piangente, con una tutina azzurra, 
,Eressi dì una chiesa. Il piccolo, Danie- 
le Antonioli, ha un giorno di vita. Indagini a tappeto per ri¬ 
costruire le modalità del rapimento e, soprattutto, per indi- 
Vidùàtó^h^óSsìbile movente. Il jikdffé dèi piCCblói «Un’an¬ 
goscia terribile. Il rapitore sarà malato...» 


GIOVANNI LACCABÒ 

«estranei» nel reparto a quell’ora di piano, si può scendere a piedi le sca- 
notte, ed,anche le modalità del rapi¬ 
mento. La sala parto si apre su un 
atrio dove sostano sempre 1 familiari 
delle puerpere. Nellatrio, la presen¬ 
za di estranei non è un’anomalia, 
ma una consuetudine. Sull’atrio pe¬ 
rò si apre anche il corridoio dejla 
maternità, e la prima porta a destra è 
proprio quella del nido. Dunque l’i¬ 
potesi è che il rapitore abbia osser¬ 
vato rinfermiera uscire dal nido alle 
2,15, l'abbia vista sparire dietro l'an¬ 
golo, cinque metri più in là. Ecco il 
momento buono per far sparire il 
bambino. «Pensiamo che voleva 
prendersi un bambino qualunque, 
non il piccolo Daniele Ha rapito il 
piccino piu vicino alla porta, è l’ipo¬ 
tesi della direzione 
Facile dunque entrare, altrettanto 
facile uscire. Purché si conosca co¬ 
me funziona l’ospedale di notte 
Dall’atrio della maternità, al terzo 


le, oppure con l’ascensore, e rag¬ 
giungere il cancello che di notte è 
chiuso e sprovvisto di guardie Un 
percorso di circa tre, quattro minuti. 
Per far aprire il cancello, basta pigia¬ 
re il pulsante che fa trillare il campa¬ 
nello nella portineria del pronto soc¬ 
corso. Qui un guardiano può con¬ 
trollare l’ingresso tramite una teleca¬ 
mera, che non registra le immagini. 
Dal pronto soccorso, dunque, è stato 
aperto il cancello al rapitore del pic¬ 
colo Damele. Ma il guardiano non 
ha notato niente di sospetto 

Quale movente? 

La posizione economica della fa¬ 
miglia, benestante ma non troppo 
ricca, esclude l’ipotesi di un seque¬ 
stro per estorsione Giorgio Anton io¬ 
li, tuttavia, ha già dichiarato che 
«qualora si trattasse di una questione 
di soldi», lui è pronto «a mettere a di- 



I precedenti 
In Italia 
In Francia 
òfnBelglc 


sposizione il patrimonio». Gli inqui¬ 
renti nón si sbilanciano. Fino a tarda 
sera i carabinieri hanno interrogato 
il personale dell’ospedale, nella ca¬ 
serma di Alzano, assediata da un nu¬ 
golo di cronisti. Un ufficiale si è fatto 
vivo, ma solo per smentire la voce, 
circolata nel pomeriggio sull’onda 
della psicosi, di un bimbo trovato 
morto. I carabinieri cercano «casi» n- 
conducibili ad una psicopatia, una 
maternità andata male nel recente 
passato. 

Poi, 20 ore dopo il ritrovamento 
del piccolo e l’abbraccio con i geni¬ 
tori. 


Non èia prima volta die (in neonato 
scompare dalla nursery di un 
ospedale, come avvenuto ad Alzano 
Lombardo fBergamo). Negli ultimi 
15 anni analoghi casi sono avvenuti 
in diversi ospedali italiani. Eccone un 
riepilogo. 5 agosto 1983: nel 
reparto di ostetricia dell’ ospedale 
«Pugliese»» di Catanzaro, una donna 
rapisce Ferdinando Olivieri, natodue 
giorni prima, sottraendolo alla 
madre con uno stratagemma. Nella 
stessa serata, vidno a Vibo Valentia, 
la polizia ritrova il neonato e arresta 
Maria Frantina, 26 anni. 19 novembre 1983: ancora una donna 
rapisce ur^ neonato di sei giorni nella cllnica «Città di Pavia», nel 
capoluogo pavese. Poco più di 24 ore dopo, gU agenti 
irrompono nell’ albergo «Bristol» di Gattesco (Pv), liberano il ’ 

piccolo Matteo Corona e arrestano Donata Bottelli, 28ànni.L* 
donna • che ha agito per desiderio di maternità - vena poi ' 
assolta in tribunale. 7 febbraio 1986: dura poche ore anche il 
rapimento dì Stefano Foda, nato da appena dnque giorni nell’ 
ospedale di Vittorio Veneto (Treviso). Maria Rosa Bortolucd, 30 
anni, se lo porta a casa ma poi lo riconsegna alla madre. La 
rapHrtee era già stata ricoverata nel reparto psichiatrico dello 
stesso ospedale. 1 casi più recenti di neonati scomparsi, prima di 
quello avvenuto la scorsa notte in Lombardia, sono comunque 
accaduti lo stesso giorno, il 14 gennaio scorso, in Francia e in 
Belgio. I piccoli furono ritrovati rispettivamente dopo uno e 
sette giorni. 


l’Unità pagina 

Parla la nonna: 
«Hanno bussato 
i carabinieri 
poi Tincubo...» 


■ BERGAMO La signora Luciana, 71 anni porta¬ 
ti molto bene, è la nonna del piccolo Daniele Vi¬ 
ve ore di incredibile angoscia nella linda villetta a 
schiera di via Montelungo a Nese, popolosa fra¬ 
zione di Alzano Nella mattinata ha fatto visita a 
Gigliola, poi il genero l’ha ricondotta a casa la¬ 
sciandole il compito di pensare agli altn due 
bambini, Fabrizio di 10 anni e Mauro che ne ha 
8 «Cerco di farli giocare tranquilli, intanto aspet¬ 
to notizie. Con loro due, mia figlia e mio genero, 
non si può parlare. Hanno chiesto di essere la¬ 
sciati in pace» 

E lei, signora Ludana, quando ha saputo? 

Stanotte, alle 3, quando sono arrivati i carabinie¬ 
ri. Ma non ci hanno detto subito ciò che era ac¬ 
caduto 

Spieghi bene: cosa hanno detto i carabinieri? 

Hanno suonato, noi ci siamo svegliati di sopras¬ 
salto. E poi hanno portato via Giorgio 

Senza spiegargli il motivo? 

No. Lui mi diceva: stia tranquilla, ho la coscienza 
a posto, non ho fatto niente di male Sa, lui mi 
ha sempre dato del lei, da anni, è un ragazzo 
molto educato 

All’inizio pensava che fossero venuti per lui? 

All'inizio sì È stata la sua prima reazione. Poi lui 
ha intuito che qualcosa era andato storto Allora 
ho visto che si rivolgeva ai carabinieri per chiede¬ 
re, con insistenza «Non sarà accaduto qualcosa 
di brutto a mia moglie, oppure al bambino? Dite¬ 
mi la verità. Portatemi da mia moglie, voglio par¬ 
lare con mia moglie» 

EI carabinieri? 

Loro non rispondevano. «Lei deve 
venire con noi», dicevano. E lui: 
«Certo che vengo con voi, ma per¬ 
chè’» Ma loro niente da fare. E così 
l’hanno portato via. Poi più tardi 
anch’io ho saputo. Giorgio è venu¬ 
to a prendermi e mi ha portato da 
mia figlia. E mi ha spiegato- ce 
l’hanno rapito, lo non cj potevo 
credere.. Come si fa a credere ad 
una cosa simile Lei vorrebbe parla¬ 
re con Giorgio?Guardi, non è possì¬ 
bile, non vuole parlare con nessu¬ 
no, nè lui nè mia figlia» 

E quando tei è stata in ospedale, 
loro due come hanno reagito? 
Poverini Se ne stavano muti, zitti 
zitti tutti e due, poi ogni tanto scop- 
piavano' piangere. Sempre - co¬ 
sì Non riuscivano nemméno a par¬ 
lare, flal dolore. Mia figlid,è'dispera¬ 
ti D'fefieràta mia fipa^'Mpèrato 
lui. Piangono, piangono Non man¬ 
giano, non parlano, e piangono, 
ecco . Chi avrebbe mai pensato 
che potesse accadere una cosa si¬ 
mile. 

E gli altri due bambini? 

Questa mattina sono andati a scuo¬ 
la. Li ha portatili padre Lui vive per 
loro. Poi, lasciato l’ospedale, è an¬ 
dato a scuola a riprenderli e portarli 
a casa. Di solito tornano da soli, a 
piedi, ma stavolta sa, dopo quello 
che è successo, non si sa mai. co¬ 
me si fa a fidarsi? 

E Daniele tei I ha visto? 

Certo, era così bello... 

Signora, via non dica così. Perchè 
'ditte «era»»? 

Ha ragione, ha ragione.. Ah, spe¬ 
riamo... E poi sapesse come era de¬ 
siderato, il bambino. Loro vera¬ 
mente aspettavano una bambina, 
sa, dopo i due maschietti. Ma co¬ 
munque era desiderato. Questa è 
davvero grossa, madonna, madon¬ 
na, madonna. Adesso però ha ra¬ 
gione lei: speriamo soltanto che 
non gli facciano del male, e che ce 
lo restituiscano subito. □ G.L 





7 Madre coraggio: «Mi identifico nel dolore della famiglia, momenti terribili » 

Mamma Casella: «Ho rivissuto un incubo» 


In casa Casella è stata seguita con trepidazione la vicenda 
di Daniele Antonioli, il neonato rapito otto ore dopo la na¬ 
scita e trovato dopo 20 ore da incubo. Cesare: «Lo hanno 
restituito subito per lui non ci saranno conseguenze. Per la 
madre, invece, è un’esperienza terribile». Mamma Angela: 
«Mi identifico col dolore della signora. Quando ti nasce un 
figlio è il giorno più bello. Se te Io portano via puoi impaz¬ 
zire. È un incubo troppo brutto». 


ALDO VARANO 


■ ROMA «Madre coraggio» la pri¬ 
ma notizia sull’incubo di Alzano 
Lombardo l'ha avuta da Carlo, il 
più giovane dei suoi figli. Dopo è 
stato lo stesso Cesare Casella a 
darle altri particolari facendola ri¬ 
piombare nel turbinio di senti¬ 
menti e angosce dei giorni terribili 
in cui l’Italia teneva il fiato sospeso 
per fare il tifo per lei, la fragile 
«mamma Angela», soprannomi¬ 
nata per l’appunto «mamma co¬ 
raggio», che per riprendersi Cesa¬ 
re era andata di persona a frugare 


tra le montagne e i paesini dell’A- 
spromonte. Lei, aveva trascorso 
diversi giorni e diverse notti in Ca¬ 
labria, da sola, alla ricerca del fi¬ 
glio rapito Un viaggio struggente 
che segnò Tinizio della crisi del¬ 
l'industria dei sequestri. E ieri la 
drammatica vicenda del neonato 
rubato in un ospedale di Bergamo 
le ha fatto rivivere quel l’incubo A 
rispondere al telefono, al l'inizio, è 
Cesare, suo figlio II figlio rapito e 
liberato, che prima di cedere la 
cornetta alla madre, non si sottrae 


a una riflessione che, involontaria¬ 
mente, finisce col paragonare la 
propria esperienza alle notizie 
drammatiche di queste ore: «Per il 
bambino, visto che lo hanno resti¬ 
tuito subito, non sarà un proble¬ 
ma Lui non si rende conto di quel 
che gli sta capitando ed è una for¬ 
tuna Dentro non gii resterà nien¬ 
te Lo dico anche se so che è una 
consolazione piccola» - spiega il 
ragazzo, «Per la madre, invece, è 
terribile La mia, almeno, aveva la 
certezza che mi avevano preso 


per i soldi. Il problema era quello 
lì. Una cosa concreta con cui fare i 
conti Nel caso degli Antonioli, a 
quant’ho capito, sono possibili 
tante ipotesi Un’incertezza deva¬ 
stante e atroce» - conclude Cesare 
Casella. Dice poi con voce emo¬ 
zionata la signora Casella «Un 
neonato. È troppo duro, terribile 
Molto peggio di quel che è capita¬ 
to a me» 

Perché secondo lei è più penoso? 

Un figlio è un figlio. Fa parte di te. 
È una questione che può capire 
solo un genitore Per le madri è 
particolarissimo. Specie appena il 
figlio lo metti a) mondo. C’è un 
rapporto carnale, una fisicità.. 
Quando m’è nato Cesare per me è 
stato il giorno più bello della mia 
vita. Se una mamma se lo vede 
portar via impazzisce 

Gli Antonioli non sono ricchi. Sul 

rapimento che opinione s'è fatta? 
Non sembra un rapimento per 
estorsione. Può essere un amma¬ 
lato di mente. Oppure la voglia di 
uno squilibrato di avere un bambi¬ 


no O chissà cosa. Ma non c’è dif¬ 
ferenza rispetto ai sentimenti è la 
stessa cosa Se ti prendono un fi¬ 
glio tu senti un elemento di priva¬ 
zione, ti rubano una parte di te. Il 
motivo che fa scattare il sequestro 
o il rapimento è importante per le 
indagini, per far tornare subito a 
casa la vittima. Per tutto il resto, 
per chi subisce, il motivo non con¬ 
ta nulla. E poi, in ogni caso, il rapi¬ 
mento ti toglie la dignità. 

Mi spieghi meglio. 

È una cosa complicata. Il rapi¬ 
mento ti fa sentire tanti sensi di 
colpa. Lo so che è incredibile ma è 
così Tu non pensi che loro, quelli 
che ti prendono il figlio, sono catti¬ 
vi Ti perseguita l’idea che la colpa 
è tua, nel senso che se tu avessi fat¬ 
to in un altro modo non ti sarebbe 
capitato 
Cioè? 

Io e mio marito ci sentivamo col¬ 
pevoli pene he avevamo i soldi, l’a¬ 
zienda. Tutu soldi guadagnati la¬ 
vorando duro e alla luce del sole 
un bel po’ se li sono presi loro. Ma 


ti può venire in mente che il figlio 
non te lo avrebbero rubato se tu 
non avessi sgobbato. In questo ca¬ 
so gli Antonioli potrebbero pensa¬ 
re se avessero scelto un altro ospe¬ 
dale, se avessero fatto un'altra co¬ 
sa e via dicendo. Tutte idee assur¬ 
de, ovviamente. Ma quando sei 
dentro il tunnel della disperazione 
le cose le rivolti contro di te 
Insomma, i ragionamenti si capo¬ 
volgono e la vittima finisce con 
l’aggredire la propria dignità? 

Con le aggravanti della dispera¬ 
zione, della rabbia e, soprattutto, 
dell’impotenza, È l’impotenza, 
l’impossibilità di fare qualcosa, di 
sentirti utile, che ti depnme di più 
Lei come reagì quando le presero 
Cesare? 

A npensarci ora posso dire di esse¬ 
re stata fortunata All’inizio ci fu un 
grande dolore ma subentrò subito 
l’agitazione e la voglia di fare qual¬ 
cosa. Il rapimento per noi si tra¬ 
sformò nelle riunioni con gli inve¬ 
stigatori per farci un’idea, per ca¬ 
pire cosa fosse meglio fare Non ci 


fu molto tempo, almeno all inizio, 
per il dolore. 

Li ricordate spesso in casa quei 
giorni? 

Mi dispiace dirlo, ma ne pariamo 
quasi sempre. Ripercorriamo fatti 
e avvenimenti. Dopo la prima fase 
ci furono i momenti più brutti Una 
solitudine terribile e la paura che 
qualcosa andasse storto 
Ma lei ha mai avuto paura che Ce¬ 
sare non tornasse più? Me la ricor¬ 
do nella chiesetta del santuario di 
Polsi, in Aspromonte, quando l’ul¬ 
tima telecamera andò via lei ab¬ 
bracciò una giornalista e si mise a 
piangere sussurrando che non ce 
la faceva più. 

Me le ricordo quelle lagrime libe¬ 
ratone Ma l’idea che Cesare non 
sarebbe tornato non mi sfiorò mai. 
Forse per una forma di difesa Non 
avrei sopportato quell’idea. 

Se potesse parlare con la signora 
Antonioli... 

Mi identifico con il suo dolore. 
Non si può accettare un incubo 
così brutto. 
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Ma Bianco: «Non mi convince il suo percorso» 

Dim in pressing 
suCcdeCdu 


Lamberto Dini insiste nel pressing su Ccd e Cdu: «Diamo ai 
moderati un punto di riferimento», ma spiega che il suo 
non è un invito a fare «salti della quaglia». Ma dai «modera- 
ti» del Polo, almeno ufficialmente, non arrivano incoraggia¬ 
menti, anzi... E anche sulla proposta di Veltroni - la presi¬ 
denza di una Camera all’opposizione - è polemica. II nu¬ 
mero due deirUlivo sulla manovra economica: «Le urgen¬ 
ze le affronti il governo in carica». 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA «Passate le elezioni, è 
evidente che adesso occorre incam¬ 
minarsi sulla difficile strada delle 
strategie politiche di medio e lungo 
respiro». Così Lamberto Dinì, in una 
intervista, ribadisce che «Rinnova¬ 
mento Italiano» propone alle «tradi¬ 
zionali forze centrate» un cammino 
comune che porti «in tempi non cer¬ 
to rapidissimi, ma nemmeno lun¬ 
ghissimi», a «una riaggregazione che 
dia nuovamente all’elettorato mode¬ 
rato un punto di riferimento tanto 
autonomo quanto forte numerica- 
mente» 

Questo - ha spiegato Dini - è il sen¬ 
so della sua «apertura» a Mastella e 
Buttigliene Ed ha aggiunto che gli 
elettori moderati hanno «premiato il 
centrosinistra ed hanno detto so¬ 
stanzialmente "no” ad una destra 
che appare ancora impregnata di 
metodi autoritari e molto poco ma¬ 
tura sul piano della democrazia so¬ 
stanziale». Mentre l’Ulivo lancia se¬ 
gnali distensivi, dunque, come la 
proposta di assegnare una delle Ca¬ 
mere all’opposizione, Dini fa pres¬ 
sing sui moderati del Polo, con una 
strategia dell'attenzione che - dice 
lui - non prelude però a «salti della 
quaglia». Anche se Gerardo Bianco 
non sembra fidarsi pienamente: 
«Quello chedon mi convince - dite IT 
segretario del Ppi - è la ragione per 
cui Dini pensa di realizzare un per¬ 
corso' 1 àUfdhÒfho senza ' mcìórìtiràrsi 
subito con noi, per esempio facendo 
un gruppo unico» 

Ma gli umori del Polo, ora come 
ora, non sembrano lasciare mollo 
spazio nè alle riflessioni nè agli avvi¬ 
cinamenti. Marco Foliini, del Ccd, re¬ 
plica al presidente del Consiglio che 
se lui stesso, Lamberto, «si volesse 
aggregare» al Ccd «sarebbe un fatto 
positivo», Il contrario, invece, è «fuori 
dalla realtà» 

Analogamente scoraggianti le pa¬ 
role dì altri esponenti «moderati» del¬ 
la destra. Alfredo Biondi richiama sì 
ia propria coalizione ad «analizzare 
le ragioni del mancato successo sen¬ 
za abbandonarsi ad isterismi da de¬ 
lusioni», ma solo per «ottenere la 
compattezza necessaria ad affronta¬ 
re con intelligenza e fermezza il ruo¬ 
lo dell’opposizione che I’ elettorato 
ci ha attribuito» E Raffaele Costa de¬ 
nuncia «penosi balletti post elettora¬ 


li», e ce l’ha sia col dialogo avviato da 
Dini sia con chi, nel Polo, cerca ca¬ 
pri espiatori». 

Anche la proposta di dividere le 
presidenze delle Camere non incon¬ 
tra entusiasmi. Peppino Calderisi, 
deputato di Forza Italia, si augura 
che il Polo accetti la presidenza di 
Montecitorio, ma per riformarne i re¬ 
golamenti «e poter avere subito que¬ 
gli strumenti di governabilità che 
Berlusconi non ha avuto due anni 
fa». La «riforma del regolamento» 
chiesta da Calderisi prevede «una 
netta distinzione di ruoli tra maggio¬ 
ranza e opposizione, anche per attri¬ 
buire a quest’ultima efficaci stru¬ 
menti di controllo, per sottrarre al 
presidente della Camera il potere di 
decidere l’ordine del giorno e quindi 
l’indirizzo politico, attnbuendo tale 
potere al governo e alla maggioran¬ 
za». E Beppe Pisanu infine, esponen¬ 
te di Forza Italia, concede si che la 
presidenza di una camera «si può 
accettare», ma lancia contempora¬ 
neamente un altolà: non si chieda in 
cambio «un’opposizione più com¬ 
piacente». 

Veltroni intanto attende ancora il 
"si” dela destra alla proposta. «Noi - 
ha affermato ien - abbiamo detto e 
ribadito che ci auguriamo che il Polo 
voglia state dentro una logica demo¬ 
cratica, nella quale tra maggioranza 
e opposizione c’è un confronto tra 
forze che hanno responsabilità di¬ 
verse, Non faremo come hanno fatto 
loro due anni fa, che hanno preso 
tutto. Camera, Senato, Commissio¬ 
ni... Mi aspetto che la destra rispon¬ 
da positivamente a questa offerta, 
anche se registro nello schieramen¬ 
to molte differenze che mi pare ri¬ 
mandino alla discussione in corso 
sulla prospettiva della destra italia¬ 
na». Quanto alla Camera destinata 
alla maggioranza, per Veltroni «que¬ 
sto non è un problema per le forze di 
maggioranza». 

Veltroni interviene anche sulla 
questione di chi debba varare la ma¬ 
novra economica correttiva, se il go¬ 
verno Dini o un prossimo governo 
Prodi. «Adesso vedremo - dice il nu¬ 
mero due dell’Ulivo -, C’è un gover¬ 
no in carica, finché subentra un go¬ 
verno Prodi. Intanto le urgenze sono 
di sua responsabilità, poi vedremo 
l’entità della manovra». 



Sandro Peritai con U moglie Carta Voltolini a Nizza 


Cimitero chiuso, niente iniziative. La polemica di Carla Voltolina 

«Avete dimenticato Pertini» 


La vedova accusa Savona 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 



■ GENOVA Chi si ricorda del 
«Presidente della gente»? Il grido 
d'allarme lo ha lanciato la vedova 
di Sandro Pertini, la signora Carla 
Voltolina, Visto che qualche con¬ 
sigliere provinciale di Savona ave¬ 
va contestato i finali 
le celebrazióni del cc 
la nascita, la védova ha j 

tae , p SSM^i ? ¥ i ,i 0 ‘ ì 

e a! fVesidente della 
«Manifestazioni per il centenario? 
Forse meglio soprassedere essen¬ 
do venuta meno quell’unanimità 
di consensi, opportuna in questi 
casi». E aggiunge: «Si può ricorda¬ 
re la figura di Sandro Pertini nelle 
scuole di Savona, senza alcun ag¬ 
gravio di spesa, come era nello 
spirito di mio marito». 

L’appunto critico sul centena¬ 
rio della nascita di Pertini, che ca¬ 
de il prossimo 25 settembre, ha 
sollevato un velo sul ricordo che la 
sua terra natale destina all’ex Pre¬ 
sidente delibi Repubblica, Il cimi¬ 
tero di Stella nel quale è sepolto è 
inagibile in quanto la chiesa adia¬ 
cente è pericolante. 

Il rischio è che anche a settem¬ 
bre le porte del piccolo campo¬ 
santo siano ancora chiuse. Il mu¬ 
seo di Savona dedicato allo stati¬ 
sta langue, ha rischiato la chiusu¬ 


ra, è stato già elemento di contra¬ 
sti tra la vedova Pertini e f ammini¬ 
strazione comunale dì centro-de¬ 
stra e, soprattutto, quasi nessuno 
lo va ^ visitare. Poi c’è la vicenda di 
un film girato qualche anno fa, co- 

visione I^fi ne ecco^a^MKa dit¬ 
te celebrazioni. L’amministrazio¬ 
ne provinciale ha subito 
alla sighoraVòltolina afférmando, 
per bocca dell’ assessore Aicardi, 
che i finanziamenti ci sono e non 
si toccano e che sta per insediarsi 
un comitato scientifico incaricato 
di studiare le iniziative. La Regione 
Liguria è andata oltre ed è già pas¬ 
sata alla fase operativa, «Nelle set¬ 
timane scorse - dichiara il Presi¬ 
dente del consiglio Fulvio Cerofo- 
lini, amico personale e compagno 
di partito di Pertini - il Consiglio re¬ 
gionale ha già avuto modo di oc¬ 
cuparsi della questione discuten¬ 
do un’interpellanza presentata 
dal consigliere Bruno Sassarego 
In quella occasione abbiamo 
espresso il chiaro intendimento di 
ricordare, con un’iniziativa di alto 
profilo, il centenario della nascista 
e di contribuire al coordinamento 
delle altre manifestazioni che si 
terranno in Liguria» Cerofolini ha 
già incontrato tre docenti universi¬ 


tari, Degl’Innocenti, Caretti e Co- 
francesco ottenendo il loro contri¬ 
buto storico-scientifico ed ha av¬ 
viato gli opportuni contatti con la 
Presidenza della Repubblica e 
l’Associazione nazionale Sandro 
Pertini. Ma Cerofolini tende a di¬ 
stinguere le iniziative della Regio¬ 
ne dalle polemiche: «Le nostre ini¬ 
ziative non si póngono aleuta¬ 
mente in concorrenza con quello 
che vorr^ fwSjYfl w 
che, perora, runico appuntamen¬ 
to certo per il centenario di Pertini 
è il convegno internazionale orga¬ 
nizzato proprio dalla Regione Li¬ 
guria che dovrebbe tenersi a Ge¬ 
nova nell’autunno prossimo. 
«Stiamo lavorando - afferma Cero¬ 
folini - per assicurarci la partecipa¬ 
zione di Scalfaro nel giorno della 
celebrazione. Naturalmente ci 
proponiamo come punto di riferi¬ 
mento per tutte le iniziative che si 
vorranno organizzare altrove». 
Quel «altrove» va letto come Savo¬ 
na. 

Il comitato promosso dalla Pro¬ 
vincia di Savona si è già riunito al¬ 
cune volte ma niente di concreto è 
ancora sorto. E poi c’è sempre la 
polemica tra la vedova Pertini e il 
Comune savonese reo di non va¬ 
lorizzare il ricco patromonio di ci¬ 
meli e di idee che il Presidente ha 
lasciato alla sua città natale. 


~7.2 . '«, « 7 D presidente della Regione Lazio invita l’Ulivo a dialogare con Lega e Mondazione 

Badaloni: «Federalismo? Adesso si può» 


Chiede che la legislatura nasca nel segno del federalismo 
regionalista e invita l’Ulivo a dialogare con la Lega. Piero 
Badaloni, eletto un anno fa alla guida della Regione Lazio, 
è convinto che Romano Prodi potrà governare in modo 
stabile: «Con la Lega e con Rifondazione si può fare un la¬ 
voro comune», dice. Badaloni è invece critico sulla propo¬ 
sta lanciata da Francesco Rutelli di trasformare Roma in di¬ 
stretto federale. 


CARLO 

m ROMA È ottimista Piero Badalo¬ 
ni sulla stabilità che il governo Prodi 
potrà assicurare al Paese. Lui, che 
proprio un anno fa, a sorpresa, fu 
scaraventato dal Tg-1 alla Regione 
Lazio, è convinto che l’Ulivo riuscirà 
a superare quelli che tutti pensano 
siano scogli, che Prodi non andrà a 
sbattere contro Rifondanone e Lega 
«Certo da noi, nel Lazio, la situazione 
è diversa - dice il presidente - Con 
Mondazione comunista concor¬ 
dammo un programma prima delle 
regionali A quello ci atteniamo e 
quindi il rapporto con loro fila liscio 
lo sono un uomo di centro, eppure i 
neocomunisti non mi hanno ancora 
mangiato. Credo che anche a livello 
nazionale L Ulivo possa trovare delle 
convergenze con Rifondazione, di 


FIORINI 

volta in volta. Sulle scelte concrete» 
Ma più che a Ri fondazione il presi¬ 
dente della Regione Lazio è alla Le¬ 
ga che guarda «Bossi ha avuto suc¬ 
cesso, ora deve accettare sul serio la 
sfida del Federalismo. A meno che 
non voglia puntare sul secessioni¬ 
smo. Noi abbiamo delle proposte da 
avanzargli». 

Parla al plurale Piero Badaloni, 
perché è già da qualche mese presi¬ 
dente di turno della Conferenza del¬ 
le regioni. Ed è proprio in questa ve¬ 
ste che lancia un appello a Prodi 
«Chiediamo che all’insediamento 
del nuovo Parlamento siano invitati 
anche i presidenti delle regioni - dice 
- Sarebbe un gesto simbolico di 
grande valore» 

Lei che si fa portatore di una pro¬ 


posta dì riforma federalista, il sin¬ 
daco Francesco Rutelli che lancia 
l’idea di trasformare Roma in di¬ 
stretto federale. Non è una provo¬ 
cazione nei confronti della Lega 
lanciare propria da «Roma ladro- 
ita» queste proposte? 

Il fatto che sia io a lanciare questa 
proposta dipende dal fatto che sono 
presidente della Conferenza delle 
Regioni. La lega, se crede davvero a 
una riforma federalista deve impe¬ 
gnarsi su questa proposta D’altra 
parte lo ha già fatto È insieme alla le¬ 
ghista Allessando Guerra, presiden¬ 
te della regione Friuli Venezia Giulia, 
che abbiamo posto le basi di questa 
vertenza federalista degli enti locali. 
Ma esattamente a che cosa pensa¬ 
te. Quale tipo d) riforma propone¬ 
te? 

Intanto la scommessa del federali¬ 
smo parte dai decreti delegati conte¬ 
nuti nell’allegato alla Finanziaria. In¬ 
sieme aU’associazione dei comuni, 
delle provincie e delle comunità 
montane abbiamo dato vita a un ta¬ 
volo delie regole e chiediamo al go¬ 
verno di prorogare al dicembre del 
’% i termini per l’attuazione dei de¬ 
creti delegati, Insomma, chiediamo 
in primo luogo di dare più poteri alle 
Regioni e agli enti locali attraverso i 
provvedimenti che si possono pren¬ 


dere a costituzione invariata. 

Un po’ poco per accontentare la 
Lega, non trova? 

Ma non c’è solo questo. Accanto alle 
riforme che si possono fare subito ci 
sono poi quelle che devono essere 
fatte mettendo mano alla costituzio¬ 
ne Ancora non sappiamo se lo stru¬ 
mento sarà quello di una commis¬ 
sione bicamerale o altro. Ciò che 
chiediamo fin da ora e che gli enti lo¬ 
cali possano sedersi al tavolo delle 
riforme Questo il primo punto. Poi, e 
su questo abbiamo anche comincia¬ 
to a lavorare nell’autunno scorso an¬ 
che insieme agli amministratori lo¬ 
cali delia Lega, bisogna mettere a 
punto la proposta d, federalismo re¬ 
gionalista Il suo centro, la struttura 
portante, dovrà essere una camera 
delle autonomie locali Poi, e su que¬ 
sto si dovrà discutere, bisognerà de¬ 
cidere se questa camera avrà potere 
legislativo, osoio consultivo ma vin¬ 
colante Comunque è questa la sfida 
RuteUi ha lanciato la proposta di 
Roma distretto federale, lei cosa 
ne pensa? 

Dire che Roma deve essere come 
Washington può andare bene Ma 
non si può pensare soltanto a Roma 
Che fine faranno allora, ad esempio, 
le aree metropolitane, quel percorso 
di mulamento istituzionale che era 


già stato avviato? 

Allora qual è la sua proposta 9 
Per quanto riguarda le aree metro¬ 
politane a questo punto non so se ci 
si amverà Nel momento in cui si sce¬ 
glie la strada del federalismo regio¬ 
nalista forse le aree metropolttante 
non hanno più senso E anche tra¬ 
sformare Roma in distretto federale, 
forse può aiutare la capitale a nsol- 
vere i problemi che riguardano i beni 
culturali. Ma non risolve i problemi 
che riguardano l’urbanistica e la mo¬ 
bilità che hanno una dimensione 
che va oltre i confini di Roma. In- 
somma, pensare che la capitale pos¬ 
sa essere un’isola non so se sia giu¬ 
sto 

Tornando al risultato lettorato 
Oggi ci si interroga sui tipo di op¬ 
posizione che farà il Polo. C’è chi 
pensa che Forza Italia sia un movi¬ 
mento nato per governare, e che 
all’opposizione si scioglierebbe 
come neve. Lei che ha sperimen¬ 
tato il Polo all’opposizione cosa 
ne pensa? 

Il Polo ha due anime E credo che la 
divaricazione aumenterà Per quan¬ 
to riguarda il Lu/io ciò che ho potuto 
constatare è che c è da parte dell'op¬ 
posizione una tendenza al boicot¬ 
taggio occulto, al l'ostruzionismo 
strisciante 
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Disponibilità e chiarezza 

ma perchè lo scenario politico è del tutto chiarito e lui pos¬ 
siede tutti gli elementi di valutazione per esplicitare le sue 
scelte. Non siamo più nella condizione sospesa e incerta 
delle settimane e dei mesi scorsi, la politica ha parlato, ha 
squadernato tutti i suoi fattori- dai contenuti programmatici 
alla consistenza degl] schieramenti, dai linguaggi alla credi¬ 
bilità politica c personale dei protagonisti Soprattutto il 
Paese ha evitato il rischio, paventato dallo stesso Di Pietro, 
di una situazione di non-scelta, di ambiguità, di confusione 
ora c’è una maggioranza e presto ci sarà un governo a chia¬ 
ra connotazione politica e programmatica, e ci sono delle 
minoranze; la prospettiva che ne dei iva è quella di un quin¬ 
quennio di governabilità che può segnare anche il tempo di 
una ulteriore movimentazione dello scenario politico. In- 
somma, sullo sfondo di una risolta questione di governo, si 
può aprire lo spazio per nuovi passi avanti, nuove aggrega¬ 
zioni di una compiuta democrazia dell’alternanza. È in que¬ 
sto spazio che può concretarsi l'impegno politico di Di Pie¬ 
tro. 

Naturalmente al di là dell’occasione conta il segno, il ca¬ 
rattere di un tale impegno. Un primo discrimine è offerto 
proprio dal suo approccio al tema delia governabilità se, 
cioè, le sue valutazioni lo portano a collaborare politica¬ 
mele e personalmente col nuovo quadro governativo op¬ 
pure ad una diversa ipotesi. Dei resto può non esservi con¬ 
traddizione tra un intento autonomo di costruzione di un 
soggetto polìtico nuovo o diversamente aggregato e un’atti¬ 
tudine positiva verso il governo di centro-sinistra, tenuto an¬ 
che conto che vi sono modi e sedi diverse per una presenza 
significativa e autorevole al servizio del Paese. Comunque 
Di Pietro può ora scegliere, con la tranquillità che deriva da 
un quadro politico certo, come dare espressione concreta e 
operativa alle sue proclamate convinzioni di moderato de¬ 
mocratico. ì 

Egli è m grado di porre 1 principi e t valori in cui crede a 
raffronto con la realtà delle forze in campo Crediamo, anzi, 
che l’ultimo anno gii sia risultato prezioso per maturare un 
giudizio sulle affinità e sulle avversità. Egli ha proclamato 
con argomenti forti la sua opzione per una stabilità demo¬ 
cratica governante, ha coltivato il valore discriminante della 
legalità, della moralizzazione, del rispetto delle istituzioni, 
ha ipotizzato riforme nel segno dell’efficienza ma anche 
della rappresentanza, ha bollato come pericoloso per la de¬ 
mocrazia l’esercizio della facinorosità. Con ciò ha introdot¬ 
to anche un criterio di selezione politica, cioè il discerni¬ 
mento tra chi condivide quei valori e rifiuta quei pericoli e 
chi nella sostanza si colloca dall’altra parte In concreto egli 
è in grado di vedere quale può essere, e quale no, la casa 
dei moderati autentici, dove essa si collochi. E non può 
sfuggirgli che è sorta una maggioranza che realizza l'incon¬ 
tro credibile e garantito tra la parte progressista del Paese e il 
mondo dei moderatismo nformatore. 

Ricordando tutto questo non intendiamo certo cadere 
nel vizio, da altri insistentemente esercitato, di «tirare» Di 
Pietro da una parte. Noi abbiamo sempre affermato, pro¬ 
prio in ragione della crisi morale e politica che ha colpito l’I¬ 
talia, dhcpnsiderare l’ex magistr^totunarisorsa notevole per 

' la rirtàtìcità deì f“aeée: per le prove professionali che ha of¬ 
ferto, per ì principi c^e ha professalo, per,la disponibilità a, 
pp jqipegnp 1 cjvf<r9 v Q ra Cl sembra,giunioi momento,dì una , 
decisione chiarificatrice che auspichiamo possa congiun¬ 
gere l’indiscutibile libertà di opzione politica con il prezioso 
servizio allo Stato. Per fortuna di tutti ci sono le condizioni 
per una scelta serena, e Di Pietro sa bene che non ci sarà più 
un Mancuso in grado di sbarcare il suo impegno, non ci sarà 
mai, dalla parte del vincitori del 21 aprile, chi ordirà macchi- 
nazioni. Siamo consapevoli che, in qualunque forma av¬ 
venga, l’impegno di Di Pietro potrà influire sulla topografia 
politica, ma quel che conta è che la scelta sia chiara e non 
contrasti con l’interesse della crescita democratica del Pae¬ 
se e col suo diritto ad essere saggiamente governato. L’in¬ 
contro di ien, impegnativo per ambedue gli interlocutori, 
sanziona un’intenzione di dialogo che si spera proficua. 

[Enzo Roggi] 
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m BOLOGNA Romano Prodi 
sembra uscito soddisfatto dall in 
contro con Tonino Di Pietro E tan 
to per non smentirsi poco prima 
delle sei ha indossato la tuta da jog 
ging e ha raggiunto un amico ai 
giardini Margherita per un oretta di 
corsa nlassante 11 Professore utihz 
za questi giorni di ponte fra una fe 
stività e 1 altra per nposarsi dalle fa 
tiche della campagna elettorale 
ma certo non se ne sta con le mani 
in mano È vero che I incarico prò 
babilmente non arriverà prima del 
la metà di maggio ma i nodi da 
sciogliere per la formazione del go 
verno sono parecchi e quindi biso 
gna darsi da fare Nasce da qui 1 in 
contro di ieri con Antonio Di Pietro 
Arrivato a Bologna alle 13 25 a bor 
do di una monovolume Toyota di 
colore bordeaux guidata dalla mo 
glie Susanna Mazzoleni e accom 
pagnato dalia scorta 

Dopo le elezioni 

Il «nodo del possibile ruolo del 
I ex pm di Mani Pulite è uno di quel 
li che Romano Prodi ha sul tavolo 
da poma ancora che desse 1 an 
nuncio ufficiale del proprio impe 
gno politico all inizio del febbraio 
di un anno fa Allora il Professore 
racconto di avere avuto piu di un 
incontro con Tonino e che questi 
era molto interessato ad assumere 
un incanco ministeriale in partico¬ 
lare agli Interni Da allora molta ac¬ 
qua è passata sotto i ponti tante co 
se sono cambiate Soprattutto Ro 
mano Prodi ha vinto le elezioni Eie 
ha vinte sia detto permaso senza 
bisogno che lex magistrato si 
schierasse apertamente a favore 
dell Ulivo Anzi non si può non n 
cordare che dopo il dialogo fra 1U 
livo e Di Pietro iniziato nell incontro 
a Firenze dei primi di ottobre se 
guito da uno scambio di articoli 
dalle colonne di Repubblica 1 ex 
pm iniziò a prendere le di stanze da 
Prodi Accusato pubblicamente di 
usare Di Pietro come «un cartellone 
pubblicitario Vicende che hanno 
avuto un loro peso Quanto? 

Su questo Prodi non commenta 
e non «sponde Del resto però i) 
leader dell Ulivo ha sempre difeso 
Di Pietro dagli attacchi della destra 
e si è sempre detto certo che sareb 
be uscito pulito dalle inchieste giu 
diziarie 

Oggi pero si e aperto un capitolo 
rtUbv'Ò 'Prodi sta per entrare a Pa 
lazzo Chigi Di Pietro di questo na 
turalménte ha prqso atto e secon 
db ^Uànto ha riferito Arturo Parisi 
consigliere politico di Prodi presen 
te al pranzo lex pm ha anche 
espresso apprezzamento per il re 
sponso non nullo delle elezioni e 
SÌ è congratulato con Prodi Ma prò 
pno questo chiaro risultato uscito 
dalla urne secondo alcuni avreb 
be pnvato Di Pietro della possibilità 
di giocare un ruolo super partes 
che un pareggio avrebbe potuto 
garantirgli Da qui il giro vorticoso 
di incontri con esponenti di vertice 
dei diversi schieramenti giovedì 
Mastella del Ccd e Tremaglta di An 
ieri Prodi Che Di Pietro voglia assu 
mere un ruolo politico ormai non ci 
sono dubbi I partecipanti al pran 
zo di ieri lo hanno confermato 
Vuol fare politica e in una posizio 
ne di centro» ha riferito Parisi 

Cosa questo significa in una si 
tuazione che va verso i! bipolari 
smo resta difficile da capire Di Pie 
tro continua a non volersi schiera 
re 7 Oppure sta tessendo la tela di 
un possibile raggruppamento mo 
derato che riunisca partiti e spezzo 
ni di partiti dell area moderato sia 
dell attuale centro destra che fa 


■ BOLOCNA Di Pietro alla guida 
di un nuovo movimento dei modera 
ti > Di Pietro ministro nel governo 
Prodi 7 Di Pietro con il Polo o con 1U 
hvo? Il debutto politico dell ex magi 
strato di mani pulite il 14 maggio a 
Montenero di Bisaccia? Ad appena 
cinque giorni dal volo Antonio Di 
Pietro è ritornato sulla sceni italiana 
Giovedì era a Bergamo ad un pranzo 
con Mastella dei Ccd Ieri un altro 
pranzo ma a Bologna con Romano 
Prodi il v ncitore delle elezioni Che 
fara nei prossimi mesi Di Pietro? È la 
domanda di queste ore Gli «amici 
che lo conoscono meglio alcuni dei 
quali sono anche stati eletti in Parla 
mento usano molla cautela Lex 
portavoce Elio Veltri eletto deputato 
per \ Ulivo ne! collegio di Carrara 
sta viaggiando verso Roma destina 
zione Botteghe Oscure A fare cosa 
non si sa ma non e difficile intuirlo 
Del resto lui stesso lo lascia intende 
re L ho già detto a Prodi e i Veltro 
ni Lo dirò anche a D Alema L Ulivo 
deve fare una proposta seria e con 
vincente a Di Pietro 11 ministero che 
vedo per lui è quello dell interno Se 
lui accetterebbe 7 Non lo so Se dice 
no dovrebbe anche due perche» 
Veltri è comunque convinto che To 
nino sta facendo sul serio nel senso 
che cercherà di mettersi alla testa dei 
moderati Un movimento sicura 
mente lo fa Ed è chiaro che avrà 


( 



Flores D’Arcais 
«A giorni deciderà 
Spero per l’Ulivo» 


Antonio Di Pietro mentre taci* l'abitazione dlftomano Prodi 


Benvenuti/Ansa 



NUCCIO CICONTE 

■ ROMA 


Vertice tra Prodi e Di Pietro 

Tonino: non favorirò alcun ribaltone 


Antonio Di Pietro amva a casa Prodi con una lattina dolio 
del suo uliveto di Montenero di Bisaccia Difficile capire se 
si tratta di un semplice omaggio o di una scelta di schiera¬ 
mento politico L’ex pm ha detto che vuole «fare politica al 
centro» Come non si sa Ma avrebbe escluso di lavorare 
per «ribaltoni» Per il Professore si e «ripreso un dialogo e ci 
rivedremo presto» Di Pietro ha chiesti? il ministero degli In¬ 
terni? Prodi nega che se ne sia parlato 
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ceudo qualche incursione sotto di ispirazione 
l Ulivo L interessato non ha detto 
una soia parola uscendo da casa 
Prodi dopo due ore e un quarto di 
colloquio intorno a una tavola im 
bandita Da una parte Prodi con la 
moglie Flavia e i due figli Giorgio e 
Antonio «assistiti da Arturo Parisi 
dall altra soltanto Di Pietro e la mo 
glie Al futuro presidente del Consi 
glio Di Pietro avrebbe comunque 
dichiarato una assoluta indisponi 
bihtà ad impegnarsi in una forma 
zione o in uno schieramento che 
comprendesse Silvio Berlusconi 
Secondo Parisi di Pietro «condivide 
la nostra preoccupazione per la 
stabilita del governo E preoccupa 
to quanto noi Significa che lex 
magistrato s è in qualche modo 
mpegnato a non lavorare per alcu 
na ipotesi di ribaltone ?Nessuna 
conferma Anche se per Parisi egli 
si muove all interno di questo tipo 


Inutile chiedere maggiori lumi a 
Romano Prodi Uscito piu tardi in 
maniche di camice per scambiare 
qualche battuta con i cronisti si è 
tenuto sulle generali «Abbiamo ri 
preso i nostri abituali e cordiali col 
loqui Abbiamo parlato di tante co 
se che riguardano la politica Italia 
na e la stabilita del governo Co 
munque ci rivedremo presto Pro 
spettive politiche e mimsten? Il Pro 
fessore non ha voluto aggiungere 
altro rimandando ad un futuro non 
meglio precisato ì problemi parti 
colari 

Colloquio interlocutorio 

E tuttavia al di la dei dinieghi ut 
ficiali pare proprio che il discorso 
sia finito su un possibile incarico di 
governo ad Antonio Di Pietro Inevi 
tabile 1 associazione con il dicaste 
ro degli Interni Di Pietro avrebbe 



fi menù 

antipasto 

Mortadella 



primo piatto dessert 
Tortelloni Gelato 
secondo 
otoletta 


fatto capire di essere molto mleres 
salo Del resto è questa 1 unica ipo 
tesi che i suoi amici entrati in Parla 
mento con le elezioni di domenica 
scorsa avanzano esplicitamente E 
Romano Prodi? 11 Professore che 
smentisce decisamente che di que 
ste cose sia sia parlato avrebbe da 
to una risposta interlocutoria pru 
dente Anche se tendenzialmente 
negativa Lex pm al momento di 
uscire da casa Prodi alle 15 e 40 ha 
la faccia scura Solo dolore per il g 
nocchio operato e la fatica di cam 
minare con le stampelle come m 
mmizza Parisi oqualcosa di piu? 


vino 

Sangiovese 


E Tonino regala al Professore 
cinque litri del «suo» olio 

Un omaggio beneagurante per 1’UHvo, quello die Antonio Di 
Pietro ha fatto ieri al professore Antonio Dì Pietro ha infatti 
regalato a Prodi cinque litri di olio, prodotto nell’ uliveto di 
Montenero di Bisaccia, con i metodi piu tradizionali di 
raccolta e spremitura La tanica era contenuta nella 
voluminosa busta di plastica che il figlio di Prodi, Giorgio, era 
sceso a ritirare dal baule dell’ auto dell* ex magistrato E stato 
cosi risotto il «giallo» del pesante bagaglio prelevato dal figlio 
del leader dell’Ulivo dalla Toyota di DI Pietro 
Oltre che con mortadella, I commensali hanno pranzato con 
altre spedalità gastronomiche emiliane, tra cui tortelloni e 
vino Sangiovese 


Gli amici dell’ex pm si interrogano sulle sue intenzioni. «Lavorerà per il centro, ma non contro l’Ulivo» 

«La Convention a Montenero? Una festa» 


Considero importante 
e promettente che il primo gesto po¬ 
litico di Romano Prodi sia stata que 
sta rinnovata apertura ad Antonio Di 
Pietro Resto convinto infatti che Di 
Pietro rappresenti una straordinaria 
risorsa non solo come persona per 
le sue competenze indiscutibili per 
la lotta alla corruzione e all intreccio 
affaristico politico ma anche in 
quanto espressione e leader di un 
movimento di opinione largamente 
diffuso nel paese F che facilmente 
potrebbe cnstallizzarsi sul piano or 
ganizzativo L incontro di Bologna 
in casa Prodi si è concluso da qual 
che ora Sul faccia a faccia tra il lea 
der dell Ulivo e l e v magistrato di An 
tomo Di Pietro ci sono indiscrezioni 
contraddittone Ne parliamo con 
Paolo Flores DArcais direttore di 
Micromega grande estimatore del 
Tonino nazionale e da sempre 
schierato in prima linea a sostegno 
dei giudici di Mani pulite 
Flores D’Arcais, una cosa ormai 
sembra finalmente certa Di Pietro 
ha decìso di entrare in politica, di 
«scendere in campo» come dlreb 
be Berlusconi Ma ancora non e 
chiaro in che ruolo vorrà giocare 
Auspico fortemente che Di Pietro 
partecipi all espenenza di governo 
Proprio perche il governo dell Ulivo 
rappresenta una grandissima spe 
ranza Quella di voltare pagina ri 
spetto agli anni del regime populista 
di Craxi pnma e di Berlusconi poi E 
quindi lia bisogno di tutte le energie 
che alla sconfitta di tale regime han 
no contribuito 

E pero, secondo alcune indiscre¬ 
zioni che tuttavia non hanno tro 
vato conferma ieri a Bologna sa 
rebbe stato Prodi a dire no ad 
un’autocandklatura di DI Pietro a 
ministro degli Interni 
Se questa indiscrezione corrispon 
Jcssl il vero noi sarei certo contai 
to Perché come dicevo testo con 
vinto che t>i Pietro rappresenti una 
stiaordinaria risorsa non solo come 
persona Se c è stato questo rifiuto 
da parte di Prodi mi dispiace Anche 
se sacrosanti sono i motivi per rifiuta 
i e i veti di De Mita su Violante 
C’e comunque chi sostiene che 
l’incontro di ieri si stato positivo E 
Prodi dice il dialogo con Di Pietro 
continua L’ex magistrato l’altro 
ieri pero ha incontrato Mastella II 
quale ha parlato di incontro positi 
vo e dialogo che continuerà nei 
prossimi giorni Non vede una 
contraddizione In tutto questo? Di 
Pietro sceglierà Prodi o Mastella? 
Quando Di Pietro tradurrà in deasio 
ne concreta il suo impegno di conti 
nuare sul piano politico 1 ispirazione 
di Mani pulite è evidente che dovrà 
dispiacere a qualcuno lo credo che 
qualora malauguratamente Di Pietro 
decidesse di non partecipare in 
qualche forma al governo Prodi Vel 
troni il movimento cui darebbe vita 
e che a quel punto si caratterizzereb 
be come opposizione costruttiva 
eviterebbe di mescolarsi e contami 
narsi con qualsias delle opposizioni 
del Polo Perche tutte le forze del Po 
lo hanno sostenuto ed ancora so 
stengono ia leadership di Berlusco 
ni 11 quale di Di Pietro e stato lillibe 
rale nemico 

Lei dice se malauguratamente 
dovesse andare all’opposizione io 
farebbe senza il Polo di Belusconì 
Neanche insieme ai van Mastella, 
Casini, Buttuglione Come fareb 
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connotazioni diverse se lui entra nel 
governo Prodi oppure no Non e in 
differente Se diventa ministro di Pro 
i sottrae consensi alla parte mode 
rata di Forza Italia e rafforza il gover 
no dell Ulivo Se non fa il ministro 
dell Ulivo allora 1 ipotesi diventa 
un altra piu a lungo termine Di Pie 
tro cercherebbe di organizzare un 
movimento di moderati che metta 
con le spalle al muro Forza Italia e la 
sua leadership Un movimento che 
avrebbe come obiettivo quello di es 
sere alternativo alluno o all altro 
schieramento E chiaro che un simi 
le percorso di lungo periodo com 
porta anche tutti i rischi del caso E 
I ipotesi che Di Pietro finisci con il 
centro destra 0 Veltri lo esclude in 
modo categorico Lì c è un leadei 
che non ha intenzione di farsi da 
parte Ripulitevi gli aveva detto sen 
za mezze misure Di Pietro Non mi 
pare che \ abbiano ancoi a fatto Gli 
attuali vertici di Forza Italia sono sol 
io processo 


Anche il cognato di Di Pietro Ga 
bride Cimadoro eletto nelle liste del 
Ccd organizzatore del pranzo al 
quale erano presenti sia Mastella 
che Di Pietro lascia capire che 1 ex 
magistrato di mani pulite sarebbe di 
spombile a far parte della squadra di 
Prodi Se è interessato ad un mini 
stero 7 lo penso di sì Niente di scan 
daloso che vada con I Ulivo non 
hanno mica la lebbra Anche di la 
come nel Polo ci sono dei moderati 
Tonino potrebbe certo funzionare 
come elemento catalizzatore per 
questi setton Cimadoro però è pru 
dente sul futuro di Di Pietro sopra! 
tutto sul suo molo di capo di un mo 
vimento moderato che si ponga co 
me alternativa agli attuali schiera 
menti in questi giorni abbiamo par 
lato di tutto Lui ora sta facendo solo 
dei ragionamenti Non sta pensando 
nè ad un partito nè ad un movimen 
to Se Prodi non g\ offrirà nulla? Cre 
do proprio che non succedei à men 
te Di Pietro è un professionista affer 


maio che ha già tante cose da fare 
La convention politica di Montene 
ro? Si tratta solo di una festa No Non 
ci sara nessun debutto politico di Di 
Pietro Sa i giornali esagerano sem 
pre Io non so se andrò 
Della convention del 14 maggio a 
Montenero si sa che è un a fest a orga 
nizzata dal comitato locale dei fans 
dell ex magistrato Di Pietro dovreb 


be tenere una conferenza agli stu 
denti su moralità e giustizia» In 
quella sede presenterà anche il suo 
ultimo libro Gli oigamzzatori hanno 
noleggiato un enorme tendone sotto 
il quale possono stare tremila perso 
ne Qucslo t motivo dell incon 
tro» spiega il sindaco Michele Cistul 
lo Se sarà l occasione per lanciare 
un movimento politico? Non credo 


nsponde Sugl obiettivi del Iti giorna 
ta a Montenero si mantiene piuden 
te anche Angelo Giorgianm altro 
amico di Di Pietro ex magistiato di 
Messina eletto deputato nelle liste 
dell Ulivo So solo che è stata fissata 
la data Non mi chiedete altro Posso 
solo dire che stiamo lavorando ad 
un grande centro che rimane alleato 
con 1 Ulivo Dei resto si e sempre del 
to che il progetto dell Ulivo era quel 
lo di fare crescere il peso del centi u 
moderato No Di Pietro non sta Ino 
rando e nessun centro moderato al 
teiu ttivo attuilo 
Ernesto Stajano altro ex m igistia 
lo amico di Di Pietro anche lui e letto 
deputato per l Ulivo esclude che 
l ex pm di mani pulite voglia vostmi 
re un alternala alll ivo o un ì mio 
va De L incontro di Montcnero pio 
essere la prospettazione di un pio 
getto Però un partilo o un mo imen 
to si mettono su per le elezioni non 
dopo Questo lo sa benissimo anche 
lui Un ministero nel governo Piodi 
Io sono dell idea che lui non dovre b 
be accettare nulla» 


be? 

In effetti sarebbe difficile Per questo 

10 mi auguro una scelta pu e con il 
governo Prodi Veltroni pur nell au 
tonomia delle posizioni di destra 
moderata come sono quelle Di Pie 
tro ( ma del resto anche di Montane! 

11 Leo Valiani ed alt») Infatti schie 
randosi all opposizione pui con le 
migliori intenzioni di realizzare un 
suo movimento autonomo dal Polo 

I ex magistrato rischierebbe di finire 
mv ischialo nei tent divi di strumenta 
lizzazione che non mancherebbero 
Come già non sono mancati 
Ut che ha spesso contatti con il 
dottor Di Pietro forse può aiutarci 
a capire meglio anche i tempi di 
questa operazione Quanto dovre 
mo aspettare ancora prima di sa 
pere come si collocherà nella sce 
na politica italiana I ex pm? 

C redo che ointai s ira solo una que 
slione di giorni Sì penso proprio 
he lo s vpremo ir i pochi giorni Vo 
gli 3 peio aggiungere una cosa Pct 
che credo che ovvi unenti non di 
penda solo da Di Pietro ma ancheda 
Prodie\eltiom 
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l'Unita 


Le analisi di Abacus, Cirm e Directa 

Il voto femminile 
mobile e scontento 

Più consensi a Fi, Lega e Pds 


Come hanno votato le donne*? «Questa tornata elettorale e 
stata vissuta all’insegna dello scarso entusiamo Questo 
spiega un voto di protesta femminile per la Lega Nord, 
Rauti e Rifondanone» dice Giorgio Calò della Directa E 
Nando Pagnoncelli, dell’Abacus «L’elettorato femminile è 
abbastanza mobile Di fatto, una quota consistente di don¬ 
ne ha nversato 1 suoi voti su Forza Italia» Andrea Cimenti, 
Cirm, commenta il voto femminile per classi d’età 


M ROMA Anche sei due elementi 
volo e candidature femminili, non 
sono strettamente legati un filo li 
collega Intendiamoci non è vero 
che una donna opterebbe per un al 
tra donna come candidata ma epe 
rò vero che donne e uomini votereb 
bero volentieri una candidata Se 

1 offerta ci fosse Basta notare che 
molte delle (poche) candidate net 
collegi hanno ottenuto brillanti nsu! 
tati Cerchiamo dunque di capire do 
ve si è ditetto il voto delle nostre so 
relle di sesso Facendoci aiutare da 
gii studiosi di flussi elettorali Per 
Giorgio Calò direttore della Directa 
la tornata elettorale al di là del nsul 
tato è stata vissuta all insegna dello 
scarso entusiamo Questo spiega ti 
voto per la Lega Nord o le punte rag¬ 
giunte dalla Fiamma di Rauti o la 
crescita di Rifondazione comunista 
Le donne sono piu moderate e me 
no protestatane Sul genere casal in 
ga di Voghera Ma restano donne 
Vedendo che le rappresentanti fem 
minili erano delle Calimere hanno 
aggiunto probabilmente una frustra 
zione alle tante che già vivono Di 
qui il voto di protesta Calò sortoli 
neh che le aonhe hanfi& ancbrà Vo 
tato in forte percentuale per Forza 
Italia «Gli scatta ti Dna della càSalm 
ga "Quanto iti voto di protesta an 
drebbero comprese anche le schede 
bianche <che non hanno notona 
mente un sesso» E adesso 7 «Sareb 
be bene perlomeno mettere dei no 
mi femminili nel governo Tra I altro 
gli uomini sono contenti se c è qual 
che donna in piu» Grate per la rassi 
curaziorve E veniamo ai dati Tratti 
sempre per la Directa da duemila 
interviste telefoniche realizzate il 18 
19 20 aprile 1996 Su cento voti che 
sono andati al Ppi Ud Pei Prodi 48 

2 erano di maschi e 51 8 di donne A 
Alleanza nazionale 58 3 di maschi 
41 7 di donne A Ccd Cdu 46 I di 
maschi 53 9 di donne Al Pds 46 2 di 
maschi 53 8 di donne Ai Verdi 28 2 
di maschi 71 8 di donne Alla Lega 
Nord 48 7 di maschi 51 3 di donne 
A Forza Italia 39 0 di maschi 61 0 di 
donne Alla Lista Dim 48 2 di ma 
sthi 51 8 di donne A Rifondanone 
comunista 55 3 di maschi 44 7 di 
donne Alla Lista Palmella 70 0 di 
maschi 30 0 di donne Al Movimen 
to sociale Fiamma 60 0 di maschi 
40 0 di donne Questi dati restereb 
bero monchi senza un raffronto con 


le elezioni politiche del 94 Se nel 
96 la percentuale di voti maschili 
per la Lega è di 101 e 10 di donne 
nel 94eradi8 5e80 Per il Pds 202 
di maschi e 22 0 di donne mentre nel 
94 22 0 di maschi e 18 0 di donne 
Per Forca Italia 16 6 di maschi e 24 3 
di donne Nel 94 23 0 di maschi e 
30 0 di donne Per Alleanza naziona 
le 19 0 di maschi e 12 7 di donne 
Nel 94 14 5 di maschi e 9 0 di don 
ne PerRifondazione 9 8 di maschi e 
7 4 di donne Nel 94 6 5 di maschi e 
6 Odi donne 

Nando Pagnoncelli dell Abacus 
sottolinea la relativa mobilita dell e 
lettorato femminile Anzi Quest elet 
torato «è un po più incerto di quello 
maschile 

Dai sondaggi d altronde non si 
riesce a tirare fuon molto ('perche le 
donne sono piu reticenti» Comun 
que una quota consistente di donne 
ha nversato i suoi voti su Forza Italia 
mentre tra gli insegnanti dove alta A 
la componente femminile li ha dati 
al Pds e Rifondazione» In generale 
avrebbe avuto 1 elettorato piacere a 
votare una donna? Pagnoncelli 
«Pnorltariamente I elettore vota la 
persona e là Coalizione!» La scelta di 
campo e importante e qui dentro al 
gioco delle alleanze anche il sesso 
può avere Un ruolo 

Venendo alle classi deta il di 
scorso si attorciglia ancora Andrea 
Cimenti della Cirm nota come a Ri 
fondazione comunista sia andata 
una percentuale piu alta di votanti 
donne tra 1 18 e 1 24 anni (102) al 
Pds delle donne tra i 45 e i 54 anni 
(23 3) ai Popolari e Prodi di donne 
tra * 5S e 1 64 anni (9 6) alla Lista Di 
ni di donne di oltre 65 anni (8 9) 
mentre per le donne dai 18 ai 24 an 
ni la percentuale è stata del 3 5 Per 
la Lega Nord votano ragazze tra 1 18 
e 1 24 anni (10 1) e nella stessa per 
centuale donne tra i 55 e i 64 anni 
(101) Forza Italia la percentuale 
più alta di consensi (27 < ) gliela 
danno le donne tra i 55 e 1 64 anni 
Alleanza nazionale la votano con la 
percentuale piu alta del 17 0 donne 
tratl8ei24anm 

Resta ti mistero le donne lavora 
no consumano mettono al mondo 
dei bambini Sono piu donne che 
uomini a aver eletto questo Parla 
mento Ma sono piu uomini che 
donne i titolari di questo luogo 

QLe Pa 



Uvla Turco. 



Livia Turco sul caso Melandri: «Nessuna guerra» 

Più maschi in Parlamento 
Così anche nel governo? 


LETIZIA PAOLOZZI 


■ Uno spettro si aggira per I Ita 
lia 7 Ma no Nessuno spettro piutto 
sto donne in carne e ossa Nell ini 
prenditoria nella fabbriche nella 
cooperazione nella scuola nei 
graqdi magazzini, negli ospedaliera 
le pareti domestiche Donne visibili 
con un ruolo capaci di tessere me 
diazioni E grazie a questi! capacità 
di mediazione le società stanno in 
piedi Sopravvivono alle guerre Co 
me è stato in Bosnia La società ita 
liana affida alla classe dirigente usci 
ta dalle urne il 21 aprile il compito di 
traghettarla nella transizione Tutta 
via questa classe dirigente vai la 
pena di ripeterlo può essere mono 
sessuata? Dal responso dei numeri 
sembrerebbe di si Monosessuata al 
maschile se ascoltiamo i dati forniti 
dalla Commissione Parila e sortoli 
neati dalla sua presidente Livia Tur 
co 

Percentuale elette alla Camera 
del 9 5 % 42 nei collegi uninominali 
(22 Ulivo e progressisti) e 20 nelle li 
sle proporzionali (di cui 13 Pds) 
questo su 630 membri della Camera 
Percentuale elette al Senato 7 5 i In 
tutto 24 senatrici (18 dell Ulivo) 
Nella legislatura precedente le don 
ne erano ti 13 0 Adesso la presenza 
femminile in Parlamento è ridotta al 
9 Qual è il problema 7 Una legge 
elettorale nella quale la lotta si ridu 
ce al sesso «forte 7 Un conflitto con il 
potere e i suoi meccanismi di rap 
presentanza 7 Un desiderio fernmmi 


le ambivalente per cui una donna 
non riesce a dirsi esplicitamente 
quanto sia disposta a dare per stare 
dentro quei luoghi istituzional* 7 Ài 

I incirca il numero di donne elette è 
lo stesso dicinquant anni fa qtj^ndo % 
venne introdotto il suffragio umver 
sale Badate bene Non ci si lamenta 
di una qualche discr.minawonè No 

II punto riguarda la capacita femmi 
mie di mediazioni che sembra colisi 
derata messenziale della politica uf 
fidale Adesso si apre la questione 
de) governo In una «lettera aperta al 
portavoce dei Verdi Cario Ripa di 
Meana alcune donne (tra cui De Pe 
tris Procacci Rocchi) chiedono un 
intervento concreto per ottenere 
(spazi visibili per la presenza verde al 
femminile sia nelle sedi istituzionali 
sia nel governo all interno della eoa 
hzione di centrosinistra Affermano 
anzi di trovarsi nella stessa situazio 
ne dell attuce Bette Davis costretta 
anni fa a pubblicare sui giornali un 
avviso m cui diceva Attrice vinciti! 
ce di Oscar valuterebbe offerte di la 
voro Anco»a sul governo dopo 
un intervista alla Stampa di Livia 
Turco (la quale escludeva un mini 
stero per Giovanna Melandri perche 
sarebbe ancora troppo presto per 
lei» ) pare essersi aperta uno scontro 
rosa» Turco giura che no nonmer 
terebbemai il bastone tra le ruote a 
una sua sorella di sesso E se le sorel 
le di sesso hanno smania di protago 
msmo 7 Nessuna guerra ma piutto 


sto un mito a non focalizzale I at 
tenzione su una sola persona pena 
lizzando cosi tante altre donne che 
hanno altrettanti mentì La stampa 
(eccou di nuovo alle malefatte dei 
giornalisti giornaliste) non riduca il 
toto min istn a un gioco che può ge 
nerare spgic^vafilli voci Walter 
Veltroni hà ricordàio ripetutamente 
che il pro§sqjlo Esecutivo avra il nu 
mero di dbrttve “pw alto deila stona 
della Repubblica Sono sicura conti 
nua Turco che quello dell Ulivo su 
perera il record del go\emo Ciampi 
che ebbe il numero piu rltodi incan 
chi governativi con ♦ re donne 
Ma il problema non e solo di 
quantità Del resto i nomi che circo 
lano tra le donne della sinistra per il 
governo e gli incarichi stituzionali 
Finocchiaro Melandri Turco Chia 
romonte Pennacchi Bolognesi Se 
ratini De Si mone Montecchi Cor 
doni Grignaffmi indicano un venta 
glio di competenze e di storie politi 
che che sarebbe riduttivo restringere 
a un problema di numero Però I o 
stacoìo resta Ed e pesante Le eie 
ziom hanno segnalato una separa 
zione grande tra società e Parlamen 
to tra quella società femminile che 
si è d altronde spenmenlatasulter 
reno del governo delle citta e il ceto 
politico appena eletto Se questa se 
parazione si perpetuasse con il go 
verno non sarebbe proprio un bello 
spettacolo Si pensa di poter fate a 
meno del sapere femminile 7 Sareb 
be un esplicita ammissione di mimi 
cizia maschile 



m ROMA Coordinatrice delle par 
lamentar! progressiste nella piece 
dente legislatura Alberta DeSimone 
è stata rieletta alla Camera racco 
gliendo in un collegio difficile del 
la circoscrizione Campania 2 tl 55 
dei consensi 

Che significato va attribuito al ri 

sultato elettorale? 

È stato un voto molto consapevole 
l espressione di una Italia che sa sce 
gliere che si e liberata dalle illusioni 
che una volta si sono chiamate 
clientelismo una volta affarismo 


Alberta De Simone: «Il problema è l’esclusione dalle liste» 

«Ma la candidata piace di più...» 


Un grande successo, che la sinistra ha meritato perché ha 
saputo cambiare al momento giusto Ma nonostante la 
soddisfazione, Alberta De Simone, che nella passata legi¬ 
slatura è stata coordmatnce delle parlamentan progressi¬ 
ve, definisce angosciante la scarsa presenza di donne in 
Parlamento 11 problema, dice, è garantire il loro diritto a 
essere candidate, perché quando ci sono, nsultano molto 
gradite all elettorato Anzi persino più simpatiche 


MNALOA CARATI 


un altra volta ancora promesse faci 
li La consapevolezza ha portato 
con sè un voto sereno che si e orien 
tato verso persone che non andian 
no al governo per scaldare le sedie 
ma per cercare di fare uscire il paese 
da una situazione difficile È stato un 
voto molto bello ha premiato una si 
lustra che ha saputo cambiare al 
momento giusto correggendo i di 
(etti 

A cosa pensi esattamente? 

Ad esempio alla presunzione che 
faceva credere di essere sempre nel 


giusto di poter fare tutto da soli ? 
stata una buona cosa rinunciale a 
quell eccessivo oigoglio di sè è 
emersa una sinistra piu volenterosa 
di fare Questo la gente lo ha colto 
Il numero delle presenze femmini¬ 
li, però, e diminuito clamorosa 
mente, come si spiega? 

Il problema è semplice Dopo che la 
Corte costituzionale ha bocciato le 
quote solo in alcune situazioni ec 
cezionali la presenza delle donne e 
stata garantita già dal momento del 
le candidature le donne sono state 


meno presenti che nel 1994 

Le quote pero sono state criticate 
come una forma dì tutela, inam 
missìblle di fronte alla ampiezza 
delle presenza femminile nella so 
creta 

In linea teorica condivido l idea che 
le donne non debbano essere tutela 
te sono differenti anzi spesso miglio 
ri ma in pratica m tutti i paesi euro 
pei dove in politica hanno raggiunto 
posizioni di rilievo ci sono arrivate 
con le quote E bisogna anche tenere 
conto che dove c è 1 uninominale la 
presenza femminile e o al cento per 
cento o a zero 

Dove le donne sono candidate, in 
vece, c’e un alto gradimento 

E proprio cosi anzi c è persino una 
maggiore simpatia nei confronti deila 
candidata Dove ci sono le donne 
vincono e bene il problema e ap 
punto il dintto a essere candidate E 
bisogna risolverlo perchè così come 
è la situazione è veramente ango 
sciante 

Ce anche un problema di qualità: 1 
complicatissimi meccanismi elet¬ 


torali hanno prodotto esdusio 
ni del tutto imprevedibili, come 
nel caso di Franca Chiaromon 
te, 

La legge fa si che piu \ mci piu n 
sulla penalizzato il pioporziona 
le Questa esclusione e un pecca 
to davvero e un incidente i un 
porre rimedio e il nuovo governo 
dovia valonzzaie un giuppo di 
donne che hanno già dimosti alo 
divaleiemolto 

Avranno conseguenze le posi¬ 
zioni sutl’aborto, espresse da 
Prodi alla vigilia del voto? 

Che u piovi a venne in Parlamen 
to con quelle idee neanche Pio 
di si può pei mettere di toccare ai 
gementi che ugual dallo chi i figli 
li mette il mondo Non gli ricono 
sco il diritto di fare la morali alti 
donne sull aborto sempliccmen 
le perchè la morale ce I abbiamo 
ed è la piu alta Non abbiamo mai 
fatto una b ut \glia abortista Ab 
biamo mu n Mito educazione e 
prevenzione e combattuto con 
tro I ipocrisia della clandestinitj 


Un incorino pei ncoulaie 

Arma coìleghidi lavoro e studenti rie ordano 

OLGA APICELLA 
GERRATANA 

lunedi 29 aprile oie 17 00 Aula Mngna istituto 
EnricoFermir. 

Roma 27 aprite 1996 


I124dpnleèmdncatoall affettoriei u n c u i 

GIUSEPPE DI MARCO 

ba un uomo dalle grandi qual ta umane l 
dal cuore limpido Callo Biscotto e famiglia 
lo ricoitlano con nrnpianto c si uniscono al 
dolore dei fam ilari 
Roma 27apnlel996 


1 sou della Società Nazionale di Mutuo Soc 
torso Cesare Pozzo porgono sentile condo 
glianzeat famigliano! 

LUIGI MORANDI 

comandante partigiano che operò in parti 
colare negli impianti ferravi an di Milano S n i 
stamenlo 

Milano 27apnlel996 


I compagni e te compagnedel Pds dell Orti 
ca U a B "Berlinguer» sono vicini alla fami 
giu Morandi per la scomparsa del lorocaro 

LUIGI MORANDI 

bspnmono profonde condoglianze e in ri 
cordo sottoscrivono per / Unità 
Milano 27apnlel996 


M i ar St l i I rin pari p no j 
ciandccommoz ont vi i jlort diieit sapu 
lascomparsadctcdro 

PASQUALE OEANGELIS 

Ruma 27aprile 19 l H 

27-1 1977 27-4 199( 

La f muglia nc. orda agl i amici c aicom pagai 

CESARE COLOMBO 

(Colombino) 

a 19 anni dalla sin scomparsaecon lui ncot 
daquanlnnquesti inmcilunnolasciata ( 
sotioscnveper/L/wto 
Roma 27 apule 14% 


27 1 1995 27-4 J996 

F nalmente caro 

SPARTACO 

abbiamo vinto Mi quanto u sei mancato c 
quanta nostalgia devi ì tua amicizia dei tuoi 
preziosi consigli della tua simpatica irom i 
della tua bontà Non ti dimenticheremo mar 
Con amore i tuoi amici Italo Silvia Odcttc 
Laura Norman Im Vito llde Mino Ena 
nuela Dado Olivia Bruno Ribes Lucio Ari 
na Lorv Gino Fabn 2 io Ev i Antonio Ren i 
to Bora 

Roma 27 aprile 1996 


Nel 52 anniversario della scomparsa del 
compagno 

GUSTAVO BEVEGNI 

t f glt lo ricotxl ano e n sua memoria snttoscn 
vono 

Genova 27apnlcl99f 


COMUNE DI SAN MAURIZIO DOPAGLÌO 

PROVINCIA DI NOVARA 


AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
PER FORNITURA CASSONETTI RIFIUTI 

E indetta gara di licitazione privata procedura accelerata per acquisto di 60 casso 
netti rifiuti con le caratteristiche indicate nelle specifiche feeriche di cui al capitolate 
speciale di appalto ove sono indicate tutte le condizioni della gara 
L aggiudicazione avverrà ai sensi dell art 16 lettera a) del D legisi 358/92 
Le ditte Interessate potranno inoltrare domanda di partecipazione in lingua italiana 
entro le ore 12 del 10 maggio 1996 al seguente mdlnzzo Comune di San Maurizo 
dOpaglio Piazza 1 9 Maggio 6 Cap 28017 San Maurizio dOpaglìo Tel 
0322/967222 Fan 0322/967247 

Il presente avviso di gara e stato trasmesso In data 20 4 1996 alt Ufficio Pubblicazio 
ni Ufficiali Cee Chianmenti ed informazioni potranno richieders all ufficio di segrete 
ria del Comune 

IL SINDACO Faggio Silvano 


Dal 1947a Rapallo (GE) 

C.so Assento, 37/39 - Tei 0185/52361 ■ Fax 0185/50400 


Affittiamo annualmente od 
anche per brevi periodi stagio¬ 
nali, alloggi di 2-3-4 locali, piu 
servizi, a Rapallo; Santa 
Margherita, Portofino. 
Rapallo, monolocale piu servizi 
completamente ristrutturato canti 
na 400 metri dal centro secondo 
piano 98 000 000 

Rapallo, zona Funiviadue locali piu 
servizi balcone riscaldamento auto 
nomo pìanonalzato 123 000 000 
Rapallo, due locali piu servizi npo 
stiglio balconata collina panorami 
co 190 000 000 

Rapallo, tre locali piu servizi due 
balconate cantina vicino al centro 
ultimo piano panoramico 

240 000 000 
Rapallo, splendido tre camere 
cameretta salone cucina doppi 
servizi due terrazzi un balcone 
Box Vista mare 680 000 000 
Rapallo, sul porto alloggio terzo 
piano sala due camere doppi ser 
vizi cucina balconata 

350 000 000 
Rapallo, a due Km dal centro e 
dal mare terreno con progetti 
approvati per 180 mq coperto + 
5 000 mq uliveto e bosco 

180 000 000 
Altro terreno ampia superfice per 
serre con prog approvato 
Santa Margherita Ligure, zona 
San Siro camera saionano cuci 
na abitabile bagno ripostiglio ter 
razza 

295000 000 

Santa Margherita Ligure, in casa 
d epoca due camere sala cucina 
doppi servizi ter balconi 

590 000 0000 

Santa Margherite Ligure, in casa 


d epoca ultimo piano con ascenso 
re alloggio da ristrutturare 180 mq 
+ balconi Vista mare 

850 000 0000 
Santa Margherita Ligure, apparta 
mento in villa d epoca in ristruttura 
zione due camere tinello cucinino 
bagno posto auto 

750 000 0000 
Santa Margherita Ligure, rustico 
con fienile 120 mq coperto + 
5 000 dì uliveto e bosco panorami¬ 
co 350 mi! 

Becco centro sul mare mono loca 
le piu servizi arredato balcone 
box Vista mare àio 000 000 
Portoflno, villa in affitto per il mese 
di Luglio 12 posti letto ampio giar 
dino strada privata vista mare 

17 500 000 

Portofino, affitto sulla calata esclu 
so luglio alloggio due camere sala 
cucina bagno due finestre sul 
mare 28 000 000 per 11 mesi 
Affittiamo anche per brevi periodi 
Zoagli, in villa m ristrutturazione 
fronte mare appartamento di circa 
100 mq con giardino terrazzo e 
posto auto 690 000 000 

Zoagli Sant’Ambrogio, terreno con 
progetto approvato per villa bifami 
Itare Splendida vista golfo servizi 
250 mq coperto piu 3 000 giardl 
no Richiesta 650 000 000 

Seatri Levante vicinanze sulla 
spiaggia villetta 160 mq coperto 
terrazze 1 200 mil 
Sestri Levante, alture casa divisi 
bile in 6 alloggi 2 000 giardino 
vista mare 780 mif 
Chiavar!, villa da ristrutturare sui 
mare splendida posizione giardino 
parcheggi 260 mq coperto + ter 
razzi 2 200 mil 


VENDERE OVUNQUE CON FIAIP E PIU FACILE. TELEFONACI. 

Fcdcroiiane Italiana Agenti fmmobifiur / Professionali 


COMUNE DI SAN MAURIZIO D’OPAGLIO 

_ PROVINCIA DI NOVARA _ 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
PER FORNITURA CASSONETTI RIFIUTI 

E indetta gara di licitazione privata procedura accelerata per acquisto di 60 casso 
netti rifiuti con le caratteristiche indicate nelle specifiche tecniche di cui al capitolato 
speciale di appalto ove sono indicate tutte le condizioni della gara 

I aggiudicazione avverrà ai sensi del art 16 lettera a) del D tiegisl 358/92 

Le ditte Interessate potranno inoltrare domanda di partecipazione in lingua italiana 
entro te ore 12 del 10 maggio 1996 ai seguente indirizzo Comune di San Maurizio 
dOpaglìo Piazza 1° Maggio 6 Cap 28017 San Maurizio dOpaglìo Tel 
0322/967222 Fax 0322/967247 

II presente avviso di gara e slato trasmesso in data 20-4 1996 all Ufficio Pubblicazo 
ni Ufficiali Cee Chiarimenti ed informazioni potranno richiedersi all ufficio di segrete 
ria del Comune 

IL SINDACO Faggio Silvano 


Il giorno 29 maggio 1996 dalle ore 15 In poi ( agenzia di pegni 

ANTONIO MERLUZZI E C. srl 

sita in Roma via dei Gracchi 23 eseguirà la vendita 
all asta pubblica a mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti 
non ritirati o non rinnovati 

dal N. 07520 al N. 08777 
















Sabato 27 aprile 1996 


Politica 


I Unita pagina 


Colloquio con Berlusconi sulla strategia del Polo 

«Resto con Silvio 
ma a questi patii» 

Letta: troppi errori dei falchi 


Il retroscena dell’incontro Letta-Berluscom II grande me¬ 
diatore non ripetiamo gli errori del ’94, dobbiamo accetta¬ 
re la presidenza di una Camera Braccio di ferro in Forza 
Italia tra falchi e colombe Se prevalgono queste su una li¬ 
nea chiara e possibile che Letta accetti di dmgere il movi 
mento Le colombe Prodi in 15 giorni può costruire un go¬ 
verno destinato al successo L obiettivo finale il ricongiun¬ 
gimento di Berlusconi e Dmi 


■ ROMA Gianni Letta smentisce 
di essere slato nominato segretario 
politico di Forza Italia di essere 
uscito o di voler uscire dal movi 
mento Tuttavia 1 uomo che m que 
sti anni si è assunto il compito di far 
«ragionare Berlusconi e deluso 
profondamente deluso Dal nsulta 
to elettorale naturalmente maan 
che dalla discussione che si e avvia 
ta nel movimento all indomani del 
21 aprile Per questo si nncorrono 
le voci su dissapon con il Cavaliere 
e per questo giovedì è volato ad Ar 
core per avere un chianmento E 
cori Berlusconi racconta chi all in 
contro era presente Letta non ha 
usato mezzi termini ha marcato le 
profonde differenze che lo divido 
no da altri da quel Ferrara o Marti 
no che non si sono accorti che il 
muro è caduto o anche dallo stesso 
Feltri uno dei responsabili pnnci 
pali della sconfitta elettorale per la 
campagna di stampa sullo stato so 
ciale E cosi ha messo in guardia il 
Cavaliere dal ripetere gli errori che 
hanno portato il Polo dalla vittoria 
del 27 marzo 94 alla sconfitta del 21 
! va)§rileD 6 A cominciare dalla que 
stione delle ^presidenze delle Ca 
! méte 1 Già nel 94 %l sballò nel non 
affidare a Spadolini quèlla del Se 
nato e ci si incaponì nel voler arraf 
fare tutte le commissioni che in 
parte andarono perse perchè al Se 
palo il Polo non aveva la maggio¬ 
ranza e allora sì che Letta urlò 
contro Prevali e Ferrara che spinge 
vano Berlusconi su posizioni rigide 
Ma gli errori sono proseguiti Nelle 
state 95 si riuscì a fare il tavolo delle 
regole ma poi arrivò la violenta 
campagna di Féltri su Affittopoh 
Berlusconi non ne sapeva niente 
tanto è vero che fu grazie ad una te 
lefonata di D Antoni la prima vitti 
ma de 11 giornale che il Cavaliere 
in vacanza alle Bermuide si rese 
conto di quanto stava accadendo 
in Italia Perchè DAlema a quel 
punto chiuse ogni porta al negozia 
to che solo a fatica fu ripreso in au 
tunno Fino all epilogo del tentativo 
Maccamco fatto saltare dai falchi 
del Polo che riuscirono a convin 
cere Berlusconi E sono sempre gli 
stessi che in questi giorni stanno 
tentando in tutti i modi di portare 
Berlusconi su posizioni mtransigen 
ti Per questo e impensabile che 
Inetta possa accettare 1 incarico di 


dmgere il movimento se la linea 
che si Vuole imboccare e antitetica 
a! suo ipvoro di questi anni Potreb 
be tornare sulle sue decisioni solo 
nel caso in cui il leader di Forza Ita 
ha scegliesse una direzione di mar 
eia ragionevole come e probabi 
le che accada 

Insomma tocca a Berlusconi de 
ctdere 1 prossimi giorni saranno 
fondamentali perche in ballo non 
c e solo la presidenza di una delle 
Camere o delle commissioni di 
controllo bensì la strategia politica 
di Forza Italia e del Polo Non a ca 
so si fa anche un gran parlare del 
grande centro da costruire e che 
andrebbe da Forza Italia a Rinnova 
mento italiano ma è questo un di 
scorso prematuro Tutti hanno inte 
resse per ora a mantenere le cose 
come stanno gli stessi Ccd e Cdu 
non pqssono pensare di sfaldare il 
Polo pena il deterioramente della 
pnopna immagine presso 1 elettora 
to moderato Nè 1 opposizione che 
le colombe di Forza Italia vorrebbe 
ro fosse condotta in maniera intelh 
gente* .può essere pprtam avanti a 
ranghi separa^ hisomma prima ci 
deve essere una verifica sulla capa 
citò delle forze moderaté del Polo 
di instaurare Uri rapporto dialettico 
coni Ulivo Solo dopo e questo è il 
vero obiettivo finale delle colombe 
di Forza Italia dei grandi tessiton 
potrà ^sserci il ricongiungimento 
tra Berlusconi e Din i 

Intanto però le colombe che so 
no la maggioranza degli eletti di 
Forza Italia devono convincere i 
falchi che il governo Prodi non e de 
stmato a immediato fallimento Chi 
ha una lunga dimistichezza con la 
politica fa questo pronostico Prodi 
grazie a una serie di convergenze 
fortunate riuscirà a formare il go 
verno in tre giorni e di questo potrà 
vantarsi ampiamente II suo primo 
atto saira il rientro della lira nello 
Sme che fara dire ai partner inter 
nazionali finalmente 1 Italia è in 
Europa Cosi e siamo al terzo pun 
to Fazio abbasserà i tassi di scon 
to Altro che pomi 100 giorni cene 
vorranno 15 a Prodi per avviare cpn 
successo la sua gestione Quindi 
con la conferenza sull occupazio 
ne potrà anche dare un forte segna 
le di speranza ai giovani al sud 
Persino la manovrina economica 
Prodi potrà farla accontentando 


Bertinotti senza spaventare i ceti 
medi che saranno garantiti da tutto 
il resto Insomma se è così il gover 
no potrà avviare un lungo percorso 
di stabilita E dunque che tipo di 
opposizione dovrà fare il Polo? Solo 
una sena senza velleità di rivincita 
dicono le colombe ha ripetuto a 
Berlusconi Gianni Letta Per questo 
sara necessario riaprire il tavolo per 
le riforme per affrontare anche 1 
gravissimi problemi posti con ur 
genze dal successo leghista Berlu 
scom che ancora non ha fatto au 
tocntica per i due errori fondamen 
tali della sua campagna elettorale 
il riferimento all Uno bianca e lo 
spettro del comuniSmo agitato in 
tutte le salse a questo punto deve 
decidere come giocarsi la partita E 
quindi chi avere a! proprio fianco 
Giuliano Ferrara e Antonio Martino 
o Gianni Letta e Giuliano Urbani 
(che con Martino si giocherà di 
conseguenza anche la pnesiden 
za del gruppo della Camera) 



m MILANO Rocco Bultiglione il 
progetto ce 1 ha ben chiaro in testa 
Fare come i partiti in Pancia che in 
realtà sono una federazione Ossia 7 
Una federazione tra noi di Cdu e 
Ccd e Forza Italia» Già e Berlusconi 
cosa ne pensa 7 Con lui ne ho già 
parlato e mi sembra molto interessa 
to II discorso lo approfondiremo 
martedì» Ad Ancore 7 No a Roma» E 
si il centro sta ribollendo e Rocco 
Buttatone non vuole perdere I onda 
giusta quella che porterebbe nel 
1 angolo Fini Isolando quella che 
definisce I area «diciannovista nel 
senso dell 919 di Forza Italia Nomi 
e cognomi 7 «Ogni nfenmento al di 
rettore del Foglio Giuliano Ferrara 
o al direttore del Giornale Vittorio 
Feltn è del tutto casuale 
Che cosa c’e all’origine di questo 
ribollire del centro? 

Forse 1 esame di coscienza pervede 
re quali erron sono stati commessi 
Che riguarda il Polo e dentro di esso 
anche il centro 



Rocco Buttigliene avanza una proposta «alla francese». E guarda a Dini e Di Pietro 

«Federatone col Cavaliere» 


«Fare come in Francia, una federazione tra noi di Cdu e 
Ccd e Forza Italia» Intervista al leader della Cdu, Rocco 
Buttighone «Ne ho già parlato con Berlusconi Mi sembra 
molto interessato II discorso lo approfondiremo martedì» 
L’obiettivo? «Una politica comune e un unico gruppo par¬ 
lamentare» H centro dei suoi sogni? Allargato a Dipi, Lega e 
Di Pietro «Bisogna nprendere il disegno di Berlusconi per 
arrivare a un accordò sulle riforme istituzionale 


MICHELE URBANO 

E secondo lei quali sono stati gli 


errori che ora bisogna espiare? 

Il primo e che si sono volute ad ogni 
costo le elezioni Pensando che po¬ 
tessero essere la ripetizione del 27 
marzo di due anni fa senza Lega Era 
sbagliato In questo Paese non esiste 
una maggioranza per Forza Italia e 
An 

Ma In che modo avete subito l’of 
fenstva dei «dkiannovisti»? 

Abbiamo subito una certa idea di 
lotta al consociativismo che trattava 
ogni tentativo di stabilire un rappor 
to corretto con I avversano come se 
fosse un inciucio 

A proposito lei e favorevole o 
contrario ad accettare qualche 
presidenza? 

Il consociativismo e lo spostamento 
di poteri di governo al Parlamento 
In un corretto rapporto tia maggio 
ranza e opposizione assegnare alle 
minoranze presidenze di controllo 
non è consoci ativismo 
La risposta e dunque st? 


Rispondo che non so nemmeno se 
sia una buona idea o no Ultima 
mente non mi pare neanche tanto 
importante Ma non mi piace questa 
sensibilità esagerata sul consociati 
vismo che scatta ovunque anche 
contro un rapporto corretto tra rnag 
gioranza e minoranza 

Ma lei come leader gettai Cdu ac 
cenerebbe o no la presidenza del 
la Camera? 

io credo che noi dovremmo trovarci 
discutere decidere insieme Ma io 
non sono a pnori contrano Penso 
che abbiamo alcuni uomini ad 
esempio il professor Giuliano Urba 
ni che potrebbero benissimo s\ol 
gere questa funzione 
Torniamo alle cause della sconfit 
ta e al destino del centro SoloFer 
rara airorigine dei problemi? 

No c e anche An Dentro la quale 
qualcuno pensava di poter sfondare 
e costruire una destra egemonica 
nel Polo Le elezioni mostrano inve 
ce che la destra m Italia ha un limi 


te fisiologico oltre un certo limite 
non va 

Potrebbe elencare quali sono, se¬ 
condo lei, le forze di centro; da 
quelle piu vietate a quelle piu lon 
tane? 

Il centro siamo iqnarizi'tuttp. nqi e 
For?^ Italia Sull aftfo trppfftc é bini 
E poi c e la Lega C|ie si e auto isola 
ta dijcepdo un mare, di <;<}>§£ sbaglia 
te però anche noi abbiamo costri 
buito a isolarla Ma la Lega pone un 
problema vero nobile un modello 
ai identità nazionale è crollata la Le 
ga lancia una proposta basala sulle 
identità locali A questa sfida noi 
dobbiamo dare una risposta alta ri 
trovare le ragioni I orgoglio dell uni 
tà nazionale 

E fuori dalla politica chi c’e vicino 
al centro che sogna? 

Di Pietro 

Che oggi ha incontrato Prodi 

Non so ) risultati ma immagino che 
Prodi non sarà tanto contento Non 
credo che Di Pietro sia interessato a 
farsi arruolare dall Ulivo Di Pietro è 
un uomo di centro Anzi di centfpcje 
stra Le cose che io tengono lontapo 
dal Polo sono secondo me il conflit 
to d interesse e la questione gipdizia 
ria Ma ora noi abbiamo il tempo per 
risolvere entrambi t problemi 
Torniamo al centro, secondo lei, 
ora, cosa si dovrebbe fare? 
Bisogna riprendere il disegno che 
Berlusconi aveva condotto tipo a un 
passo prima dell accordo per le ri 
forme istituzionali 
E come si dovrebbe pilotare que 


sto passaggio? 

Bisogna riprendere m mano il filo di 
un movimento riformatore che attra 
versa anche I Ulivo o meglio che 
può avere il consenso di gran parte 
dell Ulivo e del Pds isolando i Po 
pqlan e «Rifondanone che sono 
994 ^ alle riformi* prendo al 
contempo contatto e tr^pqmllizzan 
do qyei Rpzzi di cepttQ ,991119 Dre 
che abbiamo spostato a sinistra 
turalmente per far questo nell al 
leanza di centrodestia bisogna dare 
piu forza e soggettività al centro Per 
farlo bisogna creare una federazio 
ne Ccd Cdu Forza Italia 
Una federazione? E dietro Ceti 
cltetta cosa ci sarebbe? 

Una politica unica con un unico 
gruppo parlamentare In modo da 
dare evidenza ed autonomia al cen 
tra nspetto alla destra Prima lo prò 
clamavo nel deserto Oggi diventa 
una prospettiva politica attuale su 
cui si registrano consensi molto am 
P‘ 

Anche quello del Cavaliere? 

MI sembra che sia molto interes 
salo Ci troveremo martedì 
E Fini? 

L alleanza strategica con la destra 
democratica non e in discussione 

Ma per far dispetto all’Ulivo e vero 
che appoggereste un governo Di 
ni? 

L idea che Prodi non ce la fa e che 
Dim fa il governo cacciando Berti 
notti e procurandosi 1 voti mancanti 
con li nostro aiuto non esiste nè in 
cielo ne in ten a 


Il barista di An vuole i rubli 


A Rossella (ieri ha lasciato) la palma del più imparziale 

Par condicio, Tgl vince 


Cdr del Mattino 
«Proseguo 
la vendita 
al buio» 

Il Cdr del quotidiano “Il Mattino” ha 
diffuso una nota in merito all’asta per 
la vendita del giornale 
”L’ operazione vendita del ‘Mattino’ 
si legge nella nota procedealbuio 
La Fondazione Banco di Napoli e per 
essa l’Imi non ha tenuto In alcun 
conto le richieste della redazione del 
'Mattino’ che auspicava la 
trasparanza delle procedure e )’ 
inserimento di un protocollo di 
garanzia a favore dei 
giornalisti e dei dipendenti deli’ 
Edìme” 

”la prima fase prosegue il Cdr dei 
'Mattino’ si e’conclusa In ossequio 
ad una procedura misteriosa e 
farraginosa che determina un chiaro 
allarme sul futuro della testata 
Il Cdr ribadisce ancora una volta, 
perche’tutti io sappiano 
chiaramente, 

che ogni e qualsiasi accordo dovrà’ 
passare perla redazione che, 
diversamente dalla testata, 
non e’ in vendita e che in questa 
vicenda non e’ disponibile a recitare 
il ruolo di semplice spettatrice” 


m TRENTO Ai bar Roma di Riva 
del Garda dopo la \ ittoria elettorale 
deli Ulivo il listino prezzi si e sdop 
piato lire o rubli indifferentemente 
Goliardata 7 Provocazione 0 11 gestore 
Giovanni Torboli esponente di Al 
leanza Nazionale sorride serafico 
Le sinistre sono 0 no al potere 7 11 
Pds è o no il primo partito d Italia > 
Meglio prepararsi al futuro Per 
non sbaglare un cartello muti 1 
clienti a presentarsi calzando il col 
bacco E perbacco eccoli la in 
quattro cinque al banco col col 
baccone alla cosacca in testa 
Torboli ha 57 anni Presiede un 
circolo di An il Camillo Rezzagli 1 11 
suo bar è centralissimo un punto di 
ritrovo per molti ucevitoria ttvolmi 
per giocare a carte Qui \ iene gt n 
te di tutti 1 partiti siamo amici 1 une 
dì mattina con quei risull iti elettora 
li eia tutto uno sfottò si scherzava ci 
lanciavamo frecciatine C mi e \e 
nula 1 idea II cartello per consiglia 
re I abbigliamento piu cc nsono d o 


DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

ra m poi il listino prezzi orgogliosa 
mente appeso all esterno Prima 
era in lire e in marchi perchè qui et 
sono tanti turisti tedeschi Non ho 
fatto altro che sostituire 1 marchi con 
1 rubli 

E col cambio come la mettiamo 7 
Calcolo che un rublo valga 250 lire 
lì caffè per esempio costa 5 rubli 
Politico buontempone maeommer 
ciante astuto il cambio ufficiale e di 
rulle lire Qualcuno è già stato allo 
scherzo Parecchi amici sono arrivati 
vestiti alla russa Un esponente di An 
viene a bere il caffè da due giorni col 
colbacco Ma t più sono proprio co 
munisti doc compagni di Rifonda 
ziont che ne approfittano non gli 
par vero si infilano giacconi rissi 
colbacchi originali si appuntano tut 
li i distintivi con falce e martello che 
riescono a trovale c vengono a se 
dersi qui Qualcuno aveva anche dei 
rubli e mi ha pagato cosi 

Eh sì ma adesso basta coi rubli 
Giovanni è li jppo c soso ci spccul i 


su brontola un avventore Ha il col 
bacco naturalmente una stella con 
falce e martello appuntata all altez 
za del cuore Cliente scherzoso o co 
munista vero ? «lo sono di Rifondazio 
ne’ Perche cè qualcosa che non 
va 7 Per canta Si chiama Giuseppe 
Veronesi il nostro e subito esprime 
il suo giudizio politico Noi siamo 
fieri di questa iniziativa molto vai da 
È una cosa fatta in amicizia nono 
stante il colore politico differente 
Giovanni e I unico avversario che di 
mostra di saper peidere A Riva del 
Garda a dire il vero 1 odore di scon 
fitta non e cosi forte prima Foiza ita 
lia seconda Lega terza An solo 
quarto il Pds seguito da Rtfond izio 
ne II camerata Govanni ride com 
piaciuto E spiega le prossime inizia 
tiv e Darò un secondo nome al mio 
locale BarMoskova Chiederò la li 
etnza pei vendere matrioske E que 
sto week end faremo festa tutti assie 
me con un orchestrina zigana che 
suonet a i temi del Dottor Zivago 


■ ROMA Sul bilancino della par 
condicio ha vinto in equilibrio i)Tg 
1 di Carlo Rossella che ha bruciato 
di un soffio il Tg 5 di Enrico Menta 
na Sul Tg I infatti si e registrato il 
distacco piu basso fra i due princi 
pali poh concorrenti solo il 2 7 per 
cento del tempo a favore del cen 
tro sinistra Secondo posto in cias 
sifica per il Tg 5 dove il Polo ha 
conquistato il 2 9 per cento in piu 
dell Ulivo Terzo posto ma piu di 
staccato perii Tg 2 di Clemente Mi 
mun li cui ha vinto il centro de 
stra con il 6 2 per cento m piu degli 
avversari Quarto posto e quinto per 
il Tg 5 nazionale e Tmc entrambi 
sbilanciati a sinistra rispettivamente 
dell 11 e del 18 percento Fanalini 
di coda della classifica li Tg A di 
Emilio I ede (in cui lo scarto fra i 
due schiei amenti e slato del 47 per 
cento ) e Studio Aperto di Paolo Li 
guori (dove il delta fra destra e si 
mstra è stato del 59) Quanto ai lea 
der dur mlt l v campagna elettora 
le Silvio Bulusconi e apparso m tv 
per 1 258 minuti poco piu di 21 



minuti al giorno contro 1 517 minati 
di Romano Prodi pari a poco piu 
di 8 minuti al giorno Berlusconi e 
stato il politico piu visto m tutte le 
reti Rai e Fimnve'st Su Tmc e sceso 
al secondo posto al primo c è Vit 
torio Cecchi Gori con 15 minuti in 
piu Complessivamente il secon 
do posto assoluto e stato di Fini 
(559 minuti) seguito da Prodi 
DAlema (414 minuti) Bossi 
012 ) 


E fissata per lunedi pome iggio 
1 assemblea dei giornalisti del Tgl 
per la presentazione del nuovo di 
rettore Nuccio I ava designato dal 
CdA mercoledì Ieri il comitato di 
redazione a norma dell articolo -14 
del contratto nazionale di lavoro 
ha espresso il proprio parere favo 
revole alla nomina ad interim e lo 
ha comunicato via fax al direttore 
generale facente funzione Aldo 
Materia Nella comunicazione il 
cdr prende atto della nomina e con 
24 ore di anticipo da via libera alla 
procedura legale necessaria per il 
deposito della firma Ieri intanto 
Cario Rosseila ha lasciato la due 
zione anche se ufficialmente firme 
ra il telegiornale ancora per il tem 
po necessario all insediamento del 
nuovo direttore che potrebbe awe 
mregia lunedi 29 apule o al mas 
simo il giorno successivo A svolge 
re le funzioni di direzione sara m 
questi giorni tì vicedirettore vicatio 
Ottavio Di Lorenzo che tra I altro 
eia vicedirettore già nel periodo in 
cuiFavaavev i diretto il Tgì 
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Due anni e mezzo per i palazzi del Fondo Cariplo 


! «Mucca pazza» 


Terza condanna 
per Berhisconi jr 

Assoluzione per Bettino Craxi 


Bettino Craxi assolto, Paolo Berlusconi condannato a 2 an¬ 
ni e mezzo per corruzione Lo ha deciso la settima sezione 
penale del tnbunale di Milano alla fine del processo sulle 
mazzette del Fondo pensioni Canplo Per Craxi e la pnma 
assoluzione in un dibattimento pubblico Ricorso in appel¬ 
lo di Berlusconi juimor La difesa dell’ex leader socialista 
«Pnma ci hanno crivellati Ora ci assolvono per buonismo 
Non dobbiamo nngraziare nessuno» 


x v 

MAHCOSVKANDO 


■ MILANO Bettino Craxi assolto 
Paolo Berlusconi condannato a 2 
anni e mezzo di reclusione per cor 
fazione e a risarcimento van per 
quasi 764 milioni Così hanno deci 
so len i giudici milanesi del proces¬ 
so sulle tangenti pagate allo scopo 
di far acquistare dal Fondo Pensio 
nt della Cariplo alcuni palazzi La 
corte è quella presieduta da Robei 
to Crivelli settima sezione penale 
la stessa che di Paolo e Silvio Berlu 
sconi si sta occupando nelproces 
so in corso dedicato alla mazzette 
incassate da uomini della Guardia 
di finanza 


finito a Bettino Craxi Ma Toma 
selli aveva dichiarato che il dena 
ro era stato consegnato al segre 
tano amministrativo del Psi Vin 
cenzo Balzamo (deceduto nel 
1992) Polli aveva confermato 
questa versione 

Oreste Dominioni difensore di 
Paolo Berlusconi ieri non si è li 
mitato a notare che la sentenza 
non sta in piedi Con una nota 
diffusa nel pomenggio ha fatto 
sapere Tutti ì dati probatori ac 
quiriti anche di natura documen 
tàlef dimostrano che il dottor 
Paolo Berlusconi intrattenne con 


Com è ovvio secondo la difesa f jJ Fondo Pensioni Cariplo un rap 


di Paolo Berlusconi «la sentenza as¬ 
solutamente non è condivisibile) il 
cognome del presidente del tnbu¬ 
nale Cnveili ha offerto al difensore 
di Craxi Giannino Guiso lo spunto 
per giocare con le parole «Gli stessi 
giudici della settima sezione aveva 
no emesso una sentenza (per la 
metropolitana milanese ndt) che 
valeva per due processi e Craxi 
era stato crivellato Oggi per 
buonjlsmo ci hanno asi 
dobbfamo ringhiare \ 

Ieri è stato assolto anchi 
Di Martini coll^jboraton 
scom 

Paolo Berlusconi per questa vi 
cenda era stato arrestato nel feb 
braio del 1994 Era accusato di 
aver pagato una tangente di un 
miliardo e 277 milioni allo scopo 
di far acquistare dal Fondo tre 
palazzi del complesso residenza 
le di Milano 3» tra il 1982 e il 
1985 È la terza volta che li fratól 


££rttì <\i natura privatistico com 
mediale del tutto corretto e tra 
mite un altrettanto regolarissimo 
rapporto con un intermedlatore 
immobiliare 1 prezzi praticati per 


Pietro 





•lldliano Filippo 
SrfMmne fiottai fntdlo Fabio, Pm 
a Brescia. Con uni nota punta»! Izza 
che, pur «senza nulla togliere agli 
iitfsotfsl meriti del dottor Antonio 
Di Pietro, don rientra tra questi 
quello relativo all'Iniziativa 
giudiziaria nel miei confronti» E una 
replica all’Iniziativa di Di Pietro, H 
quale Ha denunciato che Salamoile lo 


lo del leader di Forza Italia viene totoqu Bito "«Mutante egli avesse a 
condannalo a Milano La primi ita vote Inquisita H (rateilo «Avendo 

condanna (7 mesi) riguarda le Aqjqnw che «tiro 


mazzette versate per gli appalti 
delle discariche in Lombardia E 
stalo condannato poi a un anno 
e due mesi dopo il rito abbreviate 
dedicato alle^tangenti pagate per 
ottenere I auttìnzzazìone alla co 
struzione di un campo da golf a 
Tolcinasco (Pieve Èmanuele Mi 
lano) Craxi era accusato di ricet¬ 
tazione e il Pm Gherardo Coiom 
bo aveva chiesto la condanna a 
due anni e tre mesi di reclusione 


li tttno Indagini della procura di 
Paterno per il resto di associazione 
per dctequere finalizzata alla 
còMumnzkme di ptu reati contro la 

S amministrazione-scrive 
siamone-In data 21 aprile 
presentavo 

spon t anea m ente a quelHiffklo 
dichiarando diaver effettuato 
contribuzioni dì denaro a vari uomini 
patitici». L’avvocato di Dì Pietro, 
Massimo Dinoia, ribadisce ft 


Per il Pm Carlo Polli aveva conse >. contrario: «L’attività istruttoria svolta 


gnato a Enza Tornaseli! segreta 
ria di Craxi 300 milioni nel mitico 
ufficio di piazza Duomo 19 Se 
condo Colombo quel denaro era 


dal dottor DI Pietro e Imponente La 
questione è capire perche gli 
interessati continuano a negare 
l'evidenza» 


le vendite erano addirittura infe 
non ai valon d> mercato come 
ha accertato lo stesso perito no 
minato dal tribunale Cosicché 
nessun danno ma anzi rilevanti 
vantaggi sono stati conseguiti dal 
Fondo In ogni caso ì reati con 
testati sono presentii ha aggiun 
to i legale e perciò il tribunale 
avrebbe dovuto pronunciare co 
nvunque una sentenza di proscio 
glimento secondo quanto ha già 
stabilito la Corte di cassazione in 
una pronuncia resa proprio in 
questo processo (e cioè che gli 
esponenti del fondo pensioni Ca 
riplo non sono pubblici ufficiali 
ma tuttalpiù incaricato di pubbli 
co semaio) e sorprendentemen 
te non fatta propna dal tribunale 
Confidiamo dunque che il giudi 
ce d appello riconoscerà queste 
ragioni di assoluzione 

Ieri mattina Paolo Berlusconi si 
è presentato in aula prima che la 
corte si ritirasse in camera di con 
sigho e ha fatto una dichiarerò 
ne spontanea Io ha affermato 
ribadendo la sua innocenza ho 
conosciuto Giuseppe Clerici (ex 
funzionario della Cariplo dal 
1979 immobiliarista ombra del 
Fondo ndr) perché si era pre 
sentato come mtermediatore di 
immobili e mi aveva proposto 
1 acquisto di tre immobili da parte 
del Fondo Pensioni Canplo Ero 
intenzionato all affare e conosce 
vo Clerici come intennediatore 
perche più volte mi ha proposto 
altri affari» A proposito della 
provvigione pagata a Clerici Ber 
luscom ha affermato 4*a prowi 
gione dei 5 % non <1 pome, ha af 
fermato il Pm Uh a tangente ma 

I effettive qgmpo 

immobiliare le provvigioni agli in 
termedlatori vanno dall 1 al 5 & e 
anche al 20% a secondo dell ìm 
portanza degli immobili» «È vero 
che ho pagato le provvigioni a 
due società legate a Clerici Que 
sto non è stato un escamotage 
ma abbiamo dovuto fare così 
perché Clenci voleva essere pa 
gato in nero» 

L inchiesta sulla mazzette Cari 
pio aveva coinvolto molte altre 
persone però la posizione di 
Paolo Berlusconi Bettino Craxi e 
Angelo Di Martini era stata strai 
ciata perché essi avevano chiesto 
la rimessione del processo ad al 
tra sede La Cassazione aveva pe 
rò respinto I istanza per cui ora i 
giudici emetteranno la sentenza 

II 23 dicembre dello scorso anno 
i giudici della stessa sezione pe 
naie avevano emesso la sentenza 
per tutti gli altri imputati Tra gli 
altri erano stati condannati a 
quattro anni di reclusione Rober 
to Mazzotta ex presidente della 
Cariplo e a tre anni e dieci mesi 
1 ex segretario amministrativo del 
la De Sevenno Citansti 



L’ex segretario Pel: «Un’accusa assunta 
Non avevo ricettato proprio un bel nulla» 


«Si trattava di una accusa completamente 
assurda, come altre del resta», ha 
commentato ieri Bettino Craxi Comunque, 
per la pnma volta netta stona di Mani Pulite, 
ieri Craxi ha ottenuto un’assoluzione al 
termine di un processo pubblico 
L’aveva scampata un’altra volta, lo scono 
anno, grazie, pero, a un proscioglimento 
giunto al termine di un udienza preliminare 
li 22 dicembre 1995 la giudice Cristina 
Mannocd lo prosciolse dall’accusa di 
finanziamento illecito dei suo partito Con lui 
se la cavo un altro pezzo da novanta il 
presidente della Fìninvest Fedele 
Confatomeli Fino a oggi Craxi ha subito 
condanne, solo in pomo grado, per 
complessivi 25 anni e 9 mesi Sanmperla 
vicenda dei Conto Protezione, 4 anni per le 
tangenti Enimont, 5 anni e 6 mesi perla 
vicenda Eni Sai e 8 anni e 3 mesi per le 
tangenti legate agli appalti della 
metropolitana milanese Ieri l’ex segretario 


del Psi ha aggiunto altre considerazioni «lo 
non avevo ricettato proprio un bel nulla Ne 
aveva ricettato un bel nulla l'amministratore 
del partito, ora defunto, che aveva ricevuto 
un contributo finanziarlo» «Questa 
circostanza ha proseguito Craxi risultava 
assolutamente chiara e provata in modo 
incontrovertibile, non c'era perciò ragione di 
processarmi L'accusa era comunque 
talmente inventata di sana pianta che 
neppure il piu fantasioso dei giudici avrebbe 
potuto faria propria» <4Jna vera ricettazione 
ha aggiunto di fronte alla quale a siamo 
sovente trovati e semmai quella politica 
costituita dagli interessi politici che hanno 
tratto vantaggio da un cumulo di ingiustizie, 
di illegalKa e di favoritismi Ha potuto 
avanzare una giustizia politica che ha 
continuato nella sua persecuzione 
organizzata e pianificata, agitando i suoi 
trofei di cacda, noncurante detta verità e 
detta legge» 


Torino, indagini 
su mangimi 
e gelatine animali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGOIERO 

■ TORINO In che misura il mangime utilizzato 
per ì vitelli può risultare dannoso per la salute dei 
cittadini 7 Ed è sufficiente un semplice timbro su! 
le bqlle doganali per garantire il consumatore 
sulla qualità delle carni 7 E ancora un dato che 
potrebbe creare suggestioni allarmistiche qual e 
la reale composizione della gelatina largamente 
usata nell industna alimentare dolciaria e far 
maieutica per prodotti di largo consumo 7 
Muovendo da questi interrogativi sulla scia 
del piorbo di Creutzfeld Jacob e sulla vicenda 
delle «mucche pazze colpite da una gravissima 
malattia del sistema nervoso che si sospetta pos 
sa essere trasmesso anche all uomo allevate in 
Gran Bretagna il procuratore aggiunto presso la 
pretura di Torino Raffaele Guarmiello ha aperto 
un afltro filone bomba sull uso di alcune prodotti 
e sostanze nel settore zootecnico 
Up inchiesta quella avviata da Guanmeilo 
unoidei magistrati italiani più impegnati sul fron 
te d£lla difesa dell ambiente e della salute sua e 
tra l]altro 1 inchiesta sulle compagnie petrolifere 
per (e malattie provocate dal benzene destina 
ta a riverberarsi m ambito di Unione europea E 
len si e avuta notizia di un pnmo provvedimento 
che (profila Scenari inediti e allarmanti sui con 
trollj di qualità sui mangimi e sull importazione 
di bestiame dall estero che ha nel minno una va 
sta ramificazione di aziende produttrici di man 
girne 

Una società del Vicentino laSicit con stabili 
meqti ad Allignano e Chiampo specializzala m 
trattamento lavorazione e composizione del 
mangime per bovini e infatti al centro di un in 
dagine su scala nazionale della procura pietonle 
di Tonno 

Le indagini erano scattate nell ambito dell in 
chiesta su presume irregolanta nell importazio 
ne di bestiame all indomani del blocco imposto 
dal ministero della Sanila Nella migliore delle 
ipotesi si profilano smagliature vistose» da parte 
delle strutture di controllo quando non si tratta 
hanho fatto intendere gli inquirenti di interpreta 
zioni elastiche delle normative di legge approva 
te dal Parlamento di Strasburgo 
Dunque distrazioni su scala europea con 
tutte le implicazioni del caso in una situazione di 
emergenza e di gravi nflessi negativi per il com 
merciQ e la distnbuziom di carni 1 industria zoo 
Irenica e 1 $Hjtà primaria riet $tio complèssi 
che alt opposto avrebbero bisogno piti di certez 
sechèdmbmpiicità t i il 
In proposito 1 ipotesi del magistrato di Tonno 
e quella che in matena di mangime non venga 
no rispettate le ordinanze ministeriali Ordinan 
ze che nella fattispecie recepiscono le direttive 
comunitarie molto severe m matena Tali diretti 
ve Rifatti vietano che ai ruminanti siano sommi 
nistrate proteine derivanti da tessuti di altri rumi 
nanti 

L azienda vicentina che riceve mediamente 
al giorno 350 tonnellate di matenale proveniente 
interamente dall Europa produce sostanze che 
nel gergo degli allevatori sono chiamate «carme 
ci e che spesso sono aggiunte al mangime per 
bovini 

E non solo si parla anche di preparati di cibo 
in scatola destinato ad animali domestici e di mi 
sceie di gelatina ricavati dai carnicci utilizzati su 
scala industriale per prodotti alimentari (cara 
melie confetture di butta ecc ) 

Insomma secondo i consulenti della procura 
i camici sarebbero nocivi o comunque non sa 
rebbero in regola Perché 7 Essendo il risultalo fi 
naie della raschiature delle pelli di bestiame 
contengono filamenti di tessuti muscolari in cui 
vi sarebbero proteine vietate dalla normativa 
ìn proposito pare certo un intervento a tempi 
rapidi del ministero della Sanità (che negli ultimi 
giorni ha seguito attentamente 1 inchiesta del 
magistrato torinese) con un decreto legge per il 
blocco della produzione di carnicci 


Sentenza a Milano, non è reato 
fina timbrare il cartellino 


Palermo, polemiche tra gli operatori sui programmi di protezione per i minori 

Chi difende i figli dei pentiti? 


ANGELO FACCINETTO 


RUGGEROFARKAS 


■ MILANO Far timbrare il proprio 
cartellino da un collega non è rea 
to A questa conclusione è giunta 
ieri la corte d appello di Milano ri 
formando una sentenza emessa 
due anni fa dal tnbunale d\ Como 
Allora era il sette ottobre 1994 i 
magistrati della città lariana con 
dannarono la dottoressa Francesca 
Morabito medico chirurgo alle di 
pendenze dell Unita socio sanitaria 
locale numeio 11 di Como pei 
aver incaricato un collega di tim 
brare al posto suo il cartellino delle 
presenze Reato contestato falso 
ideologico 

l episodio che aveva portato 
Francesca Morabito davanti ai giu 
dici è del 30 luglio 93 Quel giorno 
alle 17 10 secondo la ncostmzione 
del tribunale la dottoressa fece tim 
brare da un infermiera 11 cartellino 
d uscita Un comportamento a quel 
che sembra a quell epoca nonra 
risslrno fra i dipendenti lanto che 
I amministrazione aveva deuso di 


svolgere degli accertamenti Fu cosi 
vennero raccolte cinque teshmo 
manze di persone che all ora fatidi 
ca avevano affermato di non aver 
visto I medico nei paraggi della 
timbratrice Al tempo stesso però 
non furono mai trovati testimoni in 
grado di confermare I abbandono 
del posto di lavoro da parte della 
dottoressa prima dell ora indicata 
In pratica un vuoto di un paio d o 
re dal momento che la Morabito 
era stata sicuramente in servizio fi 
no ad alcuni minuti dopo le quindi 
u Altri testimoni hanno ricordato 
poi che qualche volta il medico si 
recava al bar per prendere dei me 
dicinali 

Ora i giudici milanesi dopo aver 
valutato tutte queste circostanze 
hanno ribaltato la sentenza Far 
timbrare il cartellino da un altro e 
quindi certificare la propna pre 
senza sut posto di lavoro per mler 
posta persona _ secondo i giudici 
della corte d appello milanese _ 


potrà anche essere deprecabile e 
tale da richiedere 1 avvio di un prò 
cedimento disciplinare ma non ha 
rilevanza penale dal momento che 
non prova di persè la volontà di fro 
dare il datore di lavoro 
Questo il caso Macosanepen 
sa il sindacato 7 «Mi sembra _ dice il 
segretario generale della Funzione 
pubblica Cgil Paolo Nerozzi _ che 
timbrare per altri sia comunque un 
comportamento non corretto Pos 
so anche convenire che non confi 
guri reato perseguibile penalmente 
ma certo costituisce un infrazione 
ai contratti c ai regolamenti interni 
Infrazione che come tale prevede 
delle sanzioni Nerozzi si spinge 
però oltre Per una vera rifonna 
della pubblica amministrazione _ 
sottolinea _ bisogna cominciare 
dalla dirigenza rendendola inter 
cambiabile e privatizzando il rap 
porto di lavoro È necessario rom 
pere la continuità amministrativa e 
burocratica dello Si alo Rincorrere 
questi episodi insomma serve a 
poco 


m PALERMO Si infiamma la di 
scussione a Palermo sui f gli dei col 
laboratori di giustizia sul loro desti 
no sulle norme che devonc tutelar 
li soprattutto quando I altro genito 
re st dissocia dalla scelta del comu 
ge e non vuole seguirlo e sottoporsi 
con ì figli al piano di protezione dei 
pentiti 

C e chi dice che i figli minori \ an 
no tolti alle madri se queste non \ o 
gliono sottoporsi al pia io di prò te 
zione C è chi sostiene che le nor 
me sono lacunose e vanno risalite 
Le botte date tre anni (a dm compa 
gni di asilo alla figlia del pentito S ri 
valore Canduia deano polemiche 
innanzitutto nell hotel dove è stata 
rivelata la notizia 

In molli tra magistrati awoc ili 
operatori del tribunale dei nunoii 
che partec pano al convegno del 
! associazione giudici pei minoren 
ni e per la famiglia contestano 1 a\ 
vocato Ghety Valent che ha rac 
contato I episodio pionu iciand} il 


nome del pentito e quello della mo 
glie e delle figlie L avvocalo se la 
prende co) giornalista della Rai che 
I ha ripresa senza il suo consenso 
mentre la intervistava 

Il procuratore Gian Cario Caselli 
interv istato durante un altro conve 
i,no a Grughasco vicino Tonno di 
ce che il problema dei pentiti e 
tioppo delicato pei essere trattato 
con st nsazionalismo gioì mi stico 
C un atteggiamento continua 
che non a ula nella lotta alla mafia 
Per la tutela dei pentiti e delle loio 
fimight e necessario che anche tl 
i ondo dt II informazione sia piu 
cquil bruto 

A gettare altri tizzoni nel dibattito 
Piova ede il giudice tutelare del tri 
bun de di Palermo Nino Scarpulla 
che t polemico con i suoi colleglli 
della procura e della procura per i 
minori Dite che ( riseppe il figlio 
del pentolo Sani D Malico rapi 
to e usalo come ir ma di ricatto per 
ai ritrattare il padre poi ucciso c 


squagliato nell acido avrebbe po 
tuto essere salvato se ci fosse stata 
meno burocrazia di mezzo e piu 
collaborazione trai magistrati 
La protezione sostiene era di 
visa tra quelli che interrogavano il 
pentito e il tnbunale per i minon 
che avrebbero dovuto coordinarsi 
proprio perche Je rivelazioni del 
colhboiatore mettevano a rischio 
I incolumità del bambino 
E allora di quale organismo isti 
tuzionale e la responsabilità 7 Sui 
minori ha competenza il tribunale 
dei minorenni che deve essere in 
formato dalla procura della Repub 
hlica Ma uà non vuol dire che tl ti i 
bunale dei minou non si possa 
muovere anche atti avviso notizie 
apptese dalla stampa il coordina 
mento ptesuppone che vi sia uno 
scambio di notizie sia pure con ri 
serv atezza Quando vi sono figli mi 
noienni di pentitu devono subito 
esseie salvaguardati tolti dal loro 
ambente anche alle madi» che 
non vogliono sottostare al prò 
giamnia di prò °zioi e Quando un 


genitore mette in pencolo lavila del 
proprio figlio minore il tribunale 
può intervenire anche facendo de 
cadere la potestà o prelevando 
coattivamente il minore dall am 
biente in cui vive 

Il giudice tutelare in che caso 
può intervenire 7 «Quando un geni 
tore non vuol fare cambiare 1 iden 
tita al proprio figlio I altro può fare 
domanda a! giudice tutelare che 
valutata I opportunità fa cambiare 
1 identità ai minore Propongo che 
la gestione dei figli dei pentiti sia 
demandata alla procura della Re 
pubblica del Tnbunale ordinario 
così finirà l ipocrisia che su un mi 
nore deve intervenire il tnbunale 
per i minorenni ben altri sono gli 
interessi sul pentito e sui familiari 

Mae necessaria una nuova nor 
mativa 7 Non c è bisogno di nuove 
norme che riguardano i figli minori 
dei pent ti Se si ritiene che il mino 
re sia a nschio in un certo ambien 
te va tolto questo si può tare benis 
simo anche con 1 attuate normati 
va 
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La Telecom: 
«Niente più 
Informazioni 
al Viminale» 

Nd giorni scoisi, la Telecom ha 
comunicato al Viminale l'intenzione 
di sospendere il flusso di 
informazioni reJativeaKe utenze 
telefoniche, informazioni die 
finivano nel Ced (Centro 
elaborazione datti. La decisione fa 
seguito aM'Infeiatta assunta dai 
Comitato parlamentare dt controllo 
sui servizi segreti, che sta cercando 
di capire se l'introduzione di quei 
dati ndCtdfosseomcno legittimo. 
La Telecom ha bloccato il flusso di 
informazioni In attesa che il 
Comitato parlamentare decida se 
disporre o meno la canceUazkme del 
dati. Le informazioni, che venivano 
inserite neH'ardiMo denominato 
Oasip, consistevano in nominativi, 
indirizzi, numero di codice fiscale e 
cifra pagata, di tutti gU abbonati. Al 
Ced del Viminale dovrebbero 
continuare ad arrivare Idatì relativi 
alle utenze fisse, che sono reperibili 
sui normali elenchi telefonici. 
Continueranno ad arrivare, perù, 
anche i nu meri telef onici che negli 
elenchi non compaiono per richiesta 
deH'utente.AUvelio giudiziario, Hpm 
Consaniti continua intanto 
l'indagine sui tabulati Odia Telecom, 
trovati In un archivio nella 
dispontt>Wto di Cnx), nei guatisi 
poteva leggere il traffico telefonico 
sul cellulare di Di Pietro, cioè I 
numeriche l'expm aveva chiamato e 
gudllda cd eia stato chiamato 
nonché la durata delle conversazioni. 



Allarme processi, la commissione ministeriale: trasferire i tribunali del riesame 


Consulta, ecco la ricetta Conso 


Procure e tribunali ribadiscono Tallanne- la sentenza della 
Corte Costituzionale sui magistrati potrebbe paralizzare la 
giustizia. Processi rinviati, imputati scarcerati. li ministero 
della, Giusti^ possigli soluzioni Si parla di un de¬ 
creto legge. Una commissione presieduta dall’ex Guardasi¬ 
gilli Conso, alla quale Caianiello ha dato l’incanco di occu¬ 
parsi della vicenda, suggerisce una riforma che dovrebbe 
far diminuire, in futuro, il rischio-incompatibilità. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■p ROMA La sentenza, in sé, è 
ineccepibile Lo dicono tutti ma 
■ gistraU, avvocati, giuristi e politici 

\ Purtroppo, però essa potrebbe 

i avere, sta già avendo, conseguen¬ 

ze negative Processi che saltano, 
I da rifare Detenuti scarcerati II mi- 

\ nistero della Giustizia sta cercan- 

[. do di evitare contraccolpi perico- 

^ losi, devastanti La soluzione’ 

r «Presto, amverà presto » La que- 

l stione è stata messa nelle mani 

ì dell'ex Guardasigilli Conso, il qua¬ 

le presiede una commissione mi- 
[ mstenale La commissione si è nu 

[ nita ieri Ore di dibattito, e, in sera- 

[ ta, ecco uscire Conso munito di 

1 una proposta da sottoporre al mi¬ 

nistro Caianiello e al governo 
«Nell’immediato - spiega l’ex 
f Guardasigilli - la via realisticamen¬ 

te più praticabile sul piano norma¬ 
tivo è quella d» spostare la compe¬ 
tenza del tnbunale del riesame dal 


capolùogo di provincia ai capo¬ 
luogo di distretto*» Insomma mag¬ 
giore è il numero dei giudici mi¬ 
nore è il nschio-incompaubilità 

Un decreto? 

Questo ha deciso la commissio¬ 
ne presieduta da Conso Ma non è 
escluso che, nei prossimi giorni, si 
cerchino anche altre soluzioni Si 
parla di un decreto de! governo 
C’è chi nhene che, dilatandosi ì 
tempi processuali, debbano esse¬ 
re di nuovo allungati ì termini della 
custodia cautelare (limitatamente 
ai procedimenti in corso), chi 
pensa a un provvedimento che 
permetta di restringere il campo 
d applicazione della sentenza 

La decisione della Corte Costi¬ 
tuzionale (un magistrato che ab¬ 
bia fatto parte di un tribunale del 
riesame non può giudicare lo stes¬ 
so imputato in dibattimento) raf 


forza e ribadisce il pnncipio della 
terzietà è dell’imparzialità del giu¬ 
dice Un pnncipio sacrosanto 11 
problema òche, come si diceva, la 
sentenza nschia di vulnerare im¬ 
portanti processi Da Palermo ar¬ 
riva la notizia che ne sono stati nn- 
viati due il pnmo è quello volgar¬ 
mente denominato «dieci anni di 
mafia», il secondo riguarda alcuni 
trafficanti di droga In entrambi i 
casi pausa di nflessione inattesa 
di possibili soluzioni Problemi an¬ 
che a Genova, in un maxiprocesso 
di mafia Per il momento, non si 
può procedere nei confronti di ot 
to imputati «eccellenti» 

Le procure del Sud e del Nord 
stanno momtorando i dibattimen¬ 
ti a nschio Si apprezza la senten¬ 
za della Corte Costituzionale ma 
si teme la paralisi della giustizia 
Dice il procuratore di Firenze Pier 
luigi Vigna «La decisione dell Alta 
Corte era ampiamente prevedibi¬ 
le E propno perché era prevedibi¬ 
le, forse si sarebbe potuto fave 
qualcosa » Vigna teme che la 
mannaia dell incompatibilità pos¬ 
sa colpire anche il processo sulle 
stragi mafiose della pnmavera- 
estate ‘93 «Quasi tutti t giudici del 
tnbunale penale si sono occupati 
della vicenda L udienza prelimi¬ 
nare è fissata per il 12 giugno Spe¬ 
ro che, entro quella data, si nesca 
a trovare una soluzione » Un raf¬ 
forzamento degli organici? 


Il professor Giovanni Maria 
Flick «La sentenza è interessante e 
valida La disciplina detl’incom- 
pahbihtà è una proiezione ed 

problema A pggi aliale, anche in 
relazione alte RO)emlche sulla di¬ 
stinzione tra giudice e pubblico 
ministero» 

«ti rischio esisto» 

E i processi già avviati? Possibili 
soluzioni? «I provvedimenti ispirati 
dall emergenza mi lasciano un 
po perplesso Sono come I Aspin- 
na, che fa passare la febbe senza 
curare il male La strada, secon 
do me, e quella già segnalata dai 
magistrati, e cioè una loro più ra¬ 
zionale distnbuzione» Per evitare 
che un giudice sia costretto a pro¬ 
nunciarsi due volte, in due fasi di 
verse del procedimento, sullo stes¬ 
so Imputato 

Apprezza la sentenza, ma ne te¬ 
me gli effetti perdersi anche il pro¬ 
curatore di Palermo Giancarlo Ca¬ 
selli «La decisione della Corte Co 
stituzionale è ineccepibile, anche 
se esiste il nschio concreto che 
possa avere npercussiom sui pro¬ 
cessi di mafia In ogni caso 1 im¬ 
parzialità dei giudici, la terzietà il 
processo giusto sono pnncipi non 
negoziabili» E l’onorevole Lucia¬ 
no Violante vicepresidente della 
Carnei a (Bisogna concentrare i 


tnbunah del nesame nelle città se¬ 
di di corte d’appello Oggi, non ve 
do altre soluzioni» Nei grandi tn¬ 
bunah, quelli con molti giudici, il 
nschio-mcompatibihtà^ diminui¬ 
sce E proprio questo ha deciso la 
commissione Conso Ed ecco 1 ex 
Guardasigilli Alfredo Biondi «L’i- 
neccepibile sentenza della Corte 
Costituzionale configge con la 
dura realtà di strutture inadeguate, 
non certo per qualità ma per nu¬ 
mero, aH’adempimento delle pro- 
pne funzioni giudicane» 

«Ci vuole buon senso» 

«Questa sentenza dice Giusep¬ 
pe Gennaro membro del Csm 
crea delle emergenze» E aggiun¬ 
ge «Credo che siano a nschio una 
sene di procedimenti penali per 
fatti gravissimi nei quali è possibile 
ipotizzare, dopo la sentenza della 
Corte Costituzionale la negazio¬ 
ne o comunque I astensione del 
giudice» Gennaro ha citato il pro¬ 
cesso per la strage di Capaci «11 
problema deve essere esaminato 
e nsolto immediatamente Non bi¬ 
sogna permettere la scarcerazio¬ 
ne di imputati eccellenti La co¬ 
scienza del Paese sarebbe turbata 
da un fatto del genere» 

L’avvocato Gaetano Pecorella 
«1 processi in corso potranno esse¬ 
re salvati se chi dovrà decidere sul¬ 
la ncusazione del giudice mostre¬ 
rà buon senso » 


Il ministro al convegno di Catania: «Spetta ai magistrati decidere l’interpretazione della sentenza» 

Caianiello: «Un decreto? Forse» 


Allarme per il pencolo di scarcerazioni dei boss dopo la 
decisione della Corte Costituzionale. Il ministro della Giu¬ 
stizia, Vincenzo Caianiello, da Catania rassicura i magistra¬ 
ti «La commissione Conso è già al lavoro per studiare la so¬ 
luzione al problema» Tra le p oposte l’estensione dell’isti¬ 
tuto dell’applicazione e l’uso dei vice preton onoran per far 
celebrare i dibattimenti. Per i procedimenti già avviati «De¬ 
cida la magistratura e non il ministro» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


m CATANIA L’allarme per li peri¬ 
colo che i grandi processi di mafia 
finiscano a gabbie vuote dopo il 
pronunciamento della Corte Costi¬ 
tuzionale che ha stabilito che un 
unico giudice non possa essere 
presente in due diversi gradi di giu¬ 
dizio in Sicilia è ormai al massimo 
livello II pericolo maggiore riguar¬ 
da ì processi per )e stragi del ‘92 e i 
maxi processi ancora aperti «Resta 
da vedere quale sarà l’interpreta¬ 
zione delia giurisprudenza e cosa 
faranno i primi giudici - spiega il so¬ 


stituto procuratore Nicolò Marmo 
della Direzione distrettuale antima¬ 
fia catanese, che assi eme al colle¬ 
ga Amedeo Bertone sostiene la 
pubblica accusa nel maxi processo 
Orsa maggiore - il problema è co¬ 
munque molto serio» 

Un allarme che ha inevitabil¬ 
mente dominato la giornata del mi 
mstro della giustizia Vincenzo 
Caianello arrivato a Catania per 
prendere parte ad un convegno di 
studi organizzato dalla facoltà di 
Lettere dell Università ma chiama¬ 


to subito a dare delle nsposte sul- 
1 ultima decisione della Consulta 

Signor ministro, dopo il pronun¬ 
ciamento della Consulta c’e una 
situazione di grave allarme. SI te¬ 
me che i processi di mafia finisca¬ 
no a gabbie vuote. Il Governo co¬ 
me ritiene di dover intervenire per 
evitare questa possibilità? 

Le posso dire che da questa matti¬ 
na per studiare le possibili soluzio¬ 
ni è già ai lavoro la commissione 
presieduta da Giovanni Conso che 
com’è noto si occupa della revione 
del codice anche alla luce dei prò 
nunciamenti della Corte Mi sono 
sentito a lungo con Conso e abbia¬ 
mo esaminato le varie possibilità di 
intervento Per conto mio ne ho 
avanzate due» 

Puòriassermerie? 

Per quanto nguarda ie misure cau¬ 
telari ritengo che bisogna affidarsi 
ai Tribunali provinciali vicini oppu 
re al Tnbunale del capoluogo del 
distretto Quest ultima possibilità 
mi sembra la piu attuabile Questo 
per quanto nguarda le misure cate- 


ian, ma non risolve però il proble¬ 
ma dei procedimenti che devono 
svolgersi con giudici che vanno co 
munque sostituiti 

In questi casi come si potrebbe in 
ferventi*? 

Come misura immediata si può fa¬ 
re più frequentemente ncorso all i- 
stituto dell applicazione che già 
esiste ma non solo È posisbiìe an¬ 
che fare ncorso all impiego dei vice 
preton onorari in modo da fare ce¬ 
lebrare comunque i dibattimenti 
Questo per quanto riguarda le mi¬ 
sure cautelari e i procedili* itti 
che sono ancora da Incardinare. Il 
problema più grave riguarda i pro¬ 
cedimenti già avviati, come quello 
perla strage di Capaci, solo per ci¬ 
tare l'esempio più grave. 

Per la sorte di questi dibattimenti io 
non ho la possibilità di decidere 
nulla Com è noto tocca infatti alla 
magistratura decidere come va in 
terpretata la sentenza della Corte e 
quale effetto ha il pronunciamento 
della Consulta sulla sorte dei dibat 
irnienti già avviati 


Si paria di decreti legge o di stral¬ 
cio di posizioni. 

Sono argomenti che prenderemo 
in esame Si tratta di deciom che 
non nguardano solo il ministro del¬ 
la Giustizia mi sentirò infatti al più 
presto con il Presidente dei Consi¬ 
glio dei Ministri per valutare questa 
situazione nuova che si è venuta a 
determinare con la sentenza della 
Corte 

Il pericolo delle scarcerazioni dei 
boss non viene solo da questo ulti¬ 
me decisemi, ma anche dalle gravi 
carenze di organico della magi¬ 
stratura che in sedi come Catania 
non riesce a far fronte al carico di 
lavoro, con il rischio che rallun¬ 
garsi dei tempi del dibattimenti 
faccia scadere I termini di custo¬ 
dia cautelare. 

Esamineremo propno m un incon¬ 
tro con i magistrati che è in progra¬ 
ma oggi la situazione catanese con 
molta attenzione come abbiamo 
fatto per Napoli e Palermo dove sia 
mo intervenuti cn prowediemenh 
di integrazione straordinana 
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PUBBLICITÀ. Le Colnaghi, da 5 anni alla maturità testimonial dell’azienda 



CarloOrsi 


Margherita e k sue sorelle 
Le gemelline... Imec 


Avevano soltanto 5 anni quando papà Colnaghi, fondatore 
della prima industria di biancheria intima in naylon, le tra- 
formò con Carosello in un caso unico nella storia pubblici¬ 
taria italiana. Per quattordici anni consecutivi Stefania, Ni¬ 
coletta e Margherita, alias «Le gemelline Imec», hanno fatto 
da testimonial per un unico prodotto. Un’esperienza che 
oggi, ultraquarantenni, ricordano con ironia: «Ci sentiamo 
un po’ come Calimero o Papalla.,.». 



*7* «Mamma desiderava 

tanto un maschietto, 
aveva già pensato di 
chiamarlo Andrea. £ invece quel 25 
maggio del 1952, sotto il segno dei 
gemelli, alla clinica Castelli di Berga¬ 
mo arrivò una specie di valanga rosa 
a rallegrare la vita della famiglia Col- 
naghin. 

A parlare è Margherita, la portavo¬ 
ce delle «tre gemelline Imec», prota- 
goniste di un caso quasi unico nella 
storia pubblicitaria italiana: essere 
testimonial di un prodotto dall'età di 
5 anni fino alla piena maturità. Era i) 
1957 quando il commendator Nino 
Colnaghi, fondatore dell’azienda di 
biancheria intima che per prima 
aveva introdotto il nylon e le altre fi¬ 
bre artificiali, stava cercando il mo¬ 
do migliore per pubblicizzare il pro¬ 
dotto in tv. «Carosello» era appena 
nato e il commendatore non voleva 
perdersi un tale palcoscenico. La 
leggenda familiare racconta che un 
bel giorno, mentre Stefania, Nicolet¬ 
ta e Margherita giocavano allegra¬ 
mente nel giardino della loro villa in 
Brianza, l'occhio del papà e di Tifi 
suo amico pubblicitario si fermaro¬ 
no su di loro. E se fossero proprio 
quelle tre frugolette vestite di giallo, 
dì rosso e di verde, ma identiche co¬ 
me gocce d’acqua, a contribuire alle 
fortune dell’azienda? Si chiese il 
commendatore. Detto fatto, dopo 
qualche giorno arrivarono le teleca¬ 
mere in giardino e le bambine si sot¬ 
toposero un po' controvoglia ai pri¬ 
mi spot. 

«Ci vergognavamo da morire _ 
racconta Margherita _ e poi non sop¬ 
portavamo tutto quel cerone in fac¬ 
cia e quel dannato cerotto che ci 
"abbottonava" le orecchie a svento¬ 
la. Dio, che vergogna a ripensarci! 
L’idea di allestire il set in giardino 
nacque proprio per tutelare la nostra 
tranquillità e la nostra salute, e sicu¬ 
ramente ci fu lo zampino della 
mamma, l'unica ad avere qualche ri¬ 
serva sul nostro futuro di dive. E poi a 
noi scocciava moltissimo perdere i 
giorni di scuola, anche se le compa¬ 
gne non perdevano occasione di 
prenderci in giro fischiettando le 
musiche dei nostri Carosello». 

«Abbiamo fatto dì tutto in quelle 
nostre apparizioni televisive dal 
185WMWK Dàlie cla^ÌÒhé ! £aj)rló- 
ie sul Ife^ohe, con pigiamtrii e sotto¬ 
vestine inbfcUa evidenza/àllè ;intfer- 
pretàiitìKPdr fiabe famere'sérrììàtìi- 
mate, come "Cenerentola’’ o “Aladi- 
no”. E poi c era la serie di scenette 
dedicate ai nostri sogni strani: gli og¬ 
getti della nostra stanzetta che si ani¬ 
mavano, la befana, la principessa ra¬ 
pita, ì monumenti di Roma. Fino al¬ 
l'ultima serie, quando avevamo ap¬ 
pena compiuto i 1 gannì». 

Stefania è quella che ha subito 
psicologicamente più delie altre il 
"ruolo” di gemella: «Non è facile es¬ 
sere sempre in tre, essere sempre cir¬ 
condata da due sosia. Ed infatti cre¬ 
do che sia stato un caso il fatto di es¬ 
sermi fidanzata a 17 anni e sposata a 
22. C’era in me come l'esigenza di 
provare à vivere da sola, con il mìo 
uomo, con i miei figli. Certo, separar¬ 
mi da loro non è stato facile; in certi 


moménti mi Ombrava dì 1 aver 1 perso 
un braccio o una gamba». 

Nicoletta sorride e scuote la testa: 
«Non sono d'accordo, e lei io sa. Io 
mi sento una privilegiata rispetto ai 
resto del mondo. Questa nostra 
unione è bellissima e voglio trasmet¬ 
terla ai mìei due figli, Luca e Nicola». 

Ma chi ha preso veramente sul se¬ 
rio, dal punto di vista scientifico, le 
esperienze di vita dei gemelli è Mar¬ 
gherita, che sull’argomento ha scrit¬ 
to la sua tesi di laurea in psicologia: 
«Analisi delle dinamiche intvacoppia 
in un campione di gemelle». Chi ha 
vissuto come me questa particolare 
situazione, può benissimo dire co¬ 
me sia vincolante e condizionante, e 
nei tempo profondo e attraente, il le¬ 
game che unisce i gemelli. Noi ab¬ 


biamo vissuto esperienze che hanno 
dell’incredibile. Poco prima che Ste¬ 
fania partorisse ero a cena con un 
mio amico. All’improvviso ho sentito 
fortissimi dolori alla pancia. Sono 
tornata a casa di corsa e dopo poco 
ho saputo che Stefania aveva appe¬ 
na partorito la sua primogenita, 
Chiara, E la stessa esperienza ha vis¬ 
suto Nicoletta quando a partorire so¬ 
no stata io». 

Ma cerchiamo di metter ordine 
nella vita delle tre gemelle subito do¬ 
po aver fatto sognare milioni di bam¬ 
bini. Margherita non ha mai abban¬ 
donato l’azienda ed oggi cura i rap¬ 
porti con la stampa e le televisioni. 
Ha sposato Femiccio Fazio, un cat¬ 
tedratico di medicina nucleare, ed 
ha due figli, Alessandro e Arianna. 


Nicoletta ha prima seguito un corso 
di Figurino e Disegno alla «Marango¬ 
ni» di Milano, quindi ha pensato be¬ 
ne di reinserirsi nell’attività familiare, 
dove oggi si occupa della parte com¬ 
merciale. Stefania è stata la prima a 
lavorare in azienda, dove ha voluto 
fare tutta la gavetta, fino ad approda¬ 
re all’ufficio creazione. Ma è stata 
anche la più decisa a mollare tutto 
quando si è sposata con Carlo Pez- 
zotta, un avvocato di Bergamo, e so¬ 
prattutto dopo la nascita di Chiara, 
Carolina e Matteo. 


Possibile che a nessuna delle tre 
sia balenata anche per un solo atti¬ 
mo l’idea di restare nel mondo dello 
spettacolo? È ancora Margherita a ri¬ 
spondere, a conferma del suo ruolo 
di portavoce. «Non scherziamo. Era¬ 
no altri tempi, molto più tranquilli e 
meno popolati di Ambra. Ci rendia¬ 
mo cnto di rappresentare un pezzo 
di storia della televisione. Senza 
montarci la testa, per carità, ma ci 
sentiamo un po’ come Calimero, co¬ 
me Papalla, come Carmencita o co¬ 
me l’omino della Biaietti. 


Lunedi 29 aprile in edicola con 

rarità 



Concessioni edilizie: il record di un ex-sindaco 

«A mio carico 400 processi 
Ormai vivo in tribunale» 


^ fvL \ «Passo le mie gioma- 
< I I te lra pudici e awo- 
cati. Da quattro anni 
almeno due volte a settimane devo 
varcare il portone del tribunale di 
Vallo della Lucania per difendermi 
dalle accuse che mi sono piovute 
addosso». Così descrive la sua condi¬ 
zione di necordman degli inquisiti 
Romano Speranza, 53 anni, ex sin¬ 
daco di Centola-Palinuro. Sposato, 
due figli, è un commercialista. Spe¬ 
ranza ha 400 processi a carico, tutti 
in relazione alla attività di sindaco 
per concessioni edilizie fatte in viola¬ 
zione della legge Galasso. «Attual¬ 
mente - prosegue Speranza - ho 150 
processi in fase dibattimentale e cir¬ 
ca 250 in fase istruttoria, la mia vita è 
un inferno. Le accuse sono di abuso 
di ufficio e irregolarità per conces¬ 
sioni edilizie relative a lavori di fab¬ 
bricati agricoli. Non ce n'è uno solo, 
è bene precisarlo, per corruzione o 
tangenti». 

Ma come è stato possibile questo 
accumulo dì inchieste da «guinnes 
dei primati»? «Ho creduto - spiega 
Speranza - di uniformarmi al Tar e 
all’epoca ho rilasciato circa 400 con¬ 
cessioni perchè ntenni che la legge 
Galasso fosse scaduta il 31 dicembre 
1986. Questa interpretazione è stata 
l'origine di tutti i miei guai e mi obbli¬ 


ga a vivere nelle aule dei tribunali. Il 
due maggio prossimo sarò imputato 
in ben 17 processi, tutti nello stesso 
giorno e il 16 maggio in altri cinque». 

Romano Speranza è stato sindaco 
democnstiano di Centola-Palinuro 
dal 1981 al 1984 e successivamente, 
dal 1989 ai 1992, ha rivestito la carica 
di primo cittadino come esponente 
di una coalizione di sinistra. Licenze 
e concessioni, secondo l’ex sindaco, 
non riguardano grandi speculazioni 
bensì piccole ristrutturazioni: terraz¬ 
ze coperte, scale esterne, amplia¬ 
menti di vani. Tra le concessioni fini¬ 
te al centro delle inchieste della ma¬ 
gistrature vi è anche quella relativa a 
una pista di go-kart. «Non ho mai fat¬ 
to costruire ville, villaggi o residence, 
questo sia chiaro, non possono far¬ 
mi passare come il responsabile di 
tutte le speculazioni edilizie del Ci¬ 
lento», si difende Speranza che pre¬ 
cisa: «Fino ad oggi un solo processo 
si è concluso a mio favore da quan¬ 
do, nell’aprile del 1992, ì carabinieri 
vennero a sequestrare le carte del¬ 
l’ufficio tecnico del municipio di 
Centola». <‘11 tribunale di Vallo - ricor¬ 
da l’ex sindaco - mi assolse per una 
variante a una copertura. La Corte di 
appello mi inflisse una condanna a 
un anno, ma la Cassazione mi inviò 
davanti alla quarta sezione della 


Corte di appello di Napoli che con¬ 
fermò la pnma assoluzione». «Devo 
anche aggiungere - prosegue - che il 
gip di Vallo Sergio Marotta con una 
sentenza "standard’’ aveva archivia¬ 
to la maggior parte dei procedimen¬ 
ti, ma la Corte di Appello li ha rinviati 
al dibattimento».- 
«Così -ha detto Speranza - sono 
costretto a consultare ogni giorno il 
calendario delle udienze e degli ap¬ 
puntamenti con i miei legali». Il pro¬ 
curatore di Vallo della Lucania Alfre¬ 
do Greco da tempo sta conducendo 
una tenace battaglia contro l’abusi¬ 
vismo edilizio sulla fascia costiera ci- 
lentana. «Devo fare i conti con il pre¬ 
sente e con il passato, che è un re¬ 
taggio difficilmente cancellabile», af¬ 
ferma il procuratore. «Il caso del dot¬ 
tor Speranza - ha proseguito Greco - 
è senz'altro al di sopra della norma, 
ma in questa zona vi è comunque 
una situazione così aggrovigliata da 
richiedere un impegno continuo». 
«Per quanto nguarda il dottor Spe¬ 
ranza - ha concluso il pm - per nu¬ 
merosi procedimenti ho chiesto il 
rinvio a giudizio, per altri esiste la n- 
chiesta di archiviazione e per nume¬ 
rosi altri ancora c ’è stata l'avocazio¬ 
ne da parte della procura generale. 
Si potrebbe anche ipotizzare un rag¬ 
gruppamento dei processi» 
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che regolano 
il collocamento» 

T?ara Unità, 

le nuove norme sul colloca¬ 
mento hanno introdotto diverse 
modifiche, liberalizzando il 
mondo del lavoro, garantendo 
ai datori di lavoro la possibilità 
di poter assumere i propri di¬ 
pendenti senza passare preven¬ 
tivamente per le liste di colloca¬ 
mento, comunicando soltanto 
in seguito l’awenuta assunzio¬ 
ne, mentre resta fuori là pubbli¬ 
ca amministrazione.Altra nor¬ 
ma introdotta è la chiamata 
pubblica, riguardante proprio le 
assunzioni della pubblica am¬ 
ministrazione, che consiste nel 
presentarsi presso l’ufficio di 
collocamento e se interessati 
alle richieste compilare la rela¬ 
tiva domanda.Altra novità è 
quella che riguarda il modo in 
cui viene fatta la nuova gradua¬ 
toria: vengono presi in conside¬ 
razione solo gli ultimi 5 anni di 
iscrizione alle liste dei disoccu¬ 
patisi sottraggono così dei pe¬ 
riodi più o meno lunghi di di¬ 
soccupazione a coloro che ri¬ 
sultano iscritti da 6, 7, 8. .anni 
(periodi comprovati sempre 
dalla relativa vidimazione, la 
quale prima era mensile, poi 
semestrale ed attualmente an¬ 
nuale). Ritengo questo una sor¬ 
ta di scippo perpetrato, come al 
solito, a danno dei piò deboli. 
Come può passare tutto ciò sot¬ 
to silenzio 7 Per non parlare poi 
del danno materiale e, soprat¬ 
tutto, morale che ciò comporta 
a coloro che vivono quotidiana¬ 
mente sulla propria pelle il fatto 
di essere disoccupati. 

Francesco Colonna 

San Salvo (Chieti) 


detenzione. Ma c’è di più Dopo 
l’assassinio del presidente israe¬ 
liano, Abdelatif fece alcune co j 
raggiose dichiarazioni alla stam¬ 
pa e in occasione di uno spetta¬ 
colo teatrale all'interno dell’isti¬ 
tuto di pena, nelle quali si disso¬ 
ciava totalmente dalla politica 
terroristica contro Israele, co¬ 
munque e dovunque messa in 
atto. Inoltre appoggiava la posi¬ 
zione di Arafat e la sua politica 
di pace.Ora a noi non sembra 
giusto che la giustizia risponda 
in modo tanto duro ad un dete¬ 
nuto non colpevole in propno di 
fatti di sangue, mentre chi si è 
direttamente macchiato di un 
tenibile assassinio godeva di 
permessi premio. 

Enrico Marcili 
Alessandra Genola 
Luciano tettino 
Lorenza Zambon 
Antonio Catalano 
Maurizio Agostinetto 
Voghera (Pavia) 


detenuti del 

di Oberar 


Caro direttore, 

è con tanta riconoscenza (an¬ 
che a nome di altri miei compa¬ 
gni) che le scrivo quest’epistola 
per comunicarle che ho ricevuto 
già ieri l’altro, ien ed oggi, copie 
de l'Unità facenti parte dell’ab¬ 
bonamento che avete regalato 
a me ed agii altri componenti di 
questa sezione. È grazie a voi 
ed a tutte quelle persone che 
hanno alto il valore della solida¬ 
rietà, che spesso noi detenuti 
possiamo, almeno in parte, spe¬ 
rare in un domani senza sbarre. 
E quando noi parliamo di soli¬ 
darietà non ci riferiamo soltanto 
a quella materiale, pure neces¬ 
saria ed importante, ma soprat¬ 
tutto a quella morale. Persone 
che non sapevano né leggere 
né scrivere, oggi migliorano gra¬ 
zie a persone magnifiche che 
qui operano in veste di volonta¬ 
ri. Bene, sig.direttore, mi fermo 
qui, poiché altrimenti non la 
smetterei più. Rinnovandole an¬ 
cora il nostro attestato di grati¬ 
tudine, auguriamo a voi tutti di 
raggiungere vette sempre più al¬ 
te. 

Angelo Ferrara 

(Carcere di Opera) Milano 

«Il terrorista 
AlMolqui 
• la giustizia» 

Cara Unità, 

stupisce che il terrorista Majed 
Al Molqui, accusato di essere l’e¬ 
secutore del cittadino statuniten¬ 
se Leon Klinghoffer, fosse in per¬ 
messo. Non così uno dei quattro 
palestinesi della «A.Lauro», 
Ibraim Fatayer Abdelatif, da sette 
anni ristretto presso la Casa cir¬ 
condariale di Voghera, nell’am¬ 
bito del Collettivo Verde, nato 
come sezione omogenea nello 
spirito del «Carcere della speran¬ 
za», voluto dall’allora direttore 
degli istituti di prevenzione e pe¬ 
na, prof. Nicolò Amato Infatti 
(Abdelatif, prima ancora della 
cattura di Al Molqui, è stato im¬ 
provvisamente trasferito all’Asi- 
nara (nella sezione speciale con 
l’applicazione dell’art.41 bis) 
senza che abbia mai ottenuto un 
solo giorno di permesso, pur es¬ 
sendosi sempre comportato cor¬ 
rettamente durante gli anni di 


la sua Immagine» 

Cara Unità, 

in trenta abbiamo effettuato un 
tour dì sette giorni lungo tutta 
Cuba. Abbiamo avuto modo di 
verificare che, nonostante ciò 
che si scrive in Europa, la situa¬ 
zione è totalmente tranquilla. Ct 
teniamo a sottolinearlo perché 
Cuba, che sta cominciando ora 
a sollevarsi dalla grave crisi eco¬ 
nomica che sta attraversando 
dal 1990 ad oggi, con tutte le vo¬ 
ci allarmistiche che vengono 
dall’estero, sta subendo un grave 
danno d’immagine e, di conse¬ 
guenza, economica e, credeteci, 
" i cubani, al di là di come ognu¬ 
no dì noi può pensarla politica- 
mente, non lo meritano. Anzi, 

; Iconsiglilo, #, s tqtti colofp, .che 
ancora non hanno visitato que¬ 
sta spleiìdida 'isola, di andarvi a' 
trasconéré ;uriàvacanza. ^ 

Andrea Stradini 
Reggio Emilia 


questi lettori 


Gian Giuseppe Cappello dì Udine 
(«È necessario fissare delle re¬ 
gole che tutelino le "professioni- 
ste" della prostituzione e, con 
loro, la salute pubblica, sìa della 
gran massa dì clienti, sia di tutti 
coloro _ adulti e bambini _ 
coinvolti in un ambiente che 
propone un triste spettacolo che 
è ormai esageratamente diffuso 
nelle nostre strade»), Stefano 
D’Adda di Milano («L'appello 
lanciato a suo tempo dal giudi¬ 
ce Ilda Boccassìni di avere il 
"senso dello Stato, l’ho staccato 
da l'Unità, un giorno lo mostrerò 
ai miei figli e vorrei fosse letto in 
tutte le scuole italiane, fida Boc- 
cassini non ha criminalizzato la 
figlia di Riina, ha soltanto messo 
in guardia dai facili entusiasmi. 
È possibile che oggi in Italia, di 
fronte ad un civile richiamo alla 
legalità e a! senso dello Stato la 
risposta non sìa "è vero, ìmpe- 
gnamoci” ma, ai contrario, l'e¬ 
splodere di un vespaio di pole¬ 
miche?») .Vincenzo Gatta, Mano 
Blasettì, Dante Albanese, Gio- 
vannella Emidio Link, Mauro 
Rossetti, Loris Simonetti, Lucia¬ 
no Angelelli, Giorgio Paoimeili, 
ìtalo Sassano, Leonardo Deslex, 
Leonardo Palazzo, Ernesto Bas- 
signano. Ugo Marantonco, Sal¬ 
vatore Buglio, Giuliana Terlizzi, 
Donato Grieco. Maria lannelli, 
Salvatore Mano, Roberto Salva- 
gno, Adamo Alessandrini, Nicla 
Rossini, Gian Giuseppe Cappel¬ 
lo, Giancarlo Siena, Giuseppe 
Bianchini, Sergio Nenciom, Pie¬ 
ro Morucci, Sergio Bortolani, 
Massimiliano Malavoiti, Massi¬ 
miliano Taverna, Mario Gianotti, 
Paolo Fiamberti, Sandro Mastro- 
pasqua, Raffaele K, Salinari, Bru¬ 
no Benetton 


Scrivete lettere brevi, che possi¬ 
bilmente non superino le 25 ri¬ 
ghe (sia dattiloscritte che a pen¬ 
na) - ciascuna riga di 45 battute 
- indicando con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e recapito te¬ 
lefonico • anche se Inviate per 
fax (quelle che non li contemm- 
no non saranno pubblicate così 
come le «lettere aperte» e le 
poesie • nella rubrica Lettere). 
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Antonella Celletti divenne nell’89 la prima pilota delFAlitalia: «Era il mio sogno di bambina» 
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Carcere 
In catene 
le donne 

NOSTRO SERVIZIO 


NonèfadtedKcntarcpMotiseslèdonii^faistoriaidiAiilonelto 
Celkttì eli sua tewcia lo <ttmostraiw Ma a parlare 

sono anche I numeri. Ascile anni àrea dalla prima assunzione, 
quante sono le dome In cabina di pilotaggio? In Attilla d sono 
in tulio 1757 pllótf» di loro soltanto 7 sono donne, lo più, la 
pattuglia tette «magnifiche sette*» è diventata così affollata solo 
di recente; risaie, infatti, solo ai primi mesi dell’anno in corso 
rassunrionedidue di loro. Ancora, H numero complessivo 
•1757-comprende anche I comandanti, die sono 804. Dunqur 
dsono953 pNotie804comandanti; sette ddpilflttsono di 
sesso femminile, comandantì donna invece non ce n’è neanche 
uno. «L’iter è lungo e complesso... », risponde l’azienda, per 
diventare comandante d vogliono in genere parecchi anni di 
voto. Certamente, te «magnìfiche sette» non disdegnano fare 
cantera, non resta adora che augurare toro di avere ancora più 
grinta, 


Antonella Celletti eie'colteghedeU'Alitalia.AsInistra: il primo volocon Indivisa della compagnia dt bandiera 



Cresciuta con la passione del volo. Adolescente, ammirava 
gli aeroplani solcare i cieli di Ravenna; unica allieva in una 
classe tutta maschile dell’istituto aereonautico, Antonella 
Celletti credeva che diventare pilota fosse per una donna 
un destino semplice. Diplomata, fece domanda in Alitajia. 
; Aspettò un anno, due... e neiratte^^^R^vg,resistere: 

; cóHexionàvà ore 4i volo portando in giro tUristi o mostfàri- 
; do striscioni pubblicitari. Finché nove anni dopo... 


OBLIA VACCAR8LLO 


aeroplani solca- 
ÉHMI vano i cieli di Raven- 
ilSlSlIS na ignari dei giovane 
pubblico che, tutti i pomeriggi, am¬ 
mirava il loro volo: una ragazza quin¬ 
dicenne, iscritta all'Istituto tecnico 
aeronautico di Forlì, stava ore e ore 
col naso in su, in compagnia degli 
amici più stretti, a sognare. Finché 
un pomeriggio un istruttore invitò 
due di loro a fare un giro su un «Pi¬ 
pe!*, un velivolo a quattro posti. «Era 
il mio primo volo: provai un’ebbrez¬ 
za incredibile, mi affascinò il decol¬ 
lo, queìl'lnnalzarsi così innaturale». 
Così «cielo-campo» (nome tecnico 
di quel volo con istruttore) divenne il 
viàggio più breve dì Antonella Cellet¬ 
te 36 anni, la prima donna diventata 
pilota nella compagnia di bandiera 
italiana. Quando sognava, infatti, 
Antonella non immaginava soltanto 
di innalzarsi tra le nuvole, ma dì star 
seduta nella cabina di pilotaggio ad 
impartire comandi al suo aereo. 

«L'attrazione per il volo ì’ho sem¬ 


Imputato 
divorzia 
per amore 


TpUn un estremo atto 
d’amore un ex giudi- 
v^liiiiilKce della California 
nei guai con la giustizia ha deciso di 
divorziare dalla ricca moglie per non 
costringerla a pagare le spese legali 
che deve affrontare. «Siamo dispera¬ 
ti - ha dichiarato alla stampa 1’ ex 
giudice della Corte Suprema califor¬ 
niana Dennis Adams accusato di 
corruzione -, Ci siamo sposati solo 3 
anni fa ed eravamo felici». Adams, 
accusato di aver accettato tangenti 
in cambio di sentenze favorevoli, 
aveva chiesto l’assistenza legale 
pubblica offerta allo stalo agli impu¬ 
tati meno abbienti che non possono 
pagarsi un avvocato. Ma il giudice 
che presiede il processo contro 
Adams gli ha negato il privilegio, so¬ 
stenendo che la moglie può permet¬ 
tersi dì pagargli le spese legali, 
Adams ha così aggirato l'ordine di¬ 
vorziando dalla sua facoltosa amata. 


pre avuta - rivela - Mi convinsi ancora 
di più quando da ragazza vidi una 
manifestazione aerea, Mi sono iscrit¬ 
ta all’istituto aeronautico con la fer¬ 
ma determinazione che avrei fatto il 
pilota, eppure non avevo mai volato. 
In classe eravamo in ventidue, ventu¬ 
no ragazzi e io, ma non mi faceva ef¬ 
fetto. La cosa importante era farsi va¬ 
lere». 

Sicura fin da piccola di ciò che 
avrebbe fatto «da grande», Antonella 
era all'oscuro dell’eccezionaiità del¬ 
la sua scelta. «Ho vissuto in una fami¬ 
glia matriarcale: mio padre faceva 
l'impiegato, ma era mia madre, ca¬ 
salinga, a comandare. Sono cresciu¬ 
ta pensando che una donna potesse 
fare di tutto. Certo, non avevo intor¬ 
no a me molti esempi. Di piloti, al ci¬ 
nema o in televisione, non se ne ve¬ 
dono tanti, Oltretutto mi piacevano 
gli aspetti tecnici - il funzionamento 
dell’aeroplano, le leggi della fisica - e 
dunque non sarei mai rimasta attrat¬ 
ta dal lavoro di hostess. Mi affascina¬ 


va, irresistibilmente, l’idea di poter 
diventare l’artefice del volo». 

Quando decise di iscriversi all’ae¬ 
ronautico i genitori non la ostacola¬ 
rono, ma neanche la presero troppo 
sul serio. «Dissero: “Vai, vai, poi ti 
passerà, ci andrai due giorni". Ma io 
! frequentai l’istituto un po’ dhpiù, Fi-| 
nò à prendere il diploma». Nei primi ’" 
anni ^elle superiori Antonella fece 
^jfìbSlffinièTM^^brcòminclò a 
volare. Diplomata, aveva il brevetto 
di secondo grado, ma aveva bisogno 
dei titoli necessari per diventare pilo¬ 
ta di professione. «Fu allora che mi 
resi conto di avere dinanzi a me de¬ 
gli ostacoli. In famiglia e a scuola 
non ne avevo avuti molti, ma sul la¬ 
voro iniziai a capire che la completa 
uguaglianza è ancora da raggiunge¬ 
re, Me ne accorsi subito dopo ii di¬ 
ploma, nel 79, quando feci la do¬ 
manda all’Alitalia. C’era un bando di 
concorso per la scuola di Alghero ed 
era la prima volta che l'azienda sele¬ 
zionava piloti chiedendo soltanto il 
brevetto di secondo grado, cento ore 
di volo e un’età inferiore ai 21 anni. 
1d avevo tutti i requisiti, ma l’Alitalia 
non mi chiamò». 

Antonella non si diede per vinta: 
voleva diventare pilota a dispetto di 
qualsiasi difficoltà. Il primo traguar¬ 
do da raggiungere era l’acquisizione 
del brevetto di terzo grado: un titolo 
professionale in grado di qualificarla 
ancora di più. Lo ottenne nell’83, do¬ 
po aver totalizzato altre ore di lavoro, 
essersi iscritta ad una scuola e aver 
superato un esame a Civilavia. Il co¬ 


sto dei corsi e delle ore di volo non 
era basso e Antonella fece di tutto 
per mettere insieme la cifra necessa¬ 
ria: ottenne una borsa di studio dalla 
regione Emilia Romagna, lavorò co¬ 
me vigile urbano a Cesenatico e poi 
a Ravenna mentre, nei ritagli di tem- 
Kjfl, portava laàertfe sugli aereia visi- 
tare le città «dalVaìto».* 

| Ottenuto!) brevetto di terzo grado, 
Anttmetia ritornò all’attacco con l’A- 
litalia: fece una domanda nell’84 e 
ancora un’altra l’anno dopo. «Ormai 
all’ufficio selezione mi conosceva¬ 
no. Telefonavo molto spésso e par¬ 
lavo a lungo con una persona che 
aveva preso motto a cuore il mio 
problema. 

La lunga attesa 

Era l’unica che non mi nasconde¬ 
va la reale natura dell’ostacolo: la 
domanda di una donna pilota non 
poteva essere accolta tanto facil¬ 
mente. Bisognava tentare e ritenta¬ 
re». Passano gli anni e Antonella non 
resta «a terra», saltuariamente presta 
servizio presso una ditta che le con¬ 
sente di volare su un aeroplano a 
due posti per servìzi di sorveglianza 
ambientale e traino di striscioni. 

Finché arriva ii gran giorno. «Era il 
marzo dell’88, sono rientrata a casa 
e ho preso, come a! solito, la posta 
dalla buca. Tra tante lettere c era 
una raccomandata: era L’Alitalia, 
dovevo presentarmi quindici giorni 
dopo a Roma. Finalmente!». E giun¬ 
se per Antonella il momento della 
selezione. «Con me c'erano altre tre 


ragazze - racconta - eravamo tutte 
con caratteristiche simili per età, tito¬ 
li e brevetti. Dovevamo fare test atti¬ 
tudinali in aula, poi ne) pomeriggio 
saremmo state sottoposte ad esami 
di tipo tecnico. Chi passava questa 
prima selezione avrebbe dovuto af¬ 
frontare altre prove, tra cui un collo¬ 
quio con'uno psicologo e un'altra 
prova dinanzi alla commissione riu¬ 
nita»: •. 

I test insìstevano molto nel cerca¬ 
re di individuare il profilo psicologi¬ 
co del candidato: «Non era chiaro, 
ovviamente, che cosa si aspettassero 
da poi. Ma ebbi l’impressione che, 
aldilà degli aspetti tecnici, fosse im¬ 
portante ii grado di attitudine a stare 
con gli altri, la capacità di comanda¬ 
re e di farsi seguire, di restare con i 
nervi saldi e non farsi prendere dal 
panico. La predisposizione ad avere 
un certo carisma». Antonella fu l’uni¬ 
ca fra le quattro a superare tutte le 
selezioni. E il primo luglio dell’88 co¬ 
minciò un corso di 13 mesi al termi¬ 
ne del quale indossò le «mostrine» di 
pilota delFAlitalia. Era l’89 quando 
Antonella Celletti effettuò il primo 
volo in linea Roma-Ginevra: lei nella 
cabina di pilotaggio, l’aeromobile 
zeppa di passeggeri, ma anche di 
giornalisti. «Avevo raggiunto ciò che 
volevo ed ero soddisfatta, ma non 
particolarmente emozionata: aveva¬ 
mo fatto tante di quelle simulazioni, 
che ormai non coglievo motto la dif¬ 
ferenza tra stare in una cabina a terra 
oppure su un aeroplano in volo. 
Semmai erano tutti questi cronisti a 


stupirmi, era davvero una cosa così 
eccezionale?», 

Ormai Antonella vola da anni e di 
battute sulle donne pilota ne ha sen¬ 
tite tante, alcune che tradivano stu¬ 
pore, altre comunque divertite. «Di 
recente un passeggero mi ha visto e 
ha esclamato:"Il volo è fortunato se 
c’è una donna pilota!’’. Spesso però 
ila* gente non si rende conto, pensa¬ 
no che sono una hostess, oppure se 
mi vedono di spalle, anche se ho i 
capelli lunghi, credono sempre che 
sia un uomo. A me, però, ed è una 
fortuna, non è mai capitata la disav¬ 
ventura di una collega americana. 
Era sull’aereo e un passeggero, ac¬ 
cortosi che c’era una donna in cabi¬ 
na, ha deciso di scendere !». 

«Voglio fare il comandante» 

Se il suo volo più breve è stato 
«cielo-campo»su Ravenna, il più lun¬ 
go, finora, è un Milano-Mosca dura¬ 
to tre ore e trenta minuti. In cabina, 
impugnando ii «sidestick» - «una spe¬ 
cie di jostick dei videogiochi» come 
lo definisce lei sorridendo - sta be¬ 
nissimo e sembra orgogliosa del¬ 
l’opportunità di volare su uno degli 
aerei più moderni, l’A321. La condi¬ 
zione «itinerante del pilota» non la 
disturba: «Avevo per natura una vita 
poco regolare anche prima ui entra¬ 
re in Alitalia, adesso rientro a casa 
per ia notte circa dodici giorni al me¬ 
se e non mi pesa - dice e, interrogata 
sulle sue aspirazioni future, dà una 
risposta che non lascia adito a dubbi 
- Voglio diventare comandante». 


Telefonate e minacce di morte. Denunciata dal medico presso cui lavorava, condannata per molestie sessuali 

L’attrazione fatale della segretaria 


Non è riuscita a riconquistare l’uomo della sua insana pas¬ 
sione, ma un primato Josette, bionda quarantenne, ce l’ha: 
quello di essere la prima donna in Francia a essere con- 
t annata per molestie sessuali. La storia che ricalca appros¬ 
simativamente la trama del famoso film «Attrazione fatale», 
si svolge a Nizza dove un medico per tre anni è stato ogget¬ 
to di pesanti attenzioni da parte dell’ex segretaria, diventa¬ 
ta la sua amante, che era stata licenziata. 


• No. a lei di fare la 

• j; donna «usa e getta» 
1181 HI non è proprio anda¬ 
to giù e a queH’uomo che l’aveva 
assunta come segretaria «tuttofare», 
ha deciso di fargliela pagare cara. 
Noncurante perfino di una denun¬ 
cia e della condanna. La trama 
sembra ricalcata sul film america¬ 
no di Adrian Lyne «Attrazione fata¬ 
le», ma qui siamo in Francia e la 
persecuzione di cui è stato oggetto 
un medico di Nizza, da parte di una 
focosa quarantenne è durala ben 


tre anni. Al termine dei quali, luì 
esausto e sconfitto ha ottenuto dal 
tribunale di Grasse la condanna a 
un anno di reclusione (con la con¬ 
dizionale) dell’inarrestabile Josette 
con annesso invito a presentarsi da 
uno psicoanalista. Dunque, è an¬ 
data così. La novella Glenn Close, 
bionda e formosa accetta di fare 
l’assistente a un nolo gastroentero¬ 
logo della città costiera e ne diviene 
l’amante, ma presto (5 mesi) Jo¬ 
sette comincia a diventare troppo 
ingombrante e il dottore, ammo¬ 



Una scenada «Attrazione fatale*» 


gliato e con figli, la scarica elegan¬ 
temente con tanto di licenziamen¬ 
to e liquidazione. Un classico che 
non avrebbe altre conseguenze se 
la signora quarantenne non rivelas¬ 
se inaspettatamente un tempera¬ 
mento «impetuoso». 

AH’inizio sono solo telefonate, a 
tutte le ore del giorno e della notte, 
a casa, a studio, sul cellulare, senza 
un attimo di respiro. Poi Josette al¬ 
za il tiro con minacce dirette alla fa¬ 
miglia del malcapitato: «Ho amici 
nella mafia che vi faranno la pelle», 
ma lui resiste. Spera che ormai sve¬ 
lato il gioco la donna si stanchi, non 
immaginando neppure quanto l’ex 
segretario sia inferocita e determi¬ 
nata. Un bel giorno tutti i clienti del¬ 
lo stimato e riverito dottore si vedo¬ 
no recapitare per posta un plico 
con dentro la foto del loro medico 
di fiducia immortalato nudo men¬ 
tre esibisce la sua virilità. Ma Josette 
ancora non paga di aver fornito agli 
ambienti-bene di Nizza materia co¬ 
sì vasta di dileggio, passa a vìe dì 
fallo e prende a bastonate la lus¬ 


suosa autom bile dell’ex amante 
che ancora resiste, sìa alle profferte 
d’amore sia att’ìmpulso detta de¬ 
nuncia. L’epilogo della storia, sicu¬ 
ramente con meno suspence di 
quella del film, avviene in una cen¬ 
tralissima strada detta città francese 
all’mizio di quest’anno. La bionda 
abbranca l'amato in pubblico e al¬ 
l’urlo «Voglio un figlio da te» lo fa ro¬ 
vinare a terra ingaggiando un furi¬ 
bondo corpo a corpo nel tentativo 
di baciarlo, mentre lui cerca di neu¬ 
tralizzarla con una bomboletta di 
gas da difesa. Saltati tutti i ruoli, vin¬ 
to ogni orgoglio, costretto addirittu¬ 
ra a nascondere in tasca un’-amia» 
tipicamente femminile, al ga¬ 
stroenterologo non resta che arren¬ 
dersi e chiedere alle forze dell’ordi¬ 
ne tutela e garanzia per la propria 
incolumità. Di qui la denuncia e la 
condanna (mite) della donna. 
Che se non è riuscita a riconquista- 
re l'oggetto dei suoi desideri, alme¬ 
no avrà la soddisfazione di essere la 
prima, in Francia, ad essere stata 
condannata per molestie sessuali. 


■ MONTGOMERY. Parità sessuale 
in Alabama: anche le donne saran¬ 
no incatenate nelle prigioni. Accu¬ 
sate di discriminazione sessuale 
dai detenuti, costretti da alcuni me¬ 
si a eseguire i lavori forzati incate¬ 
nati a gruppi di cinque, le autorità 
carcerarie dell’Alabama hanno 
escogitato una soluzione salomo¬ 
nica: anche Je carcerate dovranno 
portare i ferri ai piedi. La decisione 
ha scatenato reazioni sorprese ed 
incredule. «Non è possibile. Siamo 
tornati all’alba del Medioevo», ha 
commentalo Peg Yorkin, portavoce 
dì un gruppo femminista dì Los An¬ 
geles. Il ripristino delle catene era 
stato deciso alcuni mesi fa in Ala¬ 
bama nel tentativo di rendere la vita 
più difficile possìbile ai detenuti. Il 
provvedimento era stato limitato ai 
carcerati recidivi o indisciplinati, 
prima di recarsi al mattino, sole o 
pioggia, ai lavori forzati lungo le 
ben curate autostrade dell’Alaba¬ 
ma, i detenuti venivano incatenati 
alle caviglie, divisi in gruppi di cin¬ 
que. 

La decisione aveva causato un 
uragano di azioni legali da parte 
dei detenuti. Tra le tante argomen¬ 
tazioni, ad aver più colpito le auto¬ 
rità carcerarie è stata quella di di¬ 
scriminazione sessuale. «Ci siamo 
trovati con le spalle al muro ■ ha 
ammesso Ron Jones, responsabile 
dei penitenziari dell’Alabama - 
Non avevamo alcuna giustificazio¬ 
ne: si trattava in effetti di una discri¬ 
minazione». fi rimedio, in un’Ame¬ 
rica dove la discriminazione ses¬ 
suale può creare più problemi del¬ 
l’impiego delle catene, è stato subi¬ 
to trovato: bastava mettere i ferri an¬ 
che alle detenute. La nuova misura 
scatterà per le carcerate fin dal giu¬ 
gno prossimo nella State Prison for 
Women, nei pressi di Montgomeiy. 
Le catene saranno limitate, come 
,pe^,.gli uqrpini, alle, detenute, con 
condanne multiple o responsabili 
4i infrazioni disciplio^e.'^dpnne 
dell’Alabama manterranno co¬ 
munque alcuni privilegi: le catene 
alte caviglie saranno individuali, a 
causa del numero più limitato della 
popolazione carceraria femminile 
(circa un ottavo di quella maschi¬ 
le). Inoltre le detenute saranno 
esentate dai pesanti lavori stradali: 
continueranno a lavorare nei cam¬ 
pi all’esterno della prigione, curan¬ 
do l’orto e raccogliendo la spazza¬ 
tura. «Le catene sono inumane per 
tutti, uomini o donne», sottolinea 
JCim Gandy, una portavoce della 
National Organitazion for Women, 
il maggior gruppo femminista ame¬ 
ricano. 

Ancora, I legali dei detenuti han¬ 
no sottolineato che quella della di¬ 
scriminazione sessuale era solo 
una delle tante argomentazioni 
presentate nei tribunali per eviden¬ 
ziare la incostituzionalità delle ca¬ 
tene. «Quella della discriminazione 
era solo un cavillo legale», ha osser¬ 
vato Rhonda Browstein. Ma il cavil¬ 
lo è stato preso alla lettera dalle au¬ 
torità dell’Alabama, paladine di 
una nuova insolita forma di parità 
sessuale. 


Bocciato 
si vendica 
al telefono 


Sei anni fa era stato 
.•ii: .• ' bocciato agli esami 

di riparazione, cosi’ 
lo studente L.L. di Ferrara, ora venti- 
cinquenne, si è vendicato: da allora 
ha telefonato anonimamente alla 
sua professoressa anche cento vol¬ 
te nell’arco di 24 ore. Si trattava di 
mugolìi e persino finti conati di vo¬ 
mito, con voce camuffata, ripetuti 
migliaia di volte. Se la donna inseri¬ 
va la segreteria telefonica, luì la¬ 
sciava registrato il suo silenzio: una 
chiamata dopo l’altra, fino al termi¬ 
ne del nastro della segreteria. Gra¬ 
zie a una speciale apparecchiatura 
è stato scoperto e denunciato per 
molestie telefoniche. Cinque anni 
fa una quarentenne ha cominciato 
un «bombardamento» dì telefonate 
nei confronti dì una conoscente del 
marito, raggiungendola sia a casa 
che in ufficio. Anche lei è stata sco¬ 
perta e denunciata. 
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Due triestini in manette: guidavano il natante carico 
di immigrati naufragato in Puglia giovedì scorso 

Arrestati i mercanti 



Sono rinchiusi nel carcere di Foggia i due cittadini italiani, 
triestini, che avrebbero organizzato il viaggio, finito in tra¬ 
gedia, di venti cingalesi da una sponda all’altra deH’Adriati- 
co. Alcuni sopravvissuti al naufragio, nel quale hanno per¬ 
so la vita sei immigrati, li hanno riconosciuti dinanzi al ma¬ 
gistrato incaricato delle indagini. Secondo gli investigatori 
sono il terminale italiano di una organizzazione intemazio¬ 
nale. 


«IANNI DISAMI 

M MANFREDONIA (Foggia;. «Ab- lire a testa) e che, come giusta- 
biamo visto ì nostri compagni spari- mente . riflettono gli investigatori, 
re inghiottiti dal mare. Uno o due non poteva salvare testimoni sco 
corpi già galleggiavano senza vita modi. 

poco dopo il naufragio». Con le la- Ma chi sono questi due spietati 
crime agli occhi, alcuni dei ragazzi traghettatori di clandestini? Chi so- 
cingalesi sopravvissuti alla tragedia no questi mercanti di carne umana 
consumatasi dieci miglia ad Est del che infestano l’Adriatico?Stando ai 
Gargano hanno raccontato agli dossier di Dìgos, Direzione investi- 
agenti del commissariato di Man- gativa antimafia e Servizio centrale 
fredonia ed al sostituto procuratore di Sicurézza, Silvano De Micheli, 45 
incaricato delle indagini cosa è ac- anni e Libero Gambo, $ 56, sono il 
caduto la sera di mercoledì. Ed terminale italiano di un’organìzza- 
hanno puntato il dito contro i due zione maliosa intemazionale con 
triestini ora accusati di essere i diramazioni in Russia, Ucraina ed 
«mercanti di schiavi» dell’Adriatico, ex Jugoslavia. Una multinazionale 
l mjAnJmu del crimine in concorrenza con la 

U motobarca mafia turca nella gestione del traffi- 

Sono loro - Silvano De Micheli e co di immigrati clandestini prove- 
Libero Gambo - i piloti della veloce, 1 .nienti dal Sud-Est asiatico, in parti- 
motobarca che ha raccolto sulla 
costa slava il gruppo di venti clan¬ 
destini provenienti dallo Sri Lanka 
per sbarcar] t sulle coste del Garga- __ 

no. 1 cingalesi avrebbero poi prose- IIMIIMN 
guito verso la Germania. 11 naufra- ttA Hmlljinl 

gio del motor-yatch ha però scom- P®» HNlUHI 
binato il piano; sei immigrati - 4 

donne e 2 uomini - hanno perso la Le rotte della sperarono, meglio, 

vita, mentre gli altri 14 sonosoprav- detta disperazione, sempre più 

vìssuti grazie ad un piccolo gom- affollate di clandestini che tentano lo 

mone., su starai udir corte toltone, stanno 

«Alcuni hanno tentato di aggr ap- diventando un vero e proprio 

parsi ai battello con il quale i due bustaie» per le organizzazioni 

italiani si sono messi intsoK#-^^ crtmtoalblMtraioanno, «ondo * 
detto ^ magistrato una delle vitti - dati del Dipaitteietito detta pubblica 

me, testimone della tragedia - mali . sicurezza, sono stati arrestati, per 
hanno scacciati». tworeggiiranrto ril’tmmjgraztorie 

Aquei punto, tutti si sono lanciati cl an des ti na, IBé persone m en t i * 

sull'altro gommone. Ma è stata una altra 445sono state denunciate. Se 11 

lotta disperata: i più deboli e quelli record resta agli stranieri europei 
che non sapevano nuotare non ce (122gli arrestati, 3091 denunciati), 
l’hanno fatta: sono mìseramente af- gli Italiani che hanno «scoperto 

togati, andati giù di colpo senza . l'affare» sono sempre in aumento: 
neppure gridare. Vìttime di gente 64aneatati toscono anno, e 1361 

senza scrupoli che ha sfruttato il jo- denunciati. I viaggi aumentano con 
ro desiderio di una vita migliore $1 l'arrivo dell'estate, che rende le 
viaggio è costato oltre 10 milioni di acque più calme. 


Lo scorso anno 


colare dallo Sri Lanka, e dirottati 
verso l’Europa. 

Meta preferenziale la Germania, 
dove sembra che i cingalesi otten¬ 
gano più facilmente asilo politico 
ed un regolare permesso di sog¬ 
giorno. Esattamente la rotta seguita 
dai venti naufraghi. Con la compli¬ 
cità di alcuni clan camorristici, i 
due triestini si sarebbero quindi in¬ 
cuneati in un mercato sinora consi¬ 
derato monopolio dei mafiosi 
montenegrini e dei loro alleati pu¬ 
gliesi della Sacra corona unita. 

Silvano De Micheli è considerato 
il cervello deH’oiganìzzazione ita¬ 
liana. 

Al suo attivo ha precedenti per 
traffico di armi e associazione a de¬ 
linquere. Nel maggio del ‘94 fu arre¬ 
stato su ordine della Direzione di¬ 
strettuale antimafia di Lecce per 
aver favorito l’ingresso clandestino 
di un greppo di cingalesi sbarcati 
sulla costa ionica della Calabria. In 
quell’occasione si parlò per la pri¬ 
ma volta dell’alleanza tra organiz¬ 
zazioni malavitose resse ed italia¬ 
ne. 

Ubero Gambo, originario della 
penisola d’istria, è invece il braccio 
esecutivo; anche lui pregiudicato, 
per contrabbando e furto. Nei suoi 
confronti sono stati spiccati man¬ 
dati di cattura dalla polizia russa e 
da quella di Lubiana. 

In arem 

1 due sono ora agli arresti nel car¬ 
cere di Foggia, accusati di omicidio 
volontario multiplo, omissione di 
soccorso, introduzione illegale di 
immigrati. Per tutta la nette ranno 
tentato di scagionarsi ripetendo di 
essere partiti da Trieste alla volta 
della Dalmazia,i e che si erano avvi- - 
cinati alle coste garganiche per fare 
rifomimento di carburante, quan¬ 
do la barca, presa a nolo, in Istria, 
ha avuto un’avaria ed è affondata. 
Ma nel loro racconto ci sono troppe 
contraddizioni. 

Iptanto proseguono le ricerche 
dei corpi dei cingalesi annegati. Per 
il momento non sì hanno notizie, le 
motovedette della Finanza e i mez¬ 
zi dela capitaneria di porto, con 
l’ausilio di eiicotten della marina, 
stanno pattugliando il tratto di 
Adriatico teatro della tregedia, ma 
finora nulla: sono stati recuperati 
solo alcuni giubbotti dì salvataggio. 



False agenzie di viaggio 
per l’affere clandestini 


Il vescovo di Lecce, Ruppi 

Una lettera a Prodi: 
«D mio Adriatico 
è ormai un cimitero» 


NOSAMA O ALASSO 

m LECCE Monsignor Ruppi, la Chiesa avverte oggi più che mai 
te necessità di interventi incisivi, a livello governativo, per 
combattere II fenomeno deN'emigraziofM. Lei oggi scrive al 
leader derUUvo Romano Prodi 

Siamo di fronte a segnali molto preoccupanti di quello che 
può essere il prossimo futuro. Siamo davanti ad una ripresa 
del movimento migratorio che non viene più solo esclusiva- 
mente dall’Albania. Ogni notte, decine è decine di profughi 
clandestini giungono sulle nostre coste provenienti anche 
dalla Turchia, dal Pakistan, dalla Cina, dallo Sri Lanka e da al¬ 
tre parti d’Oriente. Approdano sul nostro territorio e chiedo¬ 
no aiuto, lavoro e sopravvivenza. Paradossalmente il fenome¬ 
no albanese è quello meno grave. Quello, sembra essere 
maggiormente controllato rispetto agli altri L’incidenza del 
fenomeno ora diventa preoccupante anche in altri punti. Ter¬ 
minata la guerca nell’ex Jugoslavia anche quelle coste diven¬ 
tano un punto d'approdo. 

\ Ui sostiene che il problemi, più volte segnalato dai vescovi 
t pugliesi non ha trovate, sino ad ora, fa giusta considerazione. 

1 Vescovi pugliesi si attendevano di più soprattutto per quanto 
riguarda la costituzione di centri di accoglienza. Mi auguro 
che ciò che non è stato fatto lo produca il nuovo governo. 

Il problema certo non si risolve con i centri di accoglienza, Lei 
dw tipo di interventi auspica? 

C'è bisogno di tre cose: di un maggiore controllo delle coste, 
deiràccoglienza umanitaria e di un progetto europeo per ri¬ 
solvere il fenomeno, 11 problema non è solo italiano ma euro¬ 
peo. Bisogna portare gli aiuti sul posto per impedire gii esodi, 
non possiamo mettere una saracinesca intorno alte nostre 
coste, nton è un valico di frontiera a cui si può mettere una 
sbarra. Qui ci sono centinaia di chilometri di costa aperta. O 
vengonoconfrollate, come ha fatto per sei mesi l’esercito, op¬ 
pure, cosi come è accaduto quando i militan sono andati ria, 
sono alla mercé dì chiunque arrivi. 

Mz l'esercito, « suo avviso, doveva andar via o continuare a 
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■ BRINDISI Una grande e criminosa 
agenzia d i viaggio. Dodici arresti e il fermo 
di 44 clandestini albanesi scoperchiano i! 
calderone in cui da tempo ribolle il traffi¬ 
co di clandestini. E arrivano nuove confer¬ 
me all'ipotesi che «il giro» venga gestito di¬ 
rettamente dall’Abanìa attraverso una fit¬ 
ta rete di fiancheggiatori salentini che 
hanno il compito di condurre gii immigra¬ 
ti nel Nord Italia e nel resto d’Europa. 

Ieri notte una vasta operazione della 
poiizia-di DQCQe- ìsi f Hi 

ne con il reparto mobile di Reggio Cala- 
bna ha fatto, luce ^j^tripdplit^fraverso 
cui si compirebbero le attività criminose 
legate al commercio di «Uomini e speran¬ 
ze». Ma soprattutto ha messo in evidenza 
nuovi particolari: nel giro malavitoso tro¬ 
verebbero spazio anche imprenditori 
compiacenti che offrirebbero lavoro a 
bassocosto ai clandestini. 

Gli arresti sono stati eseguiti dopo una 
serie di appostamenti e di intercettazioni 
che hanno portato alla scoperta del traffi¬ 
co italo-albanese. 

Una sorta di agenzia di viaggi, con sede 
centrale e privilegiata in Albania, reperi¬ 
sce i clandestini facendosi pagare un mi¬ 


lione di lireperogni traversata 1 «tcftjrppe- 
rator», comùnque, non si limitano £Ìla tra¬ 
versata. 1 Oltre al collegamento fra le due 
sponde dell’Adriatico, a bordo di potenti 
imbarcazioni, assicurano anche il tra¬ 
sporto dalla costa alla stazione (prezzo 
supplementare 250miia lire). Daclan-, 
destini troverebbero rifugio in aUàìuoghè 
dell’Italia del Nord o in Europa Con ogni 
probabilità, molti sono reclutati a basso 
costo da imprenditori senza scrupoli che 
li impiegano nelle loro frabbriche 
fi losco traffico - almeno questo dapito- 

,lo,n fra (La clizia, appostata!tk 

sulla spiaggia di Fngote, nel Lecere, ha 
adiritelo 3Mb^Ìon^che hanno de¬ 
positato sull arenile 44'Clandestini di na¬ 
zionalità albanese. Gli uomini sono stati 
fatti salire a bordo di 9 automobili e un fur¬ 
gone. Poi rautocolonna si è messa in mar¬ 
cia imboccando la strada per Brindisi. È 
proprio lì che è scattata la trappola. 

Gli agenti hanno bloccato gli automez¬ 
zi, arrestato i conducenti e arrestato i clan¬ 
destini. Due autisti sono slavi, ospiti del 
campo profughi di Torrebianca, nel Lec¬ 
cese. Gli altri autotrasportatori sono tutti 
leccesi e brindisini. Gli investigatori assi¬ 
curano- presto nuovi interessanti sviluppi. 
Perché le indagini continuano. 


Questo non devo essere io a giudicarlo. Sono scelte del gover¬ 
no e come tali vanno accettate. Io posso solo sottolineare il 
fatto che il problema è molto più grave di quanto si creda. 
Coinvolge il traffico dì droga, di armi. Convive con la specula¬ 
zione di uomini di malaffare e organizzazioni malavitose che 
sfruttano la disperazione di questa gente: o per illuderli o per 
trasformarli in Manovalanza criminale. Purtroppo gli Stati eu¬ 
ropei sono insensìbili al problema deH’ìmmìgrazione. E i go¬ 
verni fanno poco o niente per l’accoglienza umanitaria. La 
Chiesa, come la Caritas e gli enti locali fanno quello che pos¬ 
sono ma i nostri interventi sono insufficienti di fronte all’ag- 
gravarsi della situazione. 

Quante fiducia ripone fri Romano Prodi per te risoluzione di 
oqiKtaprobteta h olio? • j y* narri . * ffr on 


-risÓltót^ll^teftWdiévfe^ncora nàsèferéf G? Vorranno alrrìého 
due mesi. Ma nel frattempo, mi chiedo, quanti clandestini sa¬ 
ranno ancora arrivati? Quanti morti si conteranno ancora 7 
Ouanti dispersi? Il mare Adriatico è diventalo un cimitero di 
gente morta naufragata, abbandonata. Mi auguro che il presi¬ 
dente del nuovo governo capisca e affronti il problema in un 
contesto europeo. Molto più organicamente di quanto non 
sia stato fatto fino ad ora. Non è più possibile continuare a 
raccogliere stracci umani e corpi di poven disgraziati, vedere 
masse di disperati che camminano per le nostre strade e af¬ 
follano le periferie italiane. Prodi dovrà ricordarsi di questo 
esercito di disperati che dalle coste salentine si muove verso 
l’Italia e verso l’Europa e mettere in cantiere qualcosa di serio, 
di rapido e di concreto.. 


Un tunisino e tre complici arrestati nel campo abusivo 


Firenze, piccoli rom 
costretti a spacciare 


f 


Eroina nei campi rom di Firenze^Un tunisino, la sua convi¬ 
vente slava e tre complici maghnebini vendevano droga ai 
ragazzini deiraccampamento abusivo sorto vicino al cam¬ 
po sosta autorizzato dal Comune. Gli agenti bloccano in 
pieno centro una minorenne rom subito dòpo un furto e 
trovano l’eroina in un pacchetto di sigarette. La ragazzina 
dice: «Me la danno loro, i neri, i tunisini al campo». I rom si 
ribellano: «Non sono dei nostri». 


__ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

QIOIIOIO SONKNRI «MULIA BALDI 


| ■ FIRENZE La ragazzina ha soìo 

tredici anni ed un cognome slavo. 
ì Gli agenti della squadra mobile della 

questura fiorentina l’hanno pizzica¬ 
ta mentre, insieme ad un altro mino- 
ì renne slavo, aveva appena conipìu- 

[ to un furto in pieno centro a Firenze, 

f Tirando fuori tutto quello che aveva 

I tn tasca, la ragazzina ha consegnato 

1 agli agenti anche un pacchetto di si- 

| garette con dentro una dose di eroi¬ 

na già confezionata m un ovulo di 
| cellophane. «L’ho presa dai tuisim, è 

f per me», avrebbe detto la piccola 

Rom. Da queta vicenda partono le 
indagini della polizia, coordinate dai 
capo deila mobile Michele Giuttan, 
che portano a scoprire una vera e 
propria centrale dello spaccio in un 
accampamento di nomadi non au¬ 
torizzato. Un campo sosta che ti Co¬ 
mune sta smantellando e che si tro¬ 
va a poche decine di metri da un in¬ 
sediamento autorizzato dalla giunta 
comunale, quello dei Poeteremo. 
Lo spaccio veniva gestito da un tuni¬ 


sino di 22 anni, Ayari Zhori che abi¬ 
tava nella roulotte della sua convì¬ 
vente, Liljana Sisic, 36 anni, slava di 
orig’ne bosniaca, Zliori non è un no¬ 
me i uovo per la polizia: era nell'e¬ 
lenco dei 120 indagati dell'operazio¬ 
ne «Ghibli» con cui, poche settimane 
fa, la mobile ha sgominato l’organiz¬ 
zazione di spacciatori Den Dem.Te- 
nendo sotto controllo la situazione, 
gli agenti scoprono che Zhori aveva 
tre complici che vivevano nel campo 
0 magrebini Chichi Assien, 23 anni. 
Ben All Bachir, 25 anni e Mouhamed 
Mounafes, 30anni, denunciati insta¬ 
to di irreperibilità) e che vendevano 
droga ai minorenni al prezzo di cin¬ 
quantamila lire la dose. Stando alle 
dichiarazioni rilasciate agli agenti, 
sembra che l’eroina venisse sniffata 
e non iniettata dai giovani consuma¬ 
tori e che per trovare i soldi per pa¬ 
garsela 1 giovani Rom borseggiasse¬ 
ro i tunsti del centro storico fiorenti¬ 
no. 

Paradossalmente, siamo ai primi 


casi di integrazione tra ragazzini 
Rom e ragazzini italiani. Così come il 
ragazzino italiano che vive in condi¬ 
zioni di disagio, anche quello Rom è 
destinato ad incontrare il mondo 
della droga: prima consuma, poi ru¬ 
ba per pagarsi la dose, infine spaccia 
ed entra a pieno tìtolo nel girone in¬ 
fernale dei tossìci.Ma la comunità 
Rom di Firenze non cì sta. Cerca di ri¬ 
bellarsi, tentando di risolvere la si¬ 
tuazione al suo interno perché evi¬ 
dentemente ha qualche difficoltà di 
troppo a chiedere aiuto alle forze 
dell’ordine e alle istituzioni, È suc¬ 
cesso così che, negli ultimi tempi, in 
quel campo Masini in via di smantel¬ 
lamento, prendessero fuoco alcune 
roulotte. Gli inquirenti dovranno sta¬ 
bilire, alia luce della realtà che sta 
emergendo, se sono azioni mirate a 
scacciare gli indesiderati spacciatori 
oppure se, al contrario, siano dovute 
al tentativo degli spacciatori di mi¬ 
nacciare gli altri per essere accettati 
nel campo. «Chi fa di queste cose 
non è uno di noi - spiega Skender, 
del campo dell’Olmatello, all’altro 
capo della città, autorizzalo e con¬ 
trollato dal Comune - Vengono da 
fuori, arrivano soprattutto da Roma e 
poi la colpa ricade su di noi. Se con¬ 
tinua cosi, se nessuno li caccia, ci 
penseremo da soli a mandarli via da 
Firenze Tanto, male che vada, ci 
condanneranno per rissa». Pascià, 
che vive proprio nel campo Maslnt e 
che ha due figli adolescenti, è molto 
preoccupato’ «Ora quando i miei ra¬ 
gazzi vanno a scuola i compagni di 



classe li batteranno da drogati e li 
isoleranno ancora di più. Così andrà 
a finire che non vorranno andare più 
nemmeno a scuola» La tossicodi¬ 
pendenza è un fenomeno relative- 
mente recente nei campi Rom. Fino 
a sette, otto anni fa non esisteva. Ma 
le condizioni di crescente di disagio, 
l’assenza di integrazione sociale con 
chi vive nella città, fuori dal campo, 
l'intolleranza die li circonda, le pre¬ 
carie condizioni igienicneesamtarie 
in cui vivono, l’assenza di lavoro e lo 
sfruttamento (quattrocentomila lire 
al mese per un lavoro di muratore, 
dieci ore al giorno, a nero, prendere 
o lasciare) sono riuscite a far pene¬ 
trare anche nei campi la droga. Che 
è miraggio di benessere per chi la 
consuma e diventa fonte di guada¬ 
gno per chi decide che, ìllegahtà per 
illegalità, tanto vale arrangiarsi al 
meglio «Finché continueremo a te¬ 
nerli nel ghetto - commenta Piero 
Colacicchi (Arimi - (e cose andran¬ 
no sempre peggio». 


Canale di Sicilia 

Senza esito 
le ricerche 
dei dispersi 


i Sono riprese ieri mattina alle 7, 
nel mare di Lampedusa, le ricerche 
dei 14 naufraghi che da giovedì 
mattina risultano dispersi, dopo 
aver tentato di sbarcare clandesti¬ 
namente sull’ ìsola di Lampedusa. 
Finora oltre al cadavere dei!’ uomo 
trovato nella mattinata di gìovedìin 
contrada «Baia Galera» non sono 
stati recuperati altri corpi. Da ieri te 
ricerche condotte da una motove¬ 
detta della Guardia Costiera sono 
ostacolate dalle condizioni del ma¬ 
re forza 7-8. Il forte vento di sciroc¬ 
co che ormai soffia sulle isole, im¬ 
pedisce agli elicotteri di prendere il 
volo per partecipare alle ncerche I 
cinque superstiti del gruppo di nor¬ 
dafricani partiti da Sfax, hanno tra¬ 
scorso la notte all’ albergo «Vega» di 
Lampedusa, ospitati daH’ammini- 
strazione comunale. I cinque, non 
appena riprenderanno i collega¬ 
menti con la terraferma, saranno 
imbarcati sulla motonave della Si- 
remar per il trasferimento a Porto 
Empedocle e per essere rimpatriati. 
Le imbarcazioni per le violente on¬ 
date che si infrangono sulle scoglie¬ 
re non possono avvicinarsi troppo 
alla costa: e questa è la ragione per 
cui te squadre di volontari a piedi 
lungo le coste non nescono ad os¬ 
servare fondali ed anfratti per indi¬ 
viduare i corpi dei 14 naufraghi. Le 
condizioni del tempo e del mare, 
dicono i metereniogi, non accen¬ 
nano a migliorate e rendono le 
operazioni sempre piu difficili e ri¬ 
schiose. 


«Non mercificare I permessi» 

II Forimi antinaziste defc Campante denuncia te 
«merdflazkme di contratti di lavoro, di permessi di soggiorno 
e, soprattutto,1’toeffidenza delle Questura che ha prodotto bagi 
e aggravato le condizioni» degli Immigrati extracomunftari dm 
sì trovano da mesi inattesa di una risposta per regola rizza re le 
toro postatene. Per l'associazione «proprio net meandri dt 
questo mercato sì è consumata la tragedia di Sant’Antfmo (dóve 
un imprenditore giorni fa ha uccìso unextracomuntiarto ette ha 
ferito un altro). Secondo te ricostruzione del Forum, i due 
gtovanì sono caduti nell’inganno. 



Romano Prodi 
GOVERNARE L’ITALIA 
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D testo che ha dato inizio 
al lungo viaggio dell’Ulivo 

* * * 
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IL POPULISMO ITALIANO 
DA CRAXI A BERLUSCONI 

/Mi Uro i 1 miài 

ISanatisi più turista di mi ragimt* 
fmahiwnlr <*« uic/ilso 


'A. 

* 




V* 

> 













Sabato 27 aprile 1996 




nel Mondo 




c;^Jg 


i'Unità pagina 


13 


SVOLTA IN 
MEDIO ORIENTE 


I quattro punti 


l’operazione 


Questi» In sinletM punti t 
da tenete, Siria e Ubano per il 
cessate il fuoco secondo quanto 
annunciato dal segretario di Stato 
americano WarTen Christopher 1) gli 
accordi sono questa volta scritti, e 
non verbali, per evitare che come 
avvenne in passato si prestino a 
malintesi; 2) gii accordi vietano 
espressamente attacchi contro 
Israele per mezzo di razzi katyusdao 
con altri mezzi, brade da parte sua si 


contro cMH libanesi o contro 
obiettivi dvMf; 3) l’uso di zone abitate 
cMIi per bMiare attacchi militari è 
vietato In modo esp«dto;4| viene 
costituito un comitato di controllo 
per esaminare IreciamldeHe partì. 
Questo comitato è composto da Usa, 
Francia, Israele, Ubano eSlria. A 
questo comitato se neaggJungerà In 
seguito un secondo, più allargato e 
con la presenza dedite, cheavrà il 
compito di coordinare gli sfòrzi per 
la ricostruzione del Ubano. 



GII Hezbollah 
lanciano razzi 
sulla Galilea 


Patto a cinfue per la tregua 

Usa e Francia pallini della pace in Libano 


La tregua tra Israele e Hezbollah è stata raggiunta. Le 
nuncio ufficiale è stato dato, in contemporanea, dai goyt 
no di Gerusalemme e da quello dir6eirat.)to8oddisfaziot 

affermano^ leader della gueniglia scùtayconvinti t 
Damasco, lì cessate il fuoco scatterà alle 4 di oggi. Intan 
si continua a combattere. Dal «grande valzer» delle dipi 
mazie è stata esclusa TUnione-europea. ; 


^ UMBERTO OR I 

■ L’annuncio tanto atteso è fi¬ 
nalménte giunto. Israele ed He¬ 
zbollah hanno raggiunto un accor¬ 
do per il cessate il fuoco in Libano e 
nell’alta Galilea. La tregua entrerà 
in vigore alle 04 locali (le 03 in Ita¬ 
lia) di oggi. Dopo 150 morti (quasi 
tutti civili libanesi), 350., feriti, 
40Qmììa sfollati; dopo ìe cehtinaià 
di katyuscie abbattutesi, st^ villaggi 
della Galilea occidentale. H «Furo¬ 
re» si placa - anche se nella serata di 
iejri | bombardamenti sui villaggi de) 
spd. del Libano proseguivano - e la 
paròla toma alla diplomazia. Ces¬ 
seranno gli scambi dì artiglieria e i 
raià aerei, ma nella «fascia di sicu¬ 
rezza» occupata dagli israeliani nel 
Libano meridionale si continuerà a 
spiarare, Si dichiara soddisfatto l’in¬ 
faticabile Warren Christopher, al* 
trettanto fa Shimon Peres, ma è so¬ 


prattutto la «volpe di Damasco») 
presidente siriano Hafez Assad 
uscire vincente da questo luni 
braccio di ferro. È con Assad, infi ; 
ti, che il segretario di Stato Usa 1 ' 
dovuto contrattare punto su pun 
l’intesa. Ed è Assad ad averconvi 
to, con la forza dei 35mila soldi 
presentì nella Reqaa, ì leader deV 
guerriglia sciita che l’accordo a> 
dava accettato. 

La tregua è raggiunta l 

Non è un caso, infatti, che il sì di 
gli integralisti libanesi è venuto a 
Damasco, dove era giunto nel pi 
mo pomeriggio il capo di Hezbcj 
lah, sheikh Hassan Nasrallah, coj 
vocato dal ministro degli esteri ! 
riatto Faruq al-Shara: «Quando 
cessate il fuoco verrà annunciate^ 
dichiara Nasrallah - e quando la n| 




l’accordo e smetteremo di sparare 
katyùSÓiàsuglHnsedfàmenti^.Il ca¬ 
po di Hèzbollàh, màrcàto dai siria¬ 
ni; Va anche dkre.sìno a'defin ire 

Quel sì è dò che mancava a Chri¬ 
stopher. Prima di volare alla volta di 
Tel Aviv, il capo della diplomazia 
americana - distrutto dalla fatica, 
«l’altra notte - rivela un suo collabo¬ 
ratore - ha dormito solo tre ore» - te¬ 
lefona alla Casa Bianca, per dare la 
buona notizia a Bill Clinton. A Geru¬ 
salemme, Christopher è atteso da 
Peres per una conferenza stampa 
congiunta. Il premier laburista non 
nasconde la sua soddisfazione per 
l’avvenuto accordo: poco prima 
aveva riunito il gabinetto israeliano 
che aveva approvato all’unanimità 
la line dèir«Òperazione Furore». Ed 
ora, davanti ai riflettori delle televi¬ 
sioni di mezzo mondo, Peres incas¬ 
sa il successo, molto utile in vista 
delle elezioni del 29 maggio. Gli ac¬ 
cordi di cessate il fuoco - esordisce 
il primo ministro - concordati fra 
Israele, Libano e Siria «possono es¬ 
sere il punto di partenza difuturi ac¬ 
cordi tra le parti». «Israele - aggiun¬ 
ge Peres - è interessato a riprendere 
immediatamente i negoziati con il 
Libano. Non abbiamo alcuna in¬ 
tenzione dì restare nella Fascia di 


non si è assunto in questi accordi li- 
rtiìtdztonPChe'rtòn fossero esistenti 
in passato. In compenso è Stato ri- 
cohósciùto i (nostro diritto all’auto¬ 
difesa». Là parbla’pàsSà a Christo¬ 
pher. Il settantenne segretario di 
Stato americano è visibilmente pro¬ 
vato dopo otto giorni dì frenetica 
spola diplomatica tra Gerusalem¬ 
me e Damasco, ma il buon esito 
della sua mediazione fa dimentica¬ 
re la fatica accumulata. Gli accordi 
raggiunti, spiega Christopher, «van¬ 
no molto oltre quelli del 1993», con¬ 
cordati dopo l’flOperazione Resa 
dei conti», che erano verbali «e che 
si prestavano a malintesi». L’essere 
riusciti a mettere le nuove intese 
per iscritto, prosegue, «è un miglio¬ 
ramento significativo». L’accordo - 
scritto ma non sottoscritto dalle 
parti - vieta in modo esplicito ai 
guerriglieri sciiti di attaccare la Gali¬ 
lea con razzi o altre armi, e a Israele 
di puntare le proprie artiglierie o in¬ 
viare i propri caccia contro obiettivi 
civili libanesi. Ma i quattro punti su 
cui si articola l’intesa non precludo¬ 
no il reciproco diritto all’autodifesa 
tra soldati israeliani e milizie He¬ 
zbollah o - come sottolinea da Bei¬ 
rut il premier libanese Rafie Hariri - 
non negano il «diritto di Hezbollah 
a combattere le truppe di occu- 


zone abitate da civili per lanciare 
attacchi‘^sàrir garantito^daun ap¬ 
posito comitato di controllo com¬ 
posto da Stati ti diti,’ Francia, 1 Israele, 
Siria e Libano Scaricato di discute¬ 
re ogni eventuale violazione della 
tregua entro 24 ore dal fatto. Questa 
tregua non piace però alla destra 
ebraica. Che affida al falco Ariel 
Sharon il compito di tuonare con¬ 
tro l’«ennesimo cedimento» di Shi¬ 
mon Peres. «Abbiamo messo a fer¬ 
ro e fuoco il Ubano - dice Sharon - e 
il solo risultato che abbiamo otte¬ 
nuto òche i terroristi possono conti¬ 
nuare a colpire i nostri soldati e non 
si sono nemmeno impegnati a non 
colpire obiettivi israeliani o ebraici 
all’estero». Polemiche elettorali, 
che non scalfiscono più di tanto il 
senso di liberazione con cui Israele 
ha accolto la notizia del cessate il 
fuoco. Ma il giorno della tregua è 
anche il giorno della «grande rivin¬ 
cita» francese. È il capo, del Quai 
d’Orsay, Hervé de Charette, ad af¬ 
fiancare Rafie Hariri nel momen¬ 
to dell’annuncio delia tregua: gli 
Usa «tutori-alleati» di Israele, la 
Francia del Libano, con l’Unione 
europea messa tra parentesi. Ed 
ora Parigi si appresta a incassare i 
dividendi più sostanziosi: quelli 
della ricostruzione del Ubano. 



t il dieci aprile quando una pioggia di 
lini teriyusda si abbatte sui villaggi 
israeliani dell’alta Galilea. Migliaia di 
civili sono costretti a passare la notte 
nei rifugi sotterranei. A 
Gemei emme, Shimon Peres 
frinisce di urgenza H governo e 
d’intesa con i vertici dell’esercito 
decide di dare il via air«Operazk>ne Furore», li 
giorno dopo, all’alba, caccia ed elicotteri da 
combattimento con la stella di Davide entrano in 
contro I villaggi del Ubano meridionale, 
datela guerriglia sdita nasconde te sue basi. La 
risposta éf# isfhollah è Immediata: le micidiali 
katiusce colpiscono ancora KbyatShmona, nella 
GalHea occidentale, si segnalano i primi morti, 
mentre migliaia di dvdi libanesi iniziano una 
disperata fuga dai viaggi dei sud. Da 
Gerusalemme, Peres annuncia cheli «Furore» di 
Israele cesserà solo dopo che gli hezbollah 
finiranno di colpire la popolazione civile dell’alta 
Galilea. La diplomazia Intemazionale si mette in 
moto. Ma a dominare è il linguaggio delle armi. 
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L'U aprile 
Peres scatena 
Il plano Furore 

Il «Furore» israeliano si abbatte sul 
libano. Dopo quattordici anni, caccia 
con la stella di Davide tornano a 
colpirei quartieri periferici di Beirut, 
roccatorti di Hezbollah. SI contano i 
primi morti: sei, tutti civili libanesi. 
Un'impressionante massa di fuocosi 
abbattesti Uro,Sidone, su tutto H 
sud ddPaese. Navi da guerra israeliane bloccano I 
maggiori porti del Ubano. Il 13 aprile, nel pressi di 
Tko, un elicottero Israeliano colpisce 
un’ambulaiaa carica di civili: muoiono sei 
persone, tra cui quattro bambini. GH aerei di 
Gerusalemme intensificano gli attacchi tra (a 
BequeBdriit Negli scontri sono coinvolti anche 
soldati siriani. Beinitè divenuta un immenso 
accamp amen to: I profughi sono oltre400mila. Ma 
l’offensiva israeliana non sradica la guerriglia 
fHohan tana che toma a colpire a colpi di rutila 
Galilea. ABekut vote H ministro degù Esteri 
francese Hervé de Ckaiette. Il presidente Usa Bill 
Ointou fa appello alte partì perchè cessino le 
ostilità; Un missile israeliano uccide i primi due 
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*** Il 18 aprile 


di cMIi a Cana 

Il Iti aprite è il giorno della «strage 
degli innocenti». In risposta al landò 
di razzi katyuscte, rartiglteria 
pesante israeliana colpèKe «per 
" errore» la base Unitila Cana, pienadi 
^ profughi:! motti sono 9B e 101 feriti, 
’ tra i quali quattro caschi blu deH’Onu 
'■ - delle isole Ftìi. Il racconto dei primi 

soccorritorti raccapricciante: corpi smembrati, 
brandelli di carne umana sparsi per decine di 
metri, Igemjto dottoriti, H dolore incontenibile 
degli scampati. La maggioranza delle vittime sono 
dorme e bambini. In Israele, si levano te prime voci 
contrarie al proseguimento ddl’-Operazione 
Furore». GUStati Uniti prernonosuGerusakmme. 
H bttando delie vittime dell’offensiva multare dì 
Tsahal (l'esercito israeliano) cresce di ora in ora: 
dopo quindici giorni di Ininterrotti 
bombariUmenti, i morti sono 150, iteriti 350, 
nette quasi totalttàévili Ubanesl. Il massacro di 
Cana accelera l'Iniziativa internazionale. Il 
segretario di Stato Usa Wanen Christopher Inizia 
la sua spola diplomatica tra Gerusalemme e 

DUD.G. 


La Francia rientra k sola fra i Grandi a garanzia dei siriani 


Parigi ha dato sacco all'Europa 


MARCELLA GIULIANI 


mi II cessate il fuoco tra Israele ed 
Hezbollah libanesi finalmente è ar¬ 
rivato. Tardi, ma è arrivato a fugare 
l'incubo di una nuova guerra che di 
escalation in escalation rischiava di 
sfuggire al controllo dì tutti, lì noc¬ 
ciolo della tregua raggiunta si rias¬ 
sume in due punti principali: 1 ) sul¬ 
la tregua stessa veglierà una specia¬ 
le «Commissione di moderazione» 
composta da Stati Uniti, Israele, Si¬ 
ria, Libano e Francia; 2) gli Hezbol¬ 
lah - per bocca del loro leader, lo 
sceicco Hassan Nasrallah - si dico¬ 
no ufficialmente disposti ad accet¬ 
tarla e si impegnano, in caso di ri¬ 
presa delle ostilità, a non attaccare 
Insediamenti civili; impegno peral¬ 
tro sottoscritto anche da Israele. Sa¬ 
pendo che a Damasco in questi 
giorni di febbrile attività diplomati¬ 
ca era presente anche il ministro 
degli esteri iraniano Velayati, ilqua- 
dro è più o meno completo. Come 
direbbe Sciascia. «A ciascuno il suo 
». Meno letterariamente, cerchiamo 


di capire chi ha ottenuto cosa. 

Anche se nei fatti sono gii Stf 
Uniti a garantire l’intero “pacchi 
m” della tregua, colpisce la prese 
Za francese nella Commissione 
moderazione. Sopportata con fai 
dio dagli israeliani, l’offensiva 1 
plomatica di De Charette, seguiti 
viaggio in Medio Oriente di Chili 
ha ottenuto di riammettere Pd 
tra i grandi negoziatori internai 
nati in un’area tradizionalmé 
cara alla Francia. 

Dimenticando per un monto) 
le “smanie” di grandeur dei nri 
cugini d'Oltralpe, il loro ritorni) 
scena, in realtà, è servito e servela 
Siria per non ritrovarsi “sola” sue 
fronti: Israele e gli Usa da una pe, 
l’Iran dall’altra. Paradossalmte 
infatti, sebbene tutta la vic4a 
Israele-Hezbollah abbia ristor¬ 
nare il regime di, Hafe 2 el Ad 
quale arbitro della situazione, di¬ 
luendogli il ruolo di potenza re¬ 
nale, ora Damasco è diventati^ 


vulnerabile. Questa tregua la rende 
corresponsabile, da oggi in poi, 
della pace su) confine israelo-liba- 
nese, quindi della condotta degli 
Hezbollah di fronte al consesso in¬ 
temazionale. Hezbollah, d’altron¬ 
de, significa Iran e qui il discorso si 
complica. 

Non è concepibile che la Siria 
abbia sottoscritto l’accordo di ieri 
senza una sorta di beneplacito di 
Teheran, ma il gioco a scacchi tra i 
due paesi rimane molto delicato. 
La Sina ha nel suo futuro più o me¬ 
no immediato la ripresa dei nego¬ 
ziati di pace con Israele da cui 
aspetta la restituzione delle alture 
del Golan; l'Iran ha come obiettivo 
dal 1979 la distruzione dello Stato 
israeliano. Più la Sìria entrerà nel 
processo di pace con Israele, più 
c’è il pericolo che entri in rotta di 
collisione con l’Iran. Tratta e tratte¬ 
rà con Stati Uniti e Israele, ma nel¬ 
l’immediato non potrà (ammesso 
e non concesso che lo voglia) far 
propria la "filosofia’’ americana e 
israeliana tesa a isolare totalmente 


il regime degli ayatollah: dovrà 
mantenere nei suoi confronti quel 
"dialogo critico” che è il succo del¬ 
la attuale polìtica europea verso l’I¬ 
ran. Ad Assad importa poco che 
proprio in questo frangente la Fran¬ 
cia abbia dato uno schiaffone alla 
concertazione europea - ali’Halia in 
particolare che regge il semestre 
dell’Unione - prendendo tutta sola 
un’iniziativa da ex potenza colo¬ 
niale. A Damasco interessa "la 
spalla" francese su tutto lo scac¬ 
chiere mediorientale per non rima¬ 
nere schiacciata dalla stessa pax 
americana dell’area che ha già se¬ 
gnato al proprio attivo, oltre agli ac¬ 
cordi di Washington sul fronte 
israelo-palestinese, l’accordo di 
cooperazione militare tra Israele e 
la Turchia e lo stanziamento di 
truppe statunitensi in Giordania. 

Sebbene non siano ancora chia¬ 
ri i danni inflitti dall’operazione «Fu¬ 
rore» agli Hezbollah e sebbene non 
siano certo presenti tra i garanti uffi¬ 
ciali della tregua, in questi sedici 
giorni di fuoco e sangue - attraverso 



’«>' Il presidente libanese 
Hariri annuncia latine 
delle ostilità con 
Israele 

Ansa 


il fuoco e il sangue - hanno ottenuto 
un risultato tutto politico: sono di¬ 
ventati anch’essi attori del processo 
di pace. Alton negativi certamente, 
ù lato oscuro della pace, ma un’en¬ 
tità imprescindibile con cui è stato 
necessario negoziare molto più al¬ 
la luce del sole di quanto avvenne 
nel *93, Non solo, ma la conduzio¬ 
ne della stessa operazione «Furore» 


ha guadagnato alla loro causa sim¬ 
patie prima impensabili in un Liba¬ 
no che sotto il fuoco israeliano ha 
ritrovato una sorta di unità. 

È una constatazione, quest’ulti- 
ma, molto amara perchè dietro 
questa tregua il vero perdente è 
proprio il piccolo paese dei cedri 
Israele e la Siria rimangono i suoi 
"padroni” e persino gli Hezbollah, 


eterodiretti da Teheran, possono 
èssere considerati degli occupanti 
in armi dal momento che perse¬ 
guono ormai da 14 anni un disegno 
"golpista", imporre uno Stato isla¬ 
mico ad un paese pluriconfessio- 
naìe che ha perso la propria sovra¬ 
nità proprio quando le sue anime 
diverse hanno tentato di sopraffar¬ 
si. 

Israele, infine Peres, nell’opera¬ 
zione «Furore», non hacerto guada¬ 
gnato consensi a livello intemazio¬ 
nale. Come premier di un paese de¬ 
mocratico, i civili massacrati in Li¬ 
bano pesano per lui più di quanto 
pesino per qualsiasi leader medio¬ 
rientale. Nell’immediato, cinica¬ 
mente parlando, i fatti di queste 
due ultime settimane potranno an¬ 
che trasformarsi in voti; certamente 
la Siria è stata "stanata” rispetto al 
processo di pace che, ancora una 
volta attraverso un bagno di san¬ 
gue, prospetta un passo avanti Ma 
la pace ha fissato, soprattutto per 
Peres, un suo prezzo mai più mas¬ 
sacri di civili. 
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I fondamentalisti algerini: liberate i detenuti in Francia 

Ricatto del Già a Chirac 
«Uccidiamo i 7 monaci» 


Il Gruppo islamico armato ha rivendicato il rapimento di 
sette monaci in Algeria, avvenuto un mese fa, e ha lanciato 
il ricatto a Parigi: liberate i nostri fratelli detenuti o sgozzere¬ 
mo ì monaci che sono vìvi e stanno bene. Cautela dì Parigi: 
la Francia afferma di non avere ancora elementi per ritene¬ 
re vero il comunicato pubblicato ieri da un giornale arabo. 
Nel ‘93 i monaci erano voluti restare in Algeria nonostante 
gli appelli a lasciare il paese. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ PARIGI Hanno tra i cinquanta e 
gli ottanta anni, pregavano, si occu¬ 
pavano di aiutare i poveri e lavorava¬ 
no la terra del loro convento insieme 
ai vicini contadini algerini, dalla 
Francia erano partiti per predicare il 
Vangelo in terra di IsIam e da un me¬ 
se esatto sono nelle mani degli inte¬ 
gralisti. Ieri il Cia, ia più grossa falan¬ 
ge estremista armata, ha rivendicato 
il rapimento e ha dettato a Parigi il 
prezzo per il riscatto’ chiede a Chirac 
la liberazione dei «fratelli» algerini 
detenuti in Francia, altrimenti mi¬ 
naccia di «sgozzare i sette monaci». 
«Sta a voi scegliere» afferma il comu¬ 
nicato del Gruppo islamico armato, 
tre pagine di testo pubblicato ieri dal 
quotidiano algerino Al Hayat . La 
prima reazione del governo fran¬ 
cese, reduce appena dalla missio¬ 
ne mediorientale di De Charette e 
criticata da più parti per lo smac¬ 
cato filoarabismo, è improntata al¬ 
la massima cautela: il portavoce 
del ministro degli Esteri ha affer¬ 
mato che Parigi non è ancora in 
grado dì stabilire l’autenticità del 
comunicato e delle affermazioni in 
esso contenute. 

Se fosse accertata la firma del 
Già, la Francia si troverebbe di 

Desaparecidos 

ih m ?K*ovou*ifi,. 

Appello 
dei familiari 
aScalfaro 


fronte alla prima cattura di ostaggi 
con ricatto in Algeria, dove già 32 
francesi sono stati assassinati. L'u¬ 
nico precedente risale all’ottobre 
1993, quando tre agenti consolari 
di Parigi furono rapiti per una setti¬ 
mana, ma poi ritrovati vivi con un 
volantino del Già in mano. 

Il capo del Già in carcere 

«Escludiamo il dialogo o una tre¬ 
gua di riconciliazione con il governo 
(algerino, ndr ), perciò ci rivolgia¬ 
mo alla Francia e al suo presiden¬ 
te per dire che i monaci sono vivi, 
sani e salvi, e proponiamo lo 
scambio con una lista di detenuti 
a Parigi, altrimenti li uccideremo, 
liberateli sennò li uccìderemo». 
Questo è il punto centrale dell’ap¬ 
pello del Già, che afferma inoltre 
che gli stranieri che sono voluti re¬ 
stare in Algeria dopo il ‘93 «opera¬ 
no per combattere l’Islam» Per 
quanto riguarda i prigionieri di cui 
il Gruppo islamico chiede ia libe¬ 
razione l’indeterminatezza è asso¬ 
luta, Nel comunicato firmato dal 
capo del Già, Gamal Zaytuni, infat¬ 
ti, si parla di «detenuti a Parigi», ma 
poi gli integralisti dicono: «abbia¬ 
mo una lista precisa e citiamo per 


ora il nostro fratello Abdelhak 
Layayda». Layada, ex emiro, capo 
del Già, fu estradato dal Marocco 
nel 1993 e sarebbe detenuto nella 
pngione di Serkadji (Algeri) e non 
a Parigi. La richiesta della sua libe¬ 
razione ricorre frequentemente 
nelle richieste del Già e fu avanza¬ 
ta anche nel comunicato .del grup¬ 
po emesso durante il sanguinoso 
dirottamento dell'Airbus di Air 
France, il 24 dicembre 1994, co¬ 
minciato ad Algeri e concluso con 
l’assalto delle teste di cuoio a Mar¬ 
siglia (i quattro dirottatori furono 
uccisi). La Francia, ritenuta dal 
Già «manipolatrice» del regime di 
Algeri è di nuovo presa di mira dal 
più radicale dei gruppi armati inte¬ 
gralisti algerini, che chiede la libe¬ 
razione dei circa 200 jslamici in at¬ 
tesa di giudizio in Francia per gli 
attentati che hanno insanguinato 
Parigi e altre città francesi l’anno 
scorso. Ma su questo aspetto della 
vicenda permangono dubbi, dal 
momento che il messaggio non 
menziona esplicitamente tali mili¬ 
tanti, nessuno dei quali peraltro ha 
affermato di essere membro del 
Già. Certo che, vista la missione 
mediorientale di Chirac, non è 
escluso che il Già punti su Parigi 
per una mediazione o per cercare 
di ritrovare una sponda che da 
tempo non ha più. 

Il rapimento dei monaci 

Preoccupa, intanto, la sorte dei 
sette frati trappisti nelle mani dei ter¬ 
roristi. Mentre il giornale arabo che 
ha pubblicato il testo, afierma che 
«istanze cattoliche, francesi e italia¬ 
ne sono in contatto da metà aprile 
con il gruppo» dei rapitori dei mona¬ 
ci, preoccupazione per la sorte dei 


Mniacce cecene dopo la morte del leader ribelle - 

«Vendicheremo Dudaev» 
Paura attentati a Mosca 


piali 


religiosi è stata espressa daH’arcive- 
scovo di Algeri, monsignor Henri 
Tessier. Il Già sostiene.tra \ ! altro, che 
la morte dei monaci, tutti anziani, sa¬ 
rebbe «lecita», visto che non faceva¬ 
no gli eremiti^ ma si mescolavano al¬ 
la popolazione tentando di evange¬ 
lizzarla. I sette religiosi vennero rapiti 
ia notte del 27 marzo scorso da un 
gruppo di banditi armai che riusci a 
infilarsi nel convento di Notte Dame 
de l’Atlas a Tibehirine, presso Me¬ 
dea, a un centinaio di chilometri a 
sud-est di Algeri. Gli uomini in armi 
bussarono al convento e chiesero 
del monaco medico che però, es¬ 
sendo molto anziano, non venne 
svegliato. Per tutta risposta i banditi 
sono entrati a forza nel convento e 
hanno rapito i sette frati facendo per¬ 
dere poi le loro tracce. I trappisti era¬ 
no voluti restare in Algeria malgrado 
Parigi avesse più volte intimato ai 
francesi residenti lì di lasciare il pae¬ 
se. , V p- 

Quattro anni cfl violenza 

Dal ‘92, quando venne sciolto il 
Fis, il partito islamico che vinse le 
elezioni, e prese il potere il generale 
Damine Zéroual, è guerra senza 
quartiere tra integralisti e militari: 
una guerra che vede nel mirino stra¬ 
nieri (colpevoli di voler abbattere l’I¬ 
sIam e di aver sostenuto il regime di 
Zeroual) e giornalisti (costretti a 
una vita di terrore) oltre a obiettivi 
come scuole (ne sono state incen¬ 
diate oltre 300 fino al ’95), prefetture 
e municipi (ne sono stati assaltati 
quasi 300). Le recenti elezioni che 
alla fine del ‘95 hanno visto la con¬ 
ferma di Zeroual, ma soprattutto una 
enorme partecipazione popolare in 
sfida aperta al terrore estremista, 
hanno dato un colpo al Già che però 






Il presidente francese Jacques Chirac 


Eltsin firma 

Cina-Russia 
Sì al patto 
di amicìzia 


■ PECHINO La firma di un tratta¬ 
to per la distensione militare ai con¬ 
fini tra Russia e Cina e tre repubbli¬ 
che centroasiatiche ha concluso la 
visita di tre giorni in Cina di Boris El¬ 
tsin. Fra abbracci e brindisi, i due 
grandi ex fratelli socialisti hanno si¬ 
giato importanti documenti politici. 
Ieri a Shanghai, Eltsin, i) capo dì sta¬ 
tocinese Jiang Zemin, il presidente 
del Kazakhstan Nursultan Nazar- 
bayev, quello del Kirghizistan Askar 
Akayev e quello del Tagikistan 
Emomali Rakhmonov hanno fir¬ 
mato, dopo cinque anni di nego¬ 
ziati, un trattato per la distensione 
militare ai confini, il primo di que¬ 
sto genere nella regione dell’Asia- 
Pacifico. Considerato di «grandissi¬ 
mo significato» dai cinesi, che han¬ 
no 7.000 chilometri in comune con 
la Russia e con le tre ex repubbliche 
sovietiche, è stato definito dal presi¬ 
dente russo una «pietra miliare» che 
è di «esempio per risolvere compli¬ 
cate questioni intemazionali». Il 
trattato, che «non è un alleanza mi¬ 
litare» hanno detto i cinesi, stipula 
che le forze ai confini non si attac¬ 
cheranno, le manovre militari non 
saranno mai condotte contro uno 
dei paesi firmatari e saranno limita¬ 
te nell’ampiezza e nei numero, 
mentre ciascun paese ha l’obbligo 
di informare gli altri se le operazio¬ 
ni dovessero svolgersi entro cento 
chilometri dai confini. 11 prossimo 
passo, ha detto Eltsin, sarà comple¬ 
tare ia riduzione delle truppe di 
frontiera. Un accordo in questo 
senso, tra Cina e Russia, fu siglato 
nel 1992, nel corso della prima visi¬ 
ta di Eltsin a Pechino, ma finora 
non ha avuto seguito, in sospeso 
sono rimaste anche alcune que¬ 
stioni territoriali nella delimitazione 
dei confini; nella parte orientale 
lungo i fiumi Angur, Amured Ussuri 
e nelle due isole Bolshoi Ussuriisky 
I eTarabarov. 
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« ROMA «Durante la dittatura mili¬ 
tare in Argentina scomparvero, do¬ 
po atroci torture o gettate in mare 
vive, circa 30.000 persone. Fra loro 
vi erano alcune centinaia di cittadi¬ 
ni italiani che subirono la stessa 
sorte, Da anni le loro famiglie si so¬ 
no costituite parte civile affinché gli 
autori di questi crimini vengano 
giudicati dalla giustizia italiana. Do¬ 
po anni di indagini il Pubblico Mini¬ 
stero ha ritenuto che i militari ar¬ 
gentini non siano processabili e ira 
breve cì sarà la decisione definitiva 
della magistratura. C’è il rìschio che 
tutto venga archiviato». 

È l’appello lanciato Roma dai fa¬ 
miliari dei tantissimi desaparecidos 
italiani che si oppongono all’ar- 
cbiviazione dei procedimento 
contro gii aguzzini che potrebbe 
essere deciso il 7 maggio, 

Il pubblico ministero Antonio 
Marini, al quale è stato affidato lo 
svolgimento della indagini preli¬ 
minari ha chiesto alla fine di di¬ 
cembre l’archiviazione del proce¬ 
dimento. 

I familiari chiedono alla magi¬ 
stratura di proseguire gli accerta¬ 
menti e si appellano al presiden¬ 
te della Repubblica Scalfaro. 

! legali dei familiari, avvocati 
Marcello Gentili e Giancarlo Ma- 
nìga, e la Lega per i diritti e la li¬ 
berazione del popoli, ricordano 
che l'indulto concesso ai militari 
assassini non può esser accettato 
dai giudici Italiani per archiviare 
definitivamente ii caso. La Fran¬ 
cia ha sollevato ia questione degli 
scomparsi con il governo argenti¬ 
no e la magistratura parigina ha 
condannato i’ex-capitano Alfredo 
Astiz per l’assassinio di due suore 
avvenuto durante gii anni della 
dittatura militare L’Italia invece 
non ha fatto altrettanto. L’appello 
intitolato «giustìzia per ì desapare¬ 
cidos italiani in Argentina ha rac¬ 
colto numerosissime adesioni. 
Tra i firmatari il vescovo di Ivrea 
monsignor Luigi Bettazzi, il pre¬ 
mio Nobel per la pace Rigoberta 
Mencù, i sindaci di numerose cit¬ 
tà, molti parlamentati, giornalisti 
personaggi della cultura, sindaca¬ 
listi, 


Una stagione terroristica pare essersi aperta dopo la morte 
di Dudaev. Ieri un treno deragliato dopo un’esplosione ad 
Argun, in Cecenia, ha fatto morire civili e militari, per ora 
non si sa quanti. A Groznij brucia un altro pozzo petrolife¬ 
ro, uno dei più grandi, da cui escono 2,500 tonnellate al 
giorno. Un dirigente del ministero: incombe un disastro 
ecologico. Esponenti del Cremlino parlano pubblicamente 
del pericolo di attentati. La polizia di Mosca si prepara. 


HVILI 

m MOSCA «Da quando sono suc¬ 
ceduto a Dzhokhar Dudaev - ha 
detto giovedì Zelimkhan Jandar- 
biev alla guida dei ribelli ceceni 
dopo la morte del presidente indi¬ 
pendentista - mi trovo sotto la 
pressione dei comandanti e delia 
gente che chiedono vendetta». 
Sembra che la logica «occhio per 
occhio» stia davvero prevalendo 
sulla volontà di pace. 

Ieri pomeriggio ad Argun, ap¬ 
pena dieci chilometri da Groznij, 
un potente scoppio ha fatto dera¬ 
gliare la locomotiva e dieci carroz¬ 
ze di un treno passeggeri che pro¬ 
cedeva da Groznij alla volta di Mo- 
zdok in Ossetia causando un nu¬ 
mero ieri sera ancora imprecisato 
di morti tra civili e militari. E nelle 
prime ore mattutine una raffica di 
mitragliatrice lanciata da un grup¬ 
po di guerriglieri ha mandato in 
fi mme uno dei più grandi pozzi 
petroliferi, i) numero 128, nel sob¬ 
borgo sud della capitale cecena. 
Un’enorme fontana ardente aita 
decine di metri provoca una per¬ 
dita del grezzo pari a 2,5mi)a ton¬ 
nellate al giorno cut si aggiungono 
altre 500 tonnellate per ciascuno 
dei tre pozzi poco lontani incen¬ 
diati nei giorni scorsi. 

Esplosioni 

I vigili del fuoco hanno chiesto 
un urgente intervento della prote¬ 
zione civile essendo più che scar¬ 
se le forze disponibili per domare 
il fuoco. Oltre al danno materiale 
giornaliero di 300mila dollari - ha 
rivelato il rappresentante del mini¬ 
stero per l’energia in Cecenia Dur- 
diev - «il petrolio fuoruscito e già 


KOXLOV 

penetrato nel terreno ha raggiunto 
una quantità tale da poter parlare 
di una incombente catastrofe eco¬ 
logica». 

Uomo avvisato è mezzo salva¬ 
to? Il proverbio non ha funzionato 
in Russia nel giugno 1995 e nel 
gennaio 1996 quando due blitz 
terroristici di Budionnovske di Per- 
vomajskoe, guidati dai coman¬ 
danti di campo dudaeviani Basaev 
e Raduev, hanno sorpreso mi¬ 
gliaia di civili - ostaggi e vittime - 
nonostante i servizi segreti li aves¬ 
sero segnalati alle forze dell’ordi- 
ne. 

L’avviso 

Questa volta ravviso è perfino 
pubblico e addirittura preceduto 
da due episodi descritti ma servirà 
a salvare qualcuno? Ieri più perso¬ 
naggi politici e fonti anonime han¬ 
no messo la gente in allarme con 
una previsione di prossimi «attac¬ 
chi terroristici» dentro la Cecenia, 
in Daghestan e altrove in Russia 
Da Shanghai il ministro della Dife¬ 
sa Graciov ha palesato il progetto 
dei guerriglieri di scatenare «atten¬ 
tati e grosse provocazioni» nella 
capitale cecena. A Mosca l’ex diri¬ 
gente del controspionaggio (il 
Kgb), Serghej Stepashin, che ave¬ 
va perso la poltrona appunto do¬ 
po Budionnovsk, ha parlato di un 
disegno «sovversivo» ancora più 
ambizioso. 

Reduce da un viaggio a Groznij 
Stepashin - ora segretario della 
commissione Cemomyrdin sulla 
soluzione pacifica - ha comunica¬ 
to che a partire da oggi 12 atti di 
terrorismo possono compiersi in 


qualunque momento sia in Cece¬ 
nia che nel resto della Russia: 
esplosioni, attentati a noti espo¬ 
nenti politici, danneggiamenti di 
punti nevralgici in città. A Mosca 
per i ponti festivi dal 1 al 4 maggio 
e poi dal 9 all’ 11 il numero degli 
agenti di polizia che veglieranno 
giorno e notte salirà a 1 Ornila rin¬ 
forzati da altri duemila militari del¬ 
le tmppe interne, però malgrado 
queste misure nessuno giurereb¬ 
be sicurezza. 

Ma è probabile ancheche la ca¬ 
tena di attentati sia stata decisa 
prima ancora dell'uccisione di 
Dudaev e con molta probabilità 
dallo stesso Dudaev. Sull’ultimo 
numero del quotidiano «Mosko- 
vskij komsomolets» è stata riporta¬ 
ta la trascrizione di una conversa¬ 
zione del generale da quello stes¬ 
so telefonino seguendo il segnale 
del quale sarebbe stata indirizzato 
il proiettile che lo ha ucciso. Du¬ 
daev parlava con il deputato Boro- 
voj, suo uomo di fiducia. Siamo al¬ 
le ore 20 di domenica 21 aprile, a 
poche ore o minuti dalla morte dei 
ribelle. 

Dudaev. «Le debbo comunica¬ 
re che ien si è escluso il Congres¬ 
so del popolo ceceno che ha de¬ 
cretato l’impossibilità dì trattare 
con chi ha perpetrato crimini con¬ 
tro l’umanità in Cecenia». 

Borovoj. «Qual è stata l’atmosfe¬ 
ra al Congresso?» 

Dudaev. «Molto radicale. Un 
gran numero di giovani si sono 
uniti in un'organizzazione «D)i- 
had» e si preparano alla vendetta» 

Borovoj: «Mi pare che sia assai 
pericoloso. Ora si è delineata la 
soluzione della crisi, l’Inizio dei 
colloqui». 

Dudaev. «Le avevo già detto tan¬ 
te volte che non è una cnsi, è una 
guerra russo-cecena...A proposi¬ 
to, tra poco a Mosca la situazione 
potrebbe essere molto calda. Lei 
abita incentro?» 

Borovoj. «Sì. Anzi, proprio ac¬ 
canto al ministero Interni». 

Dudaev:« Farebbe meglio a 
cambiare alloggio per un po’ di 
tempo...La Russia si dovrà pentire 
dì quello che fa». 


- Avanzo amm no 

- Tributane 

- Contributi e trasferimenti 
(di cui dato Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

- Extrairìbutarte 

(di cui per provami! servizi pubblici) 
Totale entrata di parta corrahta 

- Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cu) dallo Stato) 

(di cui date Regioni) 

- Assunzione prestiti 

(di cui per anticipazioni tesoreria) 
Totale entrata conto capitate 

- Partite di giro 
TOTALE 

- Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


- Disavanzo amministrazione |f ' — — 1 

- Correnti ! 49 547 000 50 537 035 

- Rimborso quote di caputale pei mutui In arrimo|nato 5 953 000 6 £31 407 

Total* spesarli parte corrente ' 55.500 000 57.OU.442 

- Spese di investimento , * 19 349 000 9 691 872 

Totale spasa fn conto capitate !. 19.349 000 a.491.872 

- Rimborso anticipazione di tesoreria ed alto 14-, — _ 

- Partile di giro \ 7 651 000 5 9147732 

TOTALE Ì 7.851.000 S.914.732 

- Avanzo di gestione ? > — 

TOTALE GENERALE , 62.500.000 71.695.0*6 

--.-- 

2-La claaalttcaxUma dalle principali spasa |rmtt a In conto capitai*, desunta dal consuntivo, ascondo ('analisi economlco-iunzlonmt*. e la 

seguente (tn migliaia di lire) ; 


6 536 166 fS44 96B 
2548 636 ^ ^534,619 

420 432 [200611 


— 5 536 831 

3?Q0 6003337 


direna manie dall Arrnn ni 
- Investimenti indire») 

TOTALE 


14 000 2 635 569 1 781 000 


2.809.134 15 055 044 


274 840 19154 839 

675756 15361063 


165 000 8 343 077 


1.403.327 48.134.810 


3 - La risultanze finale a tutto II 31 dicambra 1994 dÉt a dal consuntivo (In migliaia di lire) 

- Avanzo di amministrazione dai conto consuntivo del) anno i W& 

- Residui passai perenti esistenti alla da'a di cntueura del corno fulvo dell'anno 1994 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 3\ diteti*»» 1334 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistono e risulta «a elencazione allegata al conto consuntivo dell anno 1994 

4 ■ La principali entrate e tpeas per abitante desunte dai conio sono ls seguenti (in migliala di lire) 

Entrale correnti L 7 Spese correnti 

di cui di cui 

- tributarie - personale 

- cori ribuii e trasferimenti bfe - acquisto beni e servizi 

-altre entrate correnti LÌ - altra spesa correnti 

Il Dirigenti) Ragioneria Rag Mano Palmieri j 
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Ung ruppodJ neonazisti americani 


Sventato disegno terroristico in Usa che si riteneva collegato ai Giochi 



Un gruppo di miliziani fascisti americani è stato sorpn 
dalla polizia durante un vertice che si teneva in un paése 
vicino ad Atlanta. Sono state sequestrate una dozzina li 
pombe e arrestate due persone. Un’altra decina di terroristi 

parte delle 

le Olimpiadi dfg W-ìèftarino t^ésfèstàtè ad Attàhtà. In se¬ 
rata però l’Fbi ha escluso questa ipotesi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ NEW YORK. La polizia america¬ 
na ha sgominato un piccolo gruppo 
dì terroristi fascisti che stava co¬ 
struendo un arsenale nelle campa¬ 
gne vicino ad Atlanta. Due persone 
sono state arrestate, altre dodici so¬ 
no ricercate, La televisione, nel po¬ 
meriggio, ha parlatoci piano per sa¬ 
botare le Olimpiadi, ma più tardi il 
portavoce del'Fbi ha negato tutto: 
«Sono una quindicina di miliziani 
che fabbricavano bombe e le mette¬ 
vano al sicuro in attesa '‘dell’inizio 
deila guerra civile”. Le Olimpiadi 
non c’entrano niente. Non era nelle 
loro intenzioni compiere attentati 
contro le Olimpiadi né possedevano 
l'organizzazione e i mezzi per farlo. 
È da diverso tempo che li spiamo. 
Uno di loro, in una recente riunione, 
aveva pronunciato queste parole: 
"Dobbiamo stare attenti, perché se 
ci sarà qualche bomba durante le 
Olimpiadi state certi che ci daranno 


lacoipa a noi...”.Tutto qui». 

La polizia ha fatto irruzione in una 
casa di campagna, a qualche chilo¬ 
metro da Atlanta (che è la capitale 
della Georgia), ieri mattina poco do¬ 
po le 10, mentre era in corso una riu¬ 
nione dei terroristi. Una specie di 
vertice. 

A quanto pare però l'operazione 
non è stata perfetta. Solo due perso¬ 
ne sono state arrestate, tutti gli altri 
(una decina) sono riusciti a fuggire, 
e di conseguenza l'organizzazione 
terrorista è rimasta in piedi e potreb¬ 
be tornare a lavorare. I dirigenti del- 
l'Fbi si sono difesi spiegando che 
non avevano altra scelta: avevano 
saputo che nel corso di quella riu¬ 
nione i terroristi si sarebbero divisi il 
materiale esplosivo e poi si sarebbe¬ 
ro separati, dando vita a dodici mi¬ 
nuscoli gruppi: se la polizia non fos¬ 
se intervenuta subito sarebbe poi di¬ 
ventato quasi impossibile bloccare 


l’organizzazione terroristica. Pare 
che l’Fbi stesse lavorando da parec¬ 
chie settimane su questo caso. Che 
avesse iniziato una serie di pedina¬ 
menti e puntasse a sgominate in un 
.xojpo solo tutta l’organizzazione. 
Poi però la notizia che era in pro¬ 
gramma un vertice dei terroristi per il 
26 àpirilè ha costretto le autorità ad 
affrettare i tempi. Icapi dell’Fbi dico¬ 
no che la cosa non è preoccupante: 
che hanno i nomi di tutti terroristi, 
che già sono stati spiccati ì mandati 
di cattura e che nelle prossime setti¬ 
mane saranno arrestati. 

Catturiti 

l due catturati ieri si chiamano Ro¬ 
bert Stame William McCraine. Sono 
due uomini sui quarant’anni. Starr è 
un pìccolo industriale, proprietario 
di una ditta che costruisce materiale 
elettrico. McCarine invece è uno sta¬ 
gnare. Tutti e due sono persone piut¬ 
tosto conosciute a Macon, il paesino 
dove vivevano a non molta distanza 
da Atlanta. 

La polizia dice che Starr e McCrai¬ 
ne erano i capi del gruppo. Lo aveva¬ 
no fondato qualche anno fa e lo ave¬ 
vano chiamato "Georgia Republlic 
Militia". È uno dei tanti gruppi che 
fanno capo alia cosìdetta "Milizia 
Cristiana". La quale “Milizia Cristia¬ 
na", a sua volta, è una delle principa¬ 
li organizzazioni nate dai “gruppi 
per la supremazia ariana". Cioè dal¬ 
l’organizzazione terroristica di estre¬ 


ma destra che ha ereditato idee, da¬ 
nari, e strutturerei vecchio Ku Klux 
Klan, e che ora si batte con tutti i 
mezzi contro il governo centrale de¬ 
gli Stati Uniti. 

La Milizia cristiana è una associa¬ 
zione dichiaratamente fascista,e che 
ha tra i suoi primi obiettivi quello del- 
ia cancellazione del bando alla ven¬ 
dita delle armi da fuoco imposto da 
Clinton due anni fa. Gli esponenti 
della "Milizia" sono coinvolti nelle 
indagini sia per l’atroce strage di 
Oklahoma city che un anno fa costò 
la vita a quasi duecento persone tra 
le quali una ventina di bambini (un 
intero palazzo di sei piani, sede di al¬ 
cune organizzazioni governative, fu 
demolito con una gigantesca auto- 
bomba), sia per altri attentati minori 
avvenuti negli ultimi due anni in tutta 
l’America. In questi giorni una venti¬ 
na di attivisti della "Milizia" sono as¬ 
serragliati in una fattoria nella cam¬ 
pagna del Montana. Da quasi un 
mese occupano la fattoria, circon¬ 
data dagli agenti federali, per prote¬ 
sta contro l'arresto di due loro diri¬ 
genti. I quali sono finiti in prigione 
per aver battuto moneta falsa e per 
una gigantesca evasione fiscale. 1 se¬ 
guaci della "Milizia del Montana” di¬ 
cono che non pagare le tasse è giu¬ 
sto e che lo Stato non ha diritto di te¬ 
nere per se il monopolio della mo¬ 
neta. Sono tutti armati, e si teme che 
il fronteggiamento con i poliziotti 
possa finire in un massacro. 


li problema della Milizia fascista è 
diventato in questi ultimi mesi una 
questione di primo piano nella poli¬ 
tica americana. I "liberal" accusano 
l’estrema destra repubblicana di 
non ostacolarla, anzi di favorirla. La 
dèstra respinge, mèrión con ecces¬ 
siva indignazione, queste accuse. 

Campagna elettorale 

Nella recente campagna elettora¬ 
le per le primarie repubblicane, il 
candidato presidenziale Pat Bucha¬ 
nan è stato costretto a licenziare due 
esponenti della sua segreteria per¬ 
chè si è scoperto che erano coinvolti 
con l’attività del Ku Klux Klan e delle 
"Milizie"; [ suoi avversari - compreso 
Bob Dole, che poi ha vinto la nomi¬ 
nation - non hanno trovato che que¬ 
sta circostanza potesse essere una 
buona occasione dì polemica. 

Anche se il gruppo terrorìstico 
scoperto ieri non aveva nulla a che 
fare con le Olimpiadi, è certo che in 
questi mesi la vigilanza in Georgia è 
stata notevolmente rafforzata. La po¬ 
lizìa americana ha paura che co¬ 
munque le Olimpiadi (che si svolge¬ 
ranno ad Atlanta tra ili 9 luglio e il 4 
agosto) possano diventare un ber¬ 
saglio eccezionale per le Milizie fa¬ 
sciste. Oltretutto un'azione spettaco¬ 
lare nel corso delle Olimpiadi influi¬ 
rebbe certamente anche sulla cam¬ 
pagna elettorale per le presidenziali 
che si apre ufficialmente ai primi di 
settembre. 


Spagna, i catalani firmano l’intesa che apre la strada all’esecutivo della destra 



Accordo fatto in Spagna per la formazione dei nuovo go¬ 
verno dopo quasi due mesi di trattative. Il partito popolare 
ed i nazionalisti catalani della Ciu hanno siglato ieri un do¬ 
cumento che elenca i punti dell’intesa ad apre la strada al¬ 
la nomina di Josè Marina Aznai a capo del prossimo go¬ 
verno. Con Tappoggio dei sedici deputati catalani e di 
quattro di coalizione Canaria, il Pp dispone infatti della 
maggioranza assoluta per reiezione di Aznàr. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Accordo fatto in Spagna per la 
formazione del nuovo governo. Do¬ 
po quasi due mesi di trattative, il Par¬ 
tito Popolare e i nazionalisti catalani 
della Cìu (Convergenza e Unione) 
hanno siglato ieri sera un documen¬ 
to che elenca i punti programmatici 
deU'intesa ed apre la strada alla no¬ 
mina di Josè Maria Aznar a capo del 
prossimo governo. Con l’appoggio 
dei 16 deputati della Ciu e dei quat¬ 
tro dì Coalizione Canaria (con cui 
l’accordo è stato concluso da qual¬ 
che settimana), il Pp dispone infatti 


della maggioranza assoluta neces¬ 
saria perchè il suo leader ottenga 
l’investitura del parlamento fin dal 
primo scrutinio. Non è stato ancora 
fissato il giorno in cui Aznar si pre¬ 
senterà davanti alla Camera dei de¬ 
putati. Pare comunque probabile 
che la seduta sia convocata per ve¬ 
nerdì prossimo, di modo che il lea¬ 
der del Pp possa costituire il suo go¬ 
verno entro il 6-7 maggio. 1 punti pro¬ 
grammatici concordati da Pp e Ciu 
riguardano essenzialmente i rappor¬ 
ti tra Madrid e la Catalogna. Quelli 


più qualificanti sono ti versamento 
alla Generalitat catalana del 30 per 
cento dell’imposta sulle persone fisi¬ 
che (provvedimento che sarà pro¬ 
gressivamente esteso anche alle al¬ 
tre regioni), la soppressione dei go¬ 
vernatori civili, il trasferimento alla 
regione della gestione dei porti di 
Barcellona e Tarragona e la parteci¬ 
pazione delle regioni alle riunioni 
dell’Ue quando vengano trattati ar¬ 
gomenti di loro interesse. 

11 documento comporta anche al¬ 
cuni punti di politica generale, fra 
cui l’impegno a sopprimere il servi¬ 
zio militare obbligatorio a partire dal 
2001. Non si tratta comunque di un 
patto di legislatura, destinato a co¬ 
prire i quattro anni che dovrebbero 
separare la Spagna dalle prossime 
elezioni, ma di un semplice accordo 
concluso per permettere l’investitura 
di Aznar e la formazione del nuovo 
governo. Ciò significa che l’esecuti¬ 
vo testerà alla mercè di un sempre 
possibile mutamento di opinione 
dei nazionalisti catalani. 

«1 patti, praticamente, dovranno 


essere fatti giorno per giorno e la le¬ 
gislatura sarà con ogni probabilità 
abbreviata di uno, due o tre anni» ha 
commentato amaramente il vecchio 
saggio del Pp Manuel Fraga Iribame. 
Gli ambienti economici hanno salu¬ 
tato con favore l’accordo e l’indice di 
borsa ha toccato ieri un nuovo re¬ 
cord, Ma i socialisti affilano le armi 
per essere pronti ad impallinare i) 
governo alla prima occasione. Il re¬ 
sponsabile dei problemi economici 
del Psoe Francisco Femandez Maru- 
gan ha detto che gli ac cordi sui quali 
nasce il governo Aznar sono «deboli, 
poveri e interessati» e lo stesso Felipe 
Gonzalez ha criticato le concessioni 
fatte dal Pp in materia tributaria af¬ 
fermando che esse aprono la strada 
alla creazione di nuovi «paradisi fi¬ 
scali». 

Gonzalez intanto si sta preparan¬ 
do ad abbandonare il palazzo della 
Moncloa, dove ha vissuto per quasi 
14 anni, per trasferirsi nel villino che 
si è fatto costruire a Somosaguas, nei 
dintorni di Madrid. Il trasloco è prati¬ 
camente terminato ed appena il pre- 



Da oggi per un mese il paese al voto 

India, maratona 
elettorale al via 


Durerà un mese e partirà oggi la maratona elettorale che 
porterà l’India a scegliere i 543 deputati in rappresentanza 
di oltre 500 milioni di cittadini. Una tornata elettorale dagli 
esiti incerti: per la prima volta potrebbe vincere il partito 
della destra integralista che ha come suo biglietto da visita 
la scelta nucleare, opzione popolare ma che potrebbe 
creare non pochi problemi intemazionali. I sondaggi: nes¬ 
suno dei 3 schieramenti avrà la maggioranza assoluta. 


NOSTRO SERVÌZIO 


Willens/Ap 


■ NEW DELHI. La maratona eletto¬ 
rale di un mese, in cui a partire da 
oggi oltre 500 milioni di indiani sce¬ 
glieranno i 543 deputati della came¬ 
ra bassa del parlamento, non appa¬ 
re destinata a dare al paese una lea¬ 
dership stabile, dopo i recenti scan¬ 
dali che hanno visto tutte le forni a- 
zioni coinvolte in episodi di corru¬ 
zione. A suggellare la fine di un’epo¬ 
ca di grandi leader carismatici vi è 
inoltre l’assenza dalla competizione 
elettorale dei componenti della fa¬ 
miglia Gandhi-Nehru. I sondaggi so¬ 
no concordi nell’indicare che nessu¬ 
no dei tre grandi contendenti - il par¬ 
tito di governo dei Congresso, il Bha- 
ratiya Janata Party (Bjp, partito del 
popolo indiano, che rappresenta la 
destra integralista) e il National 
Front-Left Front (che riunisce una 
serie di partiti comunisti, socialisti e 
regionali) - avrà la maggioranza as¬ 
soluta e che in India comincerà l'in¬ 
certa epoca delle coalizioni. Negli 
ultimi giorni ti Bjp viene dato in cre¬ 
scita, e si prevede che il suo sarà il 
più forte gruppo parlamentare. 

Con il recente scandalo dei fondi 
illegali in valuta estera («hawala») 
tutti hanno perso credibilità davanti 
agli eiettori. L’accusa di essersi fi¬ 
nanziati grazie ai contrabbandieri di 
valuta - gli stessi che riforniscono i 
gruppi criminali e terroristi - colpisce 
soprattutto il partito del Congresso, 
ma anche le altre formazioni. Nello 
sbandalo risultano coinvolti anche il 
presidente del Bjp, Lai KrishnaA’dva- 
nC ed uno dei principaìi teader del 
National Front, Sharad Yaday. Priva¬ 
to della carta della corruziohe, il Bjp 
ha lanciato il nazionalismo econo¬ 
mico («swadeshi» in hindi) che non 
dispiace alla grande industria. L'al¬ 
tro cavallo di battaglia della destra 
integralista è la «scelta nucleare». Dai 
1974 l’India ha ia capacità tecnica di 
costruire ordigni atomici: quello di 
passare alla produzione, entrando 
così nel novero delle potenze mon¬ 
diali, è una proposta che riscuote 
consensi popolari, ma in tempi di 
Trattato di non proliferazione pre¬ 
senta ostacoli probabilmente insor¬ 
montabili a livello intemazionale. 

La sinistra cerca di passare all’in¬ 
casso dai settori più deboli - ma 
maggioritari - della popolazione do¬ 
po aver imposto in tutto il paese il 
principio dei posti riservati alle caste 
inferiori nelle scuole e nei posti di la¬ 
voro statali. Il Congresso è indebolito 
da feroci lotte intestine, ma può con¬ 
tare sulla popolarità delle riforme 
economiche presso le classi medie 
urbane, sul suo prestigio «storico» e 
soprattutto sulla grande abilità ma¬ 
novriera del primo ministro uscente. 
Per quanto riguarda la crisi del Ka¬ 


shmir (io Stato a maggioranza mu¬ 
sulmana dove dal 1990 è in corso 
una guerriglia secessionista che pro¬ 
voca decine di morti al giorno) nes¬ 
suna delle forze in campo ha pre¬ 
sentato proposte innovative. 

Ovviamente, in un paese grande e 
composito come l’India, non man¬ 
cano curiosità e tradizioni «iolklori- 
stiche». Come sempre, tra gli oltre 
14mila candidati sono fuorilegge ed 
ex-maharaja, attori e santoni, Come 
sempre, i propagandisti hanno dato 
sfoggio di grande fantasia, usando 
mezzi che vanno dai messagi su In¬ 
ternet a una batteria di pappagalli 
addestrati a ripetere in coro uno slo¬ 
gan. Ma per tanti versi, la campagna 
elettorale per eleggere l'undicesima 
legislatura dell’India indipendente è 
stata quella delle «prime volte»: per la 
prima volta i politici hanno dovuto ri¬ 
nunciare almeno in parte alle strava¬ 
ganze dopo che la Commissione 
elettorale ha imposto un rigido tetto 
alte spese; per la prima volta la tv ha 
fatto la parte del leone; per la prima 
volta c’è la possibilità che prendano 
il potere gli integralisti indù, fan della 
scelta atomica. 


Mucca pazza 
caso In Scozia 
EMpJor offre 
manzo a Kohl n 

Un nuovo caso di morbo di 
Creutzteld-Jakob, l'encefalite 
spongWormco detto ««mucca pana»», 
sarebbe stato diagnosticato su 
un'atotescente scozzese di 15 anni, 
che Tavrebbe contratto mangiando 
hamburger, riferisce tv britannica 
Bbc La ragazza, di Glasgow, 
sarebbe la decima persona colpita 
dal morbo (n Gran Bretagna, e, 
secondo! medici scozzesi le 
resterebbero pochi mesi di vita. 
Intanto a Helmut KoM,H premier 
tedesco, verrà offerto al vertice con 
John Major di lunedì prossimo a 
Londra II vero «roast beef Inglese». U 
menu è stato sudato da fonti del 
governo inglese che ha così colto 
un'altra occasione per sostenere la 
linea che la carne bovina britannica 
èsana e non Infetta nonostante gli 
ultimi casi di encefalopatia. Londra 
si balte infatti per la revoca del 
dMetodl esportazione di manzo 
britannico e per l’anaulUmento 
della decisione, sostenuta daN'Ue, 
di abbattere almeno 40mll£ capi di 
bestiame Inglese. Perciò Major 
chiederà a Kohl l'appoggio tedesco 
durante il summit. 


sidente della Camera fisserà la data 
della seduta d'investitura di Aznar il 
leader socialista andrà a dormire 
nella sua nuova casa. Oggi, intanto, 
Gonzalez ha presieduto l'ultima riu¬ 
nione del suo consiglio dei ministri. 
Al termine ha regalato a ciascun mi¬ 
nistro un bonsai ed ha parlato ami¬ 
chevolmente con i giornalisti, ai qua¬ 
li ha detto di essere molto sereno. Le 
polemiche tra Gonzalez ed i suoi av¬ 
versari non sono tuttavia finite. Ieri il 
Pp lo ha attaccato per un credito 
concesso a Cuba. 


f Lettera aperta 
al Parlamento 

N asce la nuova Legislatura. 

Si riuscirà finalmente a 
| varare la legge a tutela dei 
consumatori? L’Italia è 
I l’unico Paese in Europa a non riconoscere il 
! ruolo delle Associazioni ma molti candidati 
I e candidate si sono impegnati con noi, 
I prima de! voto, a mettere all’ordine del gior- 
I no il provvedimento. Questa settimana “Il 
Salvagente” comincia a ricordarglielo. 
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Piazza Affari ancora in rialzo 
Intensi gli scambi 
Contrastati i titoli guida 


m MILANO Rialzo selet¬ 
tivo e scambi intensi in 
Borsa a circa \ 200 mi¬ 
liardi di controvalore 
L ultimo indice Mibtel ha 
chiuso (+ 0,49%) a 
quota 10 570 Molto con¬ 
trastato 1 andamento dei 
titoli guida Maglie nere 
della seduta sono state 
FiateEm 

Le Fiat hanno chiuso 
a quota 5410 lire (- 
2,84%) mentre le Eni a 
meno 3,11% (a quota 
6 645) Balzo delle Oli¬ 


vetti aumentate del 
9 36% a 1 025 lire ac¬ 
compagnate da scambi 
elevatissimi (53 milioni 
di ordinane) e in gran 
parte alimentati dall’e¬ 
stero 

Molto positivi ì telefo¬ 
nici, con le Telecom Ita¬ 
lia a 3 155 (+ 2 90) le 
Tim a 3 510 (+3,51) le 
Stet a 5 360 (+ 2,23) In 
evidenza, infine, anche 
le Sma che si sono porta¬ 
te al 790 (+ 5,73) 


! ■ INA8ANCA, Crescita di risultati 
per l Inabanca 1 istituto di credito 
controllato da) gruppo assicurativo 
Ina nell esercizio 95 infatti la rac 
colta diretta è salita del 31% atte 
standosi a 982 miliardi gli impieghi 
sono aumentati del 15% a 365 mi 
liardi e il risultato lordo è di 3 6 con 
un utile netto raddoppiato a un mi 
bardo di lire 

■ FINANZA E FUTURO. Raccolta 
in calo nel pnmo minestre 96 (-230 
miliardi) ma segnali positivi nelle 
ultime settimane per il grappo Fi 
nanza e Futuro La società di fondi 
comuni controllata dalla Deutsche 
Bank ha chiuso I esercizio 95 con 
una raccolta netta negativa di 910 
miliardi di lire A fine febbraio il pa 
trimomo gestito era di 8 025 miliardi 
con una quota di mercato pan al 
61% Lo scorso anno il Gruppo 
Deutsche Bank lo ha nlevato dalia 
Cofide e per poi lanciare un Opa sul 


FINANZA S IMPRESA 

capitale della società di cui control 
la ora il 99 97% Con il nuovo assetto 
azionario sancito ieri dall assem 
blea passano da 7 a 8 i consiglieri 
(escono Rodolfo De Benedetti e Vit¬ 
torio Ripa di Meana e entrano An 
dreaAnesim Herbert Scheidt Wolf¬ 
gang Gode) 11 nuovo cda quindi, 
ha nconfermato Luigi Spaventa alla 
presidenza Antonio Conti come 
amministratore delegato e nomina¬ 
to vicepresidente Chnstian Strenger 
■ RAT Accordo raggiunto per la 
creazione di una società in jomt 
venture la New Holland Romania 
sa tra New Holland del gruppo Fiat 
e Se Semanatoarea società statale 
romena L accordo annunciato ieri 
è staio siglato mercoledì da Nicolae 
Vacaroiu pnmo ministro della Re¬ 
pubblica di Romania e da Riccardo 
Ruggeri chief executive officerdella 
New Holland L azienda produrrà e 
distribuirà una completa gamma di 


FONDI D'INVESTIMENTO 


mietitrebbia e altre macchine agri¬ 
cole Il capitale della nuova società 
sara detenuto al 60% dal Gruppo 
New Holland a fronte di un apporto 
di 50 milioni di dollan mentre il n 
manente 40% sarà della Semana 
toarea che apporterà 34 milioni di 
dollari 

m CASSA ORVIETO. Aumento 
dell’8% nei nsparmio clientela mter 
mediato tn titoli e depositi che ha 
raggiunto 1 926 miliardi incremento 
del 23 9% negli impieghi economici 
1 2% di incidenza delle sofferenze 
nette sugli affidamenti concessi, più 
11% nell’utile netto (2 4 miliardi) 
patrimonio a 604 miliardi aspetto 
ai 58 9 dello scorso anno Sono 
questi i dati significativi del bilancio 
95 della Cassa di nsparmto di Or 
vieto spa approvato dagli azionisti 
Ente Cassa di Risparmio di Orvieto 
(71 43%) e Banca di Roma spa 
(28 57%) 
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Bruxelles 
boccia gli aiuti 
al settore 
calzaturiero 



U Commissione europea si appresta 
a bocciar* gii abiti pubblici destinati 
datTHaHa al settore calzaturiero U 
decisione formale, a quanto si e 
appreso, sara adottata martedì 
prossimo dall'esecutivo 
comunitario II veto di Bruxelles 
riguarda pii Interventi straordinari a 
sostegno della produzione e 
dell'occupazione nel settore 
contenute noiUrtkotosti della 
legge 451 dei'94 Le misure finite 
nel mirino della Commissione 

prevedono in particolare la totale fiscalizzazione degli oneri sodali per le 
assunzioni a tempo determinato e al 70% per quelle a termine dì alcune 
categorie professionali Questi interventi, oggetto di un accordo raggiunto a 
suo tempo tra imprenditori e sindacati, avrebbe portato alla creazione di 
4 000posti di lavoro per un costo complessivo a carico dello stato di 50 
miliardi di lire nell'arco di cinque anni L’esecutivo comunitario ha pero 
deciso di non dare il via libera all'operazione ritenendo, in sostanza, che 
l'intervento pubblico risulta in contrastò con le norme comunitarie che 
vietano gli aiuti di stato perche gli interventi rischiano di falsare la 
concorrenza, ma anche per le forti pressioni esercitate da francesi e tedeschi 
che chiedono misure compensative a causa dei presunti vantaggi delle merci 
italiane Nella decisione che, salvo improbabili colpi di scena, sara adottata 
martedì prossimo, l’esecutivo comunitario chiede quindi l'abolizione della 
norma «incriminata», ma non la restituzione degli aiuti erogati finora E 
questo perche essi rientrano nel limite (50 000 ecu»circa 96 mHionidi lire, m 
tre ami) consentito da Bruxelles 



Quota fisse Ermi_ _,__ 

Cimi 
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•Olio combustlblls 
•Onori nucleari 
•Agevolazioni por h« 

Sovrapprezzo « Scont | p* r c hl produce 
energia de rifiuti» ale. 
•Sgravi fiscali su Iva per 
petrolieri 


[ Addizionale placo 


jjfjyoQ km dl linee a3BO chltovoi 
# 300 mila cabina 
9 202 impianti termoelettrici per 

— mbl— 

9 39 centrali geotermiche 
r471 MW 


Addizionale p^-o 

.Cnti Umail JZTlif - 

Iva 10% su Fisco liH 
m imponibile V\ * 


9 52 mila megawatt di potenza degli 

—Impianti_I_!_ 

9 051 owrrtroH Mroototfrteho 

9177 miliardi di chllovattora prodotti 
dagli impianti nel 1993 


È scontro sulle tariffe Enel 

Il governo tiene duro: «Rimborsi? È impossibile» 


Tariffe elettriche il governo si difende <Non ce stato nes 
sun favore all’Enel Anzi abbiamo salvaguardato un patri 
momo di tutti Se non si faceva cosi, c’erano da recuperare 
altri 2 000 miliardi I consumaton non hanno perso nulla» 
dicono i ministri del Cipe adombrando la possibilità di spe 
Colazioni al ribasso in vista della privatizzazione Ma la po 
temica non si Verso il ritiro del decreto’’ Lo chiede la 
Cgil mentre il pìdiessmo Salvi toma all 1 attacco contro Ciò 


QILDO CAMPI» ATO 


■ ROMA Ha aspettato un giorno e 
poi ha deciso che era il caso di pas¬ 
sare al contrattacco II ministro del 
I Industria Alberto Ciò ha affidato la 
sua difesa ad un comunicato stampa 
delCipe Quasi a sottolineare la con 
sonanza dei ministri economici e 
dello stesso Dini (membro del Cipe 
in quanto ministro del Tesoro) sui 
tanto contestato decreto legge che 
ha prorogato le quote di prezzo nelle 
bollette Enel È tutto regolare Anzi 
se il governo non avesse agito in quel 
modo ne sarebbero derivati danni 
all Enel e alle casse dello Stato Al 
punto che la manovra dovrebbe es 
sere ben più consistente di quella at 
tualmente presa m considerazione 
In Ogni caso precisai) Cipe ai con 
sumaton non è stato sottratto nulla 
Non è prevista alcuna restituzione 
dei soldi eventualmente pagati in 
piu queste somme se esistono an 
drebbero infatti girate al fondo per 


I ammortamento del debito pubbli 
co» La svalutazione del patnmomo 
dell Enel poi sarebbe stata ben 
maggiore degli incassi 

«Speculatori in agguato» 

Il Cipe sla pur indirettamente 
avanza un sospetto Che da certi as 
salti tragga vantaggio dii punta ad 
una svendita deli Enel «Si e salva 
guardata la ricchezza dello Stato la 
sciando intatta ogni possibilità di pn 
vahzzazione a prezzi corretti senza 
porre le condizioni per regalare quo 
te del bene pubblico a valori indebi 
tamente ridotti di cui avrebbe benefi 
ciato una massa di non identificati 
speculatori sostengono)ministri 

Le rassicurazioni del Cipe non 
hanno calmato gli oppositon che 
leggono come un favore all Ere! la 
decisione di non ritoccare le bollette 
elettnche in attesa che la società in 
taschi al netto delle imposte tutti i 


6 200 miliardi ottenuti nel 1986 a ca 
nco delle bollette in cambio del 
mancato arrivo dei fondi di dotazio 
ne dello Stato 

Toma co?ì alla canea I Adusbef 
che manda una lettera a Prodi per 
chiedere di npn approvare il decre 
to alzai! tono dell a polemica politi 
ca il pidipjssinp Cesare Salvi chiede 
una modificò radicale dèi sistema ta 
riffano il presidente delle municipa 
lizzate Chicco Testa propone il ritiro 
del decreto Walter Cerfeda della 
Cgl Insomma si scatena una bagar 
re che potrebbe preparare qualche 
problema per la maggioranza parla 
mentare quando tra qualche setti 
mana e sempre che Scatfaro lo con 
troftrmt il decreto del governo am 
vera alla conversione in Parlamento 

Al ministero dell Industni fanno 
notare che se si fosse accettata la va 
lutazione del Consiglio di Stato se 
condo cui già all inizio de) 94 ì Enel 
aveva ottenuto la somma di spettan 
za egli introiti erano stati calcolati al 
lordo delle imposte ) adesso la so 
cieta elettrica dovrebbe restituire cir 
ca 2 000 miliardi azzerando I utile 
del 1995 Duemila miliardi che m 
realta verrebbero meno alle casse 
dello Stato e non a quelle dell Enel 
Utile zero significa infatti tasse zero e 
dividendo zero Ovvero 2 0C0 miliar 
di di introiti in meno tra Finanze e 
Tesoro proprietano unico dell Enel 
Si tratta di soldi «fr< schi cash che 
andrebbero ad aggiungersi ai 6 200 


miliardi di fabbisogno di cassa in di 
scussione in questi giorni 

A Ciò è particolarmente bruciata 
1 accusa di voler fare gli interessi del 
1 Enel «Lo Stato la controlla al 100% 
ed i suoi interessi sono dell intera 
collettività non del management 
sbotta Deprimendone ih alore az 
aerandone gli utili annullandone le 
potenzialità di crescita si fa un dan 
no diretto ed immediato nei con 
fronti di tutta la collettività» 

Un gran guazzabuglio 

A! ministero fanno poi notare che 
le «quote di prezzo» in pratica tra 22 
e 33 lire al chilowattora pagate all E 
nel dagli utenti dovevano servire a 
«fiscalizzare’ (in pratica non far pa 
gare) a tempo indeterminato mere 
menti di prezzo alla fascia sociale 
Nel 1986 inoltre fu deciso che an 
che le tanffe elettnche future avreb 
bero dovuto contenere questa quota 
aggiuntiva Un gran guazzabuglio da 
cui si può uscire solo con una radi 
cale trasformazione e semplificazio 
ne della tanffa elettnca 

Lo stesso Consiglio di Stato del re 
sto ha stabilito che il prelievo delie 
quote di prezzo non potrà prosegui 
re una volta raggiunte le finalità deci 
se dal Cip nel 1986 (al lordo o al net 
to di imposte ed interessi che si vo 
gitano calcolare) e che in ogni ca 
so le «quote dovranno comunque 
cessare quando verrà definito un 
nuovo livello tariffano 


À questo proposito viene precisa 
to che entro il 15 maggio dovrà esse 
re accertato quanto gli utente hanno 
effettivamente pagato (ai netto di 
imposte ed interessi) Lo stesso Con 
sigilo di Stato poi aveva invitato il 
governo ad intervenire denunciando 
una «situazione di oscurità e confu 
sione normativa Resta da vedere se 
quello stabilito dal Cipe era il modo 
piu opportuno per intervenire per 
tempistica e modalità su una mate 
ria cosi controversa e delicata 

Non ne è affatto convinto Cesare 
Salvi «Si ripetono argomenti già re 
spinti in Senato con un decreto che e 
al di fuon della Costituzione li mer 
cato chiede trasparenza nonpastic 
ci accusa il senatore pìdiessmo la 
sciando traspanre un opposizione 
netta al momento della conversione 

Ritirare il decreto 

«A questo punto la matassa va 
sbrogliata da Prodi sostiene il segre 
tano della Cgil Walter Cerfeda 11 go¬ 
verno uscente sta cercando di trova 
re buone giustificazioni per un prov 
vedimento sbagliato II sindacalista 
indica una «via d uscita il governo 
potrebbe ritirare il decreto per sosti 
tu irlo con una proroga della scaden 
2 a degli accertamenti Cipe sulla boi 
letta elettnca (30 apnle) Ciò «con 
sentirà al nuovo governo di ndef mire 
la struttura tanffana dell energia elet 
tnca secondo pnncipi di trasparenza 
e aderenza ai costi 


Attivo il saldo commerciale 

Fatturato industriale 
in crescita 
Fermi gli ordinativi 


MARCO TEDESCHI 

■ Riprende a crescere il fatturato delle industrie italiane 
che a gennaio hanno fatto registare un aumento dette vendi 
te de!18 9% Sostanzialmente fermo invece I indice degli ordì 
nativi che nel pnmo mese dell anno ha visto un aumento 
tendenziale di appena 110° Lo rende noto I Istat che per 
quanto «guarda il fatturato ricorda che la crescita a dicembre 
95 era stata dei 5 &% In netto ribasso rispetto al ritmo di svi 
luppo dei mesi precedenti 

La crescita del) 89% de) fatturato rileva I istituto di tileva 
zione statistica è denvata da un aumento del 7 1 sul merca 
to interno e del 13 2% su quello estero che quindi guadagna 
sui livelli dei mesi precedente al dicembre 1995 
Quanto agli ordinativi 1 incremento tendenziale (1%) ha 
fatto registrare un aumento del mercato interno del! 1 3% e 
dello 0 5% per quello estero L indice del fatturato è risultato 
in aumento nelle industrie della fabbricazione di macchine 
ed apparecchi meccanici ( + 24 5%) di mezzi di trasporto 
( + 150%) nell industria deliegno ( + 14 9%) in quelle pe 
trolifere (+ 10 7%) e del cuoio pelle e similari (+ 10 7%) 

L indice risulta invece in diminuzione per 1 industria della 
carta da stampa ed editoria ( 0 2%) Quanto alla destinazio 
ne economica dei beni prodotti 1 aumento tendenziale del 
I indice è stato del 18% per i beni finali di investimento del 
7 9% per quelli di consumo e del 5 6% peri beni intermedi 
Infine 1 indice degli ordinativi totali nazionali ed esteri ha 
fatto registrare un incremento tendenziale particolarmente 
sostenuto nelle industne conciane e della fabbncazione dei 
prodotti in cuoio pelle e similari ( + 25 3 %) e molto piu con 
tenuto in altri settari quali la fabbricazione dei mezzi di tra 
sporto ( + 7 8%) e 1 industria del legno e dei prodotti in legno 
( + 35) Si è registrato up calo invece nel settore della fab 
bncazione delle macchine ( 7 2%) fibre sintetiche ( 6 7 a >) e 
mobili ( 4 0%) 

Ma le buone notizie arrivano anche dagli scambi commer 
ciali con 1 estero È stato infatti positivo 1 avvio d anno peri no 
stri scambi con I estero nei primi due mesi del 96 la bilancia 
commerciale complessiva ha fatto 
A mn|n|| segnare secondo te stime diffuse 

■■MBi , eri dall Ufficio Italiano Cambi un 

toma III nttlvo saldo attivo di arca 5 000 miliardi di 

- - aB . lire grazie a 60 000 miliardi di in 

la bilancia cassi e 55 000 di pagamenti 

MaI ledfllHAlril Quanto alla bilancia commer 

®"i Ciato valuta (che registra esclusi 

vamfente le transazioni di importo 
La bilancia de) DMMenti chiude 11 supenorea20 milioni di lire) afeb 

mesitar» SuwsrtdwSrodi br ^ att ^ è stato di^^iliard. 

1435mifianti,contro undeflctt di dl liro a differenza tra i 24 538 mi 
6 837mWardlMirano‘95 Nd liardi d’incassi (che sono aumen 

primo trimestre l'attivo edl275 talldel ì2% > ed 1 23 981 miliardi ili 
miliardi, contro un «rosso” dello pagamento ( cresciuti del 97%) 

stesso periodo *95 di U.596 Nei So scorso anno si era avuto un ri 

millanti Allarinedi marzo le riserve sudato negativo per 15 miliardi 

ufficiali nette detta Banca d’Italia Nel periodo gennaio-febbraio 

erano pari a 90182 miliaidi (dati 1 avanzo ha raggiunto 1 2 281 miliar 

sono stiri! resi Miti dali’Uic (Ufficio * f°ntrc' » 982 de, primi due mesi 

italiano cambi) Il dato riporta il oel 95 80110 statl infattl 81 985 ì 

sereno nei conti con l’estero dopo H miliardi di incassi ( +159#) con 

deficit dii 160 miliardi registrato nd *"> , 0 7 °1, d ! Pagamente 

primo bimestre <96 Alla fine del ( + 13 3%) Il miglioramento del 

mese scorsoi movimenti di capitali saldo,* dovuto esclusivamente agli 
non bancari hanno comunali* scambi con i paesi extracomumta 

segnato ancora un deflusso, per un n il cui saldo positivo è salito da 

Importo netto di 8 332 miliardi, } °39a2 728m.l.ard, mentrequel 

determinato soprattutto per lo con 1 P aesi de,,a e multato ne 

tovestimentUtaliani all’estero per Sativo per 1 479 miliardi contro i 
8 375 miliardi Al contrario! capitali 1 193(16)1 anno precedente 

esteri hanno segnato afflussi per miglioramenti sono stati deter 

investimenti di 1621 miliardi e minati in modo particolare dal sai 

deflussi ocr rimborso prestiti dl do Sabato dei prodotti tessili e dal 

1.526miliardi Icaottalitancari *aldo extra Ue dei prodotti metal 
hanno ddtmhiatodfkissi netti p« * reg,strano invece 

12 356miliardi Quanto alle mene, peggioramenti nei saldi passivi con 

si rivconl» ma crescita rispetto agli 1 P aesl «? lla comunità europea per 

89ttOmilluriidiflneltbbnio 1 *>"ori dei mezzi di trasporlo e dei 

minerali ferrosi e non ferrosi 



« 


Parla Umberto Carpi, presidente della commissione Industria del Senato 

Il decreto è sbagliato, Dini deve ritirarlo» 


“Mescati 


Meglio mirarlo questo decreto sulle bollette Enel, e fame 
un altro che proroghi oltre il 30 apnle il termine per 1 accer 
tamento sulle tanffe elettnche Accertamento che soltanto 
l Autonta per l energia può eseguire con efficacia e indi 
p ndenza per cui vanno immediatamente nominati 1 suoi 
tre componenti Questo il parere di Umberto Carpi presi¬ 
dente della commissione Industria del Senato «Per priva¬ 
tizzare 1 Enel ci vuole trasparenza nelle tanffe» 


RAUL WITTENBERO 


■ ROMA Umberto Carpi pio 
grossista senatore rieletto è tuttora 
presidente della commissione In 
dustria di Palazzo Madama In tale 
veste ha segu ito tutte le vicende de) 

1 Enel in vista della sua privatizza 
zione con la commissione che ha 
condotto una indagine conoscitiva 
sulla trasparenza delle tariffe eletto 
che Carpi giudica «discutibile nel 
metodo e nel merito il decreto leg 
ge del governo Di ni e ne suggerisce 
il ritiro Un decreto allineato sulle 
conclusioni dei comitato ministe 


naie spiega Carpi non condivise 
dai senatori della commissione in 
dustria La questione pei il senato 
re deve essere affrontata e nsolta 
da)) Authority per ) energia elettri 
ca Ma tale Authority (tre esperti di 
nomina governativa approvate dal 
le commissioni parlamentari pei 
I Industria) istituita a novembre 
non è stata ancora nominata ep 
pure secondo la legge Finanziaria 
tre avi ebbero dovuto accertare gli 
eventuali incassi ndebiU dell Enel 
entro t) TO apnle Invece il governo 


ha affidato questo compito ad 
un apposita commissione di esper 
ti 

Saltiamo dunque il senatore 
Carpi m particolare sulla presa di 
posizione del Cipe (Comitato inter 
ministeriale pei la politica econo 
mica) che difende il decreto dagli 
attacchi di questi giorni 

Il Cipe sostiene che il decreto dei 
governo salvo la privatizzazione 
dell Enel, evitando che l’ente ven 
ga regalato a prezzi stracciati «ad 
una massa dl non identificati spe 


culaton» Che cosa ne pensa? 

Mi pare che il Cipe ragioni con una 
mentalità miope piu finanziaria 
che industnale L Enel non è una 
società finanziaria che deve incas 
sare quanto più possibile è una 
azienda che deve sì incassare moi 
to ma sulla base di un limpido rap 
porto tra costi e ricavi Invece nel 
i Enel regna )a più assoluta conto 
sione tariffaria e quando non c è 
chiarezza sui costi industriali nspet 
to alle fiscalizzazioni quando non 
c è trasparenza tariffana 1 Enel e 
difficile venderlo alle migliori con 
dizioni In realtà ,1 decreto ormai 
rappresenta un pencolo perche 
non risolve il problema dell opacità 
nelle tanffe del) Ente che ne mette 
in dubbio I efficienza 
Quindi Lei raccomanda it ritiro de) 
decreto Ma la legge Finanziaria 
pone il termine del 30 aprile che 
comunque e destinato a saltare 
Chetare? 

Se decreto ha da essere lo si faccia 
pei spostare quel termine per dar 
tempo all Authority di insediarsi ed 


esaminare la questione nella sua 
qualità di organismo super partes 
al quale la legge fornisce tutti gli 
strumenti giundici e tecnici più effi 
caci per giungere ad una conclu 
sione è I unico organo che sia m 
grado di farlo 

Nel caso venisse accertato che gli 
utenti hanno pagato piu del dovu 
to, spetta loro il rimborso della 
bolletta? 

La legge Finanziaria dice che le 
somme incassate in eccesso dall E 
nel debbono essere trasferite al 
Fondo di ammortamento del debi 
to pubblico Cosi deve essere altri 
menti con t rimborsi agli utenti si 
creerebbe un danno grave ali Era 
no una gran confusione nei conti 
e nessun vantaggio significativo per 
il consumatole 

E per il futuro, si pagherebbe una 
bolletta "»eno cara? 

Non credo Gii oggi le tanffe elettri 
c he italiane sui i Ita le più basse m 
Europa quando ) Authority tolti gli 
oneri impropri avra stabilito qual è 
il reale prezzo di mercato del servi 


zio di energia elettrica molto p-o 
babilmente la bolletta non sarà me 
no cara 

La stessa magistratura ha in corso 
delie indagini. C e qualcosa d’in 
confessatole m questa vicenda? 

Di reati non ne vedo proprio li prò 
blema è politico il patrimonio del 
J Enel è troppo opaco con tutti i 
suoi onen che si sono accavallati 
nel tempo le tariffe sono inestrica 
bili Oggi non sappiamo dove fini 
sce il costo industriale e dove co 
mmciano gli oneri fiscali e parafi 
scali Quando questo sarà eh arito 
il valore dell Enel sarà consolidato 
e ciò è indispensabile ai fini della 
sua pnvatezzazione La verifica può 
essere compiuta solo dall Autorità 
per 1 energia e chiusa la parentesi 
elettorale occorre immediatamen 
te designarne i componente in mo 
do che il nuovo Parlamento possa 
consentire la sua piena opeiativita 
L Autorità serve appunto ad evitare 
prassi abusive da posizione domi 
nante connesse al monopolio nel 
l erogazione del servizio 
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Sabato 27 aprile 1996 


Autostrade: partner italiano per le nostre tic 

Olivetti sprint 
+9,36% in Borsa 


Money Line 
George Soros 
critica Fiat 
e Mediobanca 

È polemico il «guru» della finanza 
George Soros con Fiat e Mediobanca. 
In ufl'lnteyvista esclusiva ai rotocalco 
di economia e finanza della terza rete 
Rai «Money Line», Il finanziere 
americano Intervistato da Alan 
Friedman e Giuseppe tombini, dice 
la sua sulla Fiat di Romiti, su mercato 
finanziario, banche e privatizzazioni. 
Sulla Fiat afferma: «lo penso che sia 
un'azienda, e io dko per il suo stesso 
bene, troppo grande per l’Italia. Ma 
non penso che $1 possa cambiare 
oggi questa realtà». Parere critico 
anche per Mediobanca e 
«Supergetnina». «Mediobanca è un 
pesce troppo grosso in un lago 
sempre più piccolo» afferma Soros 
che chiede «sia ampliato lo spazio del 
lago». E a proposito delle 
privatizzazioni bancarie: «vanno fatte 
per rendete le banche più efficienti e 
più competitive sul mercato 
europeo», infine il giudizio taglie irte 
sul mercato azionario italiano, 
accusato di essere «poco leale con I 
piccoli Investitori». E Indispensabile 
per Soros «più informazione 
accessibile» In un mercato dovevi è 
««troppa concentrazione e ««troppa 
distanza» per II piccolo azionista. 
L'affermazione finale: ««Come 
investitore straniero non trovo che la 
borsa italiana sia particolarmente 
attraente». Ai programma che andrà 
lnondaalle23,55di lunedì 
prossimo, 29 aprile, parteciperà 
anche Umberto Dinl. 


■ ROMA Improvviso e forte rialzo 
per le Olivetti in Piazza Man In una 
sola giornata ieri \ titoli di Ivrea han¬ 
no recuperato un terzo dei 30% per¬ 
so da gennaio portandosi sopra la 
soglia tecnica delle 1 000 lire a 
1025, con un rialzo del 9 36% dopo 
una sospensione per eccesso di nal- 
20 

Compra l'estero 

Elevatissimi gli scambi, alimentati 
da acquisti d oltreoceano Sul tele¬ 
matico sono transitate circa 53 mi¬ 
lioni di azioni Olivetti ordinane con¬ 
tro una media a 30 giorni di circa 15 
milioni Fin qui i numeri Ma cosa ha 
permesso alle Olivetti di spezzare la 
lunga catena di sedute negative che 
teneva m «ostaggio» il titolo ormai da 
mesp 1 motivi non mancano dicono 
gli operatori Pnmo fra tutti il vento di 
ripresa che soffia sull'ultrd-depresso 
settore dei personal computer dopo 
i nsultati a sorpresa dei colossi Com¬ 
paq è Digital e il miglioramento nei 
pnmimesi ‘96 annunciato dalla stes¬ 
sa Olivetti 

In Piazza Affan, però, c è anche 
chi da qualche giorno sembra scom¬ 
mettere su altre importanti novità I 
pnmi segnali positivi sono arrivati da 
Parigi, mercoledì 24, quando si è ap¬ 
preso che Cerus (controllata di Cir) 
stava valutando la possibilità di ce¬ 
dere la quota in Valeo a fronte di una 
«buona offerta» A beneficiare della 
notizia in chiusura di seduta sono 
state oltre alle Cir anche le Olivetti 
(più 3,9%) Inoltre mercoledì I am¬ 
ministratore delegato del gruppo di 
Ivrea, Corrado Passera, e partito alla 
volta di Londra pnma tappa di un 
road show» per la presentazione dei 
conti del primo tnmestre delle pro¬ 
spettive di Olivetti 


Intanto, in Piazza Affari, e npartita 
la girandola di ipotesi voci, ragiona¬ 
menti che puntualmente accompa¬ 
gna grandi rialzi e grandi ribassi No¬ 
nostante le smentite e le precisazioni 
piovute da Ivrea si continua a parlare 
di possibili novità nell azionanato o 
di cessioni parziali (nelle Sim ad 
esempio il settore dei Pc viene dato 
in partenza certa) 

Con molto interesse il mercato sta 
guardando inoltre all’accordo con 
France Telecom per la creazione 
delle «autostrade informatiche» (In- 
ì estrada) Un intesa che potrebbe 
aprire nuove possibilità per il grup 
po almeno secondo gli operaton 
che credono di intiawedere in Fran¬ 
ce Telecom presente nel capitale di 
Bull, qualcosa di piu di un semplice 
partner tecnologico 

le tic rii Autostrade 

Ed è propno dal settore dette tic 
che len è arrivata un altra notizia in¬ 
teressante A darla e stata il presi¬ 
dente di Autostrade, Giancarlo Elia 
Valon a margine dell’assemblea di 
bilancio che ha approvato i conti del 
95 (155miliardi di utili e ) 10 lire di 
dividendo) Per sviluppare il settore 
delle telecomunicazioni Autostrade 
che possiede una rete di fibre ottiche 
lunga ben 3 258 chilometn, ha deci¬ 
so di scegliere un partner italiano 
«Anche nel settore delle tic ha spie¬ 
gato Valori - intendo favonre al mas¬ 
simo gli investitori nazionali, quelli 
che difendono gli interessi italiani ed 
europei» E questa «filosofia» tutta im¬ 
prontata alla difesa degli interessi 
nazionali, non nguarda solo il futuro 
dell azienda nel settore delle tic ma 
è il cardine della » gestione Valori* 
della società anche per quanto n- 
guarda la futura pnvatizzazione 



280 miliardi alla Bna 
Carlplo punta 
al 100% di Caripuglla 

U Caripio punta al pieno contarono della Cassa di 
risparmio di Puglia (Caripuglla), di cui detiene già 
il 61,13% del capitale complessivo e il 65,46 di 
quello con diritto di voto (ordinario). L’operazione, 
che comporterà in caso di completa adesione un 
esborso unitario di 1.200 lire per azione e globale 
di circa 108 miliardi, e stata annunciata ieri con un 
avviso* pagamento pubblicato sui quotidiani. 
Obiettivo dell’offerta pubblica d’acquisto - che 
partirà II 6 maggio per concludersi il 17 maggio e 
si riferisce al 17,85% complessivo di Caripuglta • è 
superare il 70% dei capitate della banca pugliese 
che rappresenta il «quorum»» per le deliberazioni in 
assemblea straordinaria. Sempre ieri, nel corso 
dett’assembiea ordinaria che ha approvato il 
Mando ‘95 Cariplo ha deciso di disporre 
un'azione di responsabilità nei confronti degli ex 
bancari e degli amministratori della banca 
pugliese. Buone notizie, intanto, arrivano per la 
Banca Nazionale dell'Agricoltura che la «gestione 
Banca di Roma» sta riportando in attivo. La Bna, 
secondo quanto ha deciso Ieri l’assemWea dei sod 
(che ha anche confermato I vertici dell'istituto), 
lineerà presto un prestito subordtanto da 280 
miliardi. Lo scopo è quello di rafforzare II 
patrimonio dell’Istituto. 


Il eda chiederà ai soci una delega per aumentare il capitale. Finsoe azzera i debiti 

100 miliardi per l’Unipol 


■I BOLOGNA II bilancio 1 995 della 
Umpol Assicurazioni chiude con un 
utile netto di 56 7 miliardi, contro i 
50 7 del 1994 (+11 7%) mentre il 
risultato netto del bilancio consoli¬ 
dato ha raggiunto i 71,9 miliardi 
(45 5 miliardi nel 1994) Ai soci ver¬ 
rà proposta la distnbuzione di un di 
videndo unitario di 300 lire per le 
azioni privilegiate e di 280 lire per 
quelle ordinane, contro, nspettiva- 
menle le 290 e 270 del precedente 
esercizio 

Il bilancio è stato approvato ieri 
dal consiglio d amministrazione 
presieduto da Enea Mazzoli II consi¬ 
glio ha anche deciso - informa una 
nota - di convocare i soci in assem¬ 
blea straordinaria per proporre di at- 
tnbuire al Consiglio di amministra¬ 


zione la facoltà di aumentare gratui¬ 
tamente e/o a pagamento il capitale 
sociale, in una o più volte entro cin¬ 
que anni per un importo massimo 
di 100 miliardi L operazione do 
vrebbe avvenire mediante emissio¬ 
ne di azioni ordinane e privilegiate 
nella proporzione esistente tra le 
due categorie, da offrire in opzione 
ai soci La proposta di aumento del 
capitale è funzionale «alla realizza¬ 
zione di operazioni che nsultassero 
necessane per meglio sostenere i 
programmi di sviluppo del groppo» 
in modo tempestivo al fine di coglie¬ 
re le condizioni di mercato più favo¬ 
revoli 

1 progetti futuri del groppo è pre¬ 
cisato - sono volti «ad acquisire un 
ruolo di nlièvo nella gestione dei fu¬ 


turi Fondi pensione» e a sostenere i 
piani di sviluppo delle controllate in 
aree assicurative specifiche ad alto 
potenziale di crescita assistenza e 
previdenza integrativa, vendita diret¬ 
ta telefonica, reti alternative II bilan¬ 
cio consolidato 1995 presenta una 
raccolta premi complessiva di 
2 1069 miliardi ( + 10,6%), di cui 
526 miliardi nel ramo vita 
(+184%) Le riserve tecniche am¬ 
montano a 4 923 4 miliardi e gli inve 
stimenti a 51415 miliardi 
(+153%) Al nsultato netto conso- 
lidato hanno contnbuito per 16 mi¬ 
liardi dismissioni di partecipazioni 
Umpol a Unire e Unilasa 
Fhtsoe. Fmsoe, la Finaziana di con¬ 
trollo del groppo assicurativo Uni- 
pol, chiude l'esercizio '95 con un 


utile netto di 300 milioni, dopo ave 
re fatto accantonamenti per 5,1 mi¬ 
liardi il bilancio è stato approvato 
sempre len dal eda, numtosi a Bo¬ 
logna sotto la presidenza di Gasto¬ 
ne Notari Una nota sottolinea che 
«con questo esercizio si chiude de¬ 
finitivamente il processo di ristruttu¬ 
razione economica finanziana e 
societaria di Finsoe iniziato nel 
1992» Il consiglio in particolare ri¬ 
leva che «l indebitamento pnmano 
netto che al 31 dicembre 1995 am¬ 
montava a 14,7 miliardi alla data 
odierna e azzerato* Il capitale so¬ 
ciale di Finsoe e oggi detenuto per 
il 52% da cooperative italiane e per 
il 48% da importanti aziende ban- 
cane ed assicurative italiane ed eu¬ 
ropee dell’economia sociale 




Lunedì 6 maggio, 
con l'Unità, il bollettino 
di conto corrente 
per la sottoscrizione. 

Nei prossimi giorni 
continuerà 

la pubblicazione degli 
elenchi dei sottoscrittori. 



OBIETTIVO: L 3.500.000.000. 

GENNAIO-APRILE '96: L 582.233.00a 



Grazie per il vostro contributo. 
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CONH PUBBLICI. Kohl presenta la sua manovra, e la Spi contrattacca 


Per Francoforte «bande troppe larghe» 

lira nello Sme, 
la «Buba» frena 


■ ROMA. La lira chiude la settimana atl insegna della stabilità 
sotto la soglia delle 1.025 sul marco. Naviga con il vento in pop¬ 
pa raccogliendo i brillanti umori ppst-elettorali. Il fatto che tra¬ 
scorreranno almeno tre settimane è forse anche quattro prima 
di sapere quali saranno le mosse del govèrno Prodi e il loro im¬ 
patto sulla politica economica e monetaria, non sembra scalfi¬ 
re rottimìsmo sullltalia. Una doccia freddina è arrivata però 
dalla Bundesbank. Nel rapporto economico annuale della 
banca centrale tedesca è scritto che le bande di oscillazione 
dello SME del 15% «non costituiscono un criterio dì stabilità per 
aderire ail‘Unione monetaria programmatane! 1999». Di fatto, 
la Bundesbank ripropone con tutti i crismi deÙ’uffidalità lane- 
cessità di avete criteri di misurazione della stabilità dei cambi 
diversi da quelli attuali considerati troppo elastici. La doccia 
fredda è per quei paesi come l’Italia che, secondo i programmi 
fiscali validi fino a quando il nuovo governo non, li correggerà 
(rispetto della maggior parte dei parametri di convergenza en¬ 
tro ili 998 e non entro il 1997), pensano di poter facilmente en¬ 
trare molto presto nello Sme come precondizione per garantire 
ai mercati e ai partner la massima credibilità. Ha questo sco¬ 
po ['intenzione di Prodi di fare del rientro della lira nel patto 
europeo di cambio una scelta tecnicamente quanto politi¬ 
camente significativa. Una banda di oscillazione della lira 
più stretta del 15%, in assenza di garanzia della solidarietà 
della Bundesbank in caso di attacco speculativo, è più ri¬ 
schiosa. Non è la Bundesbank a dettare legge, naturalmen¬ 
te, ma pure la sua opinione nel negoziato sul cambio è da 
«peso massimo». 

La lira, comunque, viene riconosciuta dalla Budnesbank 
una valuta in buona posizione: «Nonostante le contiue in¬ 
certezze economiche e politiche, ha recuperato in maniera 
considerevole dai minimi toccati nell aprìle 1995». 

In chiusura di settimana è arri¬ 
vato anche il giudizio della società 
di rating Standard & Poor’s: è stata m ^ 
confermata la valutazione del de- 
bito in valuta estera con la doppia H 
A e in lire con la tripla A. Le prò- 
spettive sulla valutazione del debi- 1 

to in valuta nazionale restano sta¬ 
bili, quelle in valuta estera riman¬ 
gono però negative. Prima di cam¬ 
biare giudizio, S&P vuol vedere il governo atta prova. Secon¬ 
do l'agenzia americana gli attuali valori sono giustificati dal¬ 
la considerevole flessibilità finanziaria esterna del paese. 
Buono il giudizio sulla politica monetaria «disciplinata» e 
sulle riforme delle finanze pubbliche varate nonostante Kin- 
certezza politica, il rating del debito in valuta, però, è. imbri¬ 
gliato dal grave, anche se in migliófamento, squilibrip fisca- 
He»; IL incapacità di Itocèlerare il passo deità riduzione dei 
deficit, dette privatizzazioni e delle altre riforme del settore 
pubblico «rischiano di danneggiare l’andamento sul fronte 
dei pagamenti esteri, di tenere tassi e lira sotto pressione». 
La vittoria del centrosinistra fornisce una occasione impor¬ 
tante per mobilitare il supporto politico verso riforme più 
impellenti, ma «rimangono incertezze sulla realizzazione 
delle politiche, data la debole leadership e coesione della 
coalizione e la sua dipendenza in parlamento da partner 
inaffidabili». Riferimento esplicito a Rjfondazione comuni¬ 
sta. 

Il nuovo governo, sostiene ancora S&P, «dovrebbe perse¬ 
guire ulteriori riduzioni del deficit e privatizzazioni, dovrà af¬ 
frontare grandi sfide viste le significative resistenze politiche 
e l’alta sensibilità del bilancio ai tassi di interesse». Secondo 
l’economista Hélène llmater, analista deiritalia presso Mo¬ 
ney Market Service, greppo Standard & Poor’s, «il centrosini¬ 
stra ha ottenuto una chiara maggioranza sia al Senato che 
alla Camera. Rifondazione non dovrebbe costituire un gros¬ 
so problema almeno per quanto riguarda la formazione del 
governo. In futuro potranno emergere tensioni su questioni 
specifiche. Si prospetta comunque un periodo di maggiore 
stabilità per la lira e 1 titoli denominati in lire». 

A.P.S. 
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m BERLINO. La scure di Kohl spac¬ 
ca in due la Germania. 

La supermanovra messa a punto 
dal governo federale per recuperare 
i 50 miliardi di marchi che mancano 
nelle casse pubbliche e rilanciare 
l’occupazione è approdata ieri mat¬ 
tina al Bundestag in un clima di ten¬ 
sione, 

Scontro al Bundestag 

Poche ore prima, la Spd aveva li¬ 
cenziato un suo contro-pacchetto di 
misure vólto, almeno nelle intenzio¬ 
ni, a tagliare le spese e ad aumentare 
le entrate senza troppi sacrifici in 
materia di sicurezza sociale e di pro¬ 
tezione dei ceti più deboli. Nel dibat- 


Duro confronto al Bundestag sulla supermanovra da 50 mi¬ 
liardi di marchi messa a punto dal governo di Bonn per 
tappare i buchi nei conti pubblici e rientrare tra gli adem¬ 
pienti di Maastricht. Contestati dall’opposizione, dai sinda¬ 
cati e persino dall* organizzazione dei cattolici i tagli alla 
spesa sodale. La Spd presenta un pacchetto di misure al¬ 
ternative. Riforma della fiscalità, tasse sull’energia e incen¬ 
tivi all'Innovazione. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

tìto parlamentare il cancelliere e gli esponenti delVoppòsizione, il presi- 


esponenti della maggioranza (Cdu, 
Csu e liberali della Fdp), spesso in¬ 
terrotti dall’opposizione, hanno so¬ 
stenuto che le misure drastiche pre¬ 
sentate l’altra sera, e cioè la riduzio¬ 
ne dei sussidi di disoccupazione, 
Tinnalzamento dell età pensionabi¬ 
le, la non corresponsione piena del¬ 
le retribuzioni ai lavoratori in malat¬ 
tia, il rinvio degli aumenti degli asse- 


dente della Spd Oskar Lafontaine, il 
capo dei Verdi Joschka Fischer e 
Gregor Gysi per restrema sinistra 
della Pds, hanno sostenuto esatta¬ 
mente il contrario: il «pacchetto» di 
Kohl è iniquo e scarica sulla parte 
■ più debole della società tedesca il 
peso di un deficit che è stato creato 
proprio dagli errori e dalle inerzie 
del governo di centro-destra. Le mi¬ 


gra familiari e tutto il resto, non intac- sute indicate dalla manovra, inoltre, 
cano la sostanza delio stato sociale non avranno alcun impatto sull’oc- 
ma anzi, accompagnate da prowe- cupazione, o se lo avranno esso sarà 
dimenti di carattere fiscale che sgra- addirittura negativo, giacché i piani 
vano le aziende ma riducono dimoi- del governo prevedono soltanto 
to le esenzioni per i privati, favorirai, maggiori libertà per le imprese. Tra 
no la ripresa dell’occupazione. Gii le altre, per quelle con meno di dieci 


dipendenti, la libertà di licenziare 
senza remore, nello stesso modo in 
cui finora lo potevano fare solo le im¬ 
prese pìccolissime, al di sotto dei 
cinque dipendenti: una riforma che 
il sindacato considera come una ve- 
rae propria provocazione. 

^ fi dibattito in aula èstatodato. La¬ 
fontaine, in particolare, ha accusato 
il cancelliere di aver taciuto la gravità 
del deficit da ripianare fino a che 
non sono passate le importanti ele¬ 
zioni regionali del 24 marzo e di non 
saper approfittare della buona vo¬ 
lontà dei sindacali, i quali, puressen- 
dosi sacrificati a una polìticadi estre¬ 
ma moderazione salariale, ora si ve¬ 
dono «sputare sulla mano che han¬ 
no teso al governo». Per Rudolf 
Scharping, il capo del gruppo parla¬ 
mentare socialdemocratico, è «sem¬ 
plicemente oscena» sul piano socia¬ 
le una manovra che congela per un 
anno gli aumenti degl» assegni fami¬ 
liari e nello stesso tempo elimina, 
senza contropartite, la tassa sui pa¬ 
trimoni delle imprese. Secondo Fi¬ 
scher, la «spietata unilateralità» dei 
provvedimenti previsti dal governo 
configura «una nuova qualità del¬ 
l'abbattimento delle garanzie socia- 


Altrettanto duri sono stati i giudizi 
formulati fuori dall’aula del Bunde¬ 
stag. Klaus Zwickel, capo della !G- 
Metati, il potente sindacato dei me¬ 
talmeccanici, ha definito la manovra 
«un complotto contro il lavoro e la 
giustizia sociale», un rovesciamento 
completo della strategìa della con¬ 
certazione cui il governo federale 
aveva aderito accettando il «patto 
per il lavoro» proposto a suo tempo 
proprio dallo stesso Zwickel. La ma¬ 
novra rischia di «strangolare la con¬ 
giuntura e di spingere la disoccupa¬ 
zione su livelli ancora più pesanti». 
Secondo il segretario del sindacato 
degli impiegati (DAG) Roland Issen, 
il gabinetto Kohl porta avanti una 
politica che ridistribuisce risorse dal 
basso verso l’alto. Ese le reazioni po¬ 
lemiche dei sindacati erano attese, 
sensazione ha provocato una duris¬ 
sima presa di posizione del mondo 
cattolico. Aprendo i lavori dell’as¬ 
semblea del laicato, ieri a Bonn, la 
presidente del Comitato centrale dei 
cattolici tedeschi Rita Waschbch ha 
bollato il «pacchetto» come un prov¬ 
vedimento «raffazzonato» e inaccet¬ 
tabile soprattutto per quanto riguar¬ 
da i tagli agli aiuti perle famiglie. Ac¬ 
colto da una salva di applausi, il vice- 
presidente del Comitato Karl Nothof 
ha aggiunto che con la manovra «i 
più forti sotto il profilo finanziario so¬ 
lidarizzano fra loro contro i più de¬ 
boli, sotto la protezione dell'ala libe¬ 
rista della Cdu e della Fdp». Chiara la 
consonanza di queste critiche con 
quelle che son venute, ancora ieri, 
dai settori «sociali» del partito di 
Kohl, dove qualcuno ha parlato ad¬ 
dirittura di dimissioni. 

Un coro di proteste 

La supermanovra ha trovato, inve¬ 
ce, il consenso della associazione 
dei piccoli imprenditori (i tagli sono 
«terribili ma inevitabili», secondo il 
suo presidente) e di una delle orga¬ 
nizzazioni della grande industria, la 
DIHT mentre i giudizi deU’altra, la 
BD1 sono alquanto più prudenti, pur 
partendo dal riconoscimento che «si 
è imboccata la strada giusta». La tega 
dei Comuni, molti dei quali sono alle 
prese con difficilissime crisi finanzia¬ 
rie, riporta il discorso sulla necessità 
di un contenimento della spesa sen¬ 
za il quale l'amministrazione pubbli¬ 
ca rischia il collasso. Un problema ri¬ 
conosciuto anche dalla Spd; che nel 
suo (contro-pacchetto» si sforza di 
indicare misure che, oltreché essere 
socialmente eque, siane anche effi¬ 
caci sul fronte del risanamento. Così 
in materia fiscale i socialdemocratici 
propongono la riduzione (dal 25,9 
al 20%) delle aliquote sui redditi più 
bassi, ma il gettito dovrebbe comun¬ 
que crescere grazie alla semplifica¬ 
zione del sistema e a concrete misu¬ 
re di lotta all’evasione, nonché alla 
sostituzione dell’attuale sovrattassa 
del 7,5% sui redditi con un prelievo 
dell’ \% sui patrimoni. 

Per quanto riguarda le prestazioni 
sociali, la Spd propone che i sussidi 
di disoccupazione restino invariati e 
vengano finanziati in bilancio con 
tasse più atte sull’energia, e misure 
ispirate alla stessa filosofia sono pre¬ 
viste per il sostegno pubblico al mer¬ 
cato del lavoro, alla formazione pro¬ 
fessionale e all’innovazione nelle 


m Non farci schiacciare dai para¬ 
metri di Maastricht. Piuttosto, affian¬ 
care alla convergenza economica 
europea la costruzione dei parame¬ 
tri dì un nuovo stato, di un modello 
di costituzione economica e istitu¬ 
zionale senza il quale qualsiasi pro¬ 
getto di risanamento è destinato a 
infrangersi. Alberto Quadrio Curzio è 
un professore di economia polìtica, 
alla guida della facoltà di scienze 
politiche dell’Università Cattolica di 
Milano. In un volume pubblicato da 
Il Mulino - «Noi, l’economia e l’Euro¬ 
pa», 164 pagine, 18mila lire - ha lan¬ 
ciato due o tre idee che iaranno di¬ 
scutere, una specie di piattaforma 
che potrebbe servire a Prodi, amico 
di gioventù e ora premier, Quadrio 
Curzio può essere definito un no¬ 
stalgico del governo dei tecnici. Si¬ 
curamente, è convinto del fatto 
che il nuovo corso politico nazio¬ 
nale non potrà escluderli dal gio¬ 
co. 

Professore, ritiene per caso che 
non si debba tirar troppo la corda 
su Maastricht? 

L’obiettivo del rientro della lira nello 
SME e dell’unione monetaria è irri¬ 
nunciabile, ma se dovessimo stare in 
modo assoluto ai cinque parametri 
di Maastricht, deficit e debito in rap¬ 
porto al prodotto tordo, inflazione, 
tassi dì interesse, ritmo di crescita 
dell’inflazione, dovremmo sottopor¬ 
re il paese a un salasso che sarebbe 
devastante socialmente, politica- 
mente e per la stessa strettura indu¬ 
striale. 11 risanamento finanziario va 
completato. La manovra per coprire 
il buco dì bilancio del 1996 pure: lì 


gjgTEilglMiai Parla Alberto Quadrio Curzio, preside di Scienze politiche alla Cattolica di Milano 

«Quattro consigli su SME e dintorni» 


ANTONIO NOLLIO SALINOMI 


non c’è molto da scervellarsi, si tratta 
dì un impegno dovuto. Ciò che mi 
colpisce in questi primi giorni post- 
elettorali è V affanno con cui si parla 
delle prossime scelte. Giusto il ri¬ 
chiamo di prodi allo SME, ma quan¬ 
to a decidere immediatamente se 
accelerare o meno le manovre fi¬ 
nanziarie previste per i prossimi due 
anni allo scopo di partecipare alla 
moneta unica dal 1999 aspetterei un 
momento. Coplessivamente sarà 
necessaria una manovra da 50- 
60mila miliardi nei due anni e siamo 
solo in aprile. Andrà fatta, ma non la 
considererei come la priorità assolu¬ 
tala le prime decisioni. 

Insomma, lei consiglia l'approccio 
morirido. 

No senz’altro, ricordiamoci che l’Eu¬ 
ropa intera sta apprezzando ì nostri 
successi nel risanamento finanzia¬ 
rio. Ma bisogna riconoscere che il ri¬ 
spetto della convergenza europea 
sarà arduo: lasciando perdere il rap¬ 
porto debito/prodotto lordo, per noi 
irraggiungibile in termini assoluti, 
anche gli altri parametri non sono vi¬ 
cini: i tassi dì interesse sono 4 punti 
sopra il tasso medio, ('inflazione è 
superiore di 3 punti e oltre. Insom- 
ma, qualche problema ce l’abbia¬ 


mo. Non sono pessimista sul fatto di 
farcela, ma non sono neppure pessi¬ 
mista se entreremo nell'Unione mo¬ 
netaria un po’ in ritardo. 

Si dice die pér èssere credibili bi¬ 
sogna essere particolarmente ri¬ 
gidi oggi nelle politiche di Mando 
e monetarie. Ma vale anche l’ov 
serratone contraria: per essere 
credibili oggi bisogna essere cre¬ 
dibili anche sugli obiettivi futuri. 
Da die cosa si parte? 

Qui entriamo nel cuore della que¬ 
stione: l’Italia non rispetta i parame¬ 
tri di Maastricht e non rappresenta in 
Europa un vero modello economi- 
co-istituzionale. Non è riuscita a co¬ 
piare dalla Francia quella che si può 
chiamare IVeffitienza geometrica» 
del centralismo statale, non ha un si¬ 
stema amfninistrativo-istttuzionale 
efficiente tipico del centralismo bri¬ 
tannico, infine non ha raggiunto 11 li¬ 
vello di cooperattvità sociale e politi¬ 
ca del federalismo tedesco. Sono 
convinto che proprio l’assenza di un 
modello economico-istìtuzìonale, 
aggravata dalla perenne instabilità 
politica, è la ragione fondamentale 
per cui i mercati intemazionali conti¬ 
nuano sostanzialmente a mantene¬ 
re nei confronti dell’Italia una buona 




dose di diffidenza nonostante la sta¬ 
bilizzazione del rapporto tra debito 
pubblico e prodotto lordo. 

Ci una spade di sindrome italia¬ 
na dilungo periodo dieci condan¬ 
na... 

Più semplicemente direi che è la 
qualità del cambiamento più che la 
quantità, o meglio che non solo la 
quantità, a fare la differenza, a stabi¬ 
lire in definitiva se potremmo entrare 
subito o con una deroga nell’Unione 
monetaria. In questo contesto, le 
manovre finanziarie, pur necessarie, 
sono soltanto il complemento di 
un’azione politica ad ampio raggio. 
Risanamento economico e rinnova¬ 
mento istituzionale sono due lati 


dello stesso problema. La Costituzio¬ 
ne italiana è diventata nel tempo la 
base dì un centralismo al di fuori dì 
una logica di distribuzione e com¬ 
pensazione tra i poteri, ha prodotto 
una macchina burocratica elefantia¬ 
ca e un sistema di controlli assurdo, 
ha permesso una pericolosa marcia 
di avvicinamento alla crisi finanzia¬ 
ria. Nella Costituzione è assente il 
principio base della costituzione eu¬ 
ropea, quello di sussidiarietà secon¬ 
do il quale te funzioni base di dello 
stato moderno: tasse, spese di pro¬ 
duzione dì servizi e beni pubblici, re¬ 
golazione de) settore privato, vanno 
decentrate al livello più basso a me¬ 
no che non esistano ragioni serie per 
assegnarle a livelli più elevati. 

L'Italia della Prima Repubbica ci ha 
consegnato il modello opposto: tut¬ 
to il potere economico pubblico e fi¬ 
nanziario al centro sia per le entrate 
che per le spese basate sul meccani¬ 
smo dei trasferimenti. Con i risultati 
che abbiamo visto. 

Nei suo Hbro propone tre, quattro 
riforme radicali... 

Penso che sìa ineluttabile avere un 
governo centrate più snello e più for¬ 
te con un cancelliere o presidente in 
carica per 4 anni, una drastica ridu¬ 
zione del numero dei ministri, una 
burocrazia riorganizzata sul model¬ 


lo europeo; un livello di governo re¬ 
gionale più federalista che applichi il 
federalismo fiscale che non dissolve 
l’unità nazionale; infine, un livello di 
governo che ho chiamato «settorial- 
funzionale» pi ', privatista e plurali¬ 
sta. Una democrazia di mercato 
avanzata si deve basare sui tre poteri 
fondamentali (esecutivo, legislativo 
e giudiziario), ma anche su un ven¬ 
taglio di soggetti e istituzioni che de¬ 
ve prevedere autorità indipendenti 
come l’Antitres, la Consob, il Garan¬ 
te dell’editoria, la Banca centrale). 
Che deve in qualche modo esprime¬ 
re il modello italiano di economìa 
produttiva, di imprenditorialità fon¬ 
data sulle piccole e medie imprese, 
sul settore non profit, sull’elevata 
propensione al risparmio. Per in¬ 
tenderci, la Costituzione non parla 
che incidentalmente di impresa, 
parla di proprietà privata, non dì 
mercato nè di concorrenza. Le im¬ 
prese minori, i famosi distretti in¬ 
dustriali non hanno nè potere nè 
riconoscimenti istituzionali. 

Pane per I denti di Prodi, il cultore 
del piccolo è bello... 

Penso che l’Italia farebbe bene a se¬ 
guire la strada percorsa dalla Ger¬ 
mania dal dopoguerra in poi: di¬ 
mensionare la politica all'economia 
e alla coesione sociale aderendo 


perfettamente alle diverse identità 
dell'Europa dì Maastricht che non 
può essere ridotta alla sola dimen¬ 
sione monetaria. Vuole uno slogan? 
Diventare forte in economia per con¬ 
tare in politica. Non è puntando I 
piedi sul ruolo italiano nelttnteiven- 
to nella ex Yugoslavia, impuntando¬ 
si sulle ragioni del patrio orgoglio o 
chiedendo di entrare nel consiglio di 
sicurezza dell’Onu che acquistere¬ 
mo prestigio intemazionale. 

Con II suo libro tei indù alla 
«guerra» contro la burocrazia... 

La burocrazia è uno di quei settori 
sui quali fare leva. In Italia è diventa¬ 
ta nello stesso tempo troppo accen¬ 
trata e troppo accentratrice, ha at¬ 
tratto a sè tanto più potere quanto 
più si approfondiva l’instabilitàpoli- 
tìca, cambiavano vorticosamente i 
governi, Ora si è aperto un ciclo di 
stabilità politica, almeno cosi mi au¬ 
guro, e dunque è chiaro che un'on¬ 
da di cambiamento dovrà attraver¬ 
sare pure la burocrazìa. Va modifi¬ 
cata radicalmente nella sua strettura 
ministeriale e centrale avendo come 
modello l’Unione europea. Vuole 
che le faccia qualche cifra? Ecco qui: 
gli stati membri dell’Ue hanno in 
media 322 dipendenti nella pubbli¬ 
ca amministrazione ogni 1 Ornila abi¬ 
tanti, l'Italia 361; le istituzioni euro¬ 
pee hanno 0,8 dipendenti ogni 
1 Ornila abitanti; la Commissione ha 
1 Smila dipendenti, nel ‘92 ì dirìgenti 
dei ministeri italiani erano circa 
1 Ornila, la presidenza del consiglio 
dei ministri ne aveva 6.382. L’Italia 
deve prendere delle decisioni risol¬ 
vendo in fretta questi contrasti. 
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Via Carlina, 257 Tel 27548 10 


Incontro e brindisi a piazza Campo de’ Fiori: «Sono qui, l’avevo promesso» 

E Veltroni ringrazia gli elettori 



Per esprimere latore 
riconoscenza agii elettori, sono 
tornati in un mercato, come nel 
primo giorno della toro 
campagna elettorale, come, 
ancora da candidati, la settimana 
scorsa del resto, il detto 
popolare afferma die ogni 
promessa e debito. Walter 
Veltroni aveva premesso che si 
sarebbe fatto rivedere, se avesse 
ottenuto la vittoria nel coHegto 1 
per la Camera, e non c’e dubbio I 

che un bel successo lo abbia 
ottenuto Così, la prima parte 
deila sua mattinata e stata 
dedicata a un altro bagno di foHa 
a Campo de’Fiori, in compagnia 
di Tana DeZulueta, che aveva | 
affrontato la campagna elettorale 
nella stessa zona per il Senato, e 
che, sconfitte per un nonnulla di 
voti, e state recuperata attraverso I 
il meccanismo della 
proporzionale. 

Cosi, da bancarella a bancarella, 


WalterVeltroni e Tana DeZulueta tortai mercato di Campo de'Fiori 


Rodrigo Pais 


deil’Uiivo ha fatto diverse rotteli 
giro del mercato, ha ricevuto In 
dono due grandi mazzi di rose 
rosse, ha ascoltato, ancora una 
volta, un lungo elenco di 
problemi e speranze esl e un po’ 
attardato, prima dei saluto alia 
vicinissima sezione del Pds di via 
dei Glubbonari, a goderai U catare 
di un incontro affettuoso coni 
tanti elettori soddisfatti Poi, via 
al lavoro 


Guerra alle «buche killer» 
Sequestrati quattro cantieri 


Sotto sequestro quattro cantieri di ditte impegnate in lavon 
di pubblici servizi che non osservavano le norme di sicu¬ 
rezza sul lavoro La Procura alza la scure sugli irriducibili 
che mettono a repentaglio la sicurezza di operai e cittadini 
e nomina un team di controllo A via Genzano in un cantie¬ 
re gli operai usavano pale e picconi vicino a cavi da ottomi¬ 
la volt di tensione, sforniti addinttura delle mappe degli im¬ 
pianti del sottosuolo 


I MARIA ANNUNZIATA ZZQARILLI 


«fc difficile far cambiare la menta 
luà e x\ modo di lavorare ma noi 
continuiamo la nostra opera contro 
le ditte che lavorano con la pubbli 
ca amministrazione senza osservare 
le regole Per lunedi sono convoca 
te Italgas Acca Telecom e Enel 
per tare un bilancio dell ultimo me 
se di lavori» L assessore ai lavori 
pubblici Estenuo Montino non ne 
può piu Incontri appelli sanzioni 
provvedimenti ma 1 problemi sem 
brano di difficile soluzione Nei 
giorni scorsi la procura circondarla 
le ha messo i sigilli a quattro can 
tieri dopo che i mezzi meccanici 
che stavano lavorando avevano 
danneggiato le condutture che cor 
rono sotto il manto stradale 
Tre persone sono state denuncia 
ie per aver violato la legge antifor 
nmtstica e delta sicurezza sul lavo 
ro Ancora cantieri a rischio anco 
ra pericolo per chi ci lavora e per i 
cittadini «Sapevo dell iniziativa 
della magistratura perche I altro 
giorno mi ha messo al corrente il 
pento incaricato dalla pm Maria 
Bice Barbonm dice Montino e 
per questo abbiamo convocato un 
incontro fissato pei martedì pressi 
ma con tutti i direttori delle circo 


scrizioni» Stavolta il team di magi 
strati circondariali Gianfranco 
Amendola Paolo Ferrara e France 
sco Caporale coordiratt dal procu 
ratore capo Elio Cappelli hanno 
sequestrato un cantiere della Ma 
gitana, dove durante i lavon è stata 
danneggiata la condotta del gas 
metano con conseguente blocco 
dell intera area circostante e un 
cantiere a via Genzano dove i vigili 
del fuoco hanno trovato uno scavo 
lungo cinque metn attraversato da 
cavi di ottomila volt di tensione 
Vicino ai cavi gli operai lavorava 
no con pale e picconi sforniti però 
delle mappe delle altre ditte Ave 
vano soltanto la mappa della disio 
cazione sotterranea dei cavi del 
1 impresa per la quale lavoravano 
A Montesacro invece un cantiere 
che deve provvedere al rifacimento 
di una fognatura per conto dell am 
mimstrazione comunale dal con 
trailo effettuato dai vigili del fuoco 
risulta che non rispetta le norme di 
sicurezza sul lavoro e che gli operai 
si muovono al buio» per quanto 
riguarda tutto ciò che scorre nel 
sode uolo E così gli operai 1 altro 
giorno hanno visto venire a «galla 
un cavo elettrico individuato da 


Ogni anno 
•I spendono 
40 miliardi 

U vera spina nei fianco per le casse 
comunali reste l’emergenza «buca 
selvaggia», che coste al Campidoglio 
circa 40 miliardi di Uro l’anno 
Problema annoso e di difficile 
soluzione, dice l’assessore Esteri no 
Montino Per tre ordini dì motivi fi 
primo e legato ai ripristini stradali di 
Acea, Enel, Italgas e Telecom, il 
secondo e tutto in quei quindidamtl 
di assolute mancanza di 
manutenzione del sottofondo 
stradale ereditati dalla giunta Rutelli, 
il terao, di non poco conto, e 
rappresentato dalle 600 lire per ogni 
metro quadrato di asfalto che non 
sono sufficienti a fronteggiare le 
ìngentispese A Roma d sono 50 
milioni di metri cubi di asfalto, pari 
circa a3500 chilometri di 
autostrada Ogni mese in 
Campidoglio arrivano drca 450 
nuove segnalazioni di buche, ogni 
giorno le ditte addette ai ripristino 
del manto stradale comunicano via 
fax U numero degli interventi 


una ruspa a 40 centimetri di prò 
tondità e che non risultava dalle 
mappe assegnate agli addetti ai la 
von 

Adesso le ditte rischiano la so 
spensione sorte già toccata a tutte 
le altre trovate in difetto nel corso 
dei controlli che ormai vanno avan 
ti da mesi Lunedi prossimo deci 
deremo i provvedimenti da adottare 
nei loro confronti avverte Monti 
no sulla base dei verbali dei vigili 


del fuoco e dell indagine avviate 
dalle stesse ditte che hanno chiesto 
un verbale ai direttori dei lavori Se 
ci sono irregolarità come sembra 
aver accertato la procura allora an 
che nei loro confronti scatterà la 
sospensione > 

Ma il nodo della questione se 
condo 1 assessore resta la legge 
Merloni «Lancio un appello al 
nuovo governo affinché si cambino 
le in questione II problema seno 
da nsolvere è quello del massimo 
ribasso delle aziende che concorro 
no per gli appalti Fmo a quando 
potranno avanzare il massimo ri 
basso del 45% avremo sempre poca 
sicurezza nei cantieri e cattiva qua 
htà nei lavora Sta di fatto che le 
ditte non sembrano per mente spa 
ventate dalle notizie che rimbalza 
no da palazzo di giustizia e dal 
Campidoglio Nei cantien si conti 
nua a lavorare nella precarietà Co 
si come le strade della città conti 
nuano a vomitare tutta la loro in 
sofferenza contro quei rifacimenti 
del manto stradale tanto approssi 
mativi da sgretolarsi nel giro di 
qualche giorno Troppi incidenti 
stradali causati da cattiva manuten 
zione dell asfalto troppi blocchi 
della citta per tubi che scoppiano c 
che vengono tranciati da raspe 
ignare di quanto esiste nel sotto 
suolo Un ulteriore rimedio lo pone 
la procura circondai tale che ha 
creato un gruppo operativo com 
posto da vigile del fuoco e ispettori 
delle Usi che terrà sotto controllo 
tutti i cantieri di scavo per la posa 
di nuove opeie per la distribuzione 
di acqua gas energia elettrica e li 
nee telefoniche 11 Campidoglio 
dal canto suo prosegue la linea du 
ra contro gli irriducibili 



Monteforte/Ama 


f 


Marc’Aurello, rientro In Campidoglio da Imperatore 


L’appuntemento per conoscere 11 Mzrc’Aunritoe 
tutto quello che gli sta eccedendo, per poter 
osservare meriti e demeriti del larorodi copte 
proprio da vicino, e da domani flnoal cinque 
maggio per questa settimana infatti, ii modello 
preparatorio deila copia, realizzato attraverso 
tutta una serie di raffinatissimi rilievi, resterà a 
«disposizione» dei visitatori, che si preannundano 
numerosissimi sulla piazza de) Campidoglio 
Domenica infatti, apri» ai visitatori la mostra che 


informa su come si sta procedendo nella 
esecuzione della copia dei Narc’Aurelto, e che, 
sistemata sotto i portici dei Musei capitolini, fino ai 
21 aprile del 1997, seguirà, passo dopo passo, 
tutto l’andamento del lavoro 
Infine, chi si recherà in Campidoglio potrà 
partecipare a un mini referendum, ed esprimere la 
sua preferenza nella alternativa tra originale e 
copia Perche, e chiaro, la scelta coinvolge l’Intera 
cittadinanza romana 


Ahliwa 

Porti Odessa poghi tra un anno. 


SI) limi li GRUMA RII SUCCESSI Flfil BASIR RI PICCOLO RI1ICIP0 OGGI 

RESTO. IN UN UNICA RflTfl. UOPO 1 UNNO A INTERESSI ZERO. 


i dltemativri potete scegtipip un finanziamentu fino a 20 n 


0 mesi d mìeressi zpfd 


Concessionaria Fiat MondoAuto 
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Telefonano 
da Pescara 
le bimbe rom 
sparite 

Sono In buona salute e hanno 
Analmente dato notizie toma e 
Tania, ledue cuglnette rom, di 14 e 
12 anni, scomparse nove giorni fa dal 
loro campo di Roma. La più grande, 
Manca, Ieri pomeriggio ha telefonato 
dalla stazione di Pescara ai familiari, 
rassicurandoli. Non si è ancora 
capito p er ù come mai siano andate 
via e come abbiano trascorso questi 
giorni .Appena ricevuta la telefonata, 
Mamut S., padre di Tania, è partito 
con |a jmlUa per Pescara; ma 
quando è arrivato, non le ha più 
lavato alla stazione. 

Odoro non si sapeva piùnteptedil 
20 aprite, quando avevano lasciato il 
campo di via CasHHta dove vivono 
con le famiglie, con H bus comunale, 
dirette alia scuola elementare 
«Fedro», dove invece non erano mai 
arrivate. Giorni e giorni di angoscia: i 
familiari,a un certo punto, avevano 
anche pensato che le due cugineOe 
potessero trovarsi nella mani di 
qualcuno privo di scrupoli che le 
avesse ridotte in schiavitù e avviate 
alla prostituzione. A quanto paté, 
invece, si è trattato soltanto di una 
ragazzata: ipotesi che gli 
investigatori avevano ritenuto 
probabile. U due bambine, torse 
potrebbero essersi allontanate dalla 
stazione In compagnia di un amico 
alla cui presenza avevano accennato 
nella tetefonate dei pomeriggio. 




Shopping libero. Ma il parcheggio si paga 


fé Niente vigili ai varchi, niente [1 primo sabato mattina senza fascia blu. La sperimentazio- 
FStoiabìu11 1ne d « lle nu °ve regole parte oggi e cosi i romani potranno 
Wafer Tocciha filmaio l’ordinanza tornare ad andare in centto con l’automobile. Ma troveran- 
che cancella il divieto d’accesso a) no una sorpresa: la sosta.sarà possibile solo a pagamento, 
cenno storico traie nuovi posti auto cori: pare 


del Collegio Romano, piazza 


■H Test sulle acque del Lazio 

Laghi più inquinati 
mare «stazionano» 
Stanno bene le isole 

(Ì vV ^SÌ; 1 *" 3^' 

J : NQS71jlO SERVIZIO 

" "" “ -i. "" 

■ Peggiora la qualità delia acque dei laghi del Lazio, men¬ 
tre i dati sull’inquinamento del mare rimangono più o meno 
quelli de] '94, con qualche peggioramento segnalato sulle 
spiagge di Gaeta, Fiumicino, Ladispoli e Cerveteri. Resistono 
invece le isole: a Ponza, Ventatene e Palmarola quest’anno sì 
potrà fare tranquillamente il bagno. 

È la mappa della salute delle acque laziali, realizzata dalla 
Regione e presentata ieri dall’assessore all’ambiente Giovan¬ 
ni Hermanin e da quello al turismo Romolo Guasco, che han¬ 
no anche annunciato anche l'istituzione di uno speciale ser¬ 
vizio dedicato ai bagnanti: da nteggio, i dati aggiornati sullo 
stato di inquinamento detteacque verranno diffusi dal Televi¬ 
deo. Prima di uscire da casa per andare al mare, insomma, si 
potrà vedere in tv «che inquinamento farà» ed evitare le spiag¬ 
ge più a rischio. 

«La qualità del mare in base alle rilevazioni effettuate da 
aprile a settembre del ‘95 - ha spiegato l’assessore Hermanin 
- è migliorata in provincia di Viterbo, resta altalenante sulla 
costa romana e, ad eccezione delle isole, è incostante peg- 
giramento sulje spiagge diclina, dove il punto più critico è 
costituito dal GolfodiGaeta^tiifficile la situazione anche per 
i laghi; runico migiidrameiitó'si registra a Bolsena, dove nel 
'94 i punti sfavorevoli dìprelìeyo erano 42 su 48, mentre l’an¬ 
no scorso sono passati a 7 su 48. Peggiorano invece il lago di 
Vico, che passa da 6 punti su 6 favorevoli a uno sfavorevole, e 
quello di Albano, con 3 punti negativi su 5. La situazione resta 
poi costante a Bracciano, mentre risulta critica in provincia dì 
Rieti, dove la balneazione è proibita in tutti i laghi. 

L’obiettivo della Regione è dunque quello di migliorare la 
qualità delle acque, e:per questo la giunta Badaloni ha dato 
avvio a una serie di interventi per la 
realizzazione di nuovi depuratori e 
£ 4É 4È ^ collettori, «Per curare la salute del 

^ - ' J Gòlfo di Gaeta - ha assicurato Her- 

|S|d' marita - sono già disponibili i finan- 

I III I ziamentì per un nuovo impianto di 

':%* depurazione, mentre a Formi a so- 
• iniziati i lavori». Ma tre im- 

vl; ■ ,'pianti verranno realizzati anche tra 
1 ~ • - Tivoli e Guidonia, con una spesa 

1 /*y| ’* prevista di circa 30 miliardi di lire. 

I ir^W ^ II I l J/ l y / I Per intervenire sull’emergenza- 

x ^ inquinamento in provincia dì Ro¬ 

ma, invece, la Regione può contare 

il centro storico garantendone l’ac- tro e poi passare la carta per ottene- Lanche sui fondi del Giubileo. $e- 


della Cancelleria e piazza Santi cessibilità. Per questo abbiamo re la ricevuta da mettere in vista. Per Leondo l’assessore all’ambiente, «sì 


l'invasione del cuore della città che 
fip^ìprrnaì sì sono abituati a ve- 
All’assessorato a! 
Traffico pensano di no, e non tanto 
perchè l’awio dell’esperimento ca¬ 
de in un sabato di ponte e quindi 
dòn meno romani in città. 

"| L’apcrimento 

1 Piuttosto gli strateghi della circo* 
.Iasione consideranìcrìl sabato una 
giornata fiacca, visto che non risen¬ 
te dei grandi flussi dovuti aali sdo* 


del centro. 


Apostoli. I residenti, e cioè chi abita 
in palazzi che affacciano sul Lun¬ 
gotevere lato sinistro, sarà esentato 

vece abita nel centro storico. 

Esentati {residenti 




ora i vari tipi di tessera sonò iirven- tratta di uncaso particolare, perchè 
dita presso i tabaccai nei dintorni intorno alla Capitale ci sono quat- 


75% degii scarichi civili, mentre re- 

4'^Sricfetmvengonò'd^irkte» 

Per l’assessore Guasco, però, la 
Regione Lazio dovrà lavorare so¬ 


messo a punto strumenti integrati e ora i vari tipi di tessera sono ijrven- tratta di un caso particolare, perchè 
flessibili come la fascia blu, la tari!- dita presso i tabaccai nei dintorni intorno alla Capitale ci sono quat- 
fazione della sosta, le nuove navet- dei parcometri, ma presto ii Comu- tro depuratori in grado di smaltire il 
te blu che attraversano il centro e le ne amplierà la distribuzione. % 75% degii scarichi civili, mentre re- 

‘ f # l«bbe 

S. SL SLJ»i ? tMnÌdella:josÌ#tenfeL^^i®t^el|él»r g ^|'a(®^;icLii 

.,;,‘Uuenro4P?<i^I^ «g? rotaztoneflfettraJMiàd^j-^thtóhi'npnvengono dapirah*, 

La tariffa per i nuovi posti auto è impédine l’assalto a! centro il saba- Per l’assessore Guasco, però, la 
di 2mila lire l’ora. Si potrà pagare o to mattina, E l’introduzione dei par- Regione Lazio dovrà lavorare so- 


CAHLO FIORINI 


tSCttUU I resuiemi con moneta, ma questo è il metodo cometri, che saranno in funzione prattutto a migliorare e a rilanciare 

Per i residenti infatti la strategia più fastidioso e, spiegano all’asses- anche quando la fascia blu è in vi- l'immagine del prodotto mare „ fi- 


stamenti di chi va e viene dal lavo¬ 
ro. E poi per impedire il grande in* 
gorgo, provocato da foJle dj patiti 
dèlio shopping in auto, il Campito* 
gtìo ha schierato decine di nuovi 
parcometri, l'altra novità della giwf 
nata. La tariffazione della sostanti- 
auard^circa mille oosti auto. V^. 


Il sistema è quello del parcome¬ 
tro, già sperimentato in alcune zo¬ 
ne della città. 

Sosta solo a pagamento 

Diventerà a pagamento la sola 
sul lato di sinistra del Lungotevere, 
a piazza della Chiesa Nuova, piaz- 


del Comune prevede anche di de- sorato, comincia a essere il meno 
stinare numerose strade e piazze usato. Hanno un grande successo 
esclusivamente alle loro automobi- invece le tessere in vendidata pres- 


gore, dovrebbero rappresentare no a oggi considerato soprattutto 
un’ulteriore disincentivo per gii au* la «piscina di Roma». «Ambiente e 


li. E già da oggi Piazza Grazioli Lan- 
te e via di Sant’lgnazio saranno in¬ 
tegralmente riservate alla sosta dei 
residenti. «Il nostro obiettivo è du¬ 
plice - ha detto ieri l’assessore Wal¬ 


ter Tocci *. Vogliamo salvaguardare Basta digitare l’orario sul parco me 


invece le tessere in vendidata pres- tomobilisti. Insomma, secondo il turismo dovranno camminare di 
so i tabaccai. Ve ne‘sonoda20mila Comune sono ingiustificati i timori pari passo - è stata la conclusio- 
e da SOmila lire, dei tipo che va vidi- di chi pensa a una marcia indietro ne di Guasco - perchè non si può 
mato di volta in volta. Un vero nella difesa del centro. «Non abbas- parlare di sviluppo turistico se 
boom lo stanno avendo anche le siamo affatto la guardia, il nostro non ci si attiva, ognuno con le 
tessere elettroniche da 50mila lire, primo impegno rimane la tutela del proprie responsabilità, per garan- 
Basta digitare l’orario sul parco me- centro storico», ha affermato Tocci. tire la qualità de) mare». 



I tire la qualità del mare». 


È sempre stata bella. Oggi è ancora piii bella. 

È la nuova Opel Corsa Swing: 

paraurti in tinta con la carrozzeria, servosterzo, 
chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, 
display multifunzionale, immobilizer, cinture 
con pretensionatore, cellula abitacolo rinforzata e, 
a richiesta, ABS elettronico e doppio airbag. Opel 
Corsa Swing è 1.2, 1 A e 1.4 16V Ecotec 90 CV. 


1.2 3p con servosterzo L.l 7.400.000 
1.4 óocv 3pcon climatizzatore L. 18.900.000* 


cuwvi in mano A.P.I.K.T. esclusa. 
Olirne non citimi l.t hi li con altre 


Nuova 
Opel Corsa. 


Officiti SPONSOR 


SEDE VENDITA E RICAMBI: Vie (Mie Tre Fontine, ITO-Tel. 06/59.22X2 


SERVIZIO ASSISTENZA: Vie Metteo Bufoli, 311 ■ Tel 06/50.00.246 ■ 50.05.372 


RICAMBI: Vie delle Tre Fontine, 170-Tel 06/59.14.820 


EUMtUTO 


CONC ESSIONARIA OPEL 


A tutti inuovi fronti 
Lo EUHAUT0 CARO 

Lo coma preferenziale per ricambi od accessori. 
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Inchiesta sul caso di una ragazza viterbese 
deceduta dopo l’intervento per ridurre lo stomaco 


Vuole dimagrire 

Operata, muore 


È morta improvvisamente, dopo che alcuni mesi fa si era 
sottoposta a un intervento chirurgico allo stomaco per di¬ 
magrire Ora la magistratura di Viterbo ha aperto un’in¬ 
chiesta Il pm Franco Pacifici vuole accertare se ci siano re¬ 
lazioni fra la morte di Carla Cardone, 24 anni, avvenuta nel 
ristorante di cui è propnetario il padre, e l’intervento chirur¬ 
gico cui si era sottoposta I nsultati dell’autopsia saranno 
noti soltanto fra 60 giorni. 

_NOSTRO SERVIZIO 


■ La morte improvvisa, a Viter¬ 
bo, di una giovane donna di 24 an¬ 
ni, Carta Cardone che alcuni mesi 
fa $i era sottoposta ad un intervento 
chirurgico per dimagnre, con 1 in 
senmento di un anello nella parte 
superiore dello stomaco, è al cen¬ 
tro di una inchiesta della magistra 
tura il procuratore Franco Pacifici 
della procura circondariale di Vi¬ 
terbo, vuole infatti accertare se ci 
sia una connessione tra il decesso, 
avvenuto lunedì scorso, mentre la 
giovane si trovava nel ristorante di 
cui il padre è titolare e 1 intervento 
a cui la ragazza si era sottoposta, 
nel luglio scorso, che finora le ave¬ 
va fatto ridurre il peso da 120 a 70 
chili 

Inizialmente si era ntenutoche la 
morte fosse dovuta a cause natura 
li il medico intervenuto lunedì ha 


diagnosticato un infarto ma la Usi 
di Viterbo non ha avallato tale dia¬ 
gnosi e ha richiesto un approfondi¬ 
mento La salma è stata posta a di 
sposizione della magistratura e gio¬ 
vedì, per incanco del procuratore 
Pacifici il prof Salvinelh dell Uni 
versità di Siena ha eseguito 1 auto 
psia i cui nsultah saranno noti tra 
60 giorni 

Intervento dimagrante 

Intanto ieri pomeriggio a Viterbo 
ci sono stati i funerali di Carla Car 
done per nsolvere il problema del 
la sua obesità la giovane si era nvol- 
ta ad un centro specializzato del 
Lazio «Il bendaggio gastrico e un 
intervento codificato, uniforme 
mente accettato nel mondo, dive 
nuto piu frequente negli ultimi due 
anni dal punto di vista chirurgico 


1 intervento facile, ma sono possibi¬ 
li complicazioni penoperatorie 
per questo e molto importante il 
centro a cui ci si affida e I assistenza 
che viene garantita dopo I interven¬ 
to 

L'esperienza del ««Gemelli» 

Lo ha detto all Ansa ildott Ro¬ 
berto Tacchino che da cinque an¬ 
ni esegue interventi di chirurgia 
obesità nel policlinico Agostino Ge¬ 
melli «Non stiamo parlando di un 
intervento di chirurgia estetica - ha 
precisato il dott Tacchino -1 obeso 
è un malato che m sottopone all in¬ 
tervento per curarsi è un soggetto a 
rischio per le patologie cardio-re 
spiratone (embolie, infarti ictus) e 
perdere 50 chili, come è avvenuto 
per questa ragazza può comporta¬ 
re degli squilibri» «Il bendaggio, in¬ 
tervento al quale al Gemelli pre¬ 
feriamo un altro la diversione, - 
prosegue lì medico - può dare com¬ 
plicazioni meccaniche può dislo¬ 
carsi ci sono rarissimi casi di intol¬ 
leranza al materiale ma le pnnci- 
pali complicazioni sono quelle nu¬ 
trizionali può provocare la man¬ 
canza di sostanze nutntive impor¬ 
tanti per questo sono indispensa¬ 
bili frequenti visite di controllo do¬ 
po 1 intervento ma su circa 300 casi 
operati in dieci anni al Gemelli c è 
stato un solo morto percomplican- 


Furto d’arte 

Rubano 
quadri 
a gallerista 

■ Quadri gioielli e oggetti in 
avono per un valore di oltre un mi 
liardo e mezzo è il bottino del furto 
avvenuto I altra notte nella casa di 
Giovanni Veroli un gallensta roma 
no appartenente a una nota fami 
glia di commercianti 
l ladri, secondo quanto è stato n 
costruito dai carabinien, sono en 
irati nell appartamento a) terzo pia¬ 
no di via Castiglione del Lago, nel 
quartiere Flaminio scardinando 
una finestra In casa in quel mo¬ 
mento c era soltanto la signora Sa¬ 
ra Veroli, di 58 anni moglie del gal¬ 
lensta ma stava dormendo e non 
ha sentito alcun rumore Al suo ri¬ 
sveglio, intorno alle sei del mattino 
si e accorta che una finestra era sta¬ 
ta scardinata e che nelle pareti c e- 
rano alcuni «buchi» 

La signora non ha potuto fare al¬ 
tro che chiamare il 112 e tentare, 
nell attesa dei carabinieri di fare 
una pnma conta dei dann. dieci 
quadri rubati, tra i quali una tela at¬ 
tribuita al Tintoretto raffigurante 
una Madonna con Cristo mancava 
inoltre una preziosa statua d avorio 
ed erano spanti anche alcuni altri 
oggetti In tutto, un furto da un mi¬ 
liardo e mezzo Secondo quanto 
ipotizzato dagli inquirenti, ne) cuo¬ 
re della notte i ladri si sono calati 
con una corda da) tetto dell'edificio 
in via Castiglione de! Lago e hanno 
raggiunto cosi la finestra a! terzo 
piano dei Veroli Per una stima pre¬ 
cisa dei danni si attende il nentro a 
Roma de) gallensta, che fino a ieri si 
trovava all estero per partecipare a 
un asta 


Denuncia Mfd 

Aids: dieci 
gravissimi 
a Rebibbia 

■ Dopo una visita al pemtenzia 
rio di Rebibbia il Tnbunale per i di 
ritti del malato movimento federa 
tivo democratico lancia un allarme 
Sono dieci i detenuti con Aids con 
clamato che in condizioni gravissi¬ 
me sono ricoverati nel braccio G14 
di quel carcere La associazione ha 
chiesto una maggiore attenzione 
per la salute dei reclusi gravemente 
malati da parte del tribunale di sor¬ 
veglianza di Roma che e 1 organo 
preposto alla decisione per quanto 
riguarda la concessione degli arre 
sti domiciliari e ha sottolineato m 
particolare che le condizioni di al 
cuni reclusi sono incompatibili con 
il regime carcerano anche perche 
sia i detenuti sani sia il personale 
carcerano oscillerebbero quotidia¬ 
namente il contagio 
Tra i detenuti con Aids concia 
mato ha ricordato la associazione 
alcuni sono in trattamento per tu 
bercolosi polmonare altri per can¬ 
dida esofagea ed altri ancora at¬ 
tendono che si liben un posto nel- 
1 infermeria del carcere per essere 
assistiti in modo adeguato «Quan¬ 
do si e in presenza di diagnosi me¬ 
diche certe che attestano la gravità 
della patologia, ha detto Corrado 
Stillo responsabile dell osservatorio 
del tnbunale il detenuto non può 
continuare a soffrire in carcere» 
Infine il Movimento federativo 
democratico ha ricordato che po¬ 
chi giornj or sono, venerdì 19 apn le, 
un giovane recluso è deceduto per 
epatite virale di tipo C poco dopo 
essere stato ncoverato al Policlinico 
Umberto 1 


Banda intemazionale con sede a Roma 

Riciclaggio 



hi 
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MARIA ANNUNZIATA ZBQAMLL1 

■ Un nuovo modo per riciclare Monti e dalla Guardia di finanza La 
denaro sporco senza lasciare trac- base operativa era a Roma a via 
eia e senza farci rimettere nessuno Memlana dove aveva sede la so 
Una truffa gigantesca, che se fosse cietà «Technit» e un ufficio di rap¬ 
iscila avrebbe fruttato 20 000 mi- presentala di una banca del Ntca- 
hardi, tanti quanti ne annuncia la ragua chiaramente fittizio II fine 
prossima manovra finanziaria Per ultimo era quello di creare nuovi 
ora sono finite in carcere per as^^lussidi credito all estero* con il de¬ 
lazione a delinquere diciottó per- lrtrosito m banca di «blocchi fondi» 
sone, e sono coinvolti anche?dinDj r (do<ui|ìnenti grazie ai quali le ban- 
gentl di banca e diplomatici Dietro " che rilasciano un certificato che at- 
a tutto* l'ombra onnipresente di ser- te§ta l’esistenza di titoli e valori in 
vizi segreti (Cia compresa), e della deposito) titoli, obbligazioni senza 
massoneria internazionale Laban- valore e quadri d’autore, in realtà 


da scoperta dalla guardia di finan¬ 
za e dalla procura di Aosta aveva 
Imbastito operazioni finanziane trai 
Italia, Svizzera,Usa Nicaragua e Pe¬ 
rù grazie a titoli di credito e «blocchi 
fondi» spesso basati sul nulla, cioè 
falsi 

L operazione «phoney money», 
denaro fonico è stata illustrata ieri 
a Roma dal pm di Aosta David 

GrattaAVIncI 
Sventato 
un colpo 
al Monopolio 

Quintali di biglietti «gratta e vinci». I 
Udii avevano già provveduto! 
caricarti su un camion, Insieme a 
blglUttt detta krtterta e a sigarette, 
proprio davanti al deposito del 
monopolio di stato alivoli, quando a 
disturbare la foro attività è airivata 
una volante, tt colpo» così, è stato 
rovinato: al deposito, la voUntc che 
era stata avvertita dopo una 
telefonata anonima al 113, ha trovato 
due camion che poi sono risultati ' 
rubati, e uno del quali già carico di 
biglietti e tabacchi per un valore di 
due miliardi; la catena dei cancello 
d’ingresso era stata tranciata, e i cavi 
telefonici disattivati, Dei malviventi, 
però, non c’era più nessuna traccia. 
Probabilmente, sono fuggiti a piedi 
nelle campagne circostanti. 


LAUREA 

Si è brillantemente laureata In 
Lettere e Filosofia con 110 e lo¬ 
de Lauta Fioranl figlia del com¬ 
pagno Federico Alla neo-|au-t 
reata e ai padre i rallegraménti 
della sezione Pds Atac - Pedo¬ 
nacelo e dell Unità 


falsi, grazie a complicità interne 
agli istituti, per ottenere crediti 
A capo della » Technit» figurava 
Stefano Citi livornese trapiantato a 
Roma, con lui Massimo Simoncelli, 
romano, ritenuto il factotum di Gi¬ 
rolamo Scalesse di Latina, detto «il 
professore», che ha contattato in 
Nicaragua il presidente di una dette 
maggiori banche del paese Altro 
personaggio di spicco e Luigi Gian 
mano Ferramonti milanese, vici¬ 
no ai palazzi istituzionali» ascolta¬ 
to a Brescia da Baiamone come 
luomo che fece conoscere lex 
agente Roberto Napoli ad Antonio 
di Pietro Scalesse avrebbe convin¬ 
to il banchiere nicaraguense a sot¬ 
toscrivere un certificato di deposito 
fittizio inoro per 963 milioni dollan* 
vale a dire circa i 300 miliardi di lire 
Nel mirino degli inquirenti anche i « 
German gold bond» obbligazioni 
di stato In oro emesse dalla Repub¬ 
blica di Weimar pnma della secon 
da guerra mondiale ora valide die¬ 
tro autentica La guardia di finanza 
ne ha trovate motte non ancora au 
tenticate e una già pronta all meas 
so il aspetto è che tutto fosse 
pronto falsificare il timbri del Fede 
* ral Reserve del dipartimento del Te¬ 
soro e del presidente degli States 
necessari per) autentica 
Analoga operazione stava per 
scattare per le obbligazioni del de 
bito pubblico de! Perù 
Le indagini sono partite ad ago¬ 
sto quando sono stati negoziati in 
Svizzera da tale Damele Olivier val¬ 
dostano tre titoli della Banca di Ro¬ 
ma rubati tre anni fa Tra i falsi 180 
milion in franchi francesi di certifi 
cali del Credit Lj onnais 1 «treasury > 
Usa venivano accreditati in banca 
con I indicazione del loro esatto 
codice di emissione che era stato 
scoperto molto probabilmente 
con tecniche di pnateria informati¬ 
ca 



Una caccia al tesoro dedicata al Natale di Roma 

1° PREMIO UN VIAGGIO IN COLOMBIA 

Per informazioni e iscrizioni tei 321 72 08 
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Sabato 27 aprile 1996 


Roma 


Sos per Veronica, gravissima nell’ospedale Bambin Gesù 


Il cuore nuovo non va 
Altro trapianto a 4 anni 


Un cuore nuovo non è bastato. E ora Veronica, una bambi¬ 
na palermitana di 4 anni ricoverata all’ospedale Bambin 
Gesù, è in attesa di un nuovo trapianto. La piccola era stata 
operata nella notte tra lunedì e martedì, ma l’organo che i 
medici le hanno impiantato è stato colpito da un infarto al 
ventricolo sinistro. E mentre Veronica vive grazie ad un ap¬ 
parecchio che regola la sua circolazione sanguigna, è rico¬ 
minciata la ricerca di un nuovo donatore. 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


Il modico: 

«Non ò un caso 
rarissimo 
E può farcela» 

«Il caso di Veronica non ì così raro 

come «potrebbecredere.Può 
succedere che pazienti che hanno già 
subito un trapianto di cuore debbano 
sottoponi a un altro intervento, 
anche se di solito trai due episodi 
passa modo più tempo Jn ogni caso, 
non è detto che la bambina debba 
essere per forza operata: c'è una 
possibilità, anche se piccola, che 11 
suo cuore attuale ce la possa fare». Il 
professor Cario Felice Saccani è il 
soprintendente sanitario del Bambin 
Gesù, l ’ospedale del Ciankoio dove è 
ricoverata da lunnS scorso Veronica. 
La direzione del nosocomio, 
spedalizzato nell'assistenza 
pediatrica, si tiene costantemente In 
contatto con I centri di trapianto In 
Italia e nel paesi europei, in attesa 
che si renda disponibile un nuovo 
cuore. Nel frattempo, la bambina è 
seguita da un'équipe di specialisti di 
tutti gii organi faterai, che 
controllano Y «votatone del quadro 
clinica. «La situazione rimane 
stazionaria, e cioè grave • spiega H 
professor Saccani - anche se oggi 
(Ieri per chi legge, ndr) alle 14 si i 
accertato un Heve mlgliorainento. 
Tutti gH organi continuano a 
funzionare perfettamente, e questo 
d dà più tempo e piu speranze». Ma 
com’è possibile che 11 nuovo cuore si 
sia fermato subito dopo «trapianto? 
Non c’erano stati controlli In 
precedenza a Udine, da dove 
proveniva il donatore? «Udine 
dispone di un ottimo centro di 
cardiochirurgia, attivo da almeno 
venf anni E H cuore trapiantato su 
Veronica ha superato una doppia 
valutazione di idoneità, fie qui da 
noi. Purtroppo, come ho già 
spiegato, eventi di questo genere 
non sono bnpomlMlk 0 M.D. G. 


mi «Eravamo venuti a Roma so lo 
una settimana fa, per un controllo 
medico. Poi, ci hanno richiamato 
alVimprowiso: “abbiamo trovato 
un cuore nuovo per Veronica”. Sia¬ 
mo arrivati lunedì sera. A mezza¬ 
notte io e la bambina siamo entrate 
in sala operatoria, per l’anestesia. 
Sono stati momenti terribili, perché 
Veronica si è impaurita e ha comin¬ 
ciato a gridare: "non lo voglio il 
cuore nuovo, voglio tenere il mio". 
Alle 2 e mezza è arrivato il cuore da 
Udine, e intorno alle 10 di mattina 
l’operazione è finita. Sembrava che 
tutto andasse bene, invece all’im¬ 
provviso il nuovo organo ha smes¬ 
so di battere. Da quel momento, 
mia sorella vive grazie a un appa¬ 
recchio che assicura la circolazio¬ 
ne del sangue» 

Clementina Farruggio sta per 
laurearsi in medicina, a Palermo. 
Ma quella che sta vivendo qui a Ro¬ 
ma è un’esperienza di cui nei suoi 
studi avrebbe volentieri fatto a me¬ 
no. Da cinque giorni sua sorella Ve¬ 
ronica, una bambina di 4 anni e 
mezzo, è ricoverata nel reparto di 
rianimazione de! centro di cardio¬ 
chirurgia dell'ospedale Bambino 
Gesù. Nella notte tra lunedì e mar¬ 
tedì la piccola, affetta da circa un 
anno da cardiomiopatia dilaVatiya, 
era stata sottoposta a un trapianto 
di cuore. Ma subito dopo l'opera L 
zione il nuovo organo - donato dai 
genitori di una bambina di Udine, 
morta dopo un incidente stradale - 
si è fermato per un infarto al ventri¬ 


colo sinistro. E ora le speranze di 
Veronica sono appese oltreché al 
tubo che consente la circolazione 
extracorporea del sangue, anche 
alla possibilità di trovare in fretta un 
altro cuore delle giuste dimensioni 
Cosa non facilissima, per l’età e la 
corporatura della bimba, che pesa 
11 chili appena. «11 donatore deve 
essere un bambino il cui peso non 
superi i 30 chili - spiega Clementi¬ 
na, che insieme al fratello e ai geni¬ 
tori si alterna accanto al letto della 
sorella - e quasi quasi Veronica è 
stata fortunata perché la sua malat¬ 
tia ha dilatato lo spazio nella cavità 
che ospita il cuore, permettendo di 
trapiantare anche un organo più 
grande». 

Veronica si era ammalata nell’a¬ 
prile scorso, dopo una forte in¬ 
fluenza. Le sue condizioni erano 
progressivamente peggiorate fino a 
dicembre, quando la bimba era en¬ 
trata in lista d’attesa per un trapian¬ 
to presso l’ospedale del Gianicolo. 
Per lei, lunedì scorso, il viaggio ver¬ 
so Roma e quell’operazione era 
stata una piacevole passeggiata. 
Prima aveva giocato con la psicoio¬ 
ga del reparto, operando il suo ca¬ 
ne di peluche con tanto di masche¬ 
rina per l’ossigeno e garze. Poi, ac¬ 
compagnata da Clementina, era 
entrata in sala operatoria. Ma dopo 
dieci ore, è arrivata l’amara sorpre¬ 
sa. il nuovo cuore di Veronica non 
funziona, non pompa il sangue. «I 
medici hanno provato più volte a 
farlo ripartire, ma non c’è stato 


niente da fare», dice Clementina, 
vestita col camice bianco da dotto¬ 
re, mentre accarezza il piccolo dal¬ 
mata di peluche. Così, la ragazza 
ha lanciato un appello le agenzie 
stampa e la tv: «Occorre un nuovo 
cuore per mia sorella. Se non vetTà 
sottoposta entro i prossimi due 
giorni a un nuovo trapianto, Vero¬ 
nica non ha alcuna possibilità di 
sopravvivenza». Un appello sofferto 
e dagli esiti imprevedibili, perché 
purtroppo trovare un cuore non è 
come donare il sangue. 

Eppure, ieri qualcosa è cambiato 
ne) drammatico quadro clinico del¬ 
la piccola paziente, sempre colle¬ 
gata a quella macchina che emula 
per quanto è possibile le funzioni 
del cuore, mettendo e rimettendo 
in circolazione il sangue. Nel bollet¬ 
tino medico delle 14 si riscontrava 
qualche segnale di miglioramento, 
mentre anche le funzioni degli altri 
organi restano integre, Un dato im¬ 
portante, che se non alimenta trop¬ 
pe speranze dà comunque più 
tempo alla bambina, in attesa che 
dalla rete dei centri di trapianto arri¬ 
vi la buona notizia. «Tre giorni fa 
sembrava che avessero trovato un 
donatore, un bimbo francese - dice 
Clementina - ma pesava appena 7 
chili, troppo pochi anche per mia 
sorella». 

«Una cosa deve essere chiara, 
comunque - ripete più volte la ra¬ 
gazza, e non sembra che lo faccia 
solo per darsi coraggio - Veronica è 
ancora viva, le sue funzioni vitali so¬ 
no integre. Ecco perché non abbia¬ 
mo smesso neanche un po’ di spe¬ 
rare ». Accanto a Clementina c’è il 
padre di un’altra piccola paziente 
operata da pochi giorni: il cuore 
che batte nel suo petto appartene¬ 
va a un bambino investito acciden¬ 
talmente da uno sciatore in monta¬ 
gna. «Mia figlia ora sta bene - rac¬ 
conta l’uomo - ed è stata anche for¬ 
tunata per l’operazione abbiamo 
aspettato solo 40 giorni. Ora spero 
che le cose vadano bene anche per 
Veronica», 
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Scritte neofasciste 
imbrattano 
i muri di Latina 

Nella notte precedente l’anniversa¬ 
rio della Liberazione, tutta una se¬ 
rie di scritte inneggianti al fascismo 
e corredate da disegni di fasci, sva¬ 
stiche e croci runiche hanno im¬ 
brattato i muri della città di Latina 
L’iniziativa è stata definita dal ca¬ 
pogruppo del Pds in comune Enri¬ 
co Forte come una logica prosecu¬ 
zione di quello che sta facendo la 
destra, al governo nella città. Inter¬ 
pellato da un quotidiano romano 
sull’accaduto, il Sindaco Ajmone 
Finestra, che da tre anni guida la 
giunta di destra, ha detto di con¬ 
dannare le scritte e ha definito sen¬ 
za cultura chi le ha fatte, pur sotto¬ 
lineando che tocca alla storia sta¬ 
bilire se il 25 aprile è una data fa¬ 
vorevole per le sorti dell’Italia op¬ 
pure no. Ajmone ha aggiunto che 
adesso bisogna dimenticare quella 
guerra civile e non alzare gli stec¬ 
cati. Nella notte, Testa, come ha 
raccontato lui stesso, ha poi rice¬ 
vuto due telefonate anonime di 
minaccia, nelle quali gli è stato 
consigliato di «stare attento». Lati¬ 
na sì è tra l’altro posizionata in 
controtendenza nelle ultime ele¬ 
zioni politiche, assegnando alla 
destra una netta vittoria nella com¬ 
petizione del 21 aprile. 


Monte Tostacelo! 
«Notizie falso 
sul degrado» 

La diffusione di notizie false sullo 
stato di abbandono e degrado di 
Monte Testacelo è stata denuncia¬ 
ta dalla dottoressa Anna Maria Ra¬ 
nneri , funzionarla archeologa alla 
sovientendenza comunale di Ro¬ 
ma, che ha voluto ricordare che il 
monumento fa parte del progetto 
del comune «La scuola adotta un 
monumento», e che è tra l'altro 
meta di visite guidate, l'ultima del¬ 
le quali appena avvenuta. «Nel ri¬ 
gettare le falsità sul monumento , 
sottoposto invece a una vigile azio¬ 
ne di tutela di salvaguardia e valo¬ 
rizzazione facilmente verificabile 
da ognivisitatore, si sottolinea, ag¬ 
giunge la dottoressa, come in tal 
modo si sia vanificato il progetto di 
adozione del monumento, attia- 
vetfdHitte azione fortemente dìse 
dqcatlvlneìconfrontì degiì$iiden- 
ti rendendo più difficile l'obiettivo 
di avvicinarli a renderli moralmen¬ 
te responsabili del monumento 
prescelto».* 


OPEL CORSA VIVA 


LA ROAD STAR DEL MOMENTO. 
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oppure 


finanziamento a tasso zero in 20 mesi 

L. 10.000.000 

Solo L 500.000 al mese 


E’ Corsa Viva e ha un repertorio entusiasmante. • Antifurto immobilizer. 
• Vetri atermici. • Motori 1.2, 1.4 60 CV, 1.7 Diesel e 1.5 Turbodiesel. • Disponibili a richiesta alzacristalli 
elettrici, chiusura centralizzata, doppio airbag (67 e 120 litri), ABS elettronico, servosterzo e climatizzatore. 


E’ un’offerta delle concessionarie 


alba giemme 

• NUOVA SEDE: Via Appia Km. 46.200 - Velletri (RM) 

Tel. 06/9627600 - 9629330 • 9627991 • 962S193 • 9627611 
- Via A. Mammuccari, 24/32 Velletri (RM) Tel. 06/9630906 - 9632093 - 963*433 
• Via G. Leopardi, 24 Collefcrro • Tel. 06/97808*0 
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VENDITA 

ASSISTENZA • RICAMBI 

• Via Appia Km. 17,500 Ciampino Tel. 06/79340426 • 79340818 - Fax 79340258 
• Via L. Micara, 27 Frascati - Tel. 06/9421985 
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Una Ktiw ddfilmdiLuigi Magni «Menikld’tafmiU» 


Al Mignon il regista incontrerà il pubblico dopo la proiezione del film 

, .. ■ /L • « -- 'A. . 


», iene 


: « 


«Nel mondo del cinema si dice: fai distribuire la droga dal¬ 
l’Istituto Luce.,.e non ci saranno più drogati. Scherzo, eh!». 
Luigi Magni t’ha allora portato nelle scuole, il suo Nemici 
d'infanzia, visibile domani alle mattinate de l’Unità, pas- 
satfgòftjeStoria 
:n^ij|veiTÌo v a, Roma, divisi 

dalla guerra. Una Roma siderale, resa deserta dall’occu¬ 
pazione tedesca. 


NADIA TARANTINI 


m «Prendi il registratore, dài,.che 
alle cinque devo andare al Marma¬ 
rti...». Luigi Magni al telefono, alla vi¬ 
gilia dell’incontro che avrà domatti¬ 
na con chi andrà a vedere al Mi¬ 
gnon i! suo film Nemici d'infanzia. 
«Si parlerà di quest’epoca dimen¬ 
ticata, » Quest’epoca; finvemo dei 
’44 a Roma, una Roma siderale, 
resa deserta dalla guerra e dal¬ 
l’occupazione tedesca; «Non 
l’hanno capito neanche i critici, 
véramente: hanno détto che la 
produzione non aveva i soldi per 
le comparse,..». E come va in 
questo Natale di Roma benedetto 
dall’ulivo? «Bene, bene; meno 
male...». 

Questo «Nemici d’infsnzia» è un 
film autobiografico, è una storia 
vera: lei ci aveva scritto già un ro¬ 
manzo, su questa storta. 

Più che la mia, è l’autobiografia di 
una generazione di ragazzini, nel- 


l'invemo de! ‘44: ci sono elementi 
della mia vita, ma non solo della 
mia; nel film, io ho 15 anni, e il mio 
nemico è mio fratello; un ragazzo 
un po’ più grande, che partirà vo¬ 
lontario con la X Mas, Ho scelto co¬ 
si perché da ragazzini, sulle strade, 
si è tutti fratelli. 

Come mai lo avete presentato al 
Mamianf? 

Gira tantissimo, nelle scuole, que¬ 
sto film; sta girando in tutta Italia, 
sono stato anche a Brindisi a discu- 
tereconi ragazzi. 

Invece nelle sale si è visto ben po¬ 
co. 

Nel cinema diciamo che se si vuole 
stroncare il mercato della droga bi¬ 
sogna farla distribuire dall’istituto 
Luce.,, è una battuta, ma è vero; i 
film distribuiti da loro, chi li vede? 
Come reagiscono I ragazzi a que¬ 
sta storia? 

La cosa interessante, anche se un 


po’ sconcerta, è che non sanno 
nulla; ma non lo sanno neppure i 
critici: hanno scritto che nel film ci 
sono tante strade vuote per motivi 
produttivi, perché non c'erano isoi¬ 
di per le comparse, ma la cosa terri¬ 
ficante di questa città, nel ‘44, era 
proprio questo deserto. Gli uomini 
non c'erano, le donne andavano di 
corsa a procurarsi il cibo, c'era 
qualche vecchio. Nel mio quartiere, 
in Prati, si vedevano solo poliziotti e 
fascisti A questi ragazzi, nati fra au¬ 
tomobili e motorini, la cosa fa mol¬ 
to effetto. 

CÌ sono Mie assonanze con I no¬ 
stri giorni: I giovanissimi che mas¬ 
sacrano gii extra-comunitari, co¬ 
me saranno visti dagli «altri»? 

Li colpisce molto, il fatto di essere 
amici-nemici. Ne discutono: oggi i 
ragazzi cercano disperatamente 
un’identità, quella che le nostre ge¬ 
nerazioni non sono riuscite a dare. 

E come (a vedono, la guerra e la 
Resistenza? 

In questi dibattiti sul film, riducono 
la Resistenza e la guerra di libera¬ 
zione ad un fatto privato fra fascisti 
e comunisti, invece fu l’Italia intera 
a rivoltarsi contro gli invasori stra¬ 
nieri, contro i tedeschi, Perciò io di¬ 
co: non è questione di ripensare 
quello che è stato: nell’ottobre del 
1943, l’Italia dichiara guerra alla 
Germania, c’era il diritto-dovere al¬ 
la resistenza. 

E adesso? dopo il voto del 21 apri¬ 


si tratta di cercare di rimanere tutti 
insieme. Quelli che hanno vinto 
hanno il dovere di restare uniti. 

Un commento sul risultato di Re 

ma. 

Roma è una città molto dura, a Ro¬ 
ma c’è quella borghesia ministeria¬ 
le, burocratica, e soprattutto com¬ 
merciale, che fa resistenza al cam¬ 
biamento, contro i propri interessi; 
non si capisce perché, di cosa ab¬ 
biano paura. Smettiamola con que¬ 
ste paure: credo che la destra abbia 
perso per aver sparso solo terrore, 
sui comunisti, atei...quando si sa 
che la libertà di coscienza è garanti¬ 
ta dalla Costituzione. 

ComeUvede, U Chiesa romana? 
La Chiesa non corre alcun perico¬ 
lo... 

E H Giubileo, che gliene pire del 

Giubileo dei 2000? 

lo scappo! Perché se si preannun¬ 
ciano 30 milioni di pellegrini a Ro¬ 
ma, vado via, vado via; ma indo’ li 
mettiamo... 

Vuol dare qualche consiglio alla 

flilM»* ’ 

La giunta fa quello che può, il Giu¬ 
bileo non è colpa nostra...per stare 
tranquilli bisognerebbe augurarsi 
che andasse come nel 1825, ma 
non sarebbe carino, no no non sa¬ 
rebbe giusto. 

Perchi, come andò? 

Arrivarono solo quattrocentomila 
turisti. 
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Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 28 Aprile - Nemici d’infanzia - di Luigi Magni 


Ciao amore* durata 4 min. 

di LorenzoMieli, Francesco Villa 

* Cortometraggi a cura delPUnione Circoli Cinematografici Arci 
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FRONTIERA 


«TEREM QUARTET» 


Roberto Ciotti Band Blues originale con il chitarrata e 
cantante romano Roberto Ciotti Accompagnato dal suo 
gruppo >1 musicista presenterà oltre al suo materiale ori 
ginale già noto al pubblico anche alcuni brani mediti che 
faranno parte del suo prossimo album Questa sera alle 
21 al Big Marna vicolo San Francesco a ripa 18 Telefono 
58 12 551 Ingresso libero tessera annuale lire 20miia 
Battendo con un angelo musico Una stona d amore tra un 
uomo del Sud costretto ad emigrare e la sua terra d ongi 
ne Lui è Paco Reconti 1 amata terra è rappresentata da 
Tiziana Lodato sono gli interpreti dello spettacolo nato 
da un idea di Max Scaglione che martedì debutta in prima 
nazionale al teatro Flaiano Sulla trama s intreccia una 
partitura musicale concepita da Rosana Gaudio e dallo 
stesso Scaglione ed eseguita dal vivo dalla Ensemble Me 
diterraneo Uno spettacolo di voci suoni e immagini con 
tutto il sapore del Sud e del nostro mare 
Il salotto romantico e 11 Ucd. È questo il filo conduttore del 
concerto che questa sera si tiene presso il Museo Napo 
tecnico Brani di Schumann Brahms Chopin Schubert 
Faure Tosti e Strauss «suoneranno alle 21 a Palazzo Pn 
moli (piazza di Ponte Umberto 1) per 1 appuntamento 
che la rassegna «Concerti e palazzi note luce e architet 
tura dedica all Ottocento II soprano è Maria Pia Giorda 
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nelli al pianoforte Imma Battista 
Musica d epoca in edifici coevi prò 
mossa dagli assessorati alla cultura e 
al turismo di Comune e Regone 
L ingresso e gratuito ma è necessa 
ria la prenotazione ai 67 93 572 
Carte Fracd per il «Mionetto» Si con 
elude questa sera con un gran gala 
la sesta edizione del Concorso inter 
nazionale di danza Mionetto Città 
di Rieti che quest anno ha visto la 
partecipazione di circa quattrocento 
danzatori classici e moderni provenienti da ogni parte del 
mondo Madrina d eccezione della serata sarà Carla Frac 
ci che sul palco del Teatro Flavio Vespasiano di Rieti ac 
coglierà ì giovani vincitori del concorso presentati da Co 
nnne Bonugha e Paolo di Lorenzo II sipario si abbasserà 
sulle esibizioni del celebre ballerino cubano Carlos Aco 
sta e di alcuni talenti lanciati nelle passate edizioni 
H metal della Century Media Hard rock domani sera al 
Circolo degli Artisti (via Lamarmora 28) Scenderanno in 
campo cinque delle band più significative del metal e del 
1 hardcore intemazionale a partire dalle 19 suoneranno i 
Merauder gli Slapshot gli Stuck Mojo Power Expression e 
Turmoil tutte legate all etichetta discografica mdipenden 
te Century Media 


Film dalla Norvegia Da domani al 
Palazzo delie Esposizioni (via Nazio 
naie 184 ) la prima rassegna di cme 
ma norvegese Promossa dall Istituto 
cinematografico norvegese e dal Mi 
nistero della Cultura m collaborazio 
ne con ti Comune di Roma e il con 
tributo di Ettore Stola la rassegna 
prevede nove film che saranno 
proiettati fino al 6 maggio Domani 
Roberto Ciotti alle 16 30 e previsto Senti papà di 
Rene Bjerke Seggono Pantere nere» 
di Thomas Robsham Tognazzi (alle 18 30) e II sogno» di 
Unni Straume (alle 20 30; 

Antiquariato e dintorni OggeUsiica argent bigiotteria 
d epoca questo e altro domani alla Galleria delle Stimma 
te (in largo Argentina) per 1 appuntamento ormai con 
sueto con la mostra mercato dell antiquariato Orano dal 
le 10 alle 19 1 ingresso e libero 

Mostra di Primavera Rassegna di pittura scultura e grafica 
promossa dall associazione La Fenice e giunta alla sua 
terza edizione Si tiene fino a domani in piazza Duca di 
Genova a Ostia e presenta opere di oltre trenta artisti 
provenienti sia dalle associazioni rumane di via Margulta 
e viale Europa sia da quelli lidensi come Lorenzo Tiani 
i Ostiense e naturalmente la Fenice 
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Un patrimonio musicale die spazia dal classico al folklore, virtuosismo 
strumentale e grande presenza scenica Sono il biglietto da vìsita del «Terem 
Quarte!» di San Pietroburgo, artefice di una rìvltalizzanone della musica russa 
e che domani sera saia ai Frontiera {via Aureli a, 1051 telefono 58 800 26) 
Andrei Kostantìnov, Igor Portomarenko, Andrei Sminorv e Mikhail Dzhidze 
hanno prodotto due album, il primo del quali «Terem» e stato registrato negli 
studi della Reai Worid dì Peter Gabriel 


AL GONFALONE. Festoso concerto nel ventennale della scomparsa 

Musica e gioco 
ricordando Britten 


m Ventanni fa nell976 monva 
Benjamin Bntten Aveva dato al tea 
tto musicale sedici opere e alla 
gran Bretagna il secondo grande 
compositore di livello intemazio 
naie dai tempi di Purcell Fuori dal 
le ideologie dominanti madicultu 
ra enciclopedica attentissimo a tut 
ti i grandi sommovimenti del seco¬ 
lo scriveva musica sulla scorta di 
uh talento smisurato diunasorgiva 
vena melodica che lo ancorò per 
tutta la vita a sondare il mistero del 
I 4 voce umana come nvelatnce de 
gli strati piu profondi della coscien 

2 $ 

|Su tutte la voce dei bambini, 
crtje] timbro bianco, asessuato che 
sf rivela adattissimo a comunicare 
lè passioni nella loro oggettiva urti 
versahtà Bntten non considerava i 
bambini né buoni né cattivi ma so 
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lo degli essen umani privilegiati ca 
pad di filtrare attraverso la loro in 
nocenza anche i lati piu oscuri e 
ambigui della vita Per questo gli 
dedicò tanta musica nella convin 
zione tutta anglosassone che to 
play» significa suonare ma anche 
giocare Giocare imparando 
Giunge così a proposito un con 
certo tenuto al Gonfalone che 
commemorando il ventennale del 
la morte del compositore ci ricor 
da come il terreno dell arte musica 
te applicata all istruzione e al gioco 
sia ancora tutto da esplorare e può 
produrre risultati grandiosi 
Su mezzi musicali essenziali 
un'arpa o un pianoforte solista il 
coro delle voci bianche 1 bravi ra 
gazzi del Coro di voci bianche de! 

1 Arcum diretto da Paolo Lucci in 
tonano melodie semplici di un in 


nocenza «di «torno» ali unisono o 
a canone con giochi contrappunti 
stia anche di sena difficoltà (I di 
vertunento e I ammirazione sono 
assicurati ascoltando per esempio 
A Ceremony of carote 1 canti na 
talizi dove lo stupore per la nasci 
ta di Gesù è detto con la grazia 
dei racconti di favole o nei Tre 
canoni a due dove la cavalcata 
notturna delle streghe il sorgere 
dell arcobaleno e il moto del ma 
re ne La nave di Pio coi loro ac 
compagna menti descrittivi sono 
fatti apposta per eccitare la tanta 
sia mtepretativa dei ragazzi 
Geniale nella sua semplicità è 
The tijglye^pqs'les riscoperto 
solo recentenrifente [ 'tra le carte del 
compositore dove il coro rispon 
de al tenore solista^ il semprever 
de Nigel Rogers nella tecnica 
deHe filastrocche quando 1 barn 
bini si incantano a ripetere sem 





Il compositore Benjamin Britten 


pre gli stessi versi per dodici voi 
te A Rogers il compito di esegui 
re con proprietà stilistica anche 
alcuni dei Ueder più seri di Brit 
tem jn particolare gli Nofy Son 
nete) Of John Donne ispirati a 
Hemy Purcell e intrisi di un pessi 
olismo cupo e sereno A chiudere 
il festoso concerto alcune musi 
che strumentali nella revisione di 



l ucci una Rossini Suite uno fra 1 
tanti brani composti per il mondo 
della celluloide e 1 Cinque Wal 
zer scritti nel 1923 da un decenne 
Britten già di una grazia e di una 
profondila mozartiane 
Bravissimi Mauro Marchetti ar 
pa Alessandro Murzi pianoforte 
e tutti gli strumentisti dell Orche 
stra el Gonfalone 
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Corrado Guzzantl all'Olimpico 
con Rokko, Lorenzo A gli altri 

«MiHenovecentonovantadled» un modo come un altro per dire 
«duemila» E questo il titolo scelto da Corrado Guzzantl per il suo 
recital «antropologico » a airopofaglco > che da domani sera 
approdaalteatro Olimpico La fuga dal presente, la paura del 
futuro neHTtalladi fine millennio vengono raccontate in un 
«monolpfl? coitale? di personaggi, alcuni mutuati da «Avanzi» e 
Tunnel > come Lorenzo lo studente, il campione dì piaggeria 
Fede che $1 Contrappone al «fluita» Lfguori, Rokko SmHfierson 
e altri Inediti, cornei «Veltroni animati» Insemina, un 
appuntamento da non perdere, specie se si ha abbastanza 
fantasia da immaginare che la fine del mondo possa arrivare 
«con un gigantesco esaurimento nervoso» 
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AGORA 80 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68607107) 

Alle 21 15 La Comp Teatrale La Bottega 
delle Maschere presenta I Giganti dalla 
montagna di L Pirandello Regia Marcello 
Amici 

ARGENTINA TEATRO W ROMA 

(Largo Argentina 52 Te! 6B804601 2) 

Alle 20 30 Produzione Teatro di Roma 
Teatro Stabile di Parma Zio Vanja di Anton 
Cechov Regia di D eterSte n 

ARGOT STUMO 

{Via Natale del Grande 27 Tel 5898111} 
Alle 21 00 Oua per uno Tre di Gabriella 
Sarta con Fioretta Man Angelo Tosto loa 
Sansone 

ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 II Ceffo Solle Scale di Joe Or 
ton con Giglo Alberti Lorenzo Loris e 
Alessandra Acciai Regia di Lorenzo Lo 
rls 
BELÌI 

(Piazza S Apollonia IVA Tel 5894875) 
Alle 21 00 Anthal presenta Pomo ridere 
anchk» con Gabriele Marconi Patrizia 
Pellegrino Gabriele Ctrllll Regia di F L 
Lionello 

BELSJTO MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 PaHlettas 
grande rivista con Gianfranco e Massimi 
liano Gallo Laura Di Mauro le 10 topless 
girls orchestra diretta da Uccio Sanacore 
Si prenota al 35454343 
CLUB IMITI 

(ViaB Franklin 7 Tel 5758645) 

Giovedì e venerdì alle 2115 Osvaldo on 
thè Read di G Pur pi G Polito S Sci rè 
con Guido Polito Alessandra Fontana 
Gabriella Ot Luzio Francesca Lombardo 
COLOSSEO 

(Via Capo dAIrlca 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 OO Fiori di Ictus di Vincenzo Sa 
lemme con Yvonne D Abbraccio Cetty 
Sommella Maurizio Casagrande Regia 
di Maurizio Casagrande 
Alle 22 30 Guerra testo e regia di Ivan Po- 
Odoro con Sebastiano Somma Antonella 
Alessandro Stefano Ambrogi 

COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 20 30 Bodiea di J Saunders con Lu 
ca Zlngaretti Laura Lattuada Lorenzo 
Gioielli Laura Martelli Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi 

Alle 2215 Canta dalla mia carne di Enrico 
Luttmann con Antonio Merone Carola 
Ovazza Andrea Panzlnl Regia di E Lutt 
mann 

DE) COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 57B3502) 

Alle 21 00 La comp «Bona la Prima» In 
Letti a castello scritto e diretto da Marco 
Falaguasia con Susie Calvi Elisabetta CI 
nana Teresa Lallo Marco Falaguasta 
Marco Fiorentini 
DEI SATIRI 

(Vladl Grottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 30 E Dio creò le sbendate di e con 
Le Sbandate Regia di Massimo Milazzo 

DEI SAURI POTER 

(Via di Grottapinta 10 Tel 6871639) 

Alle 22 30 Poker di Donne di Giulia Rie 
dardi con G Ricciardi Francesca Succi 
Federica Clfola Laura Romano Regia di 
A Avallone 

DEI SATIRI LO STANDONE 

(Via di Grottapinta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 30 In ceso di matrimonio tempero 
H vetro di R Thomas con Flona Sottanini 
Claudi* Clèrici Davide Lionello Diego 
Ruìz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 
DELIA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tei 6764380) 

Alle 21 00 Preoccupazione por Latta di A 
Brancati con Palla Pavese Giorgio Co 
langeil Carola De Berardlnls Francesca 
Degl innocenti Regia di Marco Maltauro 
DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 17 00 e alle 21 00 II Gruppo Teatrale 
Frlzzieilszzi presenta Sì unisce a noi Re 
già di Umberto Carra 

DUE 

(Vlcolg Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 00 Orgia di Pier Paolo Pasolini 
Regia di Franco Ricordi con F Ricordi 
Cristina Borgogm e Maddalena Recino 

DUSE TEATRO 

(Via Crema 8 Per prenot e inform Tel 
44235067) 

Alle 21 30 Camillo Toscano e Cesare 
Mancuso in Sindrome Italiani dì C Tosca 
noeC Mancuso Regia dì Gibl Anseimo 

EUSEO 

(ViaNazonale 183 Tel 4882114} 

Alle 16 30 e alle 20 45 Giuseppe Pamblerl 
Enrico Beruschi In La com dal trotini di 
Francis Veber Regia di Filippo Crivelli 
Prenotazioni su Televldeo Rai3 pag 647 
EUCLIDE 

(P zza Euclide 34/a Te! 8082511) 

Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta E aa Improwiaamenla torna* 
ao mago scherzo in due atti di Vito Boffoìi 
Regia di Vito Bottali 
fumano 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 II Gruppo musicale «I Pande 
montami* presenta Veni anni di clamorosi 
Insuccessi 
FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 OO Countass Oracela con Simona 
General Latcadlo El Musiche di Antonio 
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Nardone Regia di Lataad o El B g etto i 
re 15 000 

GHIONE 

(Viadelle Fo nacl 37 Tel 6372294) I 

Alle 21 00 Teatro Necess ‘à presenta Tut 
to Pelilo farsa n due tempi di A Petlto An 
tonto Aitocca Franco Pennasliico con ; 
Aduardo Cuomo Patrizia Palmieri Vitto 
rio Cataldi pianoforte Regia di Paolo 
SpezzatBrrl 
IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In La Repubblica 
del gratta e perdi di Claudio Natili Silve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valer T 
Zevola M Cettl Musiche di Luigi De An 
gelìs coreogratledi GabriellaPanenti co ■ 
stumi di Cristina Franciom Regia di L Fo 
rint 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 Comp Marcldo Marctdorjs e 
Famosa Mimosa presentano L lai Fa PI 

nocchio Ma Star Lo Mondo Daterebbe In 

Var con Marco Isidori Maria Luisa Abate 
Enrico il Camoletto Ludmilla Lai Marzia 
Simona Rosso Matteo Lantero Sabina 
Abate Regia di Marco Isidorl 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinita e Se foisl lo 
co arderei II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazioneobbligatoria) 

Alle 21 00 Soiree el Calè Chsntant! Ovve 
ro ridendo • poi scherzando} con Da 
nìela Granata Marina Ruta Alessandro 
Mongelll «Mltzie Regia di B ndo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Stupire ti tarò varie 
tà in due tempi di M Meroila con Maurizio 
Merolla Francesca Calabrese Ennio 
Malata il Duo Ballett al pianoforte Gaeta 
no Raiola 

L ARTE DELTEATRO STUDIO 

(ViaUrbana 107/107A Tel 4885608) 

Alle 21 00 PRIMA Tini biografia di uba 
donna Omaggio a Tina Madotti ConFran 
ca Marches Rocco Militano Lara Ban 
cheri Barbara Bon lazi Tiz ana Castaldi 
Scene e costumi di Francesco De Stimma 
Musiche di Dmitri Shostakovich Regia di 
Franca Marchesi 
LE S ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6833867) 

Alle 21 00 La comp il Filoscia piesents 
Metti che II diavolo el ri metta la coda di 

Carlangelo Scillaniacon Mauro Toscane! 

Il M Stella Squillane Cosimo Tenera™ 
Regia di Masaria Colucci Musiche di Ja 
copo Ventar ero 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 21 OC Compagnia Teatro Artigiano 
presenta II medico del Pazzi con Silvio 
Spaccasi Pietro Longhi Gabriella Sii ve 
stri Mario Di Franco Gianni Pontlllo To 
nino Milana Cristina Maccà Antonia Di 
Francesco Maria Cristina Navarra e la 
partecipazione di Rosaura Marchi Regia 
di Silvio Giordani Informazioni e prenota 
zionl al tei 3223634 orarlo uott 15 20 (lu 
nedl riposo) 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE 

(Via di S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Alle 21 00 Mario Scaccia recita Tritane 
con Edoardo Scala 

Domenica alle 2100 La Cooperativa 
«Bruno Cirino» presenta la Compagnia II 
Cilindro» nello spettacolo Qualcuno volò 
•ul nido del cuculo Regia di Lucio Chiava 
reta con Pino Cormani e Serena Bennato 
(replica 11 3 maggio) 

OROLOOK) 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD Alle 20 30 Radici Indizio 
ne a nuovi codici rassegna di Poesie In 
Dialetto a cura di Maria datasti 
alle 21 00 II Graffio presenta Notti Blan 
che» il Tango del Sueno da Dostoevskij 
con Claudia Balbonl Pietro Bontempo 
Massimo Tomalno Corrado Russo Adat 
tamento e regia di Riccardo Cavallo 
SALA GAFFE alle 2115 Artes presenta 
Un bacìo a Mezzanotte di e con Paola 
Sambo e Gloria Sapio al pianoforte Silve 
stro Fontani 

Alle 19 30 La Compagnia Teatro II Quadro 
presenta Gialla By Starilght di Paola Mam 

mini con Elisabetta De Palo al pianoforte 
Riccardo Ballerini al sassofono Daniele 
Della Bruna Coordinamento registico di 
Riccardo Castagnan 

SALA GRANDE alle 21 00 LAssociazio 
ne Culturale Nuove Produzioni Spettaco 
lari presenta Elia di Herbert Achternvyscg 
con Totò Qnnis Regia di Domenico G 
Mongelli 

SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

PARIGLI 

(Vìa Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523} 

Alle 21 30 Giobbe Covatta e Francesco 
Paolantom in lo • Lui di Vincenzo Salem 
me con E Rulli V Glorcalo L Fruttaldo 
A Pandolll Regia di Vincenzo Salemme 
Scene di S Tramonti Costumi di S Poh 
dori 

POLITECNICO 

(Via G B Tìepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 II «Minilo dei mere di Vercors 
conG Marini T Patngnanl A Piano Re 
già di Sergio Velitti 

QUIRINO 

(Via Minghetti 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 Progetto Genesto Srl In coJlab 
con II San Bablla presenta Amori inquieti 
dalla TriotogiadlL!ndoroeZellnda»d C 
Goldoni Con E Angeilllo G Cannavac 
duolo F Ferrari A Alori Regia di Augu 
sto Zucchi 
SALA PETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Le donne romene con Fiorenzo 


F orentim Robe ta F orentm Mon ca Fio 
redini e gli all ev della scuota di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 

SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 20 40 Mevaffanièpoll di Castel lacci e 
Fingitore con Martufello Dovi 

SISTINA 

(Va Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Compagnia della Rane a pre 
senta West Skfe Stary un grande mus cal 
(Prima visione italiana assoluta) Regia di 
Saverio Marconi 
SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Eille* di J Joyce Regia di 
Mass mo D Orzi con R Nislvocchia M 
Breddo A Berlolucc M Forti M Rocco 

SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Alle 20 45 Voci • suoni di Antonio Laurita 
noi con il Trio Favate Lmguìs e Terry Cisl 
S Russo F Caprigl One P Rolla A Inta 
gliato A De Cola A Bonocore G Raplca 
no Regia di Antonio Lauritano 
STABILE DEL CULLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 20 00 e alle 22 30 Un tranquillo week 
end di (errore (Oeteselonl pericolo**) di 

NJ Chrisp con Olana Anseimo Giancar 
lo Sisti Stefano Oppedisano Regia di G 
Sisti 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Alle 10 00 (Per le scuole e la domenica al 
le 11 00} Tata diOvada presenta Bambini 
in fette con avventura in campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota i 
zlone) i 

TEATRO CAFÈNOTEOEN 

(Via del Babuino 159 Tel 7025733) 

Ogni sabato domenica e lunedì alle 21 00 
La comp Emanuele Giglio presenta Rie 
cardo Iti di William Shakespeare con ! 
Emanuele Giglio Flavia Strinati Regia di , 
E Giglio 

TEATRO CENTRALE 

(Via Gelsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 20 30 Produzione La Famiglia Delle ! 
Ortiche presenta i drammi Marini di Euge 
ne O Neill con Massimo Foschi Lou Ca 
stei Emilio Bonucci Piero DI tono Sergio 
Reggi GiancarloCondè Regia di Cherlf 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
509B5239) 

Alle 21 00 Francesco Censi in Sei Druge 
and RocktRoll di Eric Bogosìan Regia di 
Adalberto Rossetti 
TEATRO DELL'ANQELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Sangue di Lars Noren con B 
Moratti PP Capponi D Sebasti F DA 
mato Regia di Franco Perù 
Biglietti intero L 30mila ridotto 20mila 
Botteghino aperto al lun al ven ore 

10 00/13 00 e 1500/18 00 sab e dom ore 

11 00/18 00 

TEATRO MO «GIOVINO ACCETTE LIA 

(Via G Genoccht 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 16 30 Circo Salgari con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Er marito de mi mo 
j« di G Cenzato nella rìcta* one In roma 
nesco di A Alfieri con Alfiere» All eri Re 
nato Merlino Monica Pallata Lina Greco 
Regladi A Alfieri 

TEATRO STABILE 5 FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzml-Tet 5125531} 

Alle 21 00 e domenica alle 17 30 Non tip* 
gol di Eduardo De Filippo con C Mortai 
C Marotta F Spadaccino C sperando 
Regia di Gianni Giacoma 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianlcolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444-5881637) 

Alle 2100 Umberto e Maria JotàtL'uWma 
notte In Italia) di G Calligartah con Angeli 
ca Ippolito Mafio Prosperi Regìa di Gian 
franco Calligartah 
TEATRO TORDMONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Grlgglo presenta Ipokrital Attori 
di Patrizio Cigliano con Patrizio Cigliano 
Alessandra Muccloli Francesca Satta Fio 
res Luciano Scarpa Maria Letizia Dome¬ 
nico Galasso Regia di Patrizio Cigliano 
TENDA COMUNE A 

(Presso Via dell Impruneta Magliana 
Tel 8083526) 

Alle21 00 StefanoNosei GemelliRuggBrl 
e Francesca Clmmmo in I Figli del Doti 
Jekyll Regia di Massimo Martelli 

TENDA COMUNE B 

(Presso Via dell Impruneta Magliana 
Tel 8083526) 

Non pervenuto 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 Comp Teatrale Obiettivo Atian 
fide presenta Repertorio del Pazzi delie 
dttta di Palermo di Roberto Alajmo Regia 
di Nini Ferrara con L Petrillo G Carta N 
Russo C Arancio Direzione artistica e 
supervisione di Mauro Bolognini 
TEATRO VERDE 

(Clic neGianlcoense 10 Tel 5882034) 

Alle 17 00 La Comp Della Rancia presen 
ta Arlecchino servitore di due padroni 
Regia di Tommaso Paolucci 
Da lunedi a venerdì spettacoli per te scuo 
le alle ore 10 00 Segreteria lun sab 
9 00/18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Capennina di André Rous 
sin con Sandra Collodel Nini Salerno 
Corrado Tedeschi Jonis Bastar Regia di 
Gigi Proietti 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vfrcenzo Aranglo Ruiz 7 Tel 
66411741)) 

Domani alle 11 00 al cinema teatro S sto 
v a de Romagnol 125 Ostia Lido Or 
chestra a Plettro Romana Costantino Ber 
taluecl Musiche di Vivaldi Gervaslo Cala 
ce Paul Sen Giai Sopita Ambroslus Er 
dam Per informazioni tei 5610750 
ACCADEMIA NAZIONALE 
Di SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Alle 19 00 concerto diretto da Jori Temir 
kanov con la partec pazione del pianista 
LeH Ove Andnes in programma Profcot 
ev Concerto n 3 in do maggiore per plano 
torte e orchestra op 26 Sostakovlc Smfo 
ma n 10 in mi minore op 93 Bigliett in 
vendita all Auditorio di via della Conc lia 
z one 4 tei 68801044 tutti i giorni escluso 
mercoledì 24 e giovedì 25 dalle 11 14 e 
dalle 15 18 nel giorni di concerto I aperta 
ra pomeridiana è protratta fino allinter 
vallo dello spettacolo Prevendita telefoni 
ca con carta di credito dal lunedì al ven 
derdìorelO 17 al tei 393B7297 
ABIMUS 

(PzzaS Agostino20a Tel 6797585) 

Alle 19 OO presso Pontificio istituto Musi 
ca sacra Torneo internazionale di Musica 
Tim Semifinali di musica corale Cinque 
cori In competizione Musiche di autori 
var 

LE DANZE ANTICHE 

(Via Marco Aurelio 42 Tel 70450755) 
Martedì alle 20 45 Chiesa di S Giacomo 
al Corso Concerto per la Lega Italiana Lot 
ta all Aids (Lila) Sonate e Concertini di 
Haydn e Mozart per cembalo e violoncello 
A Coen M Lopez C Pontecorvo A Fol 
lè 

ASS.NE RES MUSICA 

(ViaS Pincherle 144 Tel 5594997) 

Alle 21 00 Rassegna concertistica Aula 
Magna dell Università Valdese via Pietro 
Cossa 40 (ang piazza Cavour) Al piana 
forte Lorenzo Dei Lungo 
ASS MUSICALE KBROS 

(Via Plenza 273 Tel 44245020-44235719) 
Alle 17 30 Pianista Antonella Lunghi Mu 
siche di Mozart Beethoven Debussy Ra 
vel 

ASS REGIONALE CORI DEL LAZIO 

(V e Adriatico 1 Tel 8272552) 

Giovedì 2 maggio alle21 00 Ai ’eatroNa 
zlonale orchestra Regionale del Lazio di 
retta da Kazushi Ono musiche di Mozart 
StravinskiJ Caikovskj 
ASS NAZIONALE ALPINI 
COROANAROMA 

(VraG Cesare 54 Tel 36000843) 

Alle 20 30 nella Chiesa di S Spirito del Na 
poletam in Via Giulia 34 
Il Coro Ana Roma diretto dal Maestro Gui¬ 
do Podestà e 11 Coro Mimmo di Bei (uno di 
retto dal Maestro Edoardo Gazzere ter 
ranno un concerto nel ricordo del loro co¬ 
mune Maestro Fondatore Lamberto Pie 
tropoli Ingresso libero 
ASS NOVA AMADEUS 

(Presso Chiesa Valdese Piazza Cavour 
tei 7880789) 

Giovedì 2 maggio W A Mozart Sinfonia K 
550 n 40 «Requiem» K 626 Direttore 

Claudio Micheli 
AULA MAGNAI UC 

[P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Martedì alle 21 00 Presso I Aula Magna 
dell Università La Sapienza» Pie Aldo 
Moro Stavereich end Musatane per la pn 
ma volta a Roma Musiche di Reich Drum 
taing Electric Coutaerpolnt Sextet Piano 
Phase Dlfferent Traina 
CHIESA S LORENZO IN DAMASO 
(P zza della Cancelleria 1) 

Martedì alle 21 00 Concerta di musica Sa 
era Coro Branlord High School Maestro 
del coro Cathyann Vaccaro 
CONCERTI E PALAZZI 
DAL 500 AD OGGI 

(Saladegli Orazl eCuriazl Campidoglio) 
Museo Napoleonico Alle 21 OOMaruaPia 
Giordane ili aoprano Imm* Battista piana 
forte Musiche di, SchÒtttàhrr’ Brahtas 
Chopln Sbhutterfi FkurétTostì Strauss 
COURTIAL iNTER NATIONAL 

(Via Raoió vl?B9™Tel 6873170 6877614f* w ' 
Domani alle 21 00 Chiesa di S Ignazio 
Drasdner Philharmonia, Dresda (Germe 
nla) DI rettore JOrgen Becker 
FESTIVAL ANIMATO 96 

(C/o Sala A P za Porta S Giovanni 10 
Tel 7008691) 

Alle 21 00 La Lingua Nova di Marcello 
Sambatl Comp di Teatro Dark Camera 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 

(Via Piemonte 41 Tei 4740338) 

GREENWICH 

IN ESCLUSIVA 

Selezione ufficiale Festival 
di CANNES 1996 
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ORARIO SPETTACOLI 
16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


GRANDE SUCCESSO 



ATLANTIC 


IL MALIGNO NON SI FA SERVITORE SE NON PER ESSERE MAESTRO 


. '■ 
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CANTATORE 


i n » n m di IM TI V\ VI I 


Martedì 7 magpio alle 21 00 Luigi Lettiera 
clarinetto Maurizio D Ovidio pianoforte 
Musiche di C Saint Saens R SChumann 
F Poulenc 

GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875952) 

Alle 21 00 Concerto del Coro di Voci Bian 
che dell Arcum e Strumentisti dell Orche¬ 
stra de Gonfalone Musiche di Britten 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campitelll 9 Frenotaziom al te! 
4814800) 

Alle 21 00 Concerto straordinario in colla 
borazionecon I Epta ttaly 
Chopm Grande Valzer brillante Giulio 
Zappa pianoforte Musiche di Mozart 
Chopin Liszt 

ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Tel 4870610 20-30) 

Giovedì 2 maggio alle 21 00 Presso Tea 
tro Nazionale orchestra diretta da Kazushi 
Ono musiche di Mozart StravinskiJ Cai 
kovskij 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Aricela Preno 
tazicta si tei 4814800) 

Domani alle 18 30 Mozart Brahms Fau 

rè JokoKHa Rufo -Costanza Rufo (piano 
forte a quattro mani) 

PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

(Sala Baldini PzzaS Maria in Campite) 
il 9 Tel 5758271) 

Venerdì 3 maggio alle 21 00 Stagione 
Concertistica 11 Belcanto» le piu belle 
arie del melodramma ita lano G Rossini 
Ouverture dall opera li 9lgnor Bruschi 
no» ouverture dall opera «La gazza la 
dra» La danza • tarantella soprano e pia 
noforte Llnvltos pf Petit capric* piano¬ 
forte La cfianson du bàtta mezzosoprano 
e pianoforte La chanion da Zora ms pf 
Duetto buffo di du* gatti s ms pf 
TEATRO DEU. OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 18 00 Replica del Fldetlo di L van 
Beethoven Maestro concertatore e Direi 
tare Zottan Paako Regia di Fiorian Malta 
Lalbracht Scene e costumi di F Santa*) 
Interpreti principali 9 Anthony A Tlta# 
J Bllnkhoff J Kundlak 


USL di Stafano DI Nleota (repertorio 
Funky e disco anni 70) 

ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Basai Giuliani Quintetto 
Alle 20 00 spettacolo di Cabaret con I 
Chiamata Urbana Urgente Segue Max 
Giusti Show 
ALFELUNI 

(Via Francesco Carlettl 5 Tel 5783595) 
Spettacolo di Cabaret con da Aria Fresca 
in onda su Video Music e Tmc Katta Beni 
la ragazza del cubo 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIP! Alle 22 00 Harbta Gota* and 
thè eoul limerà (Soul) 

MOMOTOMBO alle 22 00 Diapason (Sai 
sa) 

RED R1VER Bile 22 00 Cabaret con Lo 

scontrino alia caaaa 
BfGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 2100 Concerto Blues con Roberto 

Ciotti Band 

Ingresso libero con tessera 

CAFFÈ CONCERTO CARUSO 

(Via di Monte Testacelo 36 tei 5745019) 
Martedì alle 21 00 Serata di teatro comico 

con Ridare, ridendo * ehantando che meta 
dito I Con Gian Franco Mazzoni e Daniela 
Ferri Al Piano Stefano Ferri 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 22 00 Discoteca Rock co il D) roberto 
Quattrino 

CON VAI R 

(Via Tr Ficea delle Frasche 90 Isola Sa 
era FiumMftarnTeU65823D1) r * 
Surprle* night piu ospite comico a sorpre 
sa 

ELCHARANOOt/HMO* onutó 

(Via di Sant Onofrio 26 Tel 6879908) 
Concerto di Alena Tropica 8how Anima 
zione con ballerino cubano a seguire di 
scoteca latina con i I Dj Frank Guerra 
FAIRY TALESIRISH PUB 

(Via Caio Mario 16/A ang G Cesare/Ot 
tavlano) 

Gioved 2 maggio Sacco e baaed (ritmi 
sudafricani) 

FAMO TARDI 

(VìaGiuseppe Libetta 13 Tel 5744319) 
Alle 22 30 Radio Day» funk & dance In 
presso con tessera 10000 

FOLKSTUDtO 


GIULIO CESARE • ALCAZAR 


i J/U 4. 
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Èljijtóiw « ^/ 


Indiscutibilnwnte uno dei Uton' piùb^ll «alta stagione. 

(Corano dolici Se, l) 

L’abilissima arte dell’mtrigo. 

(La JRopuhbhci ) 

Bellissimo film recitato da un eue/ionale gruppo di attori. 

Ilo Slamimi 

O mi ,. ,,.... Nili Iti 


OSCAR 1996 

SALA UMBERTO 

UN FILM MOLTO INTELLIGENTE, MOLTO COMMOVENTE 


E MOLTO BELLO 


(la Repubblica) 


L’ALBERO 


“AN IONIA S I INI " 


UN I I 1 M lì I 
MARI I CN GORRIS 


§ aia mMUXMSCAR 
r MIGLIOR FILM 


noch 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757298) 

Alle 22 00 Concerto Soul Acoustlc Band 
Redwood Roberto Fazzuoli voce chitarra 
Massimo Resulti voce mandolino ban 
Jio MaarlcoMarcuccf violino Ingresso!) 
re 3 000 
FRONTIERA 

(ViaAurella 1051 Tel 5880026) 

Alle 22 00 F«Bta spettacolo per il giornale 
«li Manifesto» interverranno Antonie Al 
battete Paolo Ptatraneall i Filo da Torce¬ 
rà e il gruppo di PomigRano D Arco E Zezi 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufina 13 Trastevere Tei 
5742033 5813655} 

Alle 2115 Prova orata per membri ostami 

di Claudio Grimaldi con Lunr Ita Savino 
Alla 23 00 karaoke anta azione disco bar 

JAZZ CLUB MUSIC INN 

(Largo del Fiorentini 3 Tel 68802220) 

Alle 2200 Reattiine Giovanni OontUtiCCl 
chitana Alessandro Mazze basso Fran¬ 
cesco Flora batteria Veleria Cao voce 
pai i a nima 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Alle 21 00 Serata di musica dal vivo e di 
scoteca con I Franvgar no Ftactar 
PER UN PEZZO 01 PALCO 

[Sala Ariel Via di Monteverde 42 a tei 
58206080) 

Tutti i giovedì alle 21 00 Rassegna musi 
cala riservata a cantautori interpreti e 
gruppi musicati Oggi Maurizio Pepe 
Giovanni Liburdl Maurizio Carlini & Gli 
Atelier Evandro Gabrieli Silvia Morghen 
Per Informazioni e selezioni tei 5815572 
Ingresso libero 
PICASSO 

(Via di Monte Testacelo 63 Tel 5742075) 
Alle 22 00 8weet Soul D) Mlky Capo (dan 
ce e soul dagli anni 70 sino ai giorni no 

stri) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13 Tel 4745076) 

Alle 22 30 Bianca Blusa e I Setta soul II 
meglio del rhythm & blues 


ARCOBALENO 

VlaF Redi 1/4 Tel 4402719 

HOT fleldeaeva 

(15 30-17 50 20 1& 30) 

CARAVAGGIO 

ViaPalsiello 24/B Tel 8554210 


STRANIERO 


GIULIO CESARE - ULISSE 

I UNA EXPECTACULARE PELLICULA 1 
DE CUI LO RISO MOVE LA PANZA.... 

CHIAVI IN MANO 

LI COMMEDIANTI SUNT: SIRE MARTUFELLO. 
DONNA CAVAGNA E SER VASTANO !!! 
NELLO CINEMA! 


I i DANIA I II M iimsiiili 

MARTUFELLO • ANGELA CAVAGNA • SERGIO VASTANO 





Mano 


{16 00 19 15 22 30) 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


(1615 18 30 20 30 22 30) 7 000 

POLITECNICO 

Via GB Tepolo13/a Tel 3227559 

Va’ dova U porta II owora 

(18 10 20 20 22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

*800 2015 22 30) L 7 00D 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 3236588 

Bafeo maialino ooraf sto»# 

(16 30 18 30-20 30-22 30) L 7 000 
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Acadwny Hall 

V, stami ra, 5 
Tel. 442.377,78 
Or. 16,30-18.30 
20.30 - 22.30 

L.12.g00. 

Admlral 

p. Varbano, S 
Tal, 854.1195 
Or. 16.00-19.15 
20.20 - 22.30 

y.mm. . 

Addano 

p. Cavour. 22 
Tei. 321.1896 
Or. 18.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 12.000 


i« m ipik imn»n 

di C. Vomirla, conP. Villaggio, (Italia 1995) - 

Lo mandano In Inghilterra a fare un coreo Intensivo. Come 
Onofrio Pirrotta. Lui va allo stadio, a vedere la Samp, e le 
piglia di santa ragione. Continuiamo a fare) del male, 

.Commedia* 

NiHy ttwf towO 
di C Sauiet, conM. Serratili, E Béart (Frnnaa 95) - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau¬ 
té! firma un film di grande eleganza e profodltà. 

.. Sentimentale * * * 


Copranlchette 

p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 
Or. 16.30-1830 
20.30 - 22.30 

L.12.0W. 

Ciak 1 

V Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 12.000. 

Ciak 2 

v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 16,00 

18-10 - 20.20 - 22.30 

I L. 12.000 


viadaLasVegas 

ài M Figga, con N. Cage, E Shue (Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno 
. Drammatico*** 


di B Bertolucci, eonL 7 yterj. Irons (Itaha/Gb, 19%) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morenle. E scopre la vita. 
. Sentimentale ** 


diM. Spano, conJ.M Ban, T Arefschmann (Italia, 19%) - 
Un tema scomodo - ('omosessualità nelle caserme - fa da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte. Sesso, 
perbenismo e riti militari 

.Drammatico * 


Green wtchl 

v Borioni, 59 
Tel. 5745825 
Or, 16.30-18.30 
20, 30-22.30 

L.12.000. 

Greenwfch2 

v Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 17.30 

20 00 - 22.30 

L.12.000 


GeenpsffMi 4M vlagght 

dtp Del Monte, con A. Argento, M Piccoli (Italia, 1996) • 

Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l'adolescen¬ 
te irrequieta incaricata di pedinarlo. In viaggio pe' un'Ita¬ 
lia assolata e intristita, i due finiranno con il volersi bene 
Sentimentale ** 


di A Lee, con E Thompson, H Omni (Usa ‘96) - 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale* 


AJcazar 

v. M. Del Val, 14 
Tel. 5880099 
Or. 16.30-18.30 
20,30-22.30 


diR, Loncraine, con I. McKeiìen, M. Smith (Gb, 19%) - 

Shakespeare trasportato negli inni 30, in un film potente, 
molto all'americana in bilico tra thriller politico e kolossal 
bellico. Straordinario il protagonista lan McKelien. 

Drammatico *** 


Cola di RImuo 

? . Cola di Rienzo, 88 
ei 3235693 
Or. 14.30-17,20 
19.55-22.30 

L. 12.000 . 

Do) Piccoli 

via della Pineta. 15 
Tel. 6553485 
Or. 15.20-17.00 
18.40 

L. 7.000 


diS Batrd, conK. Russell, S Serial (Usa, 1996) ■ 

Una super coppia che scoppia subito per un film d azione 
all'americana tutto ambientato su un aereo di lìnea se¬ 
questralo da una banda di terroristi naturalmente arabi. 

Azione** 


diCNoonan - 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 

Commedia** 


v. Accademia Agiati. 57 
Tel. 540.8901 
Or. 16,00-18.10 
20.20 - 22.30 


UaahillMPaw 

di P. Auster e W. tVong, con H Keitel, M Goron (Usa 1995) - 

La tabaccheria di Brookfyn è ancora aperta. EI personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti informa di affresco. 1h25 

Commedia*** 


via deila Pineta, 15 
Tel 8553485 
Or. 20,40 - 2230 


America 

v. N del Grande, 6 
Tel. 581.8188 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


L..AOOO.. 

| Otomanto 

i via Prenestìna, 232/8 


CHIUSO PER LAVORI 


dtS. Batrd, con K. Russell, S Seagal (Usa, 1996) - 
Una super coppia che scoppia subito par un film d'azione 
all'americana tutto ambientato su un aereo di linea se¬ 
questrato da una banda di terroristi naturalmente arabi. 

Azione** 


v. Galla e Sldana, 20 
Tel, 86208806 
Or, 15.00-17.35 
20.00 - 22.30 


v. Cicerone, 16 
Tei. 321.2597 
Or, 15.45 

19.10-22.30 

L 1,2.000. 

Astra 

v ie Jomo. 225 
Te! 817.2297 


Eden DmOMmWiWmi 

v. Cola di Rienzo, 74 di T. Robbins, conS. Sarandon, S, Pena (Usa 96) ■ 

Tal. 36162449 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

0r - ^ 15 na che ha confortato un condannato a morie, un duro atto 

zo .20 - 22.d0 d’accusa contro la pena capitale. Vincerà l’Oscar? 

L. 12.000, ... Drammatico*** 


di M. Scorsesi con R. De Niro, S Storie (Usa 95) - 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa li boss di un casinò, Sharon Stono come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti peraino a De Niro. 

Drammatico** 


CHIUSO PER LAVORI 


v. Stoppanl, 7 
Tel. 8070245 
Or. 16.00-18.20 
20.25 - 22.30 


THtfaMwn 

diH Deuiche, conJ. Lemmon e W. Matthau (Usa, 1996) - 

Tornano 1 due amici-nemici di Wabasha, sempre più vec¬ 
chi e sempre più desiderosi d'amore. Stavolta tocca a 
Matthau trovare l’anima gemella. 

Commedia** 


v. Tuacolana, 745 
Tel. 781.0856 
Or. 15.00-18,10 
20.20 - 22.30 

kXM**. 

Atlantic 2 

v, Tuacolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 16,00-18.10 
20,20-22.30 

W.Wffi*.. 

Atlantic 3 

v. Tuacolana, 745 
Tel, 781.0656 
Or. 16.30-18.30 
1 20.30 -22.30 

kjl»..-...*... 

Atlantic 4 

v. Tuacolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 18,00-1810 

20.20 - 22,30 

. 

Atlantic 5 

v. Tuscolana, 745 
Tel. 781.0656 
Or. 16,30-18.30 
20,30 - 22.30 

hMM .1..’ 

Atlantic e 

v. Tuacolana, 745 
Tel. 761,0866 
Or. 16 . 00 - 18.10 

20.20 - 22.30 


dt P. Virai, coni’. Orlando, £ Fontastichini ftìcrita, 96) - 
Due «tribù» In vacanza a Ventolene. Una à colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
rlsatae una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia ** 


di Q.Taranhno , R.Roàriguez, A.Rockweìi, AAnders. (Usa). • 
Capodanno, 4 storie diverse accadono In altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Lo* Angele», E 4irtwtóldi sWedi 
altrettanti giovani registi Usa, figli deirundÉÉ ^j t T^ 

* Marotaatao uni tonto 

diM. Spano, conJ.M. Ban, T. Kretschnmn (Italia, 19%) - 
Un tema scomodo - l'omosessualità nelle caserme -fa da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte. Il film re¬ 
sta al di sotto delle Intenzioni di denuncia. 

. Drammatico * 


Empir» 

v le R. Margherita, 29 
Tei, 8417719 
Or. 16.00-18,15 
20.20 - 22.30 

k:.1*:W0.(®r. , *.cond.X 

Empito 2 

v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 (CaccMgnois) 
Or 1530 
18.45-22.00 

UMR. 

Etofto 

p, in Lucina, 41 
Tel. 6876125 
Or. 16.00-18.15 
20.20 - 22.30 

k-18.000.. 


WaJ agaata 

diP. Virzi, conS. Orlando ,£ Fantastìchìni (Italia, 96) ■ 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene. Una 6 colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
rlsatae una lacrima, ntafia «divisa dal maggioritario». 

Commedia** 


diM ScorseseconR. De Niro, S. Stone (Usa 95) • 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

Drammatico ★* 


di B. Bertolucci, con L Tyler, J Irons (Italia/Gb, 1996) - 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di angle-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente, E scopre la vita. 

Sentimentale** 


di P. Anali, con C. Cocchi eS. Dionisi (Italia, 1996) - 
Una storia gotico-padana ambientata naf Settecento. 
L'Arcano incantatore à un negromante scomunicato per 
via dei suol esperimenti di magia nera. 

Giallo*** 


diB Bertolucci, coni TyierJ. Irons (Italia/Gb, 1996) • 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla tue nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amlci- 
xiacon uno scrittore morente. E «copre le vita. 

Sentimentale** 


di W. Alien, con W. Alien, M. Sorcino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le acene. Con una grand) sai ma Mira Sorvlno. 

Commedia *** 


c. V. Emanuele, 203 
Tei. 687.5455 
Or, 16,30-18.30 
20.30 - 22.30 
Lia^.tarlacondX 
Augusto»? 


v. Liszt, 32 
Tal. 5910966 
Or. 14.30-17.20 
19.55 - 22.30 


Europa 

c. Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or. 16.15-18.30 
20.30 - 22,30 

. 

Excatolorl 

B, Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or, 15,30-17.50 
20.10 - 22.30 

k ; .t?;000. 

Exwtotof 2 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

■a.l.W.. 

Excatolor3 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel, 5292296 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L.12.QQP. 


dìS. Bairà, conK. Russell,S Seagal (Usa, 19%) • 

Una super coppia che scoppia subito per un film d'azione 
all'emeritane lutto ambientato su un aeree di,linea se¬ 
questrato dt una bandadi terrorismi naturalmente arabi. 

' * ‘ ' Azione ** 


di D. Camerini, con N. Brilli, A Fossati (Italia, 1996) - 

Bruno è un manichino con fattezze umane alleato prezio¬ 
so di Margherita, Infelicemente accoppiata con II fedìfra¬ 
go Riccardo. Commedia corale piena di tipi strambi. 

Commedia* 


to to lto to —Mi 

diB. Bertolucci, coni Tyler, J. Irons (Italia/Gb, 19%) - 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita, 

Sentimentale ★★ 


diP. Vini, conS Orlando, E. Fantastichim (Italia, 96) ■ 

Due «tribù» in vacanze a Ventotene. Una à colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
riaatae una lacrima, l’Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia ★★ 


di Quarantina, R.Rodriguez, A Rockwell, AAnders (Usa). - 

Capodanno. 4 storie diverse accadono in altrettante ca- 
"mere di un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figlio dell'underground. 

Drammatico* 


o- V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 15.30-17.60 
20.10 - 22.30 

. 

Mirimi 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel, 482,7707 
Oh 15.30-17.15-19.00 
20.45 - 22,30 - 0.15 

k» 18-000. 


diM Radford-M, Traisi, conM. 7foia, P,/Vorrei (Ita 94) > 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

. . . ...Drammatico** 

TeyHery 

dU Lasseler (Usa 95)- 

La storia del cowboy Wpody e dell'astronauta Buzz, glo- 
1 cartoli rivali, fi primo, vecchio • tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato al computer, Per tutti. 

Animazione *** 


FanwN 

Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 16.00-18.10 
20 . 20 - 22 .» 

L. 12.000 


diG. Piccioni, conM. Buy, G. Scarpati, (Italia, 1996) • 

Una cameriera diventa squillo di lusso, un disoccupato fi¬ 
losofo prova a diventare Idraulico. Sullo sfondo, Roma, ci¬ 
nica e inospitale. S’innamorano ma restano «al verde». 

Commedia * 


Fiamma Uno 

V. BìMOtaU, 47 
Tel. 4827100 
Or. 15.45-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 12.000 


di B. Scriroeder, con M. Stteep, L Neeson ("Usa, 1996) * 

Il dramma di due genitori di fronte alia fuga del figlio accu¬ 
sata di aver orrendamente ucciso la sua fidanzata. 

Drammatico ** 


Barbarinl2 

p Barberini, 24-25-26 
Tet. 482,7707 
Or. 15» 

18.45-22.00 

k,.ia m . 

Bagarini 3 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel. 462,7707 
Or. 16.30 

19.15 • 22.00 - 0.30 

L.12.000. 


to rm h Mrt ■ ton l u pa i rto» 

diM. Gibson, conM Gibson ,S Marxxau(Usa 1995) ■ 

Nascita di una nazìona nal XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha decìso di rendere la Scozia libera e In¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese, 

. .Avyemurja*** 

t i rai m toy» 

diK Bigeìow con R Ftennes, A BassetfUsa, 95) - 

Los Angeles, 1999, La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller*** 


Fiamma Ou» 

V Blsaolatl, 47 
Tel 4827100 
Or. 15.45-1810 
20.20 - 22.30 

L.12.000. 

Garden 

v ie Trastevere, 246 
Tel. 5612848 
Or 16.15-18» 
20.30 - 22.30 

L.12.000 


CHyltoN 

ài H. Becker, con A Pacino, ). Cusack (Usa '96} - 
Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco di New 
York.La cornice thriller serve per un discorso sul mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e si spegne via via. 

Grado ** 


diD. Camerini, con /V. Brilli, A. Fossori (Italia, 1996) ■ 

Il Bruno del titolo è un manichino con fattezze umane che 
diventa l’alleato prezioso dì Margherita, infelicemente ac¬ 
coppiata con il fedifrago Riccardo 

Commedia ★ 


Broadwsyl 

v. dei Narcisi, 36 
Tel. 23Q,3406 
Or. 16,00-18.10 
20.15 - 22.30 


v. dei Narcisi, 36 
Tel. 230.3408 
Or, 16.15-18 20 
20.25-22» 

k. 18.000. 


diJ. Bodhum, con J. Deep, C Walken (Usa, 19%) ■ 

Un padre a cui hanno rapite s ligiia deve uccidere la go- 
vernatrlce della California 9^ vuole rivederla viva. Hitoh- 
cokiano nelle Intenzioni, meno nel risultati. 

Thriller* 


dt W. Alien, con W. Alien, M Sorcino ( Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scane Con una grandissima Mira Sorvino. 
.Commedia *** 

Ceyyeab o n totol In s a rti 

diJ.Amiel, conS Weaoer, H.Hunter (Usa) - 
Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
sente sicurae soffre di agorafobia. 

Thriller * 


Bfow*way3 

V. dei Narcisi, 36 
Tei. 230.3408 
Or 18,30-18 30 
20 » - 22 » 


diD. Camerini, con N. Brilli, A. Fossati (Italia, 1996) - 
Bruno è un manichino con tattezze umane alleato prezio¬ 
so di Margherita, infelicemente accoppiata con il fedifra¬ 
go Riccardo. 

Commedia * 


Ctpttol 

v.G Sacconi, 39 
Tel. 393,280 
Or 16.00-1810 
20,20 - 22.30 

L12,{W0. 

Capmnlca 

p. Capranlca, 101 
Tel. 6792465 
Or. 16.30-18» 
20»-22.30 


* «tomi por ta varttà 


111,. | ,n anmlatl 

■mirai Nnvflii 

diJ Badiloni, con J Deep,C Walken (Usa, 1996) • 

Un padre a cui hanno rapito la figlia deve uccidere la go- 
vernatrlce della California se vuole rivederla viva. Hitch- 
cokiano nelle Intenzioni, meno nel risultati. 

Thriller* 


v. Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or 16.30-18.» 
20.30 - 22 .30 


Giulio Cesato 1 

v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 14.30-17,20 
19.55 - 22» 

L. 12.000. 

QJutto Cosato 2 

v.le G. Cesare, 259 
Tet. 39720795 
Or 15.45-18.00 
20.15 - 22» 

L. 12.000. 

Giulio Gasare 3 

v.le G. Cesare, 259 
Tel 39720705 
Or 15.30-18.00 
20.15 - 22.30 

L. 12.000 . 


di R. Loncraine, con ì. McKelien, M Smith (Gb, 1996) - 

Shakespeare trasportata negli anni Trenta, in un film po¬ 
tente, molto all'americana in bilico tra thriller politico e 
kolossal bellico. Straordinario It protagonista. 

Drammatico ★★* 


GoMan 

V Taranto, 36 
Tei. 70496602 
Or 1600-18.15 
20.20 - 22» 


di P Virai,conS Orlando, £ Fonlastichmi (Yfafio, '96} - 
Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima l’Italia «divisa dal maggioritario». 

.Cqrr^media** 


Greenwlch3 

Qotahorty 

v. Bodoni, 59 

Tei. 5745825 

Or. 16.30 -18.30 
20.30-22» 

L. 12.000 

diB. SonnenfeldconJ. Travolta, G Hackman (Usa '95) ■ 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con Johrt 
Travolta e un travolgente Oanny De Vito 

Commedia ** 

Gregory 

v Gregorio VII, 180 

Tel. 6380600 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22 30 

L. 12.000(arla cond ) 

Porta 6'ayosta 

dtP Vini conS Orlando, E Fantastìchìni (Italia, '96) - 
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è coita, snob e di 
sinistra L’altra romanaccia, violenta e caciarona Trauna 
risaia e una lacrima, i'ttalia «divisa da! maggioritario» 

Commedia ** 

Holiday 

1 go B. Marcello. 1 

Tel. 8548326 

Or. 16,00-18.10 
20.20-22» 

L. 12.000 

Il fioro tool mio segreto 

diP.AImodóvar,conM. Paredesel Arias (Spagna '95) • 

Un Almodòvar meno frizzante del solito per un film che pare 
l'elaborazione di un lotto. La storia di una donna-scrittrice 
abbandonata dal manto militare. Ne uscirà migliore 

Sentimentale ★* 

tl Labirinto 1 

Flirt 

v Pompeo Magno, 27 
Tel. 32,16.283 

Or. 16.30-18.30 
20.30-22» 

L. 12.000 

di H.Hartley ,confi Sage,D.E»»tl (Usa-Giappone, 1995) - 

Tre storie identiche (o quasi) ambientate in tre luoghi di¬ 
versi per raccontare gli attigni dell'amore quando «flirteg- 
già» con la superficialità del sentimenti 

Sentimentale * 

Il labirinto 2 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16,283 

Or. 17.30 

21.00 

L.12.000 

di E. Kustunca, conM. Manolìootc, L Ristoi>ski ■ 

Il mondo capovolto 1! mondo che non c’e più. Un futuro 
senza speranza. Kustunca cì paria di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascl nanfe 
Commedia *** 

Il labirinto 3 

Smofco 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 

Or, 16.30-18,30 

20» -22» 

L.12.000 

diW Wang. con H.KeiHW.Hurl (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1h50 

Commedia*** 

Indulto 

v G. Induno, 1 

Tel. 5812495 

Or. 16.00 

19.10-22» 

L. 12.000 

tortwtoH- Cuore Impavido 

diM. Gibson, conM. Gibson,S Marceau (Usa 1995) * 

Nascita di urta nazione nel XU secolo L’eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia lìbera e in¬ 
dipendente Masarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura **★ 

Intrastnsra X 

U ooiMMdta rii Dio 

vicolo Moroni,3/a 

Tel. 58842» 

Or. 16.30 

19.15-22.00 

L. 12.000 

diJ.C. Montetro, conJ.C. Monteiro, C. Tetxetra (Portogallo) ■ 
Premio speciale alia Mostra di Venezia, il film racconta 
l'ossessione erotica di un vecchio gelataio Uno sguardo 
senile sulla sessualità, movimentata da ironia 

Grottesco ★* 

tl 

iiiumimw» c 

lo ballo «asola 

vicolo Moroni,3/a 

Tet. 58842» 

Or. 16.00-18.10 
20,20-22» 

L. 12.000 

diB. Bertolucci, con L Tyler, J Irons (Italia/Gb, 1996) - 
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita. 

Sentimentale *★ 

Intraatovero 3 

vicolo Moror\i,3/a 

Tel. 5884230 

Or. 16.00-18.00 

20.10 - 22.30 

L. 12.000 

Via «la Las Voga* 

di M. Figgis, con N. Coge, £. Shue (Usa ’95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, fei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot marnine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation ai!'Oscar, 11 film è la sorpresa dei)'anno 

Drammatico *** 

King 

v. Fogliano, 37 

Tel. 86206732 

Or. 15.00-17.40 

20.05 - 22.30 

L. 12.000 

Il «tarato 

di D. Gibson, con D. Moore, A Bcldwin(Usa, 1936) - 

L'attrice più pagata del cinema americano ne panni di 
una giurala costretta alare assolvere un boss della mafia 
sotto il ricatto di un killer paranoico. 

Giano*-* 

Madison X 

v Chiabrera, 121 

Tel. 5417826 

Or 15»-17,15 
19.00-20.45-22.30 

L.12.000 

Toy Story 

di ), Lasseler. (Usa '95) ■ 

La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato a computer. Per tutti 

Animazione*** 

Madison 2 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or, 16.00-18.10 

20» -22.30 

Coitali—to m morto 

L. 12.000 


Madison 3 

v Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 16 30 -18.30 

20»-22» 

daokfhnolMtoosoadal gruppo 

L.12.000 


Madison 4 

v. Chiabrera, 121 

Tel 5417926 

Or. 16.00 -18.10 

20.20 - 22» 

L. 12.000 

City IM 

di H, Becker, con A Paano, J Cusack (Usa '96) - 
Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York.La cornice thriller serve per un discorso sui mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo** 

Masstosol 

v. Appia Nuova, 176 

Tel. 786066 

Or. 14.30- 17.20 
19.55-22» 

L. 12.000 

Il giunto 

diD. Gibson, conD. Moore.A. Baldivm (Usa, 1996) - 

L'attrice più pagata del cinema americano nei panni di 
una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 
sotto il ricatto dì un killer paranoico. 

Giallo** 

Maestoso2 

v Appia Nuova, 176 

Tel 786086 

Or 14.30-17.20 

19.55 - 22» 

L. 12.000 

CopyeatoniIcMI Insorta 

di JAmiei, con S Weauer, H Woofer (Usa) ■ 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller* 

Maestoso3 

tarili— critica 

v. Appia Nuova, 176 

Tel 786086 

Or 16»-19» 

22» 

L. 12.000 

dìS. Boird conK Russell,S Seogal (Usa, 19%) ■ 

Una super coppia che scoppia subito per un film d'azione 
all'americana tutto ambientato su un aereo di linea se¬ 
questrato da una banda di terroristi naturalmente arabi 

Azione ** 

Maestoso 4 

v Appia Nuova, 176 

Tel. 786086 

Or. 14»-16.45 
18.40-20.35-22» 

L. 12.000 

Toy Story 

dt). Lasseler (Usa '95) - 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz. gio¬ 
cattoli rivali, li primo, vecchio e tenero, ì) secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato al computer Per tutti 

Animazione*** 

Molestie 

v. S Apostoli. 20 

Tel. 6794908 

Or 16 00 

19.10-22» 

L. 12.000 

Ho«rt-La sfida 

dtM Mann, conR De Niro, A Paano (Usa 1995) 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller*** 

Metropolitan 

v del Corso, 7 

Tel 3200933 

Or. 15.00-17.40 

20.05 - 22» 

L.,12.000. 

Il giurato 

dtD Gibson, con0 Moore.A Baldwtn (Usa 1996) - 
L'attrice più pagata dei cinema americano nei panni di 
una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 
sotto il ricatto di un killer paranoico 

Giallo *★ 

Mignon 

v. Viterbo, 11 

Tel. 8559493 

Or. 17.00-18.50 

20.40 - 22.30 

L. 12.000 

Como mi vuol 

di C An’omw, con E Lo Verso, M Bellucci (It Fr 1996) ■ 

Uno sguardo alle «Notti di Cabiria», uno alla moda dei tra¬ 
vestitismo, il film racconta l'amore inatteso tra un mar¬ 
chettaro di Caracalla e un poliziotto 

Sentimentale ★* 

Mufflptex Savoy 1 V Arcano Incantatore 

v. Bergamo, 17/25 di P. Avoli, con C Cecchi eS Diontsi (Italia, 1996) ■ 

Tel. 8SÌ1498 Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 

0r ' L'Arcano incantatore del titolo è un misterioso negroman- 

20» - 22.3G-u.i5 scomunicato dalia chiesa pe r via dei suoi esperimenti 

L. 12,000 Giallo*** 

Multlplex Savoy 2 Ninfa pio boa 

v Bergamo, 17(25 di L IVerfrmtt/er, con L Cara, S Sundr^/i ( balia, 96j - 

Tel 8541498 Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con- 

0r n ta din a. Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 
20.20 - 22.30 - 0.15 paes0i redenta dall'amore di Raoul Bova N V 1 h 40' 

L. 12.000 Sentimentale ★ 


Multiple* Savoy 3 

V Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30- 18 30 
20 30 - 22 30 - 0 15 

L.12.000 

Muftiplex Savoy 4 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00- 18 10 
20.20-22 30-015 

L. 12.000 

New York 

v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 1615-18 30 
20 30-22 30 

L. 12.000 

Nuovo Sacher 

l go Ascianght, 1 
Tei 5818116 
Or 16.00-18 10 
20.20 - 22 30 

L. 12.000 

Paris 

v M. Grecia, 112 
Te) 7596568 
Or 16 00-18 10 
2020-2230 


Pasquino 

vicolo del Piede. 19 
Tei 5803622 
Or 16 00- 18 15 
2030-22 40 


I Four Rooms 

di Q Tarammo R Roduguez, A Rockwell, A Anders ( Usa) - 

Capodanno 4 stórte diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
affrettanti giovani registi Usa figli dell'underground 

.Drammatico* 

Minuti contati 

diJ Badimi, conJ Deep, C Walken (Usa, 1996) ■ 

Un thriller m tempo reale un padre a cut hanno rapito la fi¬ 
glia deve uccidere la governatnee della California se vuo¬ 
le rtvederlovivo 

.Thriller * 

Minuti contati 

dìJ Badiloni, conJ Deep, C Walken (Usa 1996) ■ 

Un thriller m tempo reale un padre a cui hanno rapilo la fi¬ 
glia deve uccidere la governatnee della California se vuo¬ 
le rivederlo vivo 

.ThrMier* 

Nelly et mr Amaud 

di C Sautet, conM Serrault. E Béart (Pianeta '95j - 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
tetfirma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale*** 


3 giorni par la vnritè 


Quirinale 1 

v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1515 
18 50 - 22 30 

L. 12.000. 

Quirinale 2 

v Nazionale, 190 
Te! 4682653 
Or 16.10-18 30 
20 30 • 22.30 

L. 12.000 

Qulrinetta 

v Mmghetti, 4 
Tel. 6790012 
Or 16 30-18.40 
2035-22.30 


p. Sennino, 7 
Te! 5810234 
Or 16 00 
2230 


Rialto 

v IV Novembre 156 
Tel. 6790763 
Or 16.00 
2230 

L.12.0W 

Rltz 

v le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or 15.30-17.50 
20 10-22 30 

L..12,000. 

Rivoli 

v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or. 15 00-17» 
2010-22.30 

L.12.000 

Roma 

piazza Sennino, 37 
Tel. 5812884 
Or 16.00-1815 
2020-2230 

L. 1.2.000 . 


Oli Intrighi del potar* 

di O Stone, con A Hopkins, J Alien ( Usa ’95 ) ■ 

Biografia del presidente più contraddittorio degli States. 
Che Stane restituisce come un enigma ma con una buona 
dosedi umana simpatia nonostante li Watergate. 
.Biografia *** 

Uomini sansa donno 

di A Longoni, con A. G'assmon, G. Tognazzi (Italia 96) • 
Treni’annt, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N V Ih 35’ 
.Commedia* 

Four Rooms 

di Q Tarantino, R Rodrtguez, A.Rockivell, AAnders (Usa) • 
Capodanno 4 storie diverse accadono m altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa. figli dell’underground 

.Drammatico * 

Fori* d'agosto 

dtp Virzi, cor,S Orlando, E Fantastìchìni (Italia, ’96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è coita, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


4 doltttl In «llogrlo 


lo bollo da solo 

diB Bertolucci, coni Tyler, J Irons (Itaha/Gb, 1996) ■ 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 
...Sentimentaje .** 

Ragiono o sontfanonto 

di A tee, con E Thompson, H Grani (Usa '96) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
delia ricca borghesìa inglese a cavallo tra XVII) e Xtx se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
.Sentymjsntale * 

Marciando noi buio 

diM Spano, conJM. Ban, T Kretschmann ( Italia , 1996) • 

Un tema scomodo - l’omosessualità nelle caserme-fa da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte Sesso, 
perbenismo e riti militari. 

Drammatico * 


Rouge et Noir 

v Salaria, 31 
Tel 8554305 
Or. 15 45 

19.10-22.30 
L. 12.000 farla cond ) 
Royai 

v E Filiberto, 175 
Tei. 70474549 
Or 16.00-1815 
2020-22 30 
L, .12.000 farla cond ) 

Sala Umberto 

v della Mercede. 50 
Tel 6794753 
Or 16 30- 18 30 
2030-2230 

L. 12.000. 

Ulisse 

v Tlburtma, 374 
Tel 43533744 
Or 1630- 18 30 
20»-2230 

L.12.000 

Universal 

v Ban 18 
Tel 8831216 
Or 15 30- 17.50 
20 10 - 22 30 

L. 12,000 




Casinò 

iti M Scorsese con R. De Altro, S Stone ( Usa '55; • 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

prammatico ** 


A rischio dalla vita 

dìP Myam, con) C Van Damme (Usa, 19%) - 
il solito supermuscolo sventa un attentato che massacre¬ 
rebbe il pubblico che affolla uno stadio di baseball. C'è di 
mezzo 1 1 figlio che i soliti cattivi gli hanno sequestrato 
.Azione * 

L’alboro di Antonia 

diM Gorris. con W VanÀmmeìrooyJ Decletr (Olanda96) - 
Antonia sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero N.V. 1 h 33' 
. Commedia** 

Chiavi In mano 


lo ballo da sola 

diB Bertolucci, coni TylerJ Irons (Itaha/Gb, 1996)- 
Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

Sentimentale ** 


FUORI 
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CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO ■ 


Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44 L. 10.000 
Sala 1.3 giorni per fa verità 

(16 00-1810-20 20-22.30) 
Sala 2 Dead man volkina 

(15.30-17 50-20 10-22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR L 8.000 

lo balta da sola 

(15 30-17 30-19 30-21.30) 

Colleferro 

AftlSTON UNO Via Consolare Latina. 
Tet 9700588 L 12,000 

SalaCorbucci Prima e Dopo 

(15.45-18.00-20.00-22 15) 
Sala De Sica.ll giurato 

(15 45-18 00-20.00-22.15) 
Sala Leone Toy Story 

(15 45-17 30-19 00-20 30-2215) 
SaiaRossellim Decisione critica 

{15 45-18 00-20 00-22 15) 
SalaTognazzi ta balta da sola 

(15 45-18,00-20.00-22.15) 
Sala Visconti 3 giorni perla verità 
(15 45-18 00-20 00-22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 
47. Tel 9781015 L 12 000 

Salai Marciando nei buio 

(18 00-20.00-22 15) 
Sala 2 Jack frustante è uscita dal 
gruppo (18 00-20 00-22 15) 

Sai a 3 Ninfa Plebea 

f18 00-20 00-22 15) 

Francati 

POLITEAMA Largo Pamzza, 5, Tel 
9420479 L 10 000 

Salai Prlmmaedopo 

(16 00-18 10-2020-22 30) 
Sala 2 ta ballo da sola 

(16 00-18 10-20 20-22 30) 
Saia 3 Toy Story 

(16 00-18 10-20 20-22.30) 


CYNTHMlNul?Viale Mazzini, 5. Tel. 
9364484 

Mary R*lrty(16.00-1810-20.20- 
22.30) 

Mantana 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel 
9095355 L. 10 000 

Copycat {17 30-19,45-22.00) 

Montarotondo 

MANCINI Via G Matteotti, 53. Te!. 
9001388 

Decisione critica (17.30-19 45-22 00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel 9060882 

3 giorni per la verità 

.(18 00-20,0022 QQ) 

Ostia 

SfSTO Via dei Romagnoli, Tei 
5610750 

Decisione critica 

(15 45-18 00-20 10-22 30} 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel 
5672528 

Ragione e sentimento 

.(15.30-17 50-20.00-22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTIP zza Nicodsmi. 5, Tel. 
0774/335087 

3 giorni per la verltà/Oeciafone criti¬ 
ca (16 00-18.00-20 00-22.00) 

Travlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel 
9999014 

NellyeMrArnaud (20 00-22 00) 
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Via col Vento *a 

Country & Co. 

Mostra Mercato del 

f*- * <* 
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V ìvere m Campagna 
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Dal 20 Aprile al 1 °Maggio 
al PalaParioli di Roma 
Via della Moschea 
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Orari: feriali 
1530-2330 

sabato e festivi 

10.00-2330 
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^Special Event 1996: 

Il Mito di Via col Vento 
mostra a tema nel 
percorso fieristico ^ ~S 
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Per informazioni 
06 - 80.85.949 
http://www.country.net 
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Clamoroso e irresponsabile atteggiamento delle autorità ucraine sul destino della centrale 

«Cemobyl? E sicurissima» 


La lezione 



tragica notte 


PIETRO ORECO 

C ERTO, AVREBBE dovuto immagi¬ 
nare le conseguenze immediate 
del suo gesto, quel tecnico, anco¬ 
ra sconosciuto, che att ! una e tren¬ 
ta di notte del 26 aprile 1986spin- 
■hé» se il pulsante di arresto rapido del 
reattore nell’unità numero 4 del complesso 
nucleare di Cemobyl Lì, al confine tra l’U¬ 
craina e la Bielorussia, nell’Unione Sovietica 
di Michail Gorbaciov, il nuovo e giovane Se¬ 
gretario del Partito Comunista. Avrebbe do¬ 
vuto sapere, quel tecnico, che, abbassando 
le barre di controllo mentre il reattore era in 
una fase di estrema instabilità, avrebbe cau¬ 
sato un immediato e incontrollabile aumen¬ 
to di potenza e, quindi, una catastrofica 
esplosione. Ma mai avrebbe potuto immagi¬ 
nare, quel tecnico, le conseguenze a lungo 
termine del suo gesto inopinato, E così oggi, 
a dieci anni di distanza, è il mondo intero a 
interrogarsi sugli effetti (e sugl» insegnamen¬ 
ti) di queliosciagurato impulso. 

Di effetti a largo spettro e a lungo termine, 
imprevedibili per l’oscuro tecnico di Cemo¬ 
byl, la nube radioattiva che quella notte si 
elevò fino a unchilòmetrc^mézzo di altez : 
za sulla centrale per disperdersi ih breve su 
tutta l’Europa, ne ha avuti davvero molti. E a 
diversi livelli. Di quelli fisici, ambientali e sa¬ 
nitari, si èampiamente discusso, nelle scor¬ 
se settimane, in una serie di convegni scien¬ 
tifici e conferenze tecno-politiche tenute a 
Vienna, presso l’Agenzia intemazionale per ’ 
l’energia atomica; a Minsk, la capitale dello 
stato più colpito, la Bielorussia; a Mosca, in 
occasione del G7 allargato alla Russia; e, da 
ultimo ieri a Roma, nei corso di una confe¬ 
renza organizzata dall’Agenzia Mazionale 
per la Protezione dell’Ambiente e datt’lstìtu- 
to Superiore di Sanità. Il semplice fatto che, 
di incontri, ce ne siano stati così tanti e dì co¬ 
sì alto livello, testimonia, al dì là delle cifre 
(migliaia di chilometri quadrati di territorio 
contaminati; centinaia, forse migliaia, di tu¬ 
mori indotti) la vastità e la gravità delle con¬ 
seguenze ambientali e sanitarie dell’esplo¬ 
sione di Cemobyl. 

Tuttavia ci sono stati altri effetti, di natura 
politica e culturale, forse altrettanto vasti e 
drammatici conseguenti all’incidente. In pri¬ 
mo luogo la discussione, ancora aperta, sul 
rischio nucleare. Questo rìschio è intrinseco 
solo a un tipo di reattore, quello RBMK, mo¬ 
derato a grafite e raffreddato ad acqua, pro¬ 
gettato e gestito in Unione Sovietica con vi¬ 
stose carenze dal punto di vista della sicu¬ 
rezza, o è intrinseco a un'intera tecnologia, 
quella che sfrutta le reazioni a catena di fis¬ 
sione del nucleo atomico per produrre ener¬ 
gia elettrica? In alcuni paesi, come la Francia 
e il Giappone, ha nettamente prevalso la pri 


■ KIEV. «Cemobyl? La centrale più sicura del mondo. Il sar¬ 
cofago? È bellissimo, è stato fatto perdurare trent’anni». A far 
soffiare questo vento di ottimismo sul disatro decennale del¬ 
la centrale ucraina è il vice presidente della regione di Kiev, 
Nikolai Prymacenko, Econ lui te autorità ucraine. 

«La loro parola d’ordine è minimizzare - dice un geologo 
che si era opposto alla costruzione della centrale, Georgy Bi- 
liasvkij - Nessuna autorità amministrativa di questo paese di¬ 
rà mai che il fiume Dienpr è contaminato. Che i radionuclidi 
impregnano il limo del lago artificiale formato dal fiume a 
sud della capitale. Ogni primavera, si alza il livello dell’ac¬ 
qua, il fondo viene smosso e viaggia fino al Mar Nero. Oggi, 


A Kiev 
manifesa 
Legambiente 
«Chiudete 
gli impianti» 

A PAGINA 4 


anche il pesce del Mar Nero è pericoloso». 

Nella giornata di ieri a Kiev, in occasione del decennale 
dell’esplosione della centrale, si è svolta la prima manife¬ 
stazione intemazionale per chiedere la chiusura della 
centrale. Si sono avuti tafferugli tra la polizia e un corteo di 
ambientalisti ucraini. Alcuni militanti di una organizzazio¬ 
ne ambientalista intemazionale sono stati arrestati e rila¬ 
sciati. Dietro lo striscione ion la scritta «Stop Cemobyl» 
hanno sfilato anche centi naia di bambini. 

Intanto nella zona proibita vicina alla centrale la gente è 
tornata a coltivare gli orti e nelle case, sfondando i tetti, 
crescono alberi verdissimi, 




Intellettuali 
senza bussola 
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60" MOSTRA INTERNAZIONALE 
DELL 1 ARTICI ANATO 

Firenze ■ Fortezza da Basso 

20 Aprile » 1 Maggio 1996 
Orario: 10/23 - Ultimo giorno: 10/20 
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F A UN CERTO EFFETTO apprendere 
(Ansa-Reuter del 26 Aprile, titolo «Au¬ 
stralia: una scuola per prìncipi dell’e¬ 
mittenza»), che i rampolli di tre grandi 
casati dell'industria radiotelevisiva anglo- 
sassone, Murdoch, Packer e O'Reilly, so¬ 
no siati mandati a farsi le ossa in Austra¬ 
lia. Fa effetto soprattutto per le motivazio¬ 
ni di questa decisione, laddove si legge 
che quel mercato è considerato uno dei 
più duri del mondo, «sia per l’elevata 
concorrenzialità sia per le rigorose restri¬ 
zioni imposte ai media». Fa ancora più ef¬ 
fetto se si è appena finito di leggere il li¬ 
bro-capolavoro di Robert Hughes, «La riva 
fatale» (Adelphi), nel quale è narrata tut¬ 
ta l’epopea della fondazione dell'Austra¬ 
lia mediante l’ignobile sistema della de¬ 
portazione dei carcerati, architettato dal 
Governo Britannico alla fine dei 700 co¬ 
me surrogato dello schiavismo america¬ 
no. Perché in quel libro apprendiamo l’o¬ 
rigine dello storico complesso d’inferiori¬ 
tà degli australiani, tutti inchiodati da uno 


SANDRO VERONESI 

spietato calcolo statistico a una poco ari¬ 
stocratica discendenza criminale. In effet¬ 
ti è vero, gli australiani discendono tutti 
da! sangue di quelle migliaia di disgraziati 
che, per aver rubato sei paia di scarpe o 
avere emesso una cambiale falsa o avere 
propugnato idee troppo radicali in Inghil¬ 
terra, si ritrovarono nelle stive di vecchie 
navi da guerra dismesse che li portavano 
all’altro capo del mondo a fondare un in¬ 
tero nuovo continente civilizzato: un viag¬ 
gio che per i più era senza ritorno, anche 
tra quei fortunati che sopravvivevano al 
viaggio e alla fatica, scontavano i loro set¬ 
te o quattordici anni di pena e, una volta 
tornati liberi, decidevano di restare come 
coloni a lavorare per sé quella terra così a 
lungo lavorala per gli altri. Fa effetto dun¬ 
que che proprio là. ora, un secolo e mez¬ 
zo dopo, i magnati anglosassoni dell’edi¬ 
toria mandino i propri figli a imparare il 
mestiere, per via di un sistema di concor¬ 


renze e di restrizioni molto più sofisticato 
che in casa loro, Fa effetto ma, a ben 
pensarci, è poi anche normale, e perfino 
giusto , poiché centocinquant’anni sono 
molti, e se un popolo li spende per pro¬ 
gredire davvero mentre agli antipodi i 
suoi più titolati cugini stanno sprofondan¬ 
do da un bel pezzo nette scorie del loro 
stesso sistema, esportato con grande or¬ 
goglio in tutto il mondo ma non sufficien¬ 
temente protetto in patria, va a finire sì 
che i figli dei deportati sì ritrovano a inse¬ 
gnare il mestiere ai figli dei deporiatorì. 
Perché, vai la pena di ripeterlo, non conta 
molto da dove si parte, conta dove sì arri¬ 
va: e viene da chiedersi se non sìa il caso 
di mandare in Australia anche Piersilvio e 
Marina Berlusconi, che insieme a Lechlan 
Murdoch, James Packer e Cameron 
O’Reilly potrebbero comporre una simpa¬ 
tica brigata di allievi, alia scuola dell'emit¬ 
tenza libera, competitiva e ben regolata 
sviluppatasi tra le pecore Merino che for¬ 
niscono la lana dei loro maglioni. 




S Ritorvato un dipinto del‘500 

! Il volto inedito 
1 di Leonardo 

Alessandro Vezzosi, il direttore del Museo 
H ideale di Vinci, ha ritrovato un dipinto scono- 
?lf sciuto del 500 che ritrae Leonardo fra Dttrer e 
fft Tiziano. Una testimonianza importante sull’e- 
J§ segesi leonardesca del Cinquecento. 


STEFANO MILIARI A PAGINA 2 

Un documento inedito 

E Roma ordinò: 
deportate gli ebrei 

«Consegnate gii ebrei ai tedeschi». Un docu¬ 
mento inedito, firmato dal capo della polizia e 
inviato a Mentane, dimostra che prima del 25 
luglio il Fascismo decise di mandare a morte 
cittadini israeliti. 


ifl MICHELE SARFATTI 
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A PAGINA 3 


Caldo inquieto 

Fallisce il vertice 
Nuovo sciopero? 

Nulla di fatto al vertice di ieri a Palazzo Chigi 
tra Coni, Federcalcio e associazione calciatori. 
Lunedì Campana deciderà se proclamare o 
meno un altro sciopero. Il nodo resta quello 
dei parametri. 


P. FOSCHI S. SEMI 

7 ...k 
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Enrico Fovanna 

Il pesce elettrico 

Lettere, enigmi, 
messaggi dii licei Imre. 

E il mistero di una realtà, 
quella curda, 
che sopravvive 
alla guerra più dimeniicata 
del Pianeta 
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Sabato 27 aprilo 1996 


Cultura 


L'INCHIESTA. Populismo o identità locali: quale cultura è uscita sconfitta dalle elezioni? 



Ala n Vo)u! 


Destra, fedissi parziale 

Quale destra e uscita sconfitta dalle elezioni di domenica 
scorsa 7 Gli eletton hanno colpito l’assenza di progetti cul¬ 
turali o la scarsa rappresentatività dei leader? E la nvendi- 
cazione leghista delle identità locali non è caratteristica 
della cultura di destra a propna volta? Abbiamo girato que 
sti interrogativi a Umberto Cerroni, Franco Ferrarotti, Gior¬ 
gio Galli, Piero Ignazi e Marcello Veneziani Vediamo che 
cosa ci hanno nsposto 


BRUNO ORAV AQNUOLO 


m E adesso quanta oscillerà ver 
so il basso 1 indice mibtel della 
cultura di destra 0 Vi ricordate di 
quando le pagine culturali dei gior 
nali ci inondavano di titoli e risco 
pene editoriali nel tentativo di ma 
terializzare lo «spirito de) tempo fa 
vonto dal centro destra vincente 7 
Ebbene quale pro\a di se hanno 
dato valori sensibilità e culture di 
governo antisimslra che hanno ac 
compagnato ascesa e declino del 
Polo 7 Qualcuno dira, troppo presto 
per trarre un bilancio di tal fatta 
Perché la destra non ha molto go 
vernato E poi perche altro e la cui 
tura altro una prova elettorale an 
data male D accordo ma molte 
cartucce simboliche le hanno pure 
sparate a destra E poi un offerta 
elettorale ai culmine di un offensi 
va politica così prolungata non po¬ 
teva che inglobarle alcune idee for 
za Ricapitoliamole cosi come si 
son venute squadernando dal 94 al 
96 Dunque decisionismo popuh 
smo svalutazione del parlamento 
messa in mora del tratto antifasci 
sta della Costituzione Con conse 
guente attacco al carattere nego 
ziale delle «regole E poi liberismo 
asciuga welfare protesta antipartito 
e antifisco 11 tutto innervato sul 
«blocco sociale» del lavoro autono 
mo celebrato nelleTesi di Fiuggi di 
An come propellente per le ambi 
zioni della destra Contro i poteri 
forti» le lobbies antinazionali e co 
smopohte Già c era persino qual 
che conato neonazionatista in que 
sto centro-destra Affiorante su 
Maastricht e lisina ad esempio 
Oppure nell uso strumentale che 
del «revisionismo» e della svaluta 
zione della Resistenza hanno fatto 
tanti editonalisti d area Polo o con 
tigui All insegna della «guerra civi 
le 1943-45 E della «morte della pa 
tna» intravista in quel biennio Ma 
allora è stato battuto questo arse 
naie ideale 7 Oppure e stata la tra 
duzìone politica di esso a risultare 
sconfitta 7 Vediamo quel che ne 
pensano quattro studiosi tra scien 
za e sociologia politica Umberto 
Cerrom Giorgio Galli Piero Ignazi 
Franco Ferrarotti Con l aggiunta di 
un battitore libero della destra radi 
cale Marcello Veneziani 

Il nuovo populismo 

La destra s era messa in moto 
dice subito Umberto Cerrom e bi 
sogna riconoscere che non era più 
la deStrà malinconica di primi an 
te Fiuggi o laurina Quanto a Berlu 
sconi anche lui era un dato di mo 
demita E invece 7 «E invece i due 
rami del Polo non hanno saputo 
fondere populismo e stato di diritto 
il populismo sociale è sfociato nel 
mito carismatico E le istanze libe 
raldemocratiche hanno negato se 
stesse lasciandosi trascinare nel 
I attacco all autonomia della magi 
statura Alla fine) opinione pubbli 
ca moderata ha ritirato il suo con 
senso» E la sinistra 7 Non ha canta 
to vittona spiega lo studioso Si è 
autocontrollata Ed è riuscita a ren 


der credibile il patto tra ceto medio 
e sviluppo solidale Insomma per 
Cerrom quella sconfitta alle elezio 
ni è stata una destra culturalmente 
non omogenea fatta di intellettuali 
ex risentiti Dove le figure miglio 
ri gli Urbani i Fisichella sono 
stati emarginati» Una destra ol 
tretutto che «ha fatto troppo affi 
damento sul mercato e che ha 
troppo deprezzato le ragioni del 
la sinistra mostrandosi incapace 


di battere tunica via possibile 
quella di una forza liberalconser 
vatrice di massa rispettosa delle 
istituzioni Non oligarchica ne 
estremista 

Giorgio Galli storico delle dot 
trine politiche punta I accento 
sull eclissi nel Polo delle temati 
che sociali radicali e autonomi 
shche A favore dell aziendalismo 
di Berlusconi» Cosicché il neo 
gollismo di Fini è apparso peri 


coJoso autoritario Menti e il libe 
rismo di Berlusconi «pur rassieu 
rando i liberaleonservaton ha 
spaventato i ceti piu deboli» Ne e 
nata «una campagna elettore e 
confusa dove alla fine certe prò 
messe demagogiche hanno finito 
con lo smentire lo stesso liberi 
smo E sono rilievi questi di Gai 
li analoghi a quelli mos$ da 
cum intellettuali di destra a «Fini 
prima delle elezioni «Desta sen 
za vera identità culturale 

Un grande blocco sodale 

Piero Ignazi studioso bolognese 
che ha analizzato la mutazione 
post fascista mette invece in guar 
dia «Attenti Ancora non parlerei 
nonostante tutto di un fallimento 
culturale della destra II blocco so 
ciaie del Polo è amplissimo Basta 
guardare ai dati elettorali comptes 
sivi II post fascismo Rimane tut 
t altro che post Infatti prosegue 
ignazi la maggioranza degli iscritti 


ad An come si sa reputa il fasci 
smo un buon regime Oppure una 
scelia obbligata contro i comunisti 
negli anni Venti Alla destra dice 
ancora Jgnazi sono mancati gli at 
tori politici e le condizioni per sfon 
dare hanno sottovalutato il biso 
gno di stabilita e di moderazione 
presente in larghi strati di eletton E 
Flavia il nfiuto della «complessità 
moderna tl bisogno autentai io di 
sacralizzare la comunità tipico del 
populismo e ancora in agguato 
Perciò conclude «niente trionfali 
smi> E manzitutto concentrarsi sul 
buon governo Senza troppa retori 
ca Tradotto in slogan dal buoni 
smoatbravismo 
Franco Ferarrotti sociologo at 
tento agli umon del quotidiano 
parte da una constatazione genera 
ie La destra ha offeso 1 intelligen 
za media la razionalità minuta del 
la gente a cui pure demagogica 
mente s appellava Al punto che 
una parte del suo elettorato poten 


zia le ha compreso che certe prò 
poste fiscali antiwelfare antispesa 
avrebbero generato disordine in 
stabilita Ma non basta A destra 
hanno sopravvalutato I influsso dei 
media sacnficando il radicamento 
nei contesti il rapporto fisico con 
I elettore» E Berlusconi 7 Si e so 
vraesposto in tv mostrando debo 
lezza programmatica insicurezza 
psicologica E arroganza* Lanou 
ta emersa per Ferrarotti è stata yr 
ceversa la ripresa di razionalità po 
litica il ragionare non puramente 
medtattco sui temi concreti Sulle 
asperità del governo sulle nsorse 
E alla fine hanno pagato la tolie 
ran 2 a e la concretezza di Prodi e 
Veltroni Ma anche la lucidità di 
D Alema leader dapprima vissu 
tocon diffidenza via via capace di 
rivelare dinamismo e freschezza 
Quanto alla battaglia sui poteri for 
ti perFerunottihaavutounimpat 
to negativo Ha lasciato trasparire 
un avventurismo antidemocratico 


da nuovi ricchi F ha colp to nega 
Usamente ui a neoborghesia Italia 
na fatta di ex contadini e proletari 
Gente solida e con ì piedi per terra 
E poi conclude il sociologo La 
scimmiottatura della reag tnomics 
non pote\a che allarmare gli sta 
meri Ovunque un serio liberismo 
non può prescindere dal ruoto stra 
tegico dello stato 

Dulcis in fundo sentiamo I opi 
mone di Maicelto Veneziani edito 
riahsta del Gì ornale tra gli intellet 
tual che piu hanno lavorato a 
diffondere i mot vi culturali della 
nuova destre Senza mezzi termi 
ni parla di deficit culturale del 
Polo e di passaggo in An dal 
protofasusmo alla pura conserva 
zione al vuoto E al tresformi 
smo Non da ora Veneziani so 
stiene«che la destra non ha alle 
stilo ne idee ne classe dirigente e 
che ben per questo Ila perso le 
elezioni Ed ecco le idee che Ve 
neziam avrebbe voluto veder in 
carnate m progiamma Populi 
smo radicato nei contesti locali 
plebiscttarismo democratico par 
tecipato E poi nazione forte 
solidale al suo interno senza sta 
to centralista Per questo Vene 
ziam nei suoi libri ha sempre va 
lorizzato gli autori come lui li de 
f msce del sacro e del radica 
mento Heidegger Schmitt il 
Gentile comunitario gli «esoten 
c come Guénon e Evola (oltre 
a distruttori che preludono al 
sacro Shrner Nietzsche Esem 
pre per questi motivi intravede 
oggi nel cattolico Gianfranco Mi 
glio la giusta s ntesi tra decisioni 
smo e corpi intermedi lucali 
nonostante vi leghismo di Miglio 
Domanda Non aveva visto giusto 
Fisichella quando proponeva di 
inserire tutto ciò in un ragionvole 
alveo razionai libeiale ? «Meglio 
Fisichella tepl ca a sorpresa Ve 
neziam del dilettantismo di An 
Almeno lui aveva fatto un tentati 
vo politico con la bozza dei prò 
fesson Ma una destra organica 
esige molto di piu 

La rivoluzione conservatrice 

Già ma che cosa esige questa 
destra organica 7 In fondo tante 
ideediVenezian rivoluzione con 
segatrice intesta erano state rece 
pite da Fini nelle tesi di Fiuggi E 
non è stata proprio questa «cultura 
politica a forzare la mano a Berlu 
sconi trascinando con se anche it 
liberismo dei Colletti e dei Pera 7 
Perche e innegabile La destra cui 
turale e stata hbensmo piu popuh 
smo Liberismo come apripista dd 
populismo Un mix che e stato bat 
tute sul piano politico generale 
Ma che puònsorgere Laddove ad 
esempro nel Lombardo Veneto 
imprenditori assesson e casal in 
ghe parlano già di autodetermma 
zione dei popoli Come in Slove 
ma o in Catalogna Attenti La de 
stra populista e liberista può rina 
scere proprio di qui Dal federali 
smodi destra 


Alessandro Vezzosi ha recuperato un dipinto del '500 che raffigura 1 artista con Durer e Tiziano 

Trovato un ritratto inedito di Leonardo 



m FIRENZE Un quadro che raffi 
gura un trio ideale ma improbabile 
dell arte con Albrecht Durer Leo¬ 
nardo da Vinci e Tiziano Vecellio 
potrebbe aver 1 ana di quei dipinti 
In cui il ritrattista si la beffe della 
cronologia e affianca personaggi 
che non hanno posato mai insie 
me davanti a un pittore Un proce 
dimento classico nella pittura sa 
era dove santi o mecenati veniva 
no rappresentati ai piedi della ero 
ce senza curarsi della plausibilità 
temporale degli avvenimenti Se 
nel Cinquecento simili escamotage 
diventavano concepibili anche nel 
la pittura «laica era perche menta 
va adeguati omaggi la stessa uvilta 
artistica l intelligenza e la creativi 
tà la cultura in quanto espressione 
dell uomo Così quel dipinto con 
DOrer Leonardo e Tiziano 1 cui de 
stinl si incrociarono indirettamente 
I un con I altro esiste appartiene a 
una collezione privata italiana mi 
sura 20 centimetri per 20 e acco 
muna il magnifico trio con il tede 
sco sulla sinistra di profilo lanista 
scienziato di Vinci al posto d ono 
re al centro seduto e sulla destra il 
veneziano 

Il dipinto lo ha scovato Alessan 
dro Vezzosi direttore del Museo 
ideale di Leonardo a Vinci curato 
re di edizioni multimediali sul pitto 
re scienziato studioso con un fiuto 
da detective che sul suo art sta pre 
diletto va facendo da tempo sco 
perte di varia portata cui potrebbe 
ro seguirne altre La documentazio 
ne sul ritrovamento è già alle stam 
pe e sta per arrivare il 10 maggio in 
libreria ut un volume della collana 
Electa Gallimard Leonaido da 


Vìnci Altee scienza dell immerso 
E siccome Vezzosi si muove agii 
mente con le tecnologie e con i 
mass media non soltanto lancia 
la notizia del quadre to via stam 
pa ma anche su Internet da! 2 
maggio al 2 giugno Sempre su 
Internet e sempre il 2 maggio 
(giorno in cui rcorre la morte di 
Leonardo) Vezzosi tane eia un 
meeting telematico sull artista di 
Vinci per un dibattito aperto a 
studiosi artisti (parteciperà li 
mencano 1 rank Stella) o chiun 
que abbia qualcosa da dire pos 
sibilmente di sensato (indirizzo 


http wwwspeedynet it museoi 
deale leonardo/progress hlm ) 

Il dipinto con Durer Leonardo 
e Tiziano avverte Vezzosi a 
scanso di equivoc non è su) 
mercato non è in vendita quindi 
è tutelato e rimarra in Italia È 
emblematico perche dimostre 
per la prima volta il riconosci 
mento d una comunanza fra t tre 
non soltanto teorica e che data 
già al pieno Cinquecento Esegui 
to su lastra di metallo cioè pioni 
ho analogamente alla sene me 
dicea dei ritratti agl Uffizi d ma 
no del Bronzino e bottega e d 


qualità pregevole purché non ec 
celsa» A giudizio dei suo occhio 
la piccola opera I hi eseguita in 
torno al 1550 1560 la bottega del 
Bronzino pui ravusando la prò 
babile sigia artistica del maestro 
nella mano di Leonardo dove fa 
con le dita una sorta d ui Lo 
studioso non crede affatto alla 
piena paternità dei Bronzino co 
me iiporta un inventano del 
1581 prima documentazione del 
triplice ritratto 

Il quadretto è importa ite d 
ce ancora Vezzosi soprattutto 
per la presenza del Olirei Sui 


i apporti tra Leonardo e Tiziano si 
sono fatte molte ipotes e studi 
non e certo cosa nuova Secon 
do uno schema conso idato n 
pratica tracciato già da Giorgio 
Vasari con Leonardo e Tiziano si 
confrontano due scuole artisti 
che quella fiorentina in cui pre 
\aìe il disegno il rigore di uno 
schema mentale piu razionale 
e quella veneta che sboccia pie 
namente proprio con il Vecellio e 
con Giorgione colonst ca piu 
emottsa e sensuale in reatta gli 
storici dettarle stanno un po n 
toccando i contorni di questo 
schema Che comunque fa co 
modo e fornisce le diretti e in cut 
si muove I interpretazione del 
piccolo dipinto accostando un 
gran disegnatori Leonardo (e 
non a caso domina li dipinto) 
uno dei principali incisori che 
I arte ricordi Durer e un gran co 
ìonsta le cui capacita di disegna 
tare no t sono tuttavia da sottova 
lutare Vezzosi ritiene dee siva so 
pi al tu ho la presenza del tedesco 
Se le comsponden7e fra Durer e 
Leonardo sono numerose e tut 
tallio che nuove è vero che il 
prospettografo di Durer una 
specie di scatola attraverso cui 
l artista ossena una persona per 
degnarne fedelmente cune e 
proporzioni disegno quanto mai 
furioso Leonirdo lo a\e\a già 
d segnato nel 1480 sebbene non 
lo considerasse ma grande in 
\enzione Al cc ittaro nel Tratta 
o sulla pittura 1 s udita oggetto 
i uso di chi noi sa ritrarre di chi 
si pitgi alla pigrizia e non esetcì 
ta o sfrutta il proptio ingegi o 
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Un documento inedito dimostra che, prima del 25 luglio, Mussolini mandò a morire cittadini israeliti 


m li reperimento d documenti storici di nle 
vante importanza viene in genere illustrato su pe 
riodici specializzati e non sulla stampa quotidia 
na In qualche caso quando la vicenda docu 
mentala e di notevole interesse i giornali antici 
pano o sintetizzano il contenuto di articoli pubbli 
cati sulle i iviste 11 documento qui nprodotto viene 
invece presentato (e appunto pubblicato; diret 
tamente su queste pagine perche esso oltre a 
concernere una specifica vicenda storica concer 
ne (lesionandolo irrimediabilmente) un mito as 
sai diffuso all interno e all esterno della penisola 
quello dell Italia nel periodo fascista monarchico 
«salvatrice di ebrei 

Già il 10 ottobre 1993 / Unita ha attuato un mi 
ziabva similare pubblicando il dispaccio da 
me reperito col quale il 5 febbraio 1944 il capo 
della polizia della Rsi Tullio Tamburini ordinò 
al prefetto di Reggio Emilia «Pregasi aderire ri 
chiesta Comando Germanico circa consegna 
ebrei dispaccio di rilevante importanza per 
ché combinato col principio gerarchico fasci 
sta attesta che il governo di Salò non si limitò a 
prestare una collaborazione imposta ma dette 
un vero e proprio consenso attivo alla deporta 
zione e alla uccisione degli ebrei 

Il documento odierno pressoché identico al 
precedente nelle parole appartiene invece a 
un momento storico parzialmente diverso il 15 
luglio 1943 I Italia era già fascista da vénti anni 
e antisemita da cinque ma era ancora dotata 
di una totale autonomia formale e di una lar 
glassi ma autonomia sostanziale dall alleato te 
desco 

Le ambiguità di Roma 

Con 1 occupazione nel 1941 1942 di ampie zo 
ne della Croazia della Grecia e infine della Fran 
eia il regime fascista si era trovato di fronte al prò 
blema degli ebrei locali e profughi presenti in quei 
territori Cosa doveva fame 7 Accogliere le rispet 
tose richieste di consegna avanzate a partire dal 
I estate del 1942 dalle autorità di Berlino di Zaga 
bnaedi Vuchy 7 Trasfenrh m Italia 7 Tenerli nei tem 
tori occupati 7 

Sma ad oggi era stato nlevato che fino al 25 tu 
gito 1943 Rama aveva realizzato quasi sempre la 
terza opzione varie volte la seconda e mai la pn 
ma Sulla base di queste osservazioni di tipo foto 
grafico (e dell ignoranza dell episodio di Pristina 
qui sotto descntto) e poiché le tre capitali suddet 
te erano impegnate in diverso modo nella 
Shoah molti testimoni e studiosi stranieri e italiani 
hanno affermato che ciò fu li coerente multato di 
un comportamento intenzionale di Roma e che 
anzi essa aveva compiuto delle iniziative attive 
di salvataggio degli ebrei 

In realtà (e con buona pace della caritatevo 
le fierezza che gli italiani hanno della propria 
carità individuale collettiva e nazionale) lese 
conda affermazione è di per se erronea infatti 
solo l accoglimento delle richieste degli ucciso 
ri può essere definito «iniziativa at 
uva* mentre il loro agevole respin¬ 
gimento non costituiva altro che 
un ovvia e automatica (e perciò 
«passiva») continuazione in quei 
territori delia politica antiebraica 
introdotta nel 1938 nella penisola 
(consistente nella persecuzione 
dei diritti degli ebrei e non delle 
loro pile) 

Quanto alle «intenzioni da 
tempo ero convinto che esse era 
no tutt altro che chiare Sia m Croazia che in 
Francia (e stando ad alcune tracce anche in 
Grecia) le autorità italiane di occupazione ave 
vano avvialo (tra l estate 1942 e la primavera 
1943) il censimento delle «pertinenze naziona 
li degli ebrei e il loro internamento parziale o 
totale Ora a mio parere tali operazioni prelu 
devano a un trattamento differenziato dei vari 
gruppi nazionali 

Del resto una vicenda di tate genere si era 
già verificata nel marzo 1942 quando le autori 
là italiane di occupazione di Pristina consegna 
rono 51 ebrei centroeuropei alle autorità tede 
sche di occupazione della Serba e internarono 
nella «vecchia» Albania 100 150 ebrei serbi (il 
primo gruppo fu immediatamente ucciso ma 
le conoscenze attualmente a nostra disposizio 
ne non ci consentono di determinare se ì con 
segnatari italiani erano o no consapevoli di tale 
destino nè se la decisione di consegna venne 
presa in loco o a Roma) 

Il documento pubblicato qui a fianco da me 



«Consegnate gli ebrei» 


reperito in una sene archivistica fortunatamen 
te sfuggita alla vasta bonifica attuata dopo il 
25 aprile 1945 tra le carte dei ministero dell In 
terno attesta ora che 1 Italia monarco fascista 
aveva intenzionalmente adottato anche una 
iniziativa attiva di condanna a morte iniziativa 
che mantiene tutto il suo significato anche se la 
sua realizzazione venne poi bloccata dagli 
eventi del 25 luglio 1943 
La vicenda si svolse nel modo seguente Nel 
le regioni sudorientah della Francia occupate 
dall Italia nel novembre 1942 vi erano tra ì ven 
ti e i quarantamila ebrei ctn_a metà francesi e 
circa metà profughi stranieri Nei marzo 1943 
Mussolini incaricò un alto dirigente della poh 
zia (1 ispettore gene»ale Guido tospmoso) di 
recarsi a Nizza e istituirvi un Regio Ispettorato 
di polizia razziale col compito di sovrainten 
dere al trattamento degli ebrei e cioè di porre 
fine agli ingress clandestini di ebrei fuggiaschi 


dalla zona francese occupata dai tedeschi e di 
censire e internare in località lontane dalla co 
sta per lo meno quelli di nazionalità shamera 
In quegli stessi mesi sulla base di un accordo 
generale concluso direttamente tra Italia e Ger 
mania (e uguale a quelli conclusi da quest ulti 
ma con Svizzera Spagna Portogallo Dammar 
ca Svezia Finlandia Ungheria Romania e Tur 
chia) gli ebrei di cittadinanza italiana presenti 
nei territori europei assoggettati dalla Germa 
ma (regioni francesi incluse) vennero esentati 
dalle deportazioni e trasferiti nella penisola Va 
anche ricordato che probabilmente già nel 
1942 e sicuramente nei primi mesi del 1943 
Mussolini e le principali autorità italiane aveva 
no ricevuto informazioni utili quantomeno a 
percepire la gravita e l estensione della politica 
di persecuzione delle vite degli ebrei ora prati 
cata dalla Germania 

Lospinoso attuò il programma affidatogli 
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Il documento inedito datato 15 luglio r 43 firmato dal capo 
della polizia Sopra, ebrei al lavoro obbligato «Roma 


opponendo coitesi ma dee si dinieghi ad even 
tuali proposto tedesche o francesi di Vichv 
contrastanti con le direttile ricevute d i Roma 

Il 10 luglio 1943 peto due ufficiali del co 
mando della polizia tedesca di Marsiglia si re 
careno nella sede dell ispettoiato a Nizza e 
chiesero al vice di Lospmoso come nferi que 
st ultimo la consegna da parte nostra degl 
ebrei tedesch che si hovano nella zona occu 
pala nostre tiuppe ciò in reciprocità del sur 
ricordato accordo sul trasferimento degli ebrei 
italiani Lospmoso invio immediatamente un 
dispaccio telegrafico al c ipo della polizia a Ro 
ma precisando che neh està riesce nuova 
questo ufficio che Patta sudditi tedesch stre 
gua altri sudditi stianieri Queste ultime parole 
potrebbero testimoniare una sua conti arieta al 
la consegna comunque egli concludeva il di 
spaccio chiedendo istruzioni precise 

È a questa richiesta che il 1 5 luglio cioè do 
po cinque lunghissimi giorni il capo della poli 
zia Renzo Chierici rispose vogliate aderire ri 
chiesta Polizia tedesca per consegna ebrei te 
deschi 

Nessun ulteriore documento illustra i motni 
di questo ordine Di certo vi e solo il fatto che 
I accordo generale italo tedesco sugli ebrei ita 
liani sopra ricordato non disponeva alcuna re 
ciprocita e quindi la proposta di «scambio co 
stituiva un iniziativa locale (tra I altro i docu 
menti piu avanti segnalati testimoniano che lo 
stesso comando tedesco di Parigi non ne era al 
corrente) il cui accoglimento non era per nul 
la obbligatorio La decisione italiana fu quindi 
un atto intenzionale le cui motivazioni vanno 
ricercate in Italia stessa 

fi governo sapeva 

Al nguardo da un Iato si deve ncordare la prò 
fonda similitudine di questo ordine con l episodio 
di Pristina e la sua perfetta coerenza col prece 
dente censimento delle pertinenze nazionali 
dall altro occorre tener presente che in quelle set 
tintane anche la condizione degli ebrei italiani e 
stranieri nella penisola conobbe un durissimo ag 
gravamento proprio il 25 luglio 1943 evidente 
mente quando non era ancora nota la portata del 
la svoha tn atto il gabinetto del ministero dell In 
terno invito la Direzione di polizia a trasferire in 
provincia di Bolzano (sic 1 ) i 2000 internati del 
campo calabrese di Ferramenti (tre quarti dei 
quali erano ebrei stranien) e nel maggio giugno 
precedente Mussolini aveva deciso di allestire 
quattro campi di internamento e lavoro obbliga 
torio per gli ebrei italiani 

fi dispaccio del 15 luglio reca la firma di Chieu 
ci e nulla sappiamo intorno alla sua retrazione e 
al fatto che essa impegnò ben cinque giorni ma 
riesce difficile ipotizzare che egli abbia deciso da 
solo senza buonsenso _ anche generico „de! sot 
tosegretario all Internò Albini e cfe| ministro Beni 
toViussolim 

Alcuni documenti di parte tede 
sca (resi noti negli anni Cinquanta 
da Leon Poliakov ma quasi sempre 
non compresi o sottovalutati perché 
contrastanti co! mito dell Italia salva 
trice) feriscono che nell agosto 
1943 il comandante della polizia te 
desca di Marsiglia comunicò at pro¬ 
prio supenore a Parigi che egli poco 
tempo prima aveva raggiunto con 
Lospmoso un accordo per la conse 
gna degli ebrei tedeschi ed ex au 
striaci e che 1 ispettore dapprima gl aveva conse 
gnato alcune liste di ebrei presenti neliaCosla Az 
zurra e poi pero _ il 18 agosto _ se le era fatte resti 
tuue Lordine di Chierici aveva avuto quindi un 
inizio di attuazione 

Riguardo al recupero delle liste il 18 agosto 
non è noto se Lospmoso agi per propna iniziativa 
o a seguito di nuove disposizioni romane (tequaii 
pure potrebbero essere state frutto di una sua mi 
ziativa) peraltro tale fatto testimonia ulterior 
mente che le autonta tedesche erano assai rispet 
tose delle scelte compiute dall Italia nei territori di 
suacompetenza 

In conclusione furono 1 avanzata angloamen 
cana in Sicilia e la conseguente crisi politica Italia 
na del 25 luglio a determinare 1 annullamentodel 
la decisione di consegna Furono cioè il deciso 
impegno militare degli Alleati e la complessa Ita 
lia di Badoglio a salvare (per il momento) gli 
ebrei tedeschi della Francia sudonentale dalla 
condanna a morte comminata loro dall Italia di 
Mussolini 


Dalle leggi razziali alle deportazioni naziste 


1938 

14-15 Febbraio 11 ministero de) 

I Interno dispone il censimento 
della religione dei propri dipen 
denti 

14 Luglio Pubblicazione del do 
cumento li fascismo e i proble 
mi della razza (noto anche col 
fuorviarne titolo Manifesto degli 
scienziati razzisti) 

22 Agosto Censimento speciale 
degli ebrei 

1-2 Settembre 11 Governo ap 
prova un primo gruppo di leggi 
antiebraiche concernenti tra 
I altro I espulsione degli ebrei 
dalla scuola e I espulsione della 
maggior parte degli ebrei stra 
meri immigrati dopo il 1918 
6 Ottobre 11 Gran consiglio dei 
fascismo approva la Dichiarazio 
ne sulla razza 

7-10 Novembre lì Consiglio dei 
ministri approva un secondo 


gruppo di leggi antiebraiche 
concernenti tra I altro la definì 
zk le giuridica di appartenente 
alia razza ebraica 1 espulsione 
dagli impieghi pubblici la unii 
tazione del diritto di proprietà il 
divieto di matrimonio tra ariani 
e semiti o camiti 

19381942 

Espulsione totale degli ebrei dal 
1 esercito div reto di pubbhcazio 
ne e rappresentazione di libri 
testi musiche di ebrei sostali 
ziale espulsione dalle libere prò 
fessiom progressiva limitazione 
delle attivila commerciali degli 
impieghi privati delle iscrizioni 
nelle liste di collocamento 
1940 

9 Febbraio Mussolini la comuni 
care ufficialmente ali Unione 
delle Comunità Israelitiche ita 
liane che tutti gli ebrei italiani 
devono lasciare la penisola en 


tro pochi anni 

10 Giugno Ingresso dell Italia in 
guerra Internamento degli ebrei 
italiani giudicati maggiormente 
pericolosi e degli ebrei stranieri 
di stati antisemiti 

1942 

Maggio Istituzione del lavoro 
obbligatorio per alcune catego 
ne di ebrei italiani 
Agosto primavera *43 Acquisi 
zione da parte di Mussolini di 
notizie sempre più chiare sulla 
Shoah in atto 

1943 

Maggio Giugno. Ordine di istitu 
zione di campi di internamento 
e lavoro obbligatorio per ebrei 
italiani abili ai lavoio 
10 Luglio Sbarco degli Alleati in 
Sicilia 

15-25 Luglio Ordine di conse 
gna ai tedeschi degli ebrei tede 
schi della Francia sudorientale 


direttiva di trasferimento a Boi 
2 ano degli internali (per lo piu 
ebrei stranieri) di Ferramenti di 
Tarsia 

25 Luglio Destituzione di Mus 
solini 

Estate 11 governo Badoglio bloc 
ca 1 attuazione delle disposizioni 
di maggio luglio revoca alcune 
circolari persecutorie lancia in 
vigore tutte le leggi persectoi le 
8 Settembre Annuncio dell ar 
mistizio ha I Italia e gli Alleati 
10 Settembre Inizio ufficiale 
dei! occupazione tedesca della 
penisola istituzione nette regio 
ni nordorientali delle Operalio 
szonen Adriatisches Kuesten 
land e Alpenvorland 
Settembre 1 iberazione dell ha 
ha meiidionale e della Sarde 
gna Colloqui di M issohni in 
Germania 

16 Settembre Primo convoglio 


di deportazione d» ebre» (da Me 
rano per Auschwitz) 

23 Settembre Costituzione di 
un nuovo governo fascista gui 
dato da Mussolini 
23 Settembre Una disposizione 
interna della polizia tedesca in 
serisce gli ebrei di cittadinanza 
italiana tra quelli immediata 
mente assoggettabili alia depor 
tazione 

14 Novembre Appi ovazione a 
Verona del manifesto ptogram 
malico del nuovo Partito fasci 
sta repubblicano il cui punto 7 
stabilisce Gii appartenenti alla 
lazza ebraica sono stranieri Du 
lante questa guerra appartengo 
no a nazionalità nemica 
30 Novembre Diramazione del 
I Oidine di pohzi i n 5 del mini 
stero dell interri del governo fa 
susta decretante I arresto degli 
ebrei di tutte le nazionalità il io 


io internamento dapprima in 
campi provinciali e successiva 
mente in campi nazionali la 
confisca dei loro beni a benefi 
ciò delle vittime dei bombarda 
menti aerei 

Dicembre Allestimento del cam 
po nazionale di Fossoh (t primi 
ebrei vi vennero trasferiti dai 
campi provinciali a fine mese) 
4-14 Dicembre Decisione tede 
sca di nconoscere alla Repubbli 
ca Sociale Italiana un ruolo prm 
cipale nell organizzazione e nel 
la gestione degli arresti e dei 
concentramenti provinciali 
1944 

5 Febbraio Prima comumcazio 
ne a tutt oggi reperita nella qua 
le il capo della polizia italiana 
ordina esplicitamente a un pre 
fello (di Reggio Emilia) la con 
segna degli ebrei arrestati ai te 
deschi (pochi giorni dopo il pre 


fello risponde comunicando il 
trasferimento degli ebrei a Fos 
soli) 

19 e 22 Febbraio Primi convogli 
di deportazione con evidente 
accordo italiano (da Fosso!» per 
Bergen Belsen e Auschwitz ) 

4 Giugno Liberazione di Roma 
Fine Luglio-inizi Agosto Chiusu 
ra di Fossoli e apertura del cam 
po nazionale di Bolzano 
1945 

24 Febbraio Ultimo convoglio di 
deportazione di ebrei dall Italia 
(da Trieste per Bergen Belsen ) 
Aprile Liberazione dell Italia sei 
tentrionale Nel corso di venti 
mesi dalla penisola sono stati 
deportati 6 746 ebrei identificati 
(59)b uccisi e 830 reduci) e 
900 1 100 ebrei non identificati 
(per lo piu uccisi) molhe 303 
ebrei sono stati uccisi nella peni 
sola 
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Francia: iodio 
a chi vivo vicino 
alle centrali 

Il governo francese sta facendo 
distribuire pasticche allo iodio alle 
popolazioni che vivono In aveea 
ridosso di impianti nucleari. 
L'Iniziativa interessa 400mila 
persone. Lo Iodio è l'unica sostanza 
al momento nota in grado di 
assicurare a) corpo una certa 
protezione contro le radiazioni e se 
mai in Francia si verificasse un 
incidente della dimensioni di quHIo 
di Cemotyl, in Ucraina le autorità 
francesi vogliono essere certi che la 
popolazione sia in qualche modo 
preparata. «ACemobyl furono 
distribuite pasticche allo iodio due 
giorno dopo l'esplosione. Troppo 
tardMia detto Jean Nane, 
responsabile ddrUffldo per la 
protezione contro le radiazioni. Il 
giornale Liberation ha condotto una 
piccola inchiesta da cui emerge che 
l’iniziativa del governo ha creato 
qualche imbarazzo neH'opinkme 
pubblica che poco si fida delle 
autorità In questo materia. Diecianni 
fa arrivarono addirittura adire che la 
nube radioattiva si era fermata alla 
frontiera francese, quando tutta 
Europa era già mobilitata. 
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A Kiev, il corteo e gli affari 
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La lezione 

ma tesi e Cernobyl non ha impedito 
che si continuasse a fare ricorso alla 
fonte nucleare. In altri paesi, come la 
Svezia e l’Italia, ha prevalso netta¬ 
mente la seconda tesi e Cernobyl ha 
prodotto il declino della fonte nu¬ 
cleare. 

Fórse esagera chi vede nell'Inci¬ 
dente ’h Cernobyl l’inizio denotine’ 
dell’UreS.'Ma è certo che quella notte 
fu messa a dura prova la credibilità 
della perestroìka appena annun¬ 
ciata da Gorbaciov. Il mondo sep¬ 
pe, ufficialmente, solo dopo molti 
giorni, quello che era successo. 
Ma quando il velo cadde e la gla- 
snost potè finalmente dispiegarsi, 
ebbe netta la percezione della 
paurosa inefficienza che caratte¬ 
rizzava l’economìa e la società dei 
soviet, Cernobyl tolse credibilità al¬ 
la potenza e all’immagine del- 
rUrss, E nel momento più inop¬ 
portuno: mentre Gorbaciov tenta¬ 
va di riformarla. 

La crisi, tuttavia, non investì solo 
un sistema politico. Ma un’intera 
cultura, quella del macchinismo , 
che nell’economia centralmente 
pianificata del comuniSmo reale 
aveva trovato un brodo di coltura 
ideale, Una cultura che vedeva 
nell'ambiente naturale una «nuova 
frontiera» da conquistare e nel mu¬ 
scolo tecnologico lo strumento per 
farlo, Come sognava Massimo Gor- 
ki agli albori della Rivoluzione 
d’Ottobre, la tecnologia avrebbe 
consentito all’uomo sovietico di 
creare finalmente una «seconda 
natura», razionale e non più sel¬ 
vaggia. Inutilmente l’ecologo Vladi¬ 
mir Vemadsky andava ammonen¬ 
do che la biosfera è un unico, deli¬ 
cato sistema che nessuno, neppu¬ 
re l'uomo solletico, può modifica¬ 
re impunemente. In breve: il mac¬ 
chinismo teorizzato da Gorkì, rein¬ 
terpretato dall’autoritarismo stali¬ 
niano e dal burocratismo 
brezneviano, farà dell’immenso 
territorio dell’Urss uno dei più de¬ 
gradati del pianeta. Ma la crisi del 
macchinismo non investi solo 
l'Urss. Cernobyl colse impreparato 
anche l’Occidente. Tutti pensava¬ 
no che un incidente nucleare, an¬ 
che acuto, potesse interessare al 
più una provincia, E invece quella 
nube radioattiva scarrozzava, inar¬ 
restabile, per un intera emisfero 
Fu Cernobyl che ci diede la consa¬ 
pevolezza dei fenomeni ecologici 
globali e consenti la nascita di una 
coscienza ambientalista di massa. 
Cernobyl più di ogni altra cosa re¬ 
se possibile la mobilitazione inter¬ 
nazionale culminata nel Protocollo 
di Montreal sull’ozono e nella 
Conferenza suH'Ambiente e lo Svi¬ 
luppo di Rio nel 1992 Sì, la più 
grande lezione di Cernobyl è stata 
la rivincita postuma (e tragica) di 
Vladimii Vernadsky su Massimo 
Gorkì Una lezione che, da Rio in 
poi, stiamo già rapidamente di¬ 
menticando [Piatro Croco] 


Ieri a Kiev la manifestazione intemazionale di 
Legambiente, con centinaia di bambini, per 
chiedere la chiusura della centrale nucleare di 
Cernobyl. Il vicepresidente della regione: «Cer¬ 
nobyl è la centrale più sicura del mondo». 


m Kiev. Per. Nikolai Putrii 
«non c'è mbtiyo di fatai v$gfr| M in?- 
cubi al sentire la parola Cernob/1. E 
la centrale più sicura del mondo». Il 
sarcofago che copre il reattore 4, 
quello esploso dieci anni fa, «è ma¬ 
gnifico, è fatto perdurare altri 30 an¬ 
ni. Qui lavorano i migliori specialisti 
che si possano trovare. Non c’è peri¬ 
colo». 

Va tutto bene, madama la mar¬ 
chesa, è il ritornello del vicepresi¬ 
dente della regione di Kiev. Pressato 
di domande dalla delegazione della 
Legambiente, ammette che sono 
stati compiuti degli errori in passato. 
Un esempio- 40mila persone fatte 
evacuare dalla città di Pripiat sono 
state trasferite in una città nuova fat¬ 
ta apposta per loro. Bella, ma quan¬ 
do il mese scorso se ne è misurato il 
livello di radioattività al suolo, è risul¬ 
tato molto più alto di quello esìstente 
attorno alla centrale nucleare 

Tutto bene, ma la stampa ucraina 
oggi titola: «Incidente a Cernobyl» Si 
tratta di quello accaduto ieri Mentre 
degli operai stavano cambiando dei 
filtri, è stato rovesciato del materiale 
radioattivo: sono state contaminate 
tre stanze del blocco 3, «contiguo a 
quello del reattore 4 esploso 10 anni 


.^OOVAVD, . .. . , 

‘ iko, v : fa^É 4 %td,un piccolo disguido,dow-. 


"h a’ràgipni tecniche. A mezzogipri 
no era rientrato tutto nell 'ordine». 

Dovremmo essere rassicurati, noi 
che con Legambiente, stavamo pro- 
pno lì un’ora dopo a fare un sopral¬ 
luogo. Non ne abbiamo motivo, pe¬ 
rò. 

Georgy Biliasvkij, il geologo che 
insegna ecologia all’università di 
Kiev, e che si era opposto alla costru¬ 
zione della centrale sui terreni argil¬ 
losi e molli, ci dice, «non credetegli 
La sua parola d’ordine è minimizza¬ 
re L’incidente di ieri è stato dichiara¬ 
to di primo livello Cioè senza gravi¬ 
tà; se è vero lo sapremo tra qualche 
mese. 0 mai. Nessuna autorità am¬ 
ministrativa di questo paese vi dirà 
mai che il pesce del Dmepr è conta¬ 
minato. Che i radionuciidi impre¬ 
gnano il limo del lago artificiale for¬ 
mato dal fiume a sud della capitale. 
Ogni pnmavera si alza il livello del¬ 
l’acqua, il fondo viene smosso e 
viaggia fino al Mar Nero Oggi, anche 
il pesce del Mar Nero è pericoloso» 

Ne) governo ucraino, il disaccor¬ 
do è totale. Il presidente Kuchma va 
distribuendo medaglie del decenna¬ 
le della catastrofe alle vedove dei li¬ 
quidatori, eroi involontari mandati a 


E In Italia rimane Incompiuta 
la rete che deve proteggerci 
dalla prossima nube radioattiva 

L'Italia, coma tutte l’Occidente, fu colta Impreparata dalla nube 
radioattiva proveniente dall’Ucraina, quel fine aprile del1986. 
Non aveva, coinè tutta l’Europa, alcuna rete di sensori In grado 
di dare l'allarme e di prevedere gli spostamenti. Così pergiomi 
e giorni le nostre autorità scientifiche e sanitarie furono 
costrette a gestire l’emergenza senza avere una sufficiente 
conoscenza di dò che stava accadendo. Ma oggi saremmo in 
gradòdtfarfronlpa qn’eineigenza analoga? Iltenta è stato al 
centroddlaConfefYnienazkmatesu^ „ 

U conseguenze e g*MiwegnaniefTtideini>ddeirte“, organizzato 
dall’Agenzia nazionale perla protezione deH’Ambeintee 
dall’Istituto Superiore di Sanità. E la risposta alla domanda è 
stata: m. Perchè, come hanno sostenuto (pur con accenti 
diversi) Maurizio Sdoitino dell’Enea e Gloria campos Venuti 
dell'Istituto Superiore di sanità, abbiamo sì una «rete di allarme 
per la radioattività in atmosfera» dotata di tutti gli strumenti più 
moderni per rilevare e seguire l’evoluzionedi una eventuale 
nube radioattiva. Ma questa rete, perfetta sulla carta, non è 
ancora comptetamenteoperativa. Soprattutto nel Mezzogiorno. 
Dove si registrano, peraltro, le maggìri carenze del nostro 
sistema di ricerca scientifica. Anche perchè si investe solo il 7% 
delle risone. Insomma, frale conseguenze di Chemobyl c’è una 
maggiore attenzione al rischio nucleare. Ma tra gli 
insegnamenti, evidentemente, non c’è ancora la 
consapevolezza del guasti che può provocare un approedo 
burocratico alla gestione del rischio. 


diaziom, qui in Ucraina, hanno avu¬ 
to un’improvvisa impennata- nel 
1993 e nel 1994, erano 35.000 Nel 
1995 quasi 50 000». 

Intanto le massime autorità sono 
convenute al teatro dell’Opera di 
Kiev alle 17.00, per un concerto Pri¬ 
ma hanno inaugurato il museo Cer¬ 
nobyl e depositato fiori davanti ai 
monumenti ai pompieri e ai liquida¬ 
tori eroici. 

Poco lontano, davanti al palazzo 
del governo, hanno manifestato i mi¬ 
litanti di Legambiente e i volontari, 


domare l’incendio: pompieri di Kiev, 
soldati di leva, a squadre che si sono 
succedute fino a rappresentare un 
esercito di 800.000 uomini, per lui, 
contano innanzitutto i soldiper co¬ 
struire nuove centrali, sicure questa 
volta, con tecnologie europee, da 
aggiungere ai due reatton ancora in 
funzione aCemobyl. 

«Cernobyl va chiusa, tutta e subi¬ 
to» dichiara il vice ministro della sa¬ 
nità Kartesz, un medico Anche lui 


sostiene che i morti sono stati pochi, 
qualche decina durante le operazio¬ 
ni di spegnimento Dopo non ci so¬ 
no più cifre, se non peri 147bambini 
affetti da cancro alla tiroide, che 
hanno moltiplicato per cinque la 
media nazionale. 

«Non è così - nbatte Biliavskij I 
morti ufficiali, nei tre paesi contami¬ 
nati sono stali 130.000 Ufficiali. Al¬ 
trettanti se non di più non sono stati 
registrati. Le morti collegabili alle ra- 


che porta mecficinalie. vìveri per la’ j 
popolazione dèlie zóit'è contamini r | 
te. Dietro gli striscioni «Stop Cemo- 
byl» anche duecento bambini ucrai¬ 
ni vestiti a festa Erano venuti a testi¬ 
moniate per i 5500 bambini accolti 
ogni anno in Italia nell’ambito del 
«progetto Cernobyl». 

Non hanno potuto raggiungere la 
manifestazione i militanti ucraini di 
Greenpeace, trattenuti in fondo al 
viale dalla polizia (con la quale han¬ 
no avuto qualche tafferuglio). La 
polizia ha anche arrestato undici 
aderenti a Mother eartf). che nella 
notte si erano incatenati a un treno, 
nelle vicinanze della centrale Sono 
stati liberati ieri mattina. 

Intanto nella città «evacuata» di 
Cernobyl, nel bel mezzo della «zona 
di esclusione» c’è parecchia gente, e 
non solo i militari di guardia ai mezzi 
arrugginiti serviti per i lavori di «boni¬ 
fica» Fanno parte del movimento 
de. «samiossoi», quelli che tornano. 
Persone anziane, o disperate. A Cer¬ 
nobyl città, le capre brucano l’erba 
lungo la strada, ci sono orti coltivati e 
gerani sui davanzali. Accanto, case 
sprangate, nelle quali crescono sfo¬ 
rando i tetti, aiben verdissimi 


Solo 34 centrali in costruzione nel mondo, ma c’è chi prevede una ripresa 


C’è sempre meno nucleare, ma nel 2020... 


■ Il nucleare è a una svolta? Pa¬ 
re di sì. L’Occidente sta abbando¬ 
nando o comunque bloccando lo 
svili ipo di questa forma di produ¬ 
zione di energia. Contempora¬ 
neamente, però, si apre a cascata 
il mercato asiatico: Cina, Giappo¬ 
ne, Corea del Sud, India, stanno 
costruendo nuove centrali, a volte 
usando tecnologia occidentale al¬ 
tre volte cercando di realizzare 
una tecnologia nazionale. 

Ma i numeri sembrano ridimen¬ 
sionare (e come!) le illusioni su 
questa forma di energia. Oggi le 
centrali in costruzione in tutto il 
mondo è di 34 (e solo in Francia, 
Giappone, india e Corea del Sud 
ne sono in costruzione più di 
due). Mai, negli ultimi 25anni,era 
stalo così basso. Non bastasse, 
l’anno scorso sono state chiuse 84 
centrali 

Attualmente sono in funzione 
solo 437 impianti per la produzio¬ 
ne di enei^ia nucleare di tipo 


■ASSOLI 

commerciale solo 12 in più di 
quelle che funzionavano nel 1990. 
La capacità installata è di 343 792 
MW e anche qui siamo al 3 per 
cento in più rispetto a sei anni fa 
Insomma, se si pensa che nel 1974 
l’Aiea, agenzia atomica interna¬ 
zionale, prevedeva per il 2000 una 
potenza installata di 4.450000 
MW ci rendiamo conto della di¬ 
stanza delle previsioni dalla realtà 
non siamo neppure al 10 per cen¬ 
to di quella potenza. 

Stato preagonico 

In questo quadro definito «prea¬ 
gonico» dalle associazioni am¬ 
bientaliste, una nota di ottimismo 
nucleare viene dal Consiglio mon¬ 
diale per l'energia (Cme) che rag¬ 
gruppa un centinaio di paesi indu¬ 
strializzati. I) Cme ha presentato 
uno studio sulla domanda di ener¬ 
gia al 2020 che, nell'ipotesi di una 
crescita economica mondiale so¬ 
stenuta (3,8 percento all’anno in 


media), dovrebbe arrivare a 17,2 
tonnellate equivalenti di petrolio 
(Tep), mentre se la crescita sarà 
sotto ai 3,3 per cento annuo, si ar¬ 
riverà a 13,4 miliardi di Tonnellate 
equivalenti di petrolio In ogni ca¬ 
so, il contributo del nucleare do¬ 
vrebbe raddoppiare, passando 
dagli 0,4 Tep attuali a 0,8 Tep. 

Ma queste sono previsioni Poi 
c’è la realtà di mesi nerissimi per il 
nucleare. 

Agli inizi di dicembre, un vener¬ 
dì piovoso, il Giappone ha sfiorato 
la catastrofe nella centrale speri¬ 
mentale di Tsuruga, nella provin¬ 
cia occidentale di Fukui Nel reat¬ 
tore «autofertilizzante» (cioè in 
grado di produrre più plutonio di 
quanto ne serva per farlo andare) 
sono sfuggite ben tre tonnellate di 
sodio, sostanza altamente esplosi¬ 
va usata per il raffreddamento. È. 
stato il più grave incidente nella 
stona del Giappone e avrebbe po¬ 
tuto avere conseguenze più gravi 
del disastro di Chernobyl. 

Si tratta di un tipo di reattore 


molto economico, in teoria- si co¬ 
struisce da solo il proprio combu¬ 
stibile. Ma è una tecnologia anco¬ 
ra largamente sperimentale che 
maneggia grandi quantità di so¬ 
stanze velenose, esplodenti e for¬ 
temente radioattive come >1 sodio 
e il plutonio. E in una centrale nu¬ 
cleare di quei tipo di sodio ce ne 
potrebbero essere anche tre ton¬ 
nellate. 

Il Giappone chiude 

Dopo una ventina di giorni di 
polemiche, i primissimi giorni di 
gennaio il governo giapponese ha 
deciso di non costruire più il se¬ 
condo reattore nucleare autoferti¬ 
lizzante da 650 megavvatt. Lo ha 
latto dopo aver appreso che l'inci¬ 
dente al reattore di Monju ha mes¬ 
so fuori uso l’impianto fino al 
2000 . 

E questa potrebbe essere l’ulti¬ 
ma crisi di quest.i nuova filieta di 
supereattori. anche se la centrale 
nucleare Superphenix di Creys- 
Malville, nel sud-est della Francia, 


continua a funzionare. 

Il Superphenix è uno degli altri 
tre reattori autofertilizzanti per uso 
civile che esistano al mondo (uno 
più piccolo è dislocato in Kazaki¬ 
stan e uno da 560 Mwè in Russia, a 
Beloyarskij) Era rientrato in fun¬ 
zione, il 24 agosto scorso, dopo 
quattro anni di blocco dovuti alla 
scoperta di una serie di crepe nei 
contenitori di sodio 

Nonostante Superphenix, co¬ 
munque, a questo punto tutta la 
partita nucleare si gioca su due so¬ 
ie tecnologie' quella delle centrali 
nucleari tradizionali e quella dei 
futuri «supersicuri» (più piccoli, 
più protetti). Per la prima, la gran¬ 
de guerra è fra amencani da una 
parìe e francesi (alleati con i tede¬ 
schi) dall’altra per conquistare il 
(forse) promettente mercato 
orientale Gli europei, questa vol¬ 
ta, sono favoriti. 

Per i supersicuri, basti questo, 
se parla da dieci anni e finora nes¬ 
suno ne ha commissionato un so¬ 
lo modello. Amen 
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LA RASSEGNA. Le due anime di Brass, dalla ribellione alla pornografia 


E anche Avati, Tavlani, Samperi 
Udinelncontri ricostruisce 
la «(ricolta nel cinema Italiano» 


DAL NOSTRO INVIATO 


D’accordo «UCmat vicina» di Bellocchio, erano gli anni di «Servire il popolo» 
D’accordo i fratelli Taviani e H loro primo «Sovversivi» conio sceneggiatore 
Ariorio e il cantautore Dalia ai funerali di Togliatti D’accordo Fermi 
ovviamente (affoHatissma la proiezione notturna di «DNIinger è morto») e 
d’accordo Bertolucci, che con «Partner» gioca a fare N francese a Roma U 
contestazione, cinematograficamente parlando, l’hanno fatta loro Ma non 
soto toro, questo e sicuro GII organizzatori di Udindncontn si 
autocontestano «Non abbiamo In programma neppure un film di Rosi, 
Masdll, Moretti, Pasolini, Pontecoivo,Zurilnl» E avrebbero dato chissache 
per «La proprietà non e piu un furto» di Petti o «Spogliati, protesta, uccidi» di 
Vittorio DeSbtì, al momento, pare, introvabili Tuttavìa di film strani, 
illuminanti, curiosi, emblematici, qui a Udine ne stanno passando li piu 
scemo e «Don Franco e don Ciccio nen^mo della contestazione» dì Marino 
Giratomi, con Edwige Fenechstudentesa ribelle Lo ha ritrovato Uno Jacob 
detta Cineteca del Friuli in mezzo a seicento pellicole destinate a suo tempo 
agii Italofoni della Germania Le vie detta contestazione passavano del resto 
anche perigeneri oltre che perifilmd’autore Domani Piero Vìvareili 
accompagnerai! suo «Dio serpente» mentre iacopetti filmava l'inferiorità 
dette donne dell'Africa neneMhigozzi fingeva ia carta erotica, lui raccontava 
esoticamente s'intende • riimamoramento di Nadia Cassini per il dio nero 
GiambaNa, quello messo in musica da Augusto Marte!li Da non perdere sara 
un giovanissimo Cario Cecchi, tutto slogai) e molotov, ne «li gatto selvaggio» 
di Andrea Frezza ne il Pupi Avati surreale, brassiano e antiamericano d> 
«Sorde!la» Per non pariart di Caria Gravina che in «Cuore di mamma» di 
Salvatore Samperi faceva saltare in aria ttflglio nazista e la fabbrica del marito 
perdlventare una brigatista ante tttteram U Palma della nostalgia va forse 
pero a un vecchio western, naturalmente al'italiana Lo scenario e il Messico, H 
mio terzomondismo rivoluzionario Immaginato da Franco Solinas e Damiano 
Damiani, H protagonista si chiama invece El Giungo, ha qualcosa del Che e 
molto del suo attore, un giovanissimo Volante Indimenticabile quando si 
congeda con un semplice, ironico, dubbiosissimo «Quieti Sabe?» 

□ DciFo 



La rivoluzione di Tinto 


«Sono sempre stato un anarchico e oggi sono un pornogra 
fo» Non fa differenza, Tinto Brass, tra l’ispirazione dei suoi 
pnmi film e le più recenti commedie erotiche Ma qui a 
Udinelncontn Qn§ma è la#fa produzione degl) anni Ses- 
santa-Settanta^l'oggetto di una retrospettiva e di un libro 
Ne viene fuori un autore (e un uomo) inedito, quasi di¬ 
menticato Lui nega ogni contraddizione, ma si tradisce «fi 
mio film preferito? Dr Jekill e Mr Hyde> 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO PORMISANO 

I UDINE Non rinuncia al consue- A Udinelncontri il 


to gusto per la battuta caustica Né 
a ricordare ogni tanto che i! sesso è 
la sua ossessione la sua unica fon 
te d ispirazione «La mia gioia e for 
se la mia prigione il viso è quello 
di sempre aperto e lucifermo il si 
garo quasi un simbolo fallico ben 
stretto tra 1 defili A furia di culi e di 
tette di servizi spogliati sulle attn 
cette di turno di interviste sceme e 
di polemiche puerili quasi quasi ci 
si dimenticava che razza di anca 
sta è stato Tinto Brass Colpevole il 
fatto che i suoi primi film (primi si 
fa per due da Chi lavo fa è perduto 
fino a La chiave sono urea una 
quindicina m meno di vent anni) 
sono praticamente scomparsi 
dai magazzini delle case di distri 
buzione dalle rassegne dai pa 
Imsesti delle tv anche locali 


Centro 

Espressioni Cinematografiche sta 
dedicando in questi giorni un 
importante omaggio proprio al 
Brass degli esordi nell ambito 
della manifestazione Contesta 
zione generale C era una (ri ) voi 
la nel cinema italiano Proiettan 
do i suoi film spesso in copie ri 
stampate dal Centro sperimenta 
le e pubblicando un bel libro 
Nerosubrass a cura di Lorenzo 
Codelli Dino Audmo editore In 
vitandolo infine a parteciparvi da 
protagonista lui che con i festival 
ha avuto negli ultimi anni solo 
rapporti nnghiosi o di ostentata 
reciproca indifferenza 
Sara perche ad accompagnar 
lo non è la solita nutrita schiera 
di ragazze discinte ma la fedelisi 
ma moglie e collaboratrice Carla 


Cipriani detta Tinta o sara per 
che i temi sul tappeto sono sti 
molanti la contestazione gli an 
ni sessanta ma Brass è piu di 
sponiblle a raccontaci a spiega 
re ih convivenza ! à suo dìVé nien 
taffatto contraddittoria di due 
personalità quella del cineasta li 
bero e sperimentatore e 1 altra 
dell abile confezionatore di film 
erotici consumati con la stessa 
ansia oggetto di satira feroce nei 
suoi primi film Qui a Udine si so 
no visti i suoi primi documentari 
di montaggio Tempo hbeio e 
Tempo lavorativo commissionati 
da Umberto Eco per la Triennale 
di Milano del 6*1 lo straordinario 
esordio di Chi lavora è pei àuto 
anche noto come In capo al 
mondo e si andra avanti nei gior 
ni prossimi fino ad Action 
(1980) considerato dai curatori 
lo spartiacque della carriera di 
Brass Quel che subito colpisce è 
1 idea di un cineasta cosmopolita 
europeo fuori da ogni moderna 
retorica assai piu dei col leghi 
che esordivano negli stessi anni 
Sarà perche dopo essermi lau 
reato in legge a Ferrara ho prova 
to ad inserirmi nell ambiente de 
cinema romano ma senza riuscir 
ci Cosi me ne sono andato a Pa 
ngi lavorando alla Cinemateque 
Langlois Da autodidatta quella è 


stata la mia vera formazione ve 
devo sei film al giorno intorno a 
me cera la nouvelle vague E a 
Parigi che ho cominciato a lavo 
; raré J éome -montatore -con Ivens 
qurclta hocòbosciuto Mosseli ini 
E grazie a quest ultimo anche 
Morris Ergas il produttore ilìumi 
nato che decide di farlo esordire 
dietro la macchina da presa una 
volta rientrato in Italia 

Presto però me ne sarei anda 
to a Londra dove ho girato tre 
film {Col cuore in gola Nerosu 
bianco e Dropout ndr) Londra 
era swmging c erano musica 
pubblicità fumetti tutti linguaggi 
che mi hanno fortemente mfiuen 
zato II Brass dell epoca si diceva 
infatti poco interessato ai conte 
nuti «E la critica ad essere osse 
sionata dai contenuti lo non so 
no mai stato an regista politico 
Non sono mai stato interessato a 
dire le cose ma a come dirle Io 
venivo dalla Francia ero innamo 
rato dello strutturalismo d Ko 
land Barthes dei fumetti £ la mia 
e sempre stata una formazione fi 
gurativa p uttosto che letteraria 
Politico il cinema di Brass lo 
era però certamente Per la viru 
lenza con cui se la prendeva con 
i padri e con i nonni per 1 onni 
comprensvita di temi e di imma 
gini che si imponevano nelle sue 


NelUfotoaccanto, 
a sinistra, 

TmtoBrass 
da giovane 
sul set di 

«Chi lavora e perduto» 
Sopra, una scena 
del film 
«Lavacanza> 


storie la liberazione sessuale 
1 antipsichiatria la repressione 
delle forze dell ordine A tenergli 
compagnia ci furono grandi col 
laboratori (Kim Arcalli Venezia 
no come lui) e grandi attori II 
protagonista de L uilo fu un bra 
vissimo Gigi Proietti accanto a Ti 
na Aumont ( la piu bella tra tutte 
le attrici con cui abbia mai lavo 
rato ) Poi Trmtignant Vanessa 
Radgrave Franco Nero nel Disco 
volante perfino Sordi e Silvana 
Mangano 

Quanto alla svolta erotica non 
e stato per Brass un rientrare nei 
ranghi È dopo aver fatto dei film 
politici che ho realizzato che le 
rivoluzioni non hanno mai cam 
biato niente L onesta adesso è 
fare i conti con le proprie osses 
sioni A me quel che mi rode 


dentro e il sesso Per me il culo e 
come i girasoli per Van Gogb Se 
c è qualche rimpianto appartiene 
al passato giammai al presente 
«Qualche film che avrei potuto fa 
re e invece non ho fatto Per col 
pa di Dino De Laurentns non ho 
fatto Rombo Gli avevo proposto il 
romanzo Fusi Blood molto pri 
ma che ci pensasse Hollywood 
Per colpa mia imete non ho fatto 
Ai ancia meccanica Me lo propose 
la Paramount io ero d accordo 
ma volevo fare prima L urlo Loro 
videro L urlo e cambiarono idea 
Da Arancia meccanica ad Alba Pa 
netti A che punto e il prossimo 
film 7 Non molto avanti Mi piace 
dire che ì Alba sul progetto Pa 
netti non è ancora spuntata sia 
mo ancora ai primissimi baglori 
di luce 



IV. Domani su Raitre Ghezzi & Co. propongono una nottata antologica 

«Blob» ha sette anni. Felici di essere in crisi 


Blob compie sette anni di vita e domani propone una 
notte lunghissima con il meglio peggio della sua produ 
zione Ridotto a ranghi serratissimi replicato a tarda not 
te tra una partita di pallavolo e una gara ciclistica per di 
Iettanti la trasmissione di Ghezzi e soci resiste (per ora) 
ad c ini tentativo di smantellamento Ma ora dice il suo 
creatore sentiamo il peso della nostra stessa memoria» 
Cento di questi giorni 


■ ROMA Una memoria che pesa 
È cosi che Fnrico Ghezzi vede i set 
te anni di vita di Blob che stasera 
propone una maratona dalle 1 30 
alle 9 del mattino dopo per fe 
sh ggiane la crisi del settimo an 
no Cosi infatti ricorda Ghezzi 
recitava il titolo originale del fa 
moso film di Billy Wilder con Ma 
rllvn Monroe Quando la moglie è 
in vacanza Si parla in questo ca 
so di crisi perche airivata a 1700 
puntate Blob affida a questa not 
te non una verifica ma nella du 


rata da sceneggiato o ultrafilm il 
racconto della propna stessa dif 
ficoila e assurdità di esistere e la 
storia del proprio mutare a vista 
sempre diverso e sempre uguale 
In realtà il compleanno della 
trasmissione cult inventata da 
Ghezzi e soci nel 1989 è slito il 
17 aprile Ma in quella data in 
osservanza alle regole della par 
condicio che in campagna eletto 
lale proibiscono la messa in on 
da di immagini dei politici non è 
stato possibile festeggiare Quali 


do andò in onda grazie ailap 
pi ovazione dell allora direttore di 
Raitre Angelo Guglielmi Blob 
aveva 1 intenzione di riflettere 1 a 
more odio per ia tv che poi do 
veva diventare la linea editoriale 
di tutta la rete Ma fu subito solo 
amore a prima vista per i tele 
spettatoli che si trovavano davan 
ti al piccolo schermo una cosa 
totalmente rivoluzionaria Doma 
in i cultori della materia potrai! 
no vedere e o registrare il me 
glio peggio di quanto proposto m 


questi ann dalle gaffes di Emilio 
Fede all ormai mitico Ciro* Ciro' 
di Sandra Milo alle cafonerie di 
Sgarbi e così via «Oggi Blob e 
brutalmente compresso raccon 
ta Ghezzi Dallo scorso anno so 
no scomparsi i contratti per ì 
nuovi collaboratori che sono 
fondamentali per portare aria he 
sca a un gruppo di persone che 
da troppo tempo lavorano sulla 
stessa cosa e che ha bisogno di 
tempo per preparare t nuovi Di 
questo sento la stanchezza que 
sto lungo tempo passato a posare 
uno sguardo pornografico (nel 
senso della dissezione) sulla tv 
ce ne fa sentire tutto il peso nel 
bene e nel male E come girare 
portandosi sulle spalle cento vo 
lumi di un enciclopedia Un anno 
fa i dirigenti di rete e I azienda 
non hanno ritenuto che il nostro 
fosse un gruppo a cui rivolgere 
1 interesse Credo invece che il 
nostro gruppo di lavoro (che rea 
lizza a nclie Tuoi forano Blobcai 
toon t Schegge ndi ) sia una sor 


ta di enciclopedia vitale della tv 
1! Blob di ora e e stremato perche 
con gli anni sono aumentati con 
temporaneamente la nostra cura 
e il nostro orrore E se guardi la tv 
con occhio accanito o distratto 
tutto ti può sembrare al contem 
po orribile o bellissimo E noi sia 
mo sempre tutte e due le cose in 
sieme Per Ghezzi i dieci minuti 
attuali andrebbero benissimo se 
non fossero continuamente ridot 
ti o sfumati Lui stesso anni fa 
aveva presentato a Guglielmi un 
progetto per inserire il program 
ma durata dieci minuti in un 
contenitore piu vasto da co loca 
re nella fascia 19 50 20 30 che si 
sarebbe arricchito di cartoon vi 
deo autopiodotti e altri realizzati 
sue oinmissione da giovanissimi 
Quello che Lnnco Ghezzi ri 
vendica i nome suo e degli altri e 
il fatto di aver mantenuto sempre 
vivila mancanza di controllo il 
programma va u nda quasi su 
bilo dopo la m i talizzazione 
praticamente una diretta senza la 


diretta senza possibilità di revi 
sion in maniera selvaggia Mi 
sento anzi di d re continua 
Ghezzi che Blob e I unico prò 
gramma in diretta della nostra tv 
In questo senso anche Stns ia la 
notizia è anarchico ma è costret 
to a piegarsi alle esigenze del va 
rietà Chi lo vede capisce dopo 
un po che il suo meccanismo di 
costruzione è vicino allo spazio 
che si colloca tra il biologico e il 
mentale quello delle associazio 
ni che non sono poi mai libere 
come si dite Nel corso della 
nottata Blob manderà in onda 
anche pezzi della campagna elei 
torale appena coi lusasi Una 
delle cose pm tristi di questi ulti 
mi anni conclude Ghezzi è sta 
to attendere le elezioni Un attesa 
disperante che ci deve per forza 
indurle a sperare ancora c in me 
glio per il nostro futuro Ma se un 
intero settore pioduttivo aspetta i 
colpi di pollice previsti dalla poli 
tica e non le novità questa spc 
ranza si fa ancora più dura 



La critica 
sposa Auditel 


«B 


UONASERA S REMO 
buonasera Italia» Cosi 
impegnativamente 
iniziato il Gala (senza alcun accen 
to esotizzante sull ultima «a» ha 
spiegato 1 officiante Piombi) della 
televisione italiana quel Premio 
Regia televisiva che è giunto alla 
trentaseiesima edizione Onerando 
per I Italia turistica o termale (Sai 
somaggiore Giardini Naxos Cefa 
lu etc ) per giungere infine nella 
capitale del gioco intrattenimento 
a godersi la vecchiaia (si fa si fa) 
Qui nel corso di una cerimonia 
«storica» s è preso atto di un risulta 
to globale stupefacente E cioè sui 
programmi televisivi critica e pub¬ 
blico non solo sono d accordo ira 
loro ma concordano anche con i 
rilevamenti Auditel Un unanimità 
paralizzante che fa pensare all inu 
tilita di tante speculazioni chi cer 
ca o preferisce il nuovo e 1 origina! 
fa parte di una esigua minoranza 
non rilevata Un leone di vermeille 
appoggiato auna palma (per scopi 
leciti) è stato consegnato a tutte le 
trasmissioni di successo popolare e 
numerico non ci sono stati ne una 
sorpresa ne un verdetto originale 
che possano segnalare voglia di 
novità o desiderio di sperimenta 
zione 

Significare consegnando I im 
barazzante oggetto premio che il 
Festival di S Remo Scommettiamo 
che Scherzi a patte e e Cp spno 
piaciup e normale (ed anche al 
°0 ft giusto ) mal avevano già 
detto i numeri fra il borbottio di 
sconcerto degli esteti e i sospiri di 
rassegnazione di altri F un po 
come premiare 1 inverno per il 
complesso dei suoi temporali 
Non sarebbe piu producente in 
coraggiare ì tentativi di svecchia 
mento almeno da parte della cri 
tica televisiva 7 Invece tutto scon 
tato e prevedibile il parere spe 
ciahstico C) coincideva con lo 
share Un unico premio ha forse 
un po meravigliato l utenza ras 
sgnata quello allo Zecchino d o 
ro nconosciuto dopo 38 anni co 
me esistente (ma è sembrata 
Una specie di riparazione intrup 
parlo con Gocait e Solletico) 
una sorta di Icone alia camera in 
linea con le altre scelte tradizio 
nuli e d retroguardia Ma almeno 
emotivamente giustificato le can 
zoni dell Aritomano hanno riem 
pilo I il fanzia di tutti ì ( ontempo 
ranei e il volto di Mariele Ventre e 
impresso nella memoria di tante 
generazioni Tutto il resto sem 
brava una spettacolarizzazione 
inutile dei dati Auditel (guardarli 
su Televideo alla pagina 533 e al 
meno piu veloce) 

C ONTEMPORANEAMENTE 
su Raitre Tempo reale 
(bentornato si presen 
tava come una specie di interro 
gatorio di Veltroni dal qual» tutti 
volevano sapeie intenzioni che 
lui non poteva esprimere indivi 
dualmente e soprattutto cosi in 
anticipo sui tempi Fra i testano 
ni a carico 1 ormai obbligatorio 
Ferrara e il patetico Tede c onvo 
cato piu spesso del tollerabile per 
far vedere che non si serba ran 
core c e posto per I itti anche 
per i casi umani piu imbarazzanti 
e iriecuperabili sul piano della 
correttezza mtellettu de Siamo 
agli inizi di una patologia che al 
momento non è stnta classificata 
H nnanioramento della vittima 
per il persecutore si chiama sm 
drome di Stoccolma Quello del 
vincitore per lo sconfitto non io 
so cosa c e agli ant podi di Stoc 
coirm Citta dei Capo 7 Chi a mia 
moacoM I comunque un distur 
bo curabile Basta invitare un 
paio di volle Pieviti Taiadash 
Majolo Parenti c passa) Intanto 
sul Due n Top s etici uno squar 
uo della vita di Marlene Dietrich 
faceva tremare panno om di fans 
tornante tn una perveisa pec 
cUnct laccoliti la figl a Per la 
serie ha/ nescut in p ut Amen 

[Enrico Vaime] 
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Spettacoli 


IL RECITAL. Al Nuovo di Milano «Femmine» 


Mastelloni-festival 


per mamma Napoli 


Pubr>ÌH V/ equamente diviso tra sconcerto e grandi applau 
A 1 c rii tv Nuovo di Milano, per il nuovo spettacolo di 
impoiiK Mastellom Femmine Un recital, un Mastelloni- 
h stivai r*< ^ c d* citazioni, immagini, omaggi da Pasolini 
a x otò dalla ( touara a Cole Porter E soprattutto Napoli, 
citici venti e ulta femmina Acolito a Leopoldo Mastello- 
ai he e anta e recita da par s;uo, la giunonica e ironica 
Antonella Morea 


MARIA GRAZIA ARAOORI 


m vili MMi Oliando è di scena 
1 1 opoldo Vidstoli» >m con la sua di 
apertone fremesti fa la sua vitalità 
inquietante U sua noma a doppio 
taglio t e sempre Napoli ih palco 
stento Una Napoli allo stesso 
rempo materna variegata ed esibì 
nonista viscere e sangue uso e do 
lore maschera e sberleffo Anche 
l ultime s| elidi f>lo di Mastellom 
t he ai rappresenta ui un 1 ealro 
Nuovo zeppo ed equamente diviso 
ha applausi e se oncerto non fa ec* 
te/tone e un inno alla donna non 
pei nulla s mutola Femmina e si 
avvale dei testi poetu i di Gms>ep 
pe Patroni Griffi e di e anti ispirati 
i una sene di peisonaggi dello 
spr ttd( olo fra cui 1 oto Pasolini 
Fiorenzo Carpi Vangelis Arbasi 
no t oli Porter Luca Barbarossa 
Un dentro e fuori il fantastico 
femminile contrappuntato dalife 
voci di Sofia l/iren nella Ciociart 
di 1 itipa De Filippo che parla alla 
Madonna delle Rose m Fdumena 
Maturano Marion Brando in Un 
tram chiomato desidero che urla 
li noim di Stella 
Un Mastellom festival che si 
butta d colpo morto dentro gli 
stupri i li ad unenti gh impossibili 


àlbori, le voci d] dentro di una 
femminilità perseguitata o tnfeìi 
ce, rassegnata o provocatoria 
sempre in primo piano 
Cambiando abiti a vista 1 atto 
re/' in uno spazio immaginario 
elle può essere alio stesso tem 
po, un basso ma anche un tanta 
stico nng in cui ci si batte per la 
propria identità Mastellom canta 
e recita da par suo, gii fa da «.on 
trarre una «spalla» dalla bella 
voce* la gmhomca e ironica Anto 
nella Motea una donha vera che 
rende ancor più emblematica la 
doppia identità dell attore Ecco 
dunque passare sotto i nostri oc 
chi la galleria di donne di Mastei 
Ioni le Dolores e le Assunte di 
Patroni Griffi, la puttana di Dduje 
ct|e fra copioni e bnc a brac 
lieirattesa del cliente eleva il suo 
indo al) arbore ad onta di qualsia 
si malattia la Margherita d\ Vtvta 
ni E non manca neppure un 
omaggio al grande musical ame 
rieano (sottolineato dalla presen 
za scacciapensien del corpo di 
hallo di Novella Borrasio) da Co 
borei al celeberrimo The Man l lo 
ve, ì uomo che amo «rivisitato in 
napoletano attraverso Mastellom 


E ora un teatro 
dedicato a Totò 

Da mereoledì 8 maggio Tato avn a 
Napoli il suo teatro Sara la figlia, 
Liliana De Cultismi fare da madrina 
alla manifestazione inaugurale. 
L’annuncio è stato dato dalla stessa 
Liliana durante la cerimonia della 
nuova collocazione del busto del 
padre in via Santa Maria Antesaecula, 
nel cuore del quartiere Sanità, e dai 
promotori del «Teatro Tote». DaH’8 
maggio in poi II vecchio teatro 
Ausonia, dunque, cambierà nome e 
faccia, Per celebrare la 
«trasformazione», spettacoli e 
proiezioni raccolte sotto il titolo «A 
prescindere C’è Toto» Fra l’altro, 
sara messo in scena dal 14, 
««Avanspettacolo - Come prima piu di 
prima», con Isa Danieli e Rino 
Marcelli. Ancora, «Tato Musica» un 
concerto con Daniele Sepe e (’Art 
Ensemble ofSoccavo, una mostra e 
la proiezione di alcuni tra i fHm piu 
significativi detrattore. 


e Morea due facce di una mede 
sjma fatica di vivere fra dramma e 
accettazione della propria infeli 
utà Uno spettacolo forse un po 
lungo ma intenso regia e spazio 
scenico firmati da Bomzza una 
dichiarazione d amore per Napo 
li citta femmina Napoli ventre 
generoso di donna madre Molti 
applausi con un inatteso fuori 
scena quando Mastellom dal vi 
vo risponde per le nme a uno 
spettatore dissidente AH incirca 
«Gigi Pistilli si è ucciso per gente 
come te che non capisce che qui 
noi parliamo d amore Io no 



Leopoldo Mastelkmi nel nuovo recitai «Femmine» 


OPERA. «Fedora» a Bologna 

L’Ottocento? 
Piace trash 



GIORDANO MONTECCHI 

■ BOLOi N V Impaziente 1 ovazione 
del pubblio o si scalena al termine dell o 
pera Ovazione liberatoria e visceiale co 
me al comizio come alla partita come al 
concerto di Vasco E le die sei stato li ad 
assistere col distacco dei c limco oppure 
con la curiosità di dii finga su una banca 
retta di vecchi libri rimani un po allocchi 
to capace solo di scodellare nientalmen 
te un c era da aspettarselo Fortissima 
mente il pubblico ha dei retato al Comu 
naie di Bologna i! tuonfo di Umberto Gior 
dano e della sua Federa 1898 novantot 
to anni di onorata camera Come a di 
re questo e il teatro che vogliamo 1 
Neanche un fischio piccolo piccolo 
neanche al legista Beppe De Tornasi 
allo scenografo Ferruccio Villagrossi o 
al costumista Pier Luciano Cavallotti 
Un particolare molto significativo poi 
che in questi casi appena un regista az 
zarda un interpretazione che si discosti 
dall oleografia viene regolarmente vi tu 
perato Ma questa volta le didascalie 
del libretto sono state rispettate alla vir 
gola procurando ai sapienti arredatori 
il grazie di un pubblico che ha potuto 
sballarsi per benino con una massiccia 
dose di Belle Epoque tutta fronzuta e 
colorata a fare da sfondo a questa sto 
ria di una principessa russa mezza Lara 
e mezza Mata Han fra omicidi com 
plotti servizi segreti fughe e veleni 
Ancora adesso dunque Fedora un 
rosa nero confezionato con buon me 
stiere ha il suo posto inamovibile nel 
cuore dei cultori dei B movie del secolo 
scorso quando invece de) metodo Sta 
nislavskij si usava (o meglio si ignora 
va) il Delle Sedie Gli applausi hanno 
premiato innanzitutto la perizia con cui 
Mirella Freni e Sergej Larin (Loris) han 
no interpretato al meglio il molo del so 
prano e del tenore impegnati a stordirvi 
di decibel secondo la legge che da 
sempre impera nella corrida verista la 
legge del piu forte E hanno premiato 
ancor piu fragorosamente Daniel Oren 


che ha diretto I opera lasciando la bri 
gita sciolta ai cantanti sferzandoli con 
mano felice decisa e impetuosa ma 
anche calibrata nella scansione e con 
trottata nel suono dell orchestra Anche 
1 orchestra e stata applaudita avendo 
svolto ottimamente il proprio compito 
Per una volta almeno si può dire Hk gli 
applausi sono andati anche aif autore 
Umberto Giordano smaliziato chef mu 
sicale per una ricetta che tiene indilo 
dato il pubblico fino all ultimo compii 
ce il libretto di Arturo Colautti verseggia 
tore ignobile ma sceneggiatore anche 
lui scafatissimo 

Una cosa è certa anche l opera di 
sene B come il cinema spazzatura per 
che funzioni bisogna saperla fare bene 
Oren come si è detto ha trovato la 
marcia giusta La Freni e Larin sono sta 
ti perfetti sicuri musicali e soprattutto 
fragorosi ma nuscendo sempre a fer 
marsi un attimo prima di quel burrone 
che si chiama sguaiataggine Se avesse 
ro dosato j volumi e sfumato le tinte 
avrebbero probabilmente guadagnato il 
favore dei critici ma tutto sommato 
avrebbero rovinato questa festa paesa¬ 
na Fra ì compriman chi è scivolato nel¬ 
lo sguaiato è stato invece il De Sirie* di 
Roberto De Candia, mentre hanno ben 
giostrato Sylvia Greenberg (Olga) e Sil¬ 
vano Pagliuca (Cinllo) 

Fedora Fedora Forse hai ragione tu 
Forse dobbiamo piantarla di bofonchia 
re e lasciare che il teatro d opera marci 
ancora come centanni fa salvando 
dall estinzione questo genere made in 
ltaly che in fondo c» appartiene come la 
pizza Sanremo e Alberto Tomba Cico 
sta una follia tenere in vita questo 
show 7 Ci irrita che questa spettacolantà 
a base di ingredienti scaduti e di secon 
da scelta sieda con tanto sfarzo sul tro 
no di quella nostra cultura che quanto 
al resto ormai non ha neanche piu gli 
occhi per piangere 7 Bah Solo pruriti da 
intellettuali frustrati di chi e im apace di 
godersi la festa mischiandosi una volta 
Unto a quel pubblico cosi giulivo 


RlifflM'CHItiÉi: 
In anticipo 
Il programma 


di D’Eusanlo 


Aida D’Eusamo fa le valigie e toma a 
casa prima del tempo II suo «L’Italia 
in diretta», in onda tutti 1 pomeriggi 
su toW«e, chiuderà i battenti H 3 
maggio invece che H 31, come era 
stato previsto attintilo dì stagione A 
partire dai Z giugno il suo spazio 
verrà Preso da Paolo Limiti, con una 
trasmksMMie «leggera» di cui tioh 0 
sa ancora nulla. Su! motivi delia 
chiusura anticipata (e agenzie non 
riportano neppure una riga di 
spiegazione mentre invece è dato 
ampio spazio ai progetti del direttore 
della seconda rete Gabriele U Pòrta, 
che premette un doveroso «sesarò 
ancora qui» Laporta annuncia il 
ritorno del teatro con cinque 
appuntamenti in giugno e le giornate 
tematiche Si chiude con 
dichiarazioni incrociate del direttore 
e di Tiberio rimperi, gìornattstì del 11 
1g4 che che potrebbe passare * 
Raktae Uinteressato smentisce, 
mentre il responsabile della seconda 
rete conferma la sua simpatia per 
Timpen e io vorrebbe per un 
programma di servizio pomeridiano. 

Su Internet 
«caccia 
dell'ecografìa 
di Madonna 

Tutti mi internet a caccia 
dell ’ecografia di Madonna E 
m oppiata la lebbre telematica 
infoi no alla gravidanza appena 
annunciate dalla pop stai americana, 
f he aspetta uit bambino dai suo 
allenatore il cubano Carlos Leon. Da 
quando si e diffusa la notizia che da 
gualche parte in rete naviga 
^immagine dei feto deli’inteprete del 
film «Evita tipopolo di Internet e 
entrato in flbritlaiwnte to reato, (a 
mio i he forse esiste e torse no e 
unumpue e introvabile sarebbe il 
« «.ubato di un totomonUgglo 
ottenuto mettendo insieme 
un anonima w «gratta t il bustino 
diMttjnatodaJean PauKiauftierperlI 
rem 9* 94 delia diva Sm tutta 
umpeggia quest*» simpatica 
Hciav alia « iu » «ne Maria Louise 
vngin «1 Mercy Un portavoce della 
alitante na definito l'iniziativa 
disgustosa 


votatilo MENI A PRATO 

0 il $Jf tu ri 

La danza ritrova la tragedia 
E con «Ghenos» 

Oreste mette i pattini 


MARINELLA 

■ PRATO Ghenos 1 ancora una 

m «tragica» dopo l eccellente 
Cantato per la Virgilio Sie 
nij Danza che andrà presumibil 
Utente a comporre una sua defi 
nttiva Orestea Ancora unoaa 
siane -offerta dal Teatro Metasta 
sio per riflettere sull eredità gre 
ca in termini di movimento ener 
gie, spazi ambiti dove il corpo 
possa ritrovare 1 orrore il piacere 
e la memoria del tragico 
La danza ha reiterato nei secoli 
il suo legame con la tragedia Lo 
ha fatto nei termini che le sono 
pVoprl alludendo senza tradurre 
ammiccando senza descrivere 
anche quando le figure danzanti 
potevano prestarsi al re inserì 
mento nei ranghi di una narra?io 
pe «teatrale» Ma oggi è invalso un 
nuovo criterio di avvicinamento 
alla tragedia e piu in generale al 
mito entrambi servono alla dan 
za contemporanea per desti uttu 
rare i suoi stessi meccanismi e 
talvolta - è il caso del coreografo 
William Forsythe per mostrare al 
pubblico come un idea si tramuti 
in movimento 

Si dira ma perchè mai ispirai si 
proprio alla tragedia e non a 
qualche piu accomodante testo 
letv rano o drammatico Aiquesi 
to risponde la stessa natura com 
plessa per esempio dell Orestea 
oggetto di culto per tutti i rifoima 
tpn del teatro Antonio Artaud in 
testa Ma anche i anelito alia tota 
hta che sempre di più spinge la 
danza ad uscire dagli ambiti un 
po angusti in cui le tecniche c il 
uituosismo I hanno rinchiusa 
In Ghenos (cioè gema stirpe i 
m questi giorni in scena a Messi 
na sj parte dalle Coefore e dalle 
Eumemdi e si approda a untili 
gmatita piece che ha a che fate 
con il delicato passaggio dall in 
fanzia all adolescenza con la tol 
lia con il gioco che diventa irto l 
nello stesso tempo con la c » ibi 
tazione di diverse modali! « 
espressive Tra le temibili i pun 
tute Erinni Atena che le liasfoi 
merà in benigne Eumemdi i a le 


GUATTÌ RI NI 

forme e la gestuahta stentorea di 
una bambina arrampicata su di 
un altalena l fratelli vendicativi 
Elettra e Oreste sono si una cop 
pia di impeccabili danzatori in 
costumi fin troppo casual ma an 
che due caricaturali bambocci in 
tannati motivi di un grottesco 
teatrale vis a vis con la danza E 
la mamma di Oreste è una melo 
diammatica presenza con 1 abito 
bianco chiazzato di sangue Qua 
si un attrice 

I due Oreste e la genitrice 
sono intrappolati in un parallele 
pipedo di cellophane opaco vi 
vono isolati nel secondo atto del 
lo spettacolo a loro dedicato e 
grazie alla superba musica di Bai 
tistelli si dilaniano con sfoggi 
d arie circense Immagini e situa¬ 
zioni ci rimandano ai testi di par 
lenza (la prima scena agiodol 
ce e un inno alla fanciullezza 
tutu ì battermi calzano pattini a 
rotelle e cappellucci di lana ros 
sa) ma non vi e concatenazione 
d argomenti ne sviluppo 

Gli undici quadri di cui si com 
pone Ghenos sono autorevol 
mente indipendenti gli uni dagli 
altri spezzati da intervalli e da 
cadute di sipario in uno spazio 
ariedato ancora una volta dalla 
fantasia di 1 iziana Draghi Se in 
latti nello se ultnreo e invece elo 
quente Rosso (ardalo il sontuoso 
vuoto scenico sconfinava nelle 
apertine di saracmesc he laterali e 
del tondo scena nel didascalico 
Ghenos il vuoto e chiuso dalle te 
nebre parapettato dai sipari e dal 
controluce Qui si esaltano con 
tee me a simile al! altorilievo te ti 
gure piu che 1 intreccio u la dia 
k tlK ì dei iuoli Cosi accantoalla 
uecPssatid bfdvuri dei singoli 
claii/at >r tnallssimi e presenti al 
I d/ioiii appena Allacciata nel fi 
naie emerge la musica a blocchi 
« augi mti di Battislelli eseguita dal 
(unii i poartf nst ii bit e diretta 
d i Ma no Lfu ito Un tuffo m un 
oc e mo di ->0001 ita capaci di rat 
(orzare alla stupe nustenosa auto 
picxnatasi nello sp natolo 


AVVISO AGLI ABBONATI 


Tlitli coloro che hanno sottoscritto un abbonamento potranno fare richiesta della 
videocassetta al prezzo di L.5 500, cioè la differenza fra prezzo di acquisto in edi¬ 
cola e prezzo del solo quotidiano, utilizzando il coupon stampato qui sotto, com¬ 
pilandolo in tutte le sue parti e spedendolo in busta chiusa al seguente indirizzo: 



la richiesta minima per l’invio senza spese postali deve essere di 5 
videocassette. Per richieste minori o superiori che comunque non for¬ 
mino gruppi di 5 videocassette, le spese sono a carico del richiedente, 
la spedizione sarà contrassegno. 


VIDEOCASSETTA PER GU ABBONAR 


CODICE ABBONATO . 
INDIRIZZO_ 


. NOME E COGNOME - 


[J STAND BY ME 
[J FRONTI DEI PORTO 
HCCOtO GRANDE UOMO 
[J conoN CLUB 


LJ COME ERAVAMO 

Ujmjlj.n. 

Lj butch cassidv 
LJ VESTITO PER UCCIDERE 


UJ CABARET 

UJ FUGA Dt MEZZANOTTE 

L] SESSO, OUGtt E VIDEOTAPE 

□ UN LUPO MANNARO 

AAIEMf AMA A I AMAI 




□ ATTOI 

□ ATO II 
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IL FESTIVAL. Da Istanbul un panorama contraddittorio. Premiati Pontecorvo e Antonionì PnHICfjlffl 

Lo stupro in caserma 


i 

L’amore alla turca 

1 

tra eros piccante 
e fondamentalismo 


Il cinema turco esiste ancora? Sì È vero, si fanno meno 
film, i titoli hollywoodiani invadono le sale, le videocassette 
vanno a ruba, eppure il cinema nazionale continua a dare 
segni di vitalità Dal Festival di Istanbul conclusosi qualche 
giorno fa, emerge un panorama a tratti interessante rias¬ 
sunto da due film ad episodi, strettamene collegati, sui te¬ 
mi dell’amore Ai nostn Gillo Pontecorvo e Michelangelo 
Antonionì, festeggiatomi, due premi alla camera 


UMBERTO ROSSI 


Mi ISTANBUL Doppio omaggio tur 
co a due maestri del cinema italiano 
Gillo Pontecorvo e Michelangelo An 
temoni In particolare ri regista di Al 
di là delle nuvole è rimasto parti 
colarmente colpito dalla città e 
dalle immagini del) interno della 
Turchia contenute in un album di 
Sakir huacibasi tanto da prolun 
gare il suo soggiorno e ipotizzare 
l utilizzo di alcuni di questi luoghi 
per il suo prossmio film L aquilo 
ne Antonionì la moglie Enrica e i) 
produttore Felice baudadio hanno 
infatti deciso di ritornare In Tur 
cliia alla fine di maggio o a set 
tembre per alcuni sopralluoghi in 
Anatolia e sul Mar Nero 
11 Festival di Istanbul costituisce 
da sempre un occasione unica per 
gettare uno sguardo sulla cinema 
tografia turca oggi in grande diffi 
coltà Una quindicina d anni or so 
no qui si produceVano più di cen 
to film I anno oggi non si va oltre 
la ventimi All epoca gii spettaton 
dei film nazionali si contavano a 


eli di film classici con una particola 
re predilezione per quelli sovietici 
come dimostra una retrospettiva 
pressoché completa delle opere di 
Andrej Tarkovskij Una situazione 
dunque al limite della disperazione 
come ha testimoniato la sezione na 
zionale del Festival e che cionono 
stante continua a dare segni di gran 
de vitalità 

Lo hanno dimostrato in particola 
re due film a episodi alla cui conte 
zione hanno concorso i migliori au 
tori di questa cinematografia dai ve 
teraniMemduhUneAtifYilmaz tito 
lare di una filmografia che compren 
de oltre cento titoli a esponenti della 
generazione di mezzo come Erden 
Kiral e Ali Ozentùrk ad autori di 
espenenza piu fresca come Orhan 
Oguz Sono dieci episodi distnbuiti 
su due film Tutto il non detto a 
pioposita dell amene e Amore con 
pesantezze dedicali all amore e 
alla tolleranza che formano un 
unico corpo In essi ci sono alme¬ 
no cinque capitoli che se riuniti 
sotto un unico titolo formerebbe 


...... americani attivavano con 

contagocce e in ritardo aspetto ai 
le altre uscite europee oggi le sale 
hanno in cartelloni solo titoli hol 
iyvyoodiam lo scota) anno sono 
state realizzate diciassette opere 
metà delle quali finanziate dalle 
grandi reti televisive e approdate 
direttamente sul tejeschermi Pei 
quanto riguarda poi le emittenti 
quelle commerciali sfoderano pa 
tinsesti spettacolar pubblicitari e le 
tre reti pubbliche sono costrette a 
imitarle per non pendere terreno a 
livello di indie i d ascolto 

Le due tv «religiose» 

Unica parUcolantà la presenza di 
due stazioni d ispirazione religiosa 
I una tendenzialmente fondamenta 
lista (annunciamo con il capo co 
perto preghiere sermoni ) I altra 
più aperta Quest ultima offre prò 
gràmmi particolarmente interessan 
ti come nconosce Onier Kavur uno 
degli auton turchi più poti a livello in 
temazionale anche se da quattro 
anni non nesce a fare un nuovo film 
Si tratta di dibattili a cui spesso parte 
cipano intellettuali della sinistra e ci 




VU.U.» w S u l e Zeki Okten 
Il primo racconta 1 amore fra una 
vedova ancora piacente la super- 
star Tùrkan Soray un mito come 
la nostra Sophia Loren a cui asso 
miglia fisicamente e un amico 
del marito defunto Vicenda tene 
ra intrisa di un erotismo piccante 
ma lutto suggerito fra le righe m 
cui la donna sfida l ira del figlio 
giovane detà ma conformista di 
testa inorridito dall idea che la 
madre possa avere voglie e impul 
si tanto indecenti Apertamente 
politico il discorso di Orhan Oguz 
nel suo film un attrice teatrale m 
contra casualmente un compagno 
di gioventù con cui aveva condivi 
so ideali rivoluzionari prigione 
maltrattamenti e da cui ha avuto 
anche un figlio Dopo 1 arresto non 
si erano più incanti ati e la donna 
era convinta che luomo fosse 
morto sotto tortura Ne conserva 
dunque un ricordo mitico ed esal 
tante scopre invece che egli ave 
va ceduto alle botte e collaborato 
con i militari golpisti Oggi condu 
ce una tranquilla esistenza bor 
ghese con tanto di moglie e figlia 


in una cittadina di provincia Nel 
finale la rabbia della donna per la 
scoperta del tradimento si stempe 
ra nella comprensione per la natu 
ra umana Un piccolo gioiello di 
stile e di nflessione tollerante per 
una società che sembra sempre 
piu percorsa da ventate di furore 
ideologico e religioso 

Anche Zeki Okten coautore 
con Yilmaz Gùney del non dimen 
ticato // gregge (1978) guarda con 
amarezza alla vita di oggi e lo fa 
mettendo in scena un interno pie 
colo borghese in cui una nonna è 
costretta ad accudire un nipotino 
capriccioso nell attesa del ritorno 
dal lavoro degli indaffarati genitori 
L episodio si chiude con la donna 
che osserva con tnstezza il funera 
l<° quasi solitario di un vicino di 
casa La sua vita e ormai al termi 
ne e I imperio di una falsa rnodei 
mtà non consente neppure un mi 
mino spazio a sentimenti e pulsio 
ni umane Anche gli altri sette epi 
sodi che compongono i due film 
contengono elementi interessanti 
si può anzi dire che nessuna parte 
scade nella banalità 

Uno sforzo produttivo 

Qualche perplessità ha destato 
invece Istanbul sotto le mie ali del 
giovane Mustafa Altiokar qui all o 
pera seconda dopo 1 interessante 
esordio de II balcone (1992) Il 
film rappresenta uno sforzo prò 
duttivo considerevole quasi mere 
dibile per le deboli finanze di que 
sta cmematogiafia utilizza t ultima 
versione del suono Dolby mette in 
SI # 1 ira» 
:on turchi; t 
spagnoli (Beatnz Rico) italiani 
(Giovanni Scognomillo) ed e co 
prodotto con Olanda e Spagna In 
poche parole uno di quei progetti 
multinazionali che tanto piacciono 
ai funzionari di Euumages e che 
in questo caso ha raccolto anche 
il gradimento dei pubblico visto 
che a Istanbul ha ottenuto ben 125 
mila spettatovi m meno di un mese 
di programmazione Le perplessità 
nascono dalla debolezza stilistica 
tipica di simili progetti che rac 
conta la stona ambientata nel di 
ciassettesimo secolo di un giova 
ne studioso a cui capitano casual 
mente fra le mani i disegni di Leo 
nardo Da Vinci sulle possibilità del 
volo umano e si inette in testa riu 
scendoci di realizzarli 

Un ultimo dato di cronaca la 
giuna della competizione interna 
zionale presieduta dall americano 
Robert Wtse ha premiato il film 
olandese La sorellina dellesor 
diente Robert Jan Westdijk e I altri 
ce greca Amalia Moutoussi formi 
dabile protagonista del film greco 
Una gocaa nell oceano opera pn 
ma di Eleni Alexandrakis 
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Michelangelo Antonionì Syncro 

Bangkok, morto Stirling Sllllphant, 

Oscar per la sceneggiatura 
delNspettore Tlbbs» con PeWers 

E morto iena Bangkok dopo una lunga malattia, Stirling 
Silliphant, produttore e sceneggiatore americano. Aveva 78 
anni Sllllphant, che si era convertito al buddhismo e risiedeva In 
Thailandia da otto anni, vinse I Oscar e un Golden Globe per la 
sceneggiatura della < Lunga notte dell’ispettore Tibbs» con Rod 
Steiger e Sidney Poltlers Dopo aver lavorato per la Disney e la 
Twentieth Century Fox, dalla meta degli anni Sessanta si dedicò 
alla produzione di film attendendo particolare successo con 
<L avventura del Poseidon> e «L’inferno di cristallo» Sara 
cremato in un tempio buddhista di Bangkok. 


A RR1V \ in t xlicmis nelle su 
le (Usili) uiU iiptopri dal 
lu piudutiiiu /cud Aiaw 
il secondo hlrn di Massimo Spano (il 
primo Agosic non e mai use ito i 
ed e possibile che il tema aftroni t 
to i omosessualild nelle i isernit 
non si ì preso lauto volentieri dai 
comandi militari italiani che intatti 
non hanno voluto tollaborare al 
progetto negando divise armi c 
mezzi 11 titolo metaforico an/i 
cheno sembra alludere all oscuri 
La di una giustizia che fa quadrato 
attomc a) potenti intoccabili la 
sciando chi i torti anche i piu 
odiosi restino impuniti 

lu non sei Leonida sei solo un 
pervertito grida infatti l onesto uf 
fidale all inamidato capitano di 
^antere che s considera una spe 
uè di guerntru sparlano e quindi 
. autorizzato anche a stuprare il po 

_ _ vero soldatino de) Wesmio Batta 

I Marciando imi buio gitone di lamella d assalto elitra 

Regia Massimo Spano sporidio appena arrivato in taser 

I Sceneggiatura C.Lina«M.Spano ma Ui po c< n succedeva il la 

Fotografici •^“wCstcfo natico colonnello interpretalo da 

Nazionalità ItUMBM ^tchoison in Codice donoie 

Durata 100 minuti di Rob Reinei anche il capitano 

Personaggi s interpreti Roatta non su apac ita d essere tra 

uM iD i R e atta èm '***"* >rc * an ' semaio di fiorite a un tribunale per 
GlanmTricartoo «spendere di un atto brutale rite 

SaroFranzese Flavio Albana»» nul ° « l |ned con i dmttl previsti 

Antonio Maral! RofaartoCHran dal grado Ma il fantaccino Sa u 

toma. Atlantic, Ciak Franzest sequestrato dal suo co 

- mandante in combutta c on un vi 

zioso commuuante d auto sodo 
mizzato e scaricato sull asfalto noi si da pet vinto denuncia il superiore 
sfidando la riprovazione generale Nessuno gli c lede n città troppo sii 
mato e temuto 1 ufficiale pei finire sui giornali c ai clic il sindaco futu 
ro suocero di Roatta vorrebbe mettere a tacere la (accenda prima che 
gli scoppi m casa L umyo ad aiutare quel poveiaccio abbandonato da 
tutti e un sei gente '‘marchettaro gay attive c on una gian voglia di reden 
zione e infatti pei essersi esposto a difesa di 1 lan/cse san pestato nel 
le docce dai sicari di Roatta 

Esperto di cose miiitan sin daquando aiuto Man o Risi a reinventare 
sconograficamente ia caserma di Soldati Jb5 all alba Spano ha scritto e 
diretto in mezzo a notevoli difficoltà un film di denuncia che guarda piu 
in ia della vicenda che racconta L istituzione militare dunque come un 
universo disumano e distorto che condensa ni ennesima potenza ritna 
lizzando la violenza e 1 arbitrio la brutta aria di fme secolo 
Purtroppo Mcnaando nel buio non mantiene le pi >messe t onve si di 
ceva da Venezia (il film apparve nel Panorama Multano ; il diletto del 

‘ IW .«mnStlSfMMV anche s «W l«wle- tM'" I 

tera qualche ironia quanto nella LonfeziòrircinemtitogfM*^ -tfiediou e 
la musica di Pino Donaggio podo ngorosa pei i mipiensibili motivi la 
ricostruzione d ambiente non sempre accurato il missaggio delle vou 
doppiate e dei rumori A vantaggio gioca i! Htmu sostenuto un po all a 
mencana che Spano imprime alla vicenda scandit i da tsen. nazioni noi 
tui ne nonnismi odiosi veleni di ptounua c omertà vane 
Ci si può chiedere se non sarebbe stato meglio ingaggine tutti attou 
tutti italiani per una stona cne in presa diretta avrebbe certamente reso 
di piu ma bisogna riconoscere che u tiancese Je ili VI ire Bair c il tede 
sco Thomas Kretschmann nei panni del v-apitan stupì atout e dtl ser 
gente gay si intonano al registro cupo ammonitole scelto dalia regia 
mentre i nostri Flavio Albanese Massimo Dappoi tc e Roberto l iti an pol¬ 
lano un tocco di venta nei foro personaggi [MicheieAnselmi] 

La denuncia di Macaulay Culkln 
«Mio padre mi sta assalendo» 

Ma ora soltanto uno schiaffo 

La famiglia Culkin toma nuovamente ai centro delie cronache H 
quindicenne Macaulay, lanciato da «Mamma ho perso l’aereo» 
ha denunciato H padre Christopher dopo essere stzto 
schiaffeggiato II portavoce della polizia di New York ha 
precisato che ilgtovane attore ha chiamato ieri il 911 (il nostro 
113) sostenendo che il padre lo stava assalendo Christopher 
Culkin ha detto di aver dato uoo schiaffo a Macaulay perche si 
era rifiutato di mettere in ordine la sua stanza I genitori dei 
ragazzo sono in guerra legale per l'affidamento di Macaulay e 
dei suoi fratelli, anch’essi «promesse» ad Hollywood 
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Il Centro nazionale dt meteorologia e climatolo 
già aeronautica comunica le previsioni dei tem 
po sull Italia 

SITUAZIONE l Italia continua ad essere mie 
ressata da una circolazione depressionaria di 
origine afro mediterranea che coinvolge mag 
giormente le regioni occidentali e quelle setfen 
trional) Il mimmo banco al momentu individua 
bile sulla Tunisia tra etanoli e e dui nani andrà 
disperdendosi tra <a Sardegna e ia Sicilia ieiei 
minando intense sortenti sud orientali sui men 
dione 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali 
e su quelle che ai affacciano sul medio versatile 
adriatico si prevedono condizioni di telo irre ju 
(armante nuvoloso oi locati pioqge *ul 
settore nord occidentaib Suiit zone tirreniche 
ed al sud cielo nuvoloso o n >lto nuvoloso un 
precipitazioni sparse piu intense sulle sole 
maggiori e sulla '"atatiria possibilità di i 
vesci tempofolusub sulla su ut>gna 
TEMPERATURA senza vaiiazium signiticalive 
VENTI deboli orientali ai nord mudatati a ud 
orientali sulle altre zone con infoi zi Jt buri asta 
sullo Jomo e sul Tirreno meridionale Nei torso 
delia giornata le < irentl jndim ut menta tdcsi 
intorno ovest sulla Sardegna e suiti 'sirena il 
Sicilia 

MARI localmente agitato lo Jono ri otto mossi 
rimanenti bacm i eridionali ou i neoiu f neiio 
mossi gli altii nuli 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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13 
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12 
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15 
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TEMPERATURE ALL ESTERO 
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18 
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14 

Parigi 

5 
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6 

18 
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3 

9 
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0 

0 

Varsavia 

6 

18 
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15 

25 

Vienna 

11 

18 
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7 numeri senza intz edit 

L 330 000 

L 169000 

6 numeri senza iniz. edtl 

L 290 000 

L 119000 

Estero 


Annua c 

Semestrale 

7 numen 


L 780 000 

L 39S000 

6 numeri 


1 685 000 

L 355000 
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7 00 LA BANDA DELLO ZECCHINO SA 
BATO l GIOCHI E NOVITÀ DAL- 
L ALLEGRA FATTORIA Contenitore 


6 45 VIDEOCOMIC Videoframmenli a cu 
radi Nicoletta Leggeri (9904398) 

6 55 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 


6 50 IL VIAGGIO DI CAPITAN FRACASSA 

Film commedia (77087447) 

9 00 CAPITAN BLOOD Film avventura 


(7641027) 

9 00 l ALBERO AZZURRO (9009824) 

950 (MUSEIVATICANI Doc (4786992) 

10.20 LARAICHEVEDRAI Diano settima 
naie su programmi e i personaggi 
della Rai (9699534) * 

1045 UNO STRANO TIPO Film commedia ~ 
(Italia 1963 b/n) (2048447) 

1220 CHECK UP Rubrica di medicina A 
cura di Annalisa Manduca All inter 
no (3250094) 

1220 TG1‘FLASH (7504602) 


Conducono Paola Perego Massimo 
Gileftì Ai) interno 700 7 30 800 
8 30 9 00 9 30 TG 2 MATTINA 
(49412319) 

iqos GIORNI D’EUROPA (1191404) 

H3S TGR IN EUROPA (4940669) 

1105 HO BISOGNO DI TE (7066783) 

1290 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

tenitore Conducono Paola Perego 
Massimo Giletti Regia di Michele 
Guardi (64114) 


(USA 1935 b/n) Con Errai Flyrm Oli 
viaDeHaviiland (7616331) 

1100 TGR ITALIA AGRICOLTURA Rubri 
ca (57824) 

1200 TG 3 OREDODICI (64398) 

1215 LARAICHEVEDRAI Diano settima 
naie sui programmi e i personaggi 
della Rai (5477485) 

1240 VIVERE IL MARE t PESCATORI RAG 
CONTANO Rubrica ConduconoMa 
no Cobellim e Arianna Ciampoli 
(5813305) 




630 GIUDICE DI NOTTE Telefilm Con 
Harry Anderson (1244) 

7 00 LOVE BOAT Telefilm (91282) 

600 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 
film Con Richard Dysart (42058) 

9 00 WINGS Telefilm (6911) 

930 CASA PER CASA Rubrica Conduce 
Patrizia Rossetti (7615602) 

11.30 TG4 (5388824) 

1145 LA FORZA DELL’AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (3600824) 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film II ritorno del soldato ConM 
chaelLandon (50911) 


640 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
per ragazzi All interno RUBRICHE e 
CARTONI (41326027) 

10 00 SECONDO NOI (Replica) (76669) 
1020 MACGYVER Telefilm (8582027) 

1130 TJ HOOKER Telefilm (3029973) 
1220 SPECIALE CINEMA Rubrica (Rep)i 
ca) (5847263) 

12 25 STUDIO APERTO (6150981) 

1245 FATTI E MISFATTI Attualità A cura 
di Paolo Lguor (9050911) 

12 50 AUTOMOBILISMO Mondiale dt For 
mula 1 Gran Premio d Europa Prove 
(6815244) 


1325 ESTRAZIONI DEL LOTTO (1630534) 

13.30 TELEGIORNALE (7244) 

14.00 PW’SANI PIU BELLI (3958824) 

1905 OGGI A DISNEY CLUB Contenitore 

All interno (748621) 

16.30 OISNEY CLUB Con Francesca Bar 
bermi e Dado Coletti (1293669) 

17 55 ESTRAZIONI DEL LOTTO (1049009) 
18.00 TG1 (70244) 

1910 SETTIMO GIORNO' LE RAGIONI DEL¬ 
LA SPERANZA (2997350) 

19.30 LUNA PARK Gioco Conduce Fabn 
zio Frizzi (90602) 


13.00 TG2‘GK>RRO (10756) 

1320 TGS-DRIBBLING (1691640) 

14J05 MIO CAPITANO (8661621) 

14 55 ESTRAZIONI DEL LOTTO (4540176) 
1500 VIDEOCOMIC (38008) 

15.40 PROSSIMO TUO (7365447) 

1610 SONO UN FENOMENO PARANORMA» 
LI Film commedia (4836027) 

18.05 SERENO VARIABILE Rubrica Di 
Osvaldo Bev laequa (755992) 

1145 L ISPETTORE TIBBS Tf (7236534) 
1935 TGS-LO SPORT (3269843) 

1945 TG2*20,30ANTEPRIMA (3106027) 
19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA 
Varietà (1617621) 


1300 H CITTADINO HA SEMPRE RAGIO 

NE Rubrica (2553) 

1330 IN EUROPA Attualità (5640) 

1400 TGR/TG 3 - POMERIGGIO (9339398) 
14 50 TGR- AMBIENTE ITALIA. (302843) 
1515 TGS ■ SABATO SPORT Alt interno 
1520 CICLISMO 1615 BILIARDO 

16 40 CICLISMO 17 00 PALLAVOLO 

17 45 RALLY RAI 17 55 PALLACANE 
STRO (74773640) 

1900 TG3 Telegiornale (99553) 

19.35 TGR Tg regionali (769089) 




1330 TG4 (3282) 

1400 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
Conduce Daniela Rosali (183756) 
1600 STELLE DELLA MODA Rubrica 
Conduce Susanna Messaggio 
(13466) 

17 00 AGENZIA Rubrica Conduce Barba 

raDUrso (82805) 

1745 COSI COME SIAMO Rubrica Con 
duce Paola Saluzz» (3275756) 

18 50 I JEFFERSON Telefilm (5255195) 

1925 TG4 

— OROSCOPO DI DOMANI (768350) 

1950 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (5165756) 


20.00 TELEGIORNALE (602) 

2020 TG1-SPORT (51008) 

20.35 LUNA PARK LA ZINGARA Gioco 
Conduce Fabrizio Frizzi (4449008) 

20.50 I CERVELLONI Varietà Conduce 
Paolo Bonolis con ta partecipazione 
di MIchelleHunsiker (79572242) 


2030 TG 2 20 30 (54195) 

2050 FEDE CIECA Film Tv (USA 1990) 
Con Robert Urich Denms Farina Re 
già di Paul Wendkos(1 tv) (959756) 
2200 TG2 (85447) 

2220 PALCOSCENICO TEATRO E MUSI 
CAPER IL SABATO SERA Risiko 
Quell irresistibile voglia di potere 
Con Lucrezia Lante Della Rovere Al 
berlo Molmar (149621) 


2000 CAROLUBRANO Attualità A cura di 
Emanuela Andream (398) 

20 30 ULTIMO MINUTO Attualità Condu 
cono Simonetta Martone e Maurizio 
Mannom (34060) 

2220 TG 3 VENTIDUE E TRENTA Tele¬ 
giornale (81398) 

2245 TGR Tgregional (4318624) 

22 55 PASCIÀ’ Talk show Conduce Ca 
therlneSpaak (2178805) 


20.40 SOLDATI 365 ALL’ALBA Film com 
media (Italia 1987) Con Claudio 
Amendola Massimo Dapporto Regia 
di Marco Risi (6655263) 

22 55 LE FINTE BIONDE Film farsesco (Ita 
tia 1988) Con Cinzia Bonfantmi 
Alessandra Casella Regia di Carlo 
Vanzma All interno 23 30 TG 4 
NOTTE (525973) 


1410 CIAO CIAO Contenitore dedicato ai 
ragazz All interno RUBRICHE e 
CARTONI (2244195) 

1530 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI Varietà 
(Replica) (5648814) 

1645 LA SCUOLA IN DIRETTA Attualità 
(620027) 

T20 BAYSIDESCHOOL Tf (20466) 

1750 8MM Attualità (671466) 

18 30 STUDIO APERTO (65824) 

1845 SECONDO NOI Rubrica (6207992) 

18 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(679447) 

19 05 BAYWATCH Telefilm (294350) 


20 00 MR. COOPER. Telefilm Con Mark 
Curry Dawn Lewis (6089) 

2030 INDIO 2 LA RIVOLTA Film avvento 
ra (Itala 1990) Con Marvin Hagler 
Charles Napier Regia di Antonio 
Margherit (10992) 

2230 L ALIENO Film fantastico (USA 
1967) Con KyleMacLacWan Michael 
Nouri Regia di Jack Sholder All in 
terno (56669) 
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9 00 ARNOLD Telefilm Lesperto ripa 

fatine (68466) 

10 00 PIANETA BAMBINO Rubrca Con 

duce Susanna Messaggio (77398) 
1015 AFFARE FATTO Rubrica Conduce 
Giorgio Mastrota (1098553) 

1030 PAPPA E CICCIA Telefilm Addio 
poliziotta (1263) 

1100 ANTEPRIMA Rubrica Conduce Fio 
rella Pierobon (2992) 

11 30 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 

la Chiesa con la partecipai one del 
giudice Santi Lichen (242973) 


1300 TGS Notizarie (54602) 

1325 SGARBt QUOTIDIANI Attualità Con 
duce Vittorio Sgarb (954400B) 

13 40 AMICI Talk show Conduce Maria 
Oe Filippi (41613756) 

16.25 SORRIDI CE BIM BUM BAM Show 
(623824) 

1725 AMBROGIO UAN E GLI ALTRI DI BIM 

BUM BAM Show (677896) 

18 00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 

Conduce IvaZantcchi (73350) 

19 00 U RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno con la colla 
borazione di Antonella Elia (2244) 


2000 TGS Notiziario (89379) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
zolacchetti Lello Arena (4381945) 

2040 SPECIALE "ROSE ROSSE” Varietà 
Con Pippo Franco Leo Gullotta Ore¬ 
ste Lionello MartufeSlo Manlio Dovi 
Regia di Castellai e Pingtore 
(57652718) 


babaio 27 aprilo 1906 


WaE 

TEICiMONTeCWLO 


6 30 EURONEWS (6060) 

7 00 BUONGIORNO ZAR ZAP Contendo 

re All interno (9237089) 

845 SKIPPY IL CANGURO Teleflm 

(2189027) 

915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele 
film (8865466) 

10 00 LE GRANO! FIRME Shopping lime 
(57350) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

(20282) 

12 00 CHARLIE’S ANGELS Telefilm Con 
David Boyle Jacklyn Smith (31398) 


13 00 TMCORE13 (5911) 

1330 FREESPIRITS TeWlm (5398) 

14 00 TENNIS Torneo di Montecarlo Se 

mifinale Diretta (45710027) 

1800 CARTONE ANIMATO (4539195) 

1915 THE LION TROPHY SHOW Cioco 
Conduce Emily De Cesare (892027) 
1945 TMC SPORT Nettaro sportvo 
(693992) 


20 00 TMC ORE 20 (98027) 

2015 PRIMO PIANO Rubrica Conduce 
GiovannaLio (8981909) 

20 30 MISSIONE SEGRETA Firn guerra 
(USA 1945 b/n) Con Van Johnson 
Spencer Tracy Regia di Mervyn Le 
fioy (57650350) 








V 


23.15 TG1 (85Q7379) 

73.20 SPECIALE TG 1 (1463973) 

010 TG1 «NOTTE (6901190) 

0.20 AGENDA/ZODIAC0 (6907374) 

030 CHIEDI LA LUNA Film commedia 
(Italia 1991) 15788393) 

1 SO SUEGHJ (Replica) (7944288) 

100 POLTRONISSIMA TRE GEKERAZtO 
NI ALLA RIVISTA E AL VARIETÀ Va 
rietà d^1 m '(8598867) 

335 UNA SERA UN LIBRO totalità 
(1059954) 1 

3 50 DOC MUSIC CLUB (72612751) 


2150 TG2 NOTTE (1568805) 

0JO METEO 2. (27759916) 

0.55 LARAICHEVEDRAI Diano settima 
naie sui programmi e i personagg 
della Rai Conduce Guido Barlozzetti 
con Beatrice Bocci (3058393) 

1.20 LA SIGNORA CON IL TAXI Telefilm 
Buon anno (6164003) 

215 SÉPARÉ’ Musicale (6959916) 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 
ZA Attualità (66170409) 


2355 TG3 Telegiornale (6945534) 

005 NOTTE SPORT Rubrica sportiva Al 
I interno 

- BILIARDO Camp it 

- SCHERMA Trofeo Esperia Fioretto 
femminile 

-- PATTINAGGIO A ROTELLE GPLibe 
razione Corsa su strada (7193751) 

130 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(6987751) 

135 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta Blob Quando la moglie è 
in vacanza Sette anni di Blob 
(41128041) 


045 TG 4 RASSEGNA STAMPA Attuali 
tà (2528003) 

100 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
Conduce Daniela Rosati (Replica) 
(3127119) 

300 MAI DIRE SI Telefilm Con Steppa 
me Zimbalist Pierce Brosnan 
(6160138) 

3 50 L UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA 

RI Telefilm (7898747) 

4.40 ROPERS Telefilm (4801062) 

5 00 TG 4 RASSEGNA STAMPA Attuali 
ta (64800138) 


23.30 FATTI E MISFATTI Attualità 

(2298195) 

040 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (95211935) 

0 45 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(1741157) 

150 LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO 
MEGLIO Telefilm (8325751) 

250 BAYWATCH Telefilm (Replica) 

(2905664) 

4 00 ZlTTIf MOSCA film commedia (Ita 
Ita 1991) Con Alessandro Benvenuti 
Athma Cenci (prima vistone tv) 
(95794935) 


2315 TG 5 Notiziario (5719060) 

2345 LA BELLE HISTOIRE Film fantastico 
(Francia 1992 prima visione tv) Al 
I interno (8811911) 

030 TG 5 Notiziario (45092867) 

330 SGARB1 QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (7571312) 

3.45 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show (R) 
(6945138) 

430 ARCA DI NOE ITINERARI Docd 
mentano (5836157) 

500 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO fìu 

brica religiosa (R) (17290848) 


23 05 TMC SERA (2620805) 

2325 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

Telefilm (26406691 

2345 BASKET Campionato NBA Houston 
Rockets Seattle Supersonica {differì 
ta) (4039718) 

155 TMC DOMANI Attualità (21683428) 
2.W TENNIS Torneo di Montecarlo Sin 
lesi (4131206) 

140 CHARUES ANGELS 11 (8122799) 
3.40 CNN (8700436) 

400 PROVA D’ESAME. UNIVERSITÀ A DI¬ 
STANZA Attualità (95781461) 


13 30 NBACTION Rubrica 
sportiva. (742718) 

14.00 TELEKOMMANOOCOM 
PACT Rubrica (743447) 
14.30 THE MIX (4677599) 

1700 ZONA MITO Musicale 
(547350) 

lift METROPOLI! Musica 


1100 VMGtORNALE (111379) 
Tifi SUPER»» IM46553) 
1130 CANALE 105 Musicale 
(914973) 

20 30 ROXYBAR Musicale 


23 30 CALCIO Campionato 
spagnolo Atiet co Ma 
drd Vaiane a Antcpo 
delia Llga Differita Al 
S interno (179114) 

015 VMGtORNALE NOTTE 
(78054664) 




1300 ABS (R) (103176) 

14 00 INF REG ( 769485 ) 

14,30 POMERIGGIO (N3EME 

(8172909) 

1700 H CAVALLO GIUSTO 


ruttarti 

iioo Copertina (§4ii76} 

1900 INF REG (135379) 

19.90 ODEON REGIONE. 

(930911) 

2030 TUTTO TAB « TOTIP 

(385992) 

2035 LA BANCHIERA Film 

drammatico (347737) 

22 30 MF REG (143398) 

2300 TG MOTORI (567669) 
23.05 FANTASV NEL CUORE 
DEL FANTASTICO 

(6275553) 

2335 SUE Film fantascienza 
-- CttEMA. (35673756) 


3->> h? 


1100 FRAME Rubrica Con 
duce Marina Marti 
(1633756) 

1130 HAPPY END Teleflm 
(1818447) 

1900 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (9906350) 

1930 VIVIANA Telenovela 


2040 LA CASA DEL BUON RI 
TORNO Film thriller 
Con Amanda Sandrel) 
StefanaCabrin 

— QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubrica 


22 30 TELEGIORNALI REGIO¬ 

NALI (9921669) 

23 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Museale Conduce 
Carla Uatto (1813982) 

23 30 DIAGNOSI Talk show 
Conduce il prof Fabrzio 
T Trecca (70714379) 




1100 CtNQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA Rubrca. (328447) 
1115 LA CANZONE DELLA 

MORE F lm commed a 
(Italia 1932 b/n) Con 
Cam Ilo P lotto Dna Pao¬ 
la Reg ad Gennaro R 
Sballi (81633756) 

17 00 DIAGNOSI TUTTI IN 
FORMA Talk-show (Re 
pica) (130350) 

19 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE 366805) 

20 30 TUTTO TRIS I TOTIP 

(387350) 

20 34 A CACCIA COI LUPI 

F lm avventura Con Koji 
Yakusho Andre Boltnev 
Regia di Tosho Goto 
(400982534) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (79025089) 


19.35 


MOTIOH 


1200 MA DOVE E ANDATALA 
MIA BAMBINA Firn 

(499850) 

1400 LAMICO DINFANZIA 

Firn (Il 1993) (8768992) 

15 55 LA VOCE DELIA LUNA 

Film grottesco (Itala 
1989) (36028973) 

1500 FALTALINSTINCT Firn 
comico (480621) 

sound w r 

(679553) 

2000 MOVEMAGIC (377404) 
20 20 INTERVISTA A ETTORE 
SCOLA (5807737) 

20 35 SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA Attuai ta 
(636973) 

2100 M BUTTERFLY Firn 

dramma! co (Canada/U 
SA 1993) (267737) 

23 00 ROOSTERS Firn dram 
malico (USA 1994} 
(63689640) 





1300 MTV EUROPE Musca 
le (71302076) 

19 00 -3 NEWS (478176) 

1910 TERRAIN VAGHE La 

Travata (259973) 

20.05 TERRAIN VAGUE Spe 

cale Arte balletto 
(808263) 

2100 DANZA CONTEMPORA 

NEA Dead Dreams of 
Monochrome Men Bai 
letto (266089) 

2155 STRANGE FISH Balle! 
to Coreograf a d Uoyd 
Newson (7466992) 

2258 NOTTE CLASSICA 
Concerto per pano e or 
chestra n2 op83 Or 
chestra F larmon ca Naz 
Ungherese D rettore Lu 
Jia (308591089) 

2406 MTV EUROPE Musca 
e (74646515) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reg strare il Vostro 
programma Tv digitare 
numer ShowView starti 
pati accanto a program 
ma che volete reg atra 
re sut programmatore 
ShowVlew Lasciate i un 
tà ShowVlew so Vostro 
videoreg stratore e prò 
gramma verrà automati 
camente reg strato a ! o 
ra md cata Per informa 
zloni I Servizio cl enti 
ShowV ew al te etono 
02 2692 18 15 ShowVt*w 
e un march o della Gem 
Star Daveìopment Corpo 
ratlon (C) 1994 Gemstar 
Daveìopment Corp Tutt i 
diritti sono riservai 
CANALI SHOWVIEW 
O01 Ra uno 002 Ra 
due 003 Ratre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Ita a 1 007 Tmc 009 V 
deomus c Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tee 1 015 Te e 3 
026 Tv! tal a 


Radiouno 

Giornal radio 6 00 7 00 7 20 

8 00 9 00 10 00 11 00 12 00 
13 00 15 00 23 00 24 00 7 30 
Radiouno musica 7 42 L oro 
scopo 8 32 Radiouno mus ca 

9 IO Giocando IO 05 Argo 10 30 
Est Ovest 1105 SabatoUno 
11 IO Pepe Nero egli altri 13 30 
La nostra Repubblica 14 05 Sa 
batoUno Tarn Tarn Lavoro 
16 30 Ozi e vizi 17 OO GR 1 Ulti 
mo minuto 17 05 Cons gli per 
gli acqueti 13 00 D versi da 
chi 18 30 Pallanuoto Campio 
nato 19 OO Rai Giornale Radio 
GR 1 19 28 Ascolta si la sera 

19 32 Speciale rotocalco del sa 
bato 19 59 II grande schermo 

20 25 Calcio Anticipa Campio 
nato Sene B Genoa Salermta 
na 22 20 Radiosport / PianoBar 
O 33 La notte dei misteri 



Radiodue 

Giornal rad a 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 13 30 19 30 22 30 
6 02 II tempo ritrovato 7 18 Mo 
menti di pace 8 02 Conandol 
Contee tore 9 15 Rpdtolupo 
IO OO Black out 11 OO La stanza 
delle meraviglie 1158 Mezzo 
giorno con M na 12 50 Piazza 
Grande 14 OO Radiotopogiro 
15 30 Giada 17 35 Hit Parade 
Amarcord 20 OO La prosa di Ra 
diodue — Il venditore di tra 
mont 2155 Taxi Taxi 22 40 
Fans club 24 OO Stereonotte 

Radiotre 

Giornali radio B45 18 45 6 00 
Ouverture 7 30 Prima pagina 
9 OO Appunti di volo IO 20Terza 
pagina 10 30 Concerto da ca 
mera 12 OO Uomm e profeti 
Monografie 12 45 I maestri del 
musical 13 30 Scaffale 14 00 La 



barcaccia 15 OO Dossier 15 30 
li quadrato magico 16 15 Respi 
r 16 30 Jambalaya 17 OO Vedi 
alla voce 18 OO Med terraneo / 
MondoTre 19 15 Radiotre suite 
20 OO La sposa dello Zar 23 OO 
Audiobox derive magnetiche a 
piu voci 24 OO Musica classica 


ItaliaRadlo 

Giornal radio 7 8 12 15 G or 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Ita! a 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Avart Popolo 
10 05 Piazza Grande 12 05 
Avanti Popolo 12 IO Tamburi d 
latta 14 05 Gutliver 15 IO L 
vmgstone u5 Quaderni meri 
diani 18 06 Pref sso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione mus caie nottu na 



Ritorna «Tempo reale» 
e vola a cinque milioni 


VINCENTE 

Stnsciaianotizia (Canale 5 ore 20 34) 

7 043 000 

PIAZZATI 

Il Fatto di Enzo Biagi (Ramno ore 20 51) 

Amici di sera (Canale 5 ore 20 58) 

La zingara (Raiuno ore 20 41) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48) 

Legami d amore (Ramno ore 20 59) 

6 347 000 
6 186 000 
5 674 OOO 
5169 000 
4 691 000 


□ Dopo molto settimane di amenza dovute alla 
campagna elettorale è tornato su Raitre Michele 
Santoro col suo Femporeate Fd ora dopo lavit 
torta deli Ulivo la trasmissione di informazione 
della terza rete sembra suscitare nuovo interesse nel pubbli 
co Infatti la puntata dell altra sera è stata seguila da oltre 5 
milioni e mezzo di italiani In studio erano-Walter Veltroni 
Giuliano Ferrara Iana Dl Zulueta e il direttore del T g5 Enn 
co Mentana E si è parlato ovviamente del futuro del Paese 
A vincere la giornata degli ascolti però ò stato come 
spesso acc ade il tg satirico di Antonio Ricci Stnsualanotizia 
ha registrato un pubblico di poco più di b milioni e mezzo di 
fedelissimi Nel prime tmie invece ha vinto il film di Canale 
5 Vacanze di Natale t on un seguito di 6 nutior 1 339nnia tele 
spettatori A patte poi .-/ Gian gala delta to trasmesso da 
Ramno con un pubblico di oltre 4 milioni e mezzo di perso 
ne il resto degl ascolti sono andati alle solite trasmissioni di 
Panino che tulli i giorni figurano in classifica E cioè il de 
menzlalt ta zincata (4 milioni 217 mila) e il quiz Lunapatk 
( I milioni 476) 








CASA PER CASA RETEQUATTRO 9 30 

Patrizia Rossetti parla di furti in casa insieme a Gioia Tnn 
chera Salvadori esperta m sistemi di sicurezza consigli e 
suggerimenti per difendersi dai topi d appartamento Per 

10 spazio canoro Peppmo Di Capri e Fred Bongusto Ino! 
tre I astrologa Maria Carla fa 1 oroscopo alla politica 

PIANETA BAMBINO CANALE 5 1000 

La carne nell alimentazione infantile a che età introdur 
la ? Qual è la piu indicata 7 A queste (e altre) domande u 
spondono i due specialisti ospiti di Susanna Messaggio 
SORRIOJ CANALE 5 1630 

Si chiama Hitaiy il nuovo cartone animato giapponese su 
Canale 5 E la stona di un adolescente con la passione 
per la ginnastica ntmica e I obiettivo di diventare campio 
nessa Ma c e anche un amore nella sua vita 

8 MILLIMETRI ITALIA 1 17 50 

Viva Blasco 1 1 fans di Vasco Rossi sono protagonisti della 
puntata di oggi che propone un video amatonale realiz 
zato fuon dai cancelli aspettando un concerto del rockci 
italiano Mentre a Bologna un gruppo di animalisti tenta 
di liberare un montone prigioniero del macello arrivano i 
vigili un cineamatore riprende la scena 
PASCIÀ RAITRE 22 55 

Aldo Busi fa il pascla Cathei ine Spaak lo accusa di hre la 
«maestrina» con le donne Pubblico ministero Elisabetta 
Gardini difesa Anna Averardi e Laura Cherubini 11 \erdet 
to al pubblico femminile in studio 
JAMBALAYA KADIOTRE 16 15 

Riflessioni sul passaggio epocale in atto E il tramonto del 
I Occidente ; Come sono coinvolte le nuove tecnologie in 
questa fase> Interviene Giovanni Bagct Bozzo letture da 
testi di Heidegger Aurobmdo Uvlan Ihomas Saint John 
Perse 

AUOIOBOX RADIOTRE 23 00 

11 trio Whdt We Live ( l isle Elhs il contrabbdsso Donald 
Robinson dii \ battei ia Lany Ochs ai sassofoni) mette in 
sieme free jazz c tecniche innovative in un discorso die 
privilegia I improvvisazione Audiobox te li propone attra 
verso b loro musica e un intervista collettiva 



«Risiko», la generazione 
che amava il potere 

22 30 RISIKO 

Cammerfia di Francesco Apollonl con Lucrezia Lame Della Rovere Alberto 
Mollnarl Stalin# Militi Regia di Pino Quartullo 

RAIDUE 

Cinici imorali arrivisti un gruppetlo di «lovaiu politici e riunito in un 
Tlbc igo di piovmcia per decere il nuovo segretario È la generazione 
dei telefonili) e della cocaina della passione per il Risiko e del sesso 
facile nccontata da questa commedia itida dt Francesco Apollom 
(sottotitolo Quel) un frenabile voqìta di potete ) che debuttò ì Tod 
nel 92 e fu poi ripreso nella stagione suu esstva m ui a fortunata toui 
née A riproporcela in um versione tc i s \ i è Palcoscenico Gli in 
terpicti meli essi giovani e rampanti s i > Lucrezia Laute Della Ro 
vere Alberto Molina» Metano Militi Redento balbutii Manuela Ai 
curi Frane esco Apollom I a regia e di Pino Quartullo 


) 



20 40 SOLDATI, 365GIORNI ALL'ALBA 

Ra^li di Marci Risi cm Claudia AMOdili Mulina Doparla Claudia 
Rotosso ltalia(!9B7) IlOniauti 

Mentre nelle sale esce Marciando nel bu o atto d ac 
cusa contro la violenza della vita di caserma ecco il film 
d» Risi che per primo mise I accento suite condiziom al 
limite del disumano del servizio di leva 11 conflitto ranco 
roso fra tenente e recluta fa da perno a un affresco po 
chissimo conciliante sui meccanismi perversi de) imero 
cosmo militare 

RETEQUATTRO _ 

22 30 L'ALIENO 

Ru*M di Jack Sballar cm Kflu MclKhlu Michel Netirl Claudia Ciri 
stila Usa (1987) 97 minuti 

r antathnller Si comincia in ospedale si finisce a colpi di 
arma da fuoco e espedienti dell ajltro mondo Un uomo 
dato per spacciato dai medici fugge dalla corsia quasi 
immediatamente comincia in città una ser e di tremendi 
omicidi Un poi 210 U 0 parte per la caccia ma gli st affian 
ca un agente dai modi molto molto decisi Un po troppo 
decisi? 

ITALIA 1 _ 

0 30 CHIEDI LA LUNA 

Re|li dl Glussppe Piccini con Giulia Stirpiti Margherita Buy Roberto Ci 
tran Italia 11991) 88 minulf 

Quasi un film ontheroad questo inseguimento di Elena e 
Marco lungo I Italia alla ricerca del fidanzato di lei scom 
parso nel nulla Un viaggio per conoscersi simpatizzare 
scoprirsi innamorat tino al ritrovamento del fuggitivo Un 
film di rapporti umani lievi con un finale sottile e significa 
tivo 

RAIUNO _ 

4 00 ZITTI E MOSCA 

Resfa di Alessandro Benvenuti con Aluaandrn Benvenuti Albina Cenci 
Massimo Ghini Cirio Menni (lillà (1991) 96ntinuli 

Un paesino toscano prima e dopo la Festa dell Unità Le 
generazioni di compaom si confrontano Da un lato 1 vecchi 
militanti dall altra le critiche dei giovani Scritto da Ugo 
Ch ti coglie affettuosamente tic e manie della sinistra con 
un occhio attento a trad zioni e radici 
ITALIA 1 


t 








w 


Sport 


Sport in tv 

FORMULA UNO: qualificazioni Gp d Europa 
TENNIS: Torneo di Montecarlo 
CICLISMO: Amstel gold race 
CICLISMO. XXI Giro delie Regioni 
CALCIO: Genoa Salernitana 


IL CASO. Ultimatum per Tazzeramento dei parametri, il governo prende tempo 


(fallai ore 12 50 
Tmc ore 14 00 
Raitre ore 14 30 
Rartre ore 16 30 
Tele d 2 ore 20 30 


Sensl-Mazzone 
faccia a faccia 
Rapporto finito 
col tecnico 


Un breve incontro a TrigorU per 
«amichevoli e affettuosi saluti» 

Come preannundato, il presidente 
della Roma, Franco Sensi, si e recato 
ieri a Trigoria per un breve colloquio 
con l’attuale allenatore glallorosso, 
Carlo Mozzone Sensi voleva 
informare direttamente H tecnico, 
che ha ancora un anno di contratto, 
del colloquio avuto con l’allenatore 
argentino Carios Bianchi e quindi, 
sostanzialmente, delia volontà di 
interrompere II rapporto Si etrattato 
di un colloquio di una ventilati! 
minuti al termine del quale nessuno 
dei due ha voluto rilasciare 
dichiarazioni Intanto, una cattiva 
notizia arriva dal campo II 
centrocampista Daniele Berretta, 
fermo per piu di sei mesi per un 
Infortunio al legamenti, dovrà essere 
di nuovo operato allo stesso 
ginocchio Infortunato, il sinistro La 
risonanza magnetica effettuata ieri 
mattina, dopo il traurria di giovedì, ha 
individuato una lesione al menisco II 
giocatore dovrebbe essere 
sottoposto a Intervento chirurgico 
lunedi prossimo per H recupero 
occorreranno venti giorni 



Sergio Campana, presidente all’Aie Sotto, Gianluca Viali! 


Luca Bruno/Ap 


Caldo, allarme sdopero 


Ni ROMA L ombra dello sciope 
ro dei giocatori toma a profilarsi 
sull italico pallone avvolto da si 
lenzi imbarazzati che sembrano 
far da preludio al! ennesima bufe 
ra di polemiche Lunedi a Milano 

11 sindacalo dei-eikhàtot4-(Aic) si- 
nunira per decitle#£e°pVoclama 
re una giornata di stop per il 5 o i) 

12 maggio dopo quella già messa 
in atto il 17 marzo Motivo della 
nuova (eventuale) agitazione la 
questione dei parametri di trasferì 
mento da un club all altro L Aie 
da tempo ha chiesto alla Federcal 
ciò i abolizione dei » parametri an 
che all interno dei confini nazio 
nali la sentenza Bosman infatti ha 
reso nulli solo quelli dei trasferì 
menti dei giocatori fra club di due 
paesi differenti dell Ue Ma la n 
chiesta di azzeramento dell Aie 
che ha la forma dell ultimatum in 
scadenza in questa settimana è 
stata girata dalla Figc al Governo 
che a sua volta prende tempo Le 
scadenze ha spiegato il sottose 
gretario alla presidenza del Consi 
glio Lamberto Cardia sono del 
tale dalla volontà di fare e dal ri 
spetto che ognuno deve avere 
aggiungendo poi in riferimento 
all ultimatum dall Aie che il prò 
bìema delle minacce per noi non 
e argomento di valutazione 

Insomma e chiaro che la ri 
chiesta dell Aie non potrà essere 
accolte* in tempi brevi E se Cam 


C’è il rischio di un nuovo sciopero del calcio 
nel mese di maggio l’Aic pretende l’azzera¬ 
mento dei parametri, la Figc ha chiesto l’inter- 
vento del govemo-nel corso di un incontro ieri 
a Roma, ma Palazzo Chigi prende tempo... 


PAOLO 

pana dovesse scegliere la linea 
dura il calcio si fermerà per un 
nuovo sciopero Ma ! Governo 
non è intenzionato ad accelerare i 
tempi per scongiurare lo stop del 
campionato perche a palazzo 
Chigi non abbiamo 1 abitudine di 
operare sotto minaccia Questo e 
quanto emerso ieri mattina a Ro 
ma da un incontro fi a Cardia e i 
piu alti dirigenti dello sport Italia 
no Mano Pescante Bartolo Con 
solo e Raffaele Pagnozzt (Coni) 
Antonio Matarrese e Franco Zap 
pacosta (Figc) Gianni Petrucci 
(Fip) 

La Federcalcio ha individuato 
un percorso per 1 azzeramento dei 
parametri cercando di mediare le 
richieste dell Aie con gli interessi 
delle società (e di chi le gestisce 
ovviamente) modifica dello sta 
tus giuridico dei club ammorta 
mento in tre anni delle perdite di 


FOSCHI 

bilancio e sgravi fiscali Per realiz 
zare tutto ciò la Federcatcìo nel 
I incontro di ieri mattina a Palaz 
zzo Chigi ha chiesto 1 intervento 
del Governo Questa riunione ha 
commentato Cardia alla fine dei 
lavori durati circa un ora haap 
profondilo i problemi sottoposti 
Ora faremo m tempi brevi le ne 
cessane venfiche con le ammim 
straziom interessate per vedere se 
ci sono le condizioni per accoglie 
re le richieste che si presentano 
motivate e ragionevoli In partico 
lare è interessato il Ministero di 
Grazia e Giustizia perche ogni 
modifica che viene fatta alla nor 
mativa relativa alle società siano 
esse per azioni o a responsabilità 
limitata deve avere una valutazio 
ne specifica e tecnica 
Entra in gioco la burocrazia coi 
suoi tempi Per tutta risposta lune 
di Campana e gli altri sindacalisti 


del pallone potrebbero proclama 
re un nuovo sciopero La situazio 
ne quindi non e tranquilla Ma tut 
to tace Fra i partecipanti all in 
contro di ieri mattina solo Cardia 
ha commentato la vicenda Tutti 
altri da Matarrese a Pescante 
sono stati invitati a rispettate la 
consegna del silenzio dallo stesso 
Cardia La Federcalcio e il Coni 
preoccupatissimi per t danni eco 
nomici che deriverebbero da un 
nuovo sciopero a questo punto 
hanno le mani legate per quanto 
riguarda le richieste del sindacato 
dei giocatori la palla e ormai pas 
sata al Governo Neanche Campa 
na dal canto suo ha voluto com 
mentare ! esito dell incontro di ie 
ri fino a lunedi ne io ne i miei 
collaboratori parleremo di questa 
vicenda Quando ci riuniremo de 
cideremo il dà farsi Silenzio su 
entrambi ì fronti dunque E gran 
de imbarazzo generale della Fe 
dercalcio e del Coni che sono co 
stretti in questa battaglia a stare al 
la finestra e del sindacato calcia 
tori che per mantenere il punto 
dovrebbe scioperare con la con 
sapevolezza però di non avere gli 
strumenti per forzare la mano al 
Governo Inutile fare previsioni su 
come andra a finire Perche la lo 
gica e da sempre in fuorigioco nel 
mondo del calcio Lunedi la pros 
sima puntata Forse col colpo di 
scena 


AJaX’Juventus 
Solo 19.783 
biglietti 

por I bianconeri 

La caccia ai biglietto perAjax Juventus e cominciata 
ufficialmente ieri Ma sara una sorta di caccia al tesoro ad 
eliminazione. Infatti, c’e un solo un biglietto a disposizione per 
ogni 20 possibili acquirenti, in termini assoluti, 19 783 
tagliandi contro AOOmìla richieste in armo da tutto il mondo 
Queste le cifre fomite dalla Juventus per la finalissima di Coppa 
Campioni del 22 maggio a Roma contro i lancieri di Amsterdam 
La comunicazione deil’Uefa e pervenuta len alle 15 via fax. 
Cinque le fasce di prezzo partono da 30 mila lire peri popolari 
fino alle 130mlla peri postiVip Meno dì ventimila tagliandi per 
la Juventus, altrettanti per l’Ajax, l’ultimo terzo, a disposizione 
della Federcaldo di via Allegri e di altre federazioni di calcio 
europee. Comprensibile il disappunto tra la tifoseria 
biancone» basti pensare die la fascia di abbonamenti di 
campionato tocca la punta di circa 36 mila tessere Sui criteri di 
distribuzione del pacchetto di biglietti riservati alla platea 
biancone», la Juventus ha scetto il prindpio della 
«meritocrazia» che fa» capo al Centro coordinamento del club, 
non d sa» alcuna vendita diretta (anche per limitare il 
bagarinaggio) «ma vena premiata la fedeltà e la frequenza» Per 
motivi di sicurezza, l’Uefa consegnerà alle due società le 
rispettive quote di biglietti non prima del 13 maggio 


Ue-Uefa è braccio di ferro 
Sulla sentenza Bosman 
raccordo è ancora lontano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SUOI 

m BRUXELLES Lo scorso 1°) marzo nel giorno di San Giuseppe Karel 
Van Miert il commissario europeo alla Concorrenza aveva promesso di 
fare il buono dopo 1 irremovibilita mostrata in seguito alla sentenza Bo 
sman (quella pronunciata dai giudici della Corte del Lussemburgo e 
che ha abolito le indennizzazioni al momento della scadenza del con 
tratto di un giocatore in procinto di passare ad un altra squadra alt inter 
no dell Unione) La promessa 1 ha mantenuta Ed ieri ha avviato il dialo 
go con la Uefa Ha parlato per due ore e mezza con Gerhard Aigner il 
segretario generale Ma le posizioni della Commissione sono rimaste 
molto distanti da quelle contenute nel suggerimenti avanzati dall Uefa 
neltentdt ivo di mitigare in qualche maniera le conseguenze della sen 
tenza provocata dall esposto del terzino belga Bosman L Uefa infatti 
ha proposto ieri che una squadra di calcio possa prevedere la presenza 
di dieci giocatori nazionali da schierare in campo sui quindici convocati 
per una determinata partita II diniego di Van Miert è stato totale «Que 
sto ha repl icato il commissario sarebbe un nuovo ostacolo nell appli 
caz one della decisione dei giudici molto simile alla formula del «tre piu 
due già sanzionata Insomma sarebbe un modo per nproporre un 
blocco al principio della liberta di circolazione de giocatori all interno 
dell Unione europea 

Un altra proposta avanzata da Aigner ha avuto un accoglienza quasi 
analoga O meglio e stata accettata a meta li segretario dell Uefa ha 
suggerito 1 idea di dar vita a dei «contratti tipo per difendere gli interessi 
dei club Contratti di sei anni tre di formazione dei nuovi giocatori e altri 
tre di permanenza nella stessa squadra a litolo 
di compensazione Nei pnmi tre anni il cal 
ciatore non potrebbe esere trasferito mentre 
nella seconda parte del contratto potrebbe mi 
grare verso un altro club ma dietro una contro 
partiti in danaro Che ha risposto Van Miert ? Il 
commissario ha salutato con favore la propo 
sta del «contratto tipo ma resta pur sempre im 
solto il problema dell indennità di trasfenmen 
to che la sentenza del Lussemburgo ha tassati 
vamente abolito senza possibilità di modifica 
«D accordo sul contratto ha affermato Van 
Miert ma la durata prevista mi sembra troppo 
lunga a parte I aspetto dell indennizzo che 
non può piu essere considerato Sull abolizio 
ne dei pagamenti per il trasferimento il com 
W|i impano è tornalo ad essere irremovibile cosi 
come io è stalo sin dall imzio della vicenda In¬ 
semina all interno dell Ue non potrà mai più 
esservi alcuna forma di transazione economi 
ca quando un giocatore termina i! contratto a 
va a finire in un altra compagine 

Il commissario ha sollevato anche il proble 
ma degli indennizzi per i trasfenmenti tra squa 
dre all interno di uno stesso Paese Ha parlato 
di un accordo transitorio provvisorio in vista di 
una regolamentazione Van Miert ha invece 
appoggiato la proposta Uefa per la creazione 
di un Fondo costituito da parte degli introiti n 
cavati dalla ritrasmissione delle partite sui ca 
nali televisivi e radiofonici che serva per inden 
nizzare quei club di amatori che perdono un 
giocatore che ha fatto richiesta di trasferimento 
ad una formazione professionista Ma la mano 
ferma rimarrà sul divieto di transazione per un 
giocatore extracomunitario passato da una 
squadra all altra dentro l Ue mentre resta da di 
scutere se potrà esservi un indennizzo nel caso 
di un giocatore extracomumtanoche arriva per 
la prima volta in una squadra dell Unione 



Nadia Comaneci, pluricampionessa olimpica, si è sposata ieri a Bucarest 

La «fata di Montreal» ha detto sì 



Nadia Comaneci con il marito Bari Conner 


llleBumbac/Ansa 


■ BUCAREST Soprannominata la 
Fata dt Montreal» per la mirabile 
perfezione tecnica messa in mostra 
alle Olimpiadi di vent anni fa nella 
citta canadese la romena Nadia 
Comaneci sposatasi ieri a Buca 
rest con iex ginnasta americano 
Bari Conner e a buon diritto nte 
nuta la piu grande ginnasta di tutti i 
tempi La Comaneci stupì il mondo 
quando a Montreal per la prima 
volta nella stona della ginnastica 
ottenne come voto il dieci pieno 
( 10 00) mettendo in difficolta il si 
stema elettronico di assegnazione 
dei punti tongegnatoperlavalula 
zione masimadi9 99 
Naia il 12 novembre 1961 a One 
sti in Romania Nadia fu scoperta 
all età di quattro anni da un profes 
sore di ginnastica A dieci anni la 
Comaneci partecipo alla prima ga 
ra intemazionale la Coppa dell A 
miuzia in Bulgaria dove si aggiu 
dicò le prime due medaglie d oro 
Due anni piu tal di nel 1973 la Co 
maneci si aggiudicò cinque meda 
glie d oro agli Internazionali di Ro 


mania ripetendo 1 exploit nel 1975 
agli Europei di Skien in Norvegia 
con quattro medaglie d oro e una 
d argento Ma il suo «anno d oro fu 
il 1976 3 ori un argento e un bron 
zo alle Olimpiadi di Montreal A 
Praga nel 1977 e a Copenaghen nel 
1979 la Comaneci si laureo nuova 
mente campionessa d Europa di 
venendo 1 unica ginnasta ad aver 
conquistato il titolo continentale 
per tre volte consecutive 
Nel 1980 alle Olimpiadi di Mosca 
si aggiudicò due ori e un argento 
L anno successivo all eia di 20 an 
ni pose fine alla sua fantastica car 
nera vincendo altri 5 ori ai mondio 
li universitari di Bucatesi Attuai 
nenie Nadia Comaneci vive negli 
Stati Uniti è titolare di una scuola di 
ginnastica m Oklahoma che con 
duce insieme al marito Bari e io 
ricorda l ex ginnasta ci conoscem 
mo in gara nel 1976 Avevamo in 
mano i nostri trofei e qu ilcuno ci 
fece delle foto Bart si voltò e pur 
essendo solo ancora un ragazzino 
poco piu grande di me m baciò 
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Sport 


IL CAMPIONATO. Domani la sfida con la Fiorentina. Il caso Toldo 


Vigilia bollente 
Ansia scudetto 
peri rossoneri 


Una festa scudetto? Non proprio... La vigilia di 
Milan-Fiorentina si sta arroventando, anche a 
causa del duello Galliani-Cecchi Goti sul caso 
Toldo, il portiere viola in comproprietà con il 
Milan. E oggi a Milanello è atteso Berlusconi. 


MANCO VIHTIMIOLIA 

MILANO Questa mattina si alle- campo della Roma Ma questa e 
neranno con il naso all insù, nella una favoletta a beneficio dei molti 
speranza di avvistare I elicottero bambini che si apprestano a po 
presidenziale Che poi, non essen polare il «Meazza» di rossonero ve¬ 
do Clinton il presidente in questio- stiti La verità è che il Mtlan appare 
ne bensì il nostrano Berlusconi invece una squadra sull orlo di 


piuttosto che un aquila regale il una crisi di nervi ed ecco perché 1 


velivolo dovrebbe avere per em 
blema un fagiano impallinato 
simbolo perfetto del recente scop- 


giocaton tutti aspettano con ansia 
1 odierna benedizione berlusco 
mana, anche facendo finta di non 


pelone elettorale 'Saremmo vera- sapere che il presidente se la pas- 


mente contenti - ha ribadito ieri 
Fabio Capello - se Berlusconi ve¬ 
nisse qui prima della partita con la 
Fiorentina « 

A dir la venta, il tecnico ha au¬ 


sa assai peggio di loro La sua crisi 
di nervi è infatti in pieno svolgi 
mento Superfluo dirvi quando è 
cominciata 

Che cosa avvelena 1 aria di Mila 


spicato la somma visita anche prò nello 7 Beh, delle incertezze sui no- 


domo suo «Esiste - ha aggiunto - 
una clausola precisa nel mio 
contratto se il presidente vuole 
io rimango al Milan» Ma questa 
volta lasciamo perdere i residui 
tentativi de! mister per rispar¬ 
miarsi un dorato esilio sulla pan¬ 
china del Reai Madrid concen¬ 
triamoci piuttosto su quell’auspi- 
cato ed inconfondibile rumore 
di pale che la banda rossonera 


me del nuovo allenatore e delle 
paure per il posto (vedi applica 
zione della sentenza Bosman) già 
sapete, il fatto nuovo e se voglia¬ 
mo paradossale, è che anche la 
partita della probabile festa scu 
detto si sta trasformando in una 
brutta gatta da pelare 

HcasoTotdo 

A «iniziare» è stato Adriano Gal 


Volley, Giani 
lascia Raima 
Schiaccerà 
per Modena 

Lo schiacciatort della 
Nazionale Andrea Giani 
è passato dalla 
CaripamaalUUs 
Daytona Modena. Oggi 
Giani sarà presentato 
al pubblico, In 
occasione della quarta 
finale scudetto 
femminttetraAirthesis 
Modenae 
Foppaped retti 
Bergamo, e nel 
pomeriggio sarà ospite 
dalla Fiere campionaria 
modenese. Ventisei 
anni, originario di 
Sabaudi^ Giani e 
cresciuto nel vivalo di 
Parma e non aveva mai 
cambiato squadra. È 
titolare della nazionale 
nel ruolo di opposto, 
con la maglia azzurra 
ha vinto due mondiali e 
tre europei. Con la 
squadra dì Parma ha 
vinto tre scudetti e vari 
titoli europei tranne la 
Coppa dei Campioni. 




A CURA DI 

MASSIMO FILIPPONI 
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1 40% 1 bergamaschi per la matematica salvezza 

~~~ - - hanno bisogno ancora di un punto Mondo 

X 20% n,co recu P era Herrera e Monterò ma perde 

-Pagamn oltre allo squalificato Salvatori 

2 40% Alla LaZ10 < S€nza Favelli Marcofm e Win 

- ter) servono tre punti per (a corsa Uefa 

.MRl:W.0.INE$f.. 


Il portiere della Fiorentina Francesco Toldo 


augura di sentire quest oggi uL Qwo*rCróii fio- 


la vigilia del possibile match- ri si è*&mpórtato male con^qrlu- 
campionato sconi - queste in sintesi le parole 

- dell'amministratore delegato ros 

Atmosfera pesante sonero - Lo ha attaccato conti- 

A fare gli ingenui la situazione nuamente per motivi politici In 
Milan non potrebbe appanre piu queste condizioni di un accordo 
tranquillizzarne domani a San Si- sull'affare Toldo (il portiere in 
ro contro la pur ostica Fiorentina, comproprietà fra Milan e Fiorenti 
dovrebbe bastare anche un pareg- na, ndr non se ne parla neppu 
gio per cucirsi addosso il quindi- re Si andrà alle buste e noi fare 
cesimo scudetto, il tutto conside- mo la nostra offerta per prender- 
rando il contemporaneo e difficile ci il giocatore» 
impegno della rivale Juventus sul Un concetto rafforzato ieri 


dal punto di vista tecnico prò 
prio da Capello ^Sebastiano 
Rossi rappresenta una sicurezza 
fra i pah, /anche Evolte ha 
delle uscite un po spericolate in 
tutti i sensi Toldo però è un gio¬ 
vane promettente, una società 
come il Milan ha I obbligo di 
non perdere un giocatore come 
lui > 

Vigilia di tensione 

E sull altro fronte il vulcanico 
Cecchi Gon non poteva certo ab 
bozzare «Mescolare i fatti della 
politica con le partite di calcio - è 


stata la sua requisilona e un ten 
tativo perlomeno ignobile, a volte 
perfino irresponsabile insomma 
le probabilità che domani si assi 
sta ad una sfida all insegna dei 
buoni sentimenti sono in drastico 
calo Non ci credete 9 E allora sen 
tite un po 1 ultima esternazione di 
Savtcevic 

<Con la Fiorentina ha dichiara 
to I estroso montenegrino nona 
sara in palio lo scudetto Quello lo 
abbiamo già vinto a Cagliari Pe»* 
sara una partita importante pc r al 
tn motivi I rapporti fra le due so 
cieta non sono buoni cosi come 


La aaatm pi* ri TrtoQoi ootr*m\à*: 1) H 

amara farriaa in a riiacfc a ; 2) I gal triti a 
aabM ria agri nqwadre ari fntft di quanto 
anmpiaario; I) N rteritata data riatta parila 
ari ■—planrin panala. L’ariwfeoo ac c onta 


15.PERUGIA-F. ANDRIA 

□ 

Gol fatti Perugia 42 

F Andria 36 

Gol subiti Perugia 34 

F Andria 34 

L anno scorso Perugia F Andna 0-0 


1 .ATALANTA-LAZIO 

Gol fatti Atalanta 34 Laz 

Gol subiti Atalanta 46 Laz 

L anno scorso Atalanta in sene B 


8.T0RIN0-CREM0NESE 

• 

Gol fatti Torino 27 

Cremonese 43 

Gol subiti Torino 35 

Cremonese 48 

L anno scorso Tonno-Cremonese 1-1 


10.PISTOIESE-BRESCIA 

• 

Gol fatti Pistoiese 28 

Brescia 37 

Gol subiti Pistoiese 39 

Brescia 39 

L anno scorso Pistoiese in C/1 Brescia in A 


2.BARI-UDINESE 

• 

Gol fati Bari 43 

Udinese 38 

Gol subiti Bari 64 

Udinese 43 

L anno scorso Udinese in serie B 


9.V1CENZA-PARMA 

□ 

Gol fatti Viceza 33 

Parma 42 

Gol subiti Vicenza 33 

Parma 29 

L anno scorso Vicenza in serie B 


17.REGGIANA-F0GG1A 

□ 

Gol fatti Reggiana 29 

Foggia 22 

Gol subii) Reggiana 24 

Foggiasi 

L anno scorso Reggiana Foggia 11 


3.CAGUAR1-INTER 

□ 

Gol fatti Cagliari 31 

Inter 48 

Gol subiti Cagliari 45 

Inter 29 

L anno scorso Caghan-lnter 1-1 


10.ANC0NA-B0L0GNA 

□ 

Gol fatti Ancona 37 

Bologna 28 

Gol subiti Ancona 43 

Bologna 18 

L anno scorso Bologna in sene C/1 


18.REGGINA-AVELUN0 

□ 

Gol fatti Reggina 28 

Avellino 31 

Gol subiti Reggina 32 

Avellino 41 

L anno scorso Reggina Avellino 0-2 


4.MILAN-FI0RENTINA 

□ 

Gol fati) Milan 50 

Fiorentina 50 

Gol subiti Mlan 19 

Fiorentina 34 

tanno scorso Milan-Fiorentma 2-0 


11.CESENA-PESCARA 

• 

Gol fatti Cesena 39 

Pescara 35 

Gol subiti Cesena 36 

Pescara 38 

L anno scorso Cesena Pescara 0-0 


19.CITTADELLA-PAVIA 

o 1 

Gol fatti Cittadella 32 

Pavia 26 

Gol subiti Cittadella 36 

Pavia 35 

L anno scorso in gironi diversi 



9.NAP0LI-SAMPD0RIA 

□ 

Gol fatti Napoli 25 

Sampdoria 54 

Goisubti Napoli 39 

Sampdoria 44 

L anno scorso NapobSampdorìa 2-0 | 


12.VER0NA-CHIEV0 

• 

Gol fatti Verona 41 

Chiavo 32 

Gol subiti Verona 27 

Chievo 28 

L anno scorso Verona-Chievo 1 f 


20.CREMAPERG0-LUMEZZANE □ 

Gol fatti Cremapergo 17 Lumezzane 35 
Gol subiti Cremapergo 26 Lumezzane 18 

L anno scorso Cremapergo-tumezzane f f 


8.PIACENZA-P ADOVA 

• 

Gol fatti Piacenza 27 

Padova 39 

Gol subiti Piacenza 47 

Padova 71 

L anno scorso Piacenza in sene B 


13.LUCCHESE-C0SENZA □ 

Gol fatti Lucchese 36 Cosenza 37 

Gol subiti Lucchese 33 Cosenza 35 

L anno scorso Lucchese Cosenza 2-2 


21.$. TORRES-V ARESE 

m 

Gol tatti S Torres 44 

Varese 32 

Gol subiti S Torres 31 

Varese 23 

L anno scorso $ Torres-Varese 4-0 


7.R0MA-JUVENTUS 

□ 

Gol fatti Roma 44 

Juventus 53 

Gol subiti Roma 31 

Juventus 31 

L anno scorso Roma-Juventus 3 0 


14.PALERM0-VENEZIA 

□ 

Gol fatti Palermo 30 

Venezia 28 

Gol subiti Palermo 30 

Venezia 30 

tanno scorso Paiermo-Venezia 2-0 


22.S0LBIATESE-0LBIA 

□ 

Gol tatti Solbiatese20 

Olbia 29 

Gol subiti Soibiatese 23 

Olbia 25 

L anno scorso Solbiatese Olbia 10 


23.FAN0-F0RLI 

Gol fatti Fano 26 

Gol subiti Fano 34 

L anno scorso Fano Forlì 2 0 


24.P0NTEDERA-G10RGI0NE □ 

Gol fatti Pontedera 37 Gtorgione 32 

Gol subiti Ponteaera33 Giorgione 29 

L anno scorso Pontedera in sene C 1 

25.SAND0NA-M P0NSACC0 □ 

Gol fatti Sanoona 34 M Ponsacco 20 

Gol subiti Sandona 25 M Ponsacco 27 

L anno scorso Sandona M Ponsacco 4 0 


26.T0LENTIN0-IM0LA □ 

Gol fatti Tolentino 22 imota 29 

Gol subiti Tolentino 31 Imola 38 

L anno scorso n gironi diversi tra i Dilettanti 


27.AVEZZAN0-CASTR0VILLARI • 

Gol fatti Avezzano42 Castrovillari 30 

Gol subiti Avezzano27 Castellari 30 

L anno scorso Avellano CastroviIlari 4 2 


28. BATTIPAGLIESE-CATANZAR0 □ 

Gol fatti Battipagl ese 24 Calanzaro 28 
Gol subit Battipagliese 17 Catanzaro 28 

L anno scorso Battaglie se Catanzaro 0 1 

29. TARANT0-ALBAN0VA • 

Gol fatti Ta ra n to 33 AI ba nova 34 

Gol subiti Taranto 37 Albanova 23 

L anno scorso Taranto tra i Dilettanti 

30JERAMO-BISCEGIIE □ 

Gol latt Teramo Zi Bisceghe 23 

Gol subiti Teramo 21 Bisceghe 26 

L anno scorso Teramo nel girone 8 


1 50% 
X 20% 

2 30% 


Friulani salvi pugliesi ancorati all ultima 
chanche di salvezza vincere e sperare in 
una sconfitta del Piacenza La tradizione 
vuole I Udinese sempre sconfitta a Bari nei 
5 precedenti in sene A 1 vittoria e 1 sconfit¬ 
ta per i biancorossi con Quartuccio 


JGMUJABtAnEIL 


1 30% 
X 35% 

2 35% 


1 50% 
X 25% 

2 25% 

1 45% 
X 10% 

2 45% 


La qualificazione Uefa per I tnter s è fatta 
“ difficile dopo il ko interno con la Juve per il 
Cagliari non ci sono particolari interessi di 

— classifica I nerazzurri privi di Ince non 
vincono al S Elia dal 90 Negli ultimi 2 anni 

— con Patretto sardi sempre vittoriosi in casa 

...MMN-F.IQRENT1NA. 


Potrebbe essere il giorno della conquista 
“ matemaica dello scudetto da parte dei ros¬ 
soneri Per festeggiare I evento Capello 

- può mandare in campo la formazione-tipo 
Fiorentina senza gli attaccanti titolari Baia- 

- no è infortunato Batistuta in Argentina 

MP!P.U:.SAM.PI>O.RW. 

Negli ultimi 11 turni il Napoli ha vinto una 
“ sola gara (il recupero con il Tonno) tre i 
pareggi sette le sconfitte ma la salvezza 

- non sembra un problema In difesa torna 
Tarantino Sampdoria a caccia dei 3 punti 

- per rientrare tra le prime cinque 

. 


quelli fi a le tifoserie In pratica si e 
litigalo lutlo l anno a cominciate 
da Galliam e pecchi Gon Inutile 
far finta di niente non saia una 
partita come le alti e Dunque 
una. vigilia che si arroventa anche 
se qualcuno ha cercato di buttarla 
sulndere F il caso di Marco Simo 
ne Per me queste schei maglie 
fanno solo colote anzi fanno ci 
nenia E un pizzico di cinema 
potremmo vederlo già stamane a 
Milanello Sedali elicottero scen 
de un Berlusconi sorridente ha si 
bilato qualcuno alloiaeunacon 
trofigura 


1 60% 
X 25% 
2 15% 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 

1 60% 
X 5% 

2 35% 


Per la salvezza Cagni chiede I ultimo sforzo 
~ ai suoi battere gli ultimi m classifica reduci 
da dieci ko di fila Gli emiliani in casa han- 

— no perso 5 volte t veneti hanno vinto fuori a 
Cagliari Carbone e Piovani (Piacenza) Ga- 

— torteli e Coppola (Padc,*ij squalificati 

...ROMAJMVENIWS.. 

I bianconeri nelle ultime cinque trasferte 

— hanno fatto bottino pieno vincendo a Napoli 
Padova Firenze il derby e a Milano sette 

— giorni fa contro I Inter La Roma non perde 
in casa dal 17 settembre Mazzone confer- 

— ma come coppia d attacco Totti Deìvecchio 

.. IQR!N.9.:GBfM.Q.Nf.Sf.. 


Appaiate a quota 26 ad un passo dalla se¬ 
rie B granata e grigiorossi provano ad al¬ 
lungare I «agonia» Nel Toro mancheranno 
Rete Rizziteli» Dal Canto MoroeCravero 
Largo ai giovani Longo Mezzano e Bernar¬ 
di Simoni conta sul rientro di Garzya 




1 33% 
X 34% 

2 33% 


1 35% 
X 40% 

2 25% 

1 40% 
X 40% 

2 20 % 


Scontro-Uefa il Parma deve difendere I at- 

— tuale 4° posto mentre il Vicenza (che in ca¬ 
sa ha battuto tutte le «big» tranne le milane- 

— si) con 3 punti può rientrare nel giro Nes¬ 
sun problema di formazione per Guidohn 

— Attacco gialloblu affidato a Melli e Inzaghi 

..AN.Q.O.N.A:MUÌfiNA.. 

La sconfitta di Brescia ha inguaiato la squa 

— dra marchigiana ora retrocessa al quart ul¬ 
timo posto in classifica In trasferta il Bolo 

— gna ha vinto 5 volte l ultima a Reggio Cala 
bria il 18 febbraio Per I Ancona 8 vittorie 2 

— pari e 5 sconfitte allo stadio «Del Conero» 

...PAUBMOrVlSNEZIA... 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


Di fronte due club che hanno nutrito qual- 
_ che sogno di promozione ma che adessc 
hanno trovato a centro classifica la giusta 

— collocazione II Palermo non perde m casa 
dal 10 marzo (0-1 col Perugia) mentre il Ve 

— nezia non vince fuori dal 7/1 (1-0 a Genova 

..FERMANA-TRifSHNA. 

Serie C/2 girone B Marchigiani con 44 
“ punti stabili a meta classifica LaTnestird 
è quarta con 51 Nove vittorie 5 pareggi f 1 

— sconfitta in casa per la Fermana 5 succe > 
si 8 pari e 2 ko per gli ospiti Le due sque 

— dre non si sono mai affrontate a Fermo 


..GAIAN!A:.BIMMANQYA.. 


1 30% Serie C/2 girone C Trasferta insidiosa per 

-——-gli abruzzesi (secondi con 52 punti) Sul 

X 40% campo del Catania (8° con 42) hanno vinto 

- solo 3 squadre ultimo il Marsala I 11 feb- 

O 3(W bralo Nello stesso giorno ia piu recente af 

_—- fermaz'one esterna del Giuliarvova 
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FI, GP EUROPA 

Hill primo 
in prova 
Schumi è 2° 


■ NURBURGRINb Al ritorno sulle 
piste del vecchio continente il 
campionato del mondo di Formula 
uno ripropone la stessa gerarchia 
di valori già riscontrata nelle gaie 
disputate in Australia Brasile e Ar 
gemina Al termine della prima 
giornata di prove libere non valide 
cioè per lo schieramento di parten 
za il piu veloce è stato Damon Hill 
con la Williams Alle sue spalle 
unico in grado di contenere il di 
stacco in termini accettabili (ieri 
unpo meno di mezzo secondo) il 
ferransta Michael Schumacher 

Mail tedesco di Maratiello non si 
fa illusioni Solo a meta stagione 
sarò in grado di lottare per la vitto 
ria La squadra si muove nella dire 
zione giusta e dunque sappiamo 
con chiarezza m quali aree dobbia 
mo lavorare per migl orare ancora 
La macchina va abbastanza bene 
qui al Nurburgrmg finire sul podio 
sarebbe un buon risultato L altra 
pilota del Cavallino Eddie Irvine e 
stato penalizzate* da un problema 
al motore e ha occupato appena il 
15/o posto 

Nessun tipo di preoccupazione 
in casa Williams La squadra ha ac 
colto con soddisfazione anche il 
12/o tempo di Jacques Villeneuve 
«Il canadese sta imparando a cono 
scere le piste europee ha spiegato 
Frank Williams senz altro nelle 
qualifiche Villeneuve sarà con i mi 
glion Nessun problema pei Hill ha 
il morale alle stelle e qui può tran 
qulllamente conquistare il quarto 
trionfo consecutivo 

Con Schumacher che rimanda 
all estate l appuntamento con la 
vittoria in teoria 1 unica minaccia 
alla schiacciante superiorità della 
Williams dovrebbe venire dalla Be 
netton che dispone dello stesso 
motore Renault Ma la scuderia 
campione del mondo è alle prese 
con una serie di problemi che non 
sembrano di facile soluzione Ieri 
Alesi ha ottenuto il sesto tempo fa 
cendosi precedere oltre che da Hill 
e Schumacher anche dalle Mela 
ren di Hakkmen e di Coulthard e 
dalla Lig er di Panis Ma il francese è 
ottimista I nostri tempi non sono 
stati molto veloci ha detto ma il ri 
multato cronometrivo non era ìm 
portante Sono fiducioso perche 
abbiamo già risolto alcuni proble 
mi e abbiamo raccolto utili mfor 
maztom 

Scarse soddisfazioni infine per i 
tre piloti italiani Fisichella è 19 o 
con la Minardi BadoereMontermi 
ni occupano con le Forti le ultime 
due posizioni 


CICLISMO. Zanotti sprint vincente e maglia di leader del Giro 


TENNIS 




Basket, Rovatf 
commissario Lega 
Tornano I playoff 
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I vincitori del Giro degli Appennini 


Angelo Rovati, presidente 
deirOlitalia Forlì, e da ieri 
commissario deila Lega basket Lo 
ha nominato la Fip su indicazioni 
delie società, dopo le dimissioni 
dell’ex presidente di Lega Roberto 
Allievi Rovati,50anm,gia 
giocatore delia Fortitudo Bologna e 
azzurro nel 1968, dovrà gestire la 
fase del distacco tra serie Al e A2 
Poi il suo posto dovrebbe essere 
preso dall’attuale patron di Milano, 
Bepi Stefanel Oggi intanto (ore 
17 10, diretta su Raitre dalie 17 55) 
si gioca I anticipo dei quarti di finali 
dei playoff scudetto A Pistoia la 
Madigan ospita i campioni d’Italia 
j.| v, della Buckler(quasi certamente 

BflR priva di Bnmamont»), che si erano 

m- imposti di appena tre lunghezze in 

Ir jR r gara uno Domani gli altri incontri 

r . Stefanel Cagiva(conduceMilano), 

Scavolini Teamsystem (conduce 
Bologna) e Benetton Nuova Tirrena 
HMHNK (10 per Roma, ore 19, diretta su 
Mar oF ore/Ansa Telepiu) n 


Una Primavera italiana 


■ CIVITAVECCHIA II G ro Prima 
vera d Italia è in pieno svolgimento 
e il vecchio cronista si ntiova al se 
guito di una corsa che gli è cara per 
tanti motivi vuoi tecnici vuoi urna 
ni C e lo zampino del mio giornale 
in questa competizione che raduna 
il meglio del ciclismo giovanile c e 
un esercito di volontari che sosten 
gono la fatica di Eugenio Bomboni 
c è qualcosa in piu che mi affascina 
da oltre vent anni Per esempio le 
facce sempre sorridenti degli uomi 
ni e delle donne che sbrigano i loro 
compiti superando difficoltà di va 
no genere che sono in piedi alle 
sette del mattino e che vanno a ri 
posare quando e mezzanotte tnol 
tratd che sacrificano diee quindici 
giorni di fene per il beneficio della 
carovana Abbiamo un tesoriere 
(Marco Troiani) alle prese con un 
bilancio in cui le mille lire hanno il 
valore di un milione abbiamo un 
medico (la dottoressa Patrizia Fon 
dacci) impegnata nelle pubbliche 
relazioni abbiamo cinque addetti 
alla logistica abbiamo un avvocato 
che dirige 1 ufficio stampa abbia 
mo un impianto che molti c invi 
diano Siamo poveri di quattrini e 
ricchi d entusiasmo perciò pur coi 


nostri difetti e t nostn limiti faccia 
mo concorrenza agli organizzatori 
incalliti quelli che non si muovono 
se non c e profitto Purtroppo qual 
cuno non e piu con noi Qualcuno 
che guidava e illuminava il nostro 
cammino Ci manca tanto un mae 
stro un costruttore come Lucio To 
nelli e come atto di una memoria 
duratura abbiamo la sua firma sulle 
maghe che distinguono i «leader di 
tutte le classifiche 
Siamo lanciati siamo ripresi dai 
cameramen di una tv di Tokio pa 
ragonabile come importanza alla 
nostra Rai Perché questa attenzio 
ne ? Pèrche qui c e il mondo m biu 
eletta risponde il regista >utaka 
Lmeda E salutando Nami e i suo 
dintorni immersi in un verde ora te 
nero ora intenso m infilo nella 
Mercedes di un tappezziere di 
Grosseto che per una settimana sa 
ra il mio pilota Si chiama Ame! o 
Comdon ha quindi un cognome 
piu ciclistico di cosi non potrebbe 
essere Mercedes di seconda ma 
no Mi e costata meno dei soldi che 
si spendono per I acquisto di un u 
tilitana tiene a precisare Amelio E 
avanti con una sene di tentativi che 
portano in avanscoperta quindici 


elementi Presenti due il dilani 
(Sacchi e Mazzanti) vanlaggio 
massimo degli attaccanti 1 38 e 
stop Poi altre scaramucce nel con 
testo di una media che si mantiene 
alta II traguardo volante di Tarqui 
ma spacca lahla in piu parti Nutnto 
e il gruppo di testa che guadagna 
sempre piu terreno e che ci offre 
una conclusione meravigliosa per i 
colori azzum Sul breve rettilineo di 
Civitavecchia s impone il bresciano 
Marco Zanotti che anticipa il m la 
nese Sacchi il pisano Balducci il 
napoletano Figueras e il comasco 
Suoni Plotone frazionato dicevo 11 
mimmo dei distacchi e di l 40 
Raggiante il volto del citi Fusi che 
però non enfatizza dmzlotncorag 
giante Zanotti è un ottimo sprinter 
al sesto successo stagionale 
È la storia appena cominciata 
resta da \ edere il seguito ma per 11 
talia avvantaggiata dal fatto di po 
ter schierare due squadre l ott m 
sino non c fuori luogo Oggi da ITu 
micino ad Avezzano 179chilome 
tri col Valico del Monte Bove che 
strizza ! occhio agli scalatori Un 
duro banco di prova per Zanotti 
che non ha intenzione di mollare 
subito la maglia di leader della clas 
sifica Insomma le micce sono ac 
cese gustiamoci i fuochi d artificio 




Ordine d f arrivo 

1) M Zanotti (Italia 2) km 143 800 
in 311 54 media 44 961 

2) Sacchi (Italia 2) 

3) Baia acci (Italia 1) 

4) Figueras (Italia 1) 

5) Sirom (Italia 2) 

6) Jamil (Brasile) 

7) Muller (Germania) 

8) Herman (Rep Ceca) 

9) Gogoll (Germania) 

10) Dewaele (Belgio) 

Classifica generale 

1) M Zanotti (abbuono 10 ) 

2) Sacchi (abbuono 6 ) a 4 

3) Balducci (abbuono 6 ) a 4 

4) Ftgueras a 10 

5) Sirom s t 

6) Jamil s 1 

7 Muller s t 

8) Herman s t 

9) Gogoll s t 

10) Dewaele s t 


Classifica a punti 


1) Zanotti 

2) Sacchi 

3) Balducci 

4) Figueras 

5) Sirom 


punti 15 
12 
10 
8 
6 



G P della Montagna 

1 ) Reus (Germania) punti 3 

2) lacbsen (Danimarca) 2 

3) Douma (Ucraina) 1 

4) Sonne (Danimarca) 1 


Montecarlo, 
nuove leve 
avanzano 


MONTfC \R10 Cambia rapi 
dàrhente il v olto del tennis tra ritiri 
annunciati lEdberg Lee onte) e 
avventi improvvisi c il torneo rno 
ìegasco sia fornendo ampie indi 
caziom in proposito Dietro la 
schiera dei piu forti ma già in po 
sizione di sorpasso si agitano le 
nuove le e ì ventenni accomuna 
ti da una gran fame di vittorie 11 
primo torneo miliardario della sta 
gione sulla terra rossa promuove 
al fianco del solito Muster due 
giovanotti rampanti il cileno Mar 
celo Rios e lo spagnolo Alberto 
Costa ma non boccia di certo 
^jeng Schalken 1 olandese che 
proprio da Muster e stato battuto 
nei quarti di finale Con i risultalo 
di ieri il cileno di 21 anni appare 
già promosso tra i pnmi dieci del 
mondo Lo spagnolo dice che il 
suo obiettivo e scavalcare Brugue 
rS tl che significa issarsi tra primi 
quindici oggi e il numero 20 della 
classifica Sjeng che è ancora piu 
giovane degli altri due e non ha 
ancora compiuto venti anni rivel 
la invece una pasionaccia per le 
macchine d epoca ma in quanto 
al tennis lo gioca in modo moder 
no Sfruttando al meglio 1 accele 
razione che gli viene dalle grandi 
leve 

Rios ed Alberto Costa se la ve 
di anno tra loro in semifinale cui 
sono giunti battendo senza trop 
po tribolare Gustafsson e Mantilla 
Shalken invece ha creato un prò 
blema dietro I altro a Muster 
strappandogli il primo set (l unico 
finora perso in questo torneo) do 
po un interruzione er pioggia di 
tre quarti d ora e affondando solo 
nel terzo ma dopo essere stato in 
vantaggio per 2 0 ed essersi gua 
dagnato piu di una possibilità per 
il terzo punto Persa quell occasio 
ne I olandese Schalken si è smar 
rito e I austriaco numero uno de 
tabellone (e due del mondo) ha 
potuto dilagare annettendo din 
1 qUtfgari'tèSunovia 1 altro Troppo 
wdl pèt 1 qualsiasi nimòrith erano 
nostante Schalken e riuscito nuo 
vamente a farsi sotto a dimostra 
zione che insieme con i colpi il ra 
gazzo possiede una grinta che 
può soltanto fargli onore 

I risultati (quarti di finale) Mu 
ster Schalken 5 7 61 6 4 Rios 
Gustafsson b 3 6*4 A Costa Man 
hlla 6 3 6 3 Questi gli accoppia 
menti delle semifinali previste per 
oggi (diretta Telemontecarlo ore 
14) Marcelo Rios (Cil) Alberto 
Costa (Spa) Muster (Aut) vin 
cente Praline A Costa 
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CultBook: il libro 
che si indossa, 
si gioca, si scrive, 
si incolla, si Legge 
e che soprattutto 
si regala. Nette 
migliori librerie 
e nei mediastore 
della tua città. 
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UN FILM DI WILLIAM FRIEDKIN 

BRACCIO 

VIOLENTO 

DELIA UGGE 

Con Gene Mmkmm, Fernando R@y f 
Boy Stheider, Tony Lo Biarno, 

Marmi Razzuffi 


4 


4 


% * 


Cinque premi Oscar (migliore sceneggiatura, 
miglior film, miglior cittoie protagonista, miglioi 

f egin '"'d'or 

Gene Hnckmon e Roy Scheider sono due 
poliziotti duri e spietati, che si muovono ai 
confini della legalità. Ma sono i migliori per 
stroncale il colossale traffico di droga 
organizzato dalla mafia marsigliese, la 
micidiale 'I rendi Connection". Il film, uno dei 
migliori nel genere poliziesco, svela al grande 
pubblico un attore straordinario: Gene 
Hackman 
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INTERVISTA. Michele Salvati sul futuro dell’Ulivo 
wmmmmmmtm La sinistra deve avere uno scatto 

Per Milano 
cerca» manager 

«Formentini resti fino al ’97 » 


Michele Salvati, neoparlamentare deirUlivo, interviene 
nel dibattito sul futuro di Milano. «La corsa per Palazzo 
Marino? Meglio avere un anno di tempo, e magari trova¬ 
re un accordo su programma, squadra e sindaco, con 
la Lega». Tra i papabili c’è anche l’economista dell’Uli¬ 
vo? «No, non sarei capace. Lì ci vuole un giovane mana¬ 
ger». Chi? «I nomi ci sono, ma è prematuro farli adesso». 
Salvati chiede anche un nuovo scatto al Pds. 




U scultura <fl Pietro Consacra In piazza San Babila 


San Babila, Rota fa la pace con Consagra 


■i Sopralluogo in piazza San Babila - ieri mat¬ 
tina - con gli gli assessori alla Qualità urbana, 
Italo Rota, e al Traffico e viabilità, Luigi Santam¬ 
brogio, insieme allo scultore Pietro Consagra, (e 
cui sculture dovrebbero essere spostate per far 
posto alla fontana progettata dall’architetto Lui¬ 
gi Caccia Dominioni. Consagra fino a pochi 
giorni fa pareva deciso a riprendersi tutto per¬ 
chè la collocazione in piazza San Babila del 
gruppo scultoreo era una precisa clausola della 
donazione falla al Comune nel '90. Ma forse il 
problema, chef assessore Rota attribuisce sem- 
plicenmente a qualche rivalità tra due grandi 
vegliardi ugualmente prestigiosi che non vanno 
d’accordo, potrebbe trovare una soluzione fin 
dalla prossima settimana. 


Ieri l’artista - secondo gli assessori, non 
avrebbe manifestato malanimo o risentimento 
nei confronti deU’ammimstrazione. Gli è stato 
prospettato che il Comune non ha alcuna inten¬ 
zione di fargli uno sgarbo o di sminuire il valore 
delle sue opere. «È un mese e mezzo che parlia¬ 
mo con Consagra - afferma l’assessore Rota - 
nonostante le polemiche che compaiono sui 
giornali. Nessuno ha mai pensato, e sarebbe 
una follia, di gettare via due delle sculture più 
belle della città. C’è un dialogo in corso per affi¬ 
dare a lui stesso un progetto per sistemarle in 
un’altra sede, sempre nell'ambito dell’area pe¬ 
donale nel centro cittadino. La settimana pros¬ 
sima ci rivedremo e spero che ci accorderemo 
sul luogo». 


Comunque è altrettanto importante, e a giu¬ 
dizio di Rota problema completamente separa¬ 
to, il progetto di fontana sponsorizzato dalla 
Fiera di Milano e progettata da Caccia Domimo- 
ni. La fontana è composta da un pinnacolo in 
pietra e granito alto 7 metri e sormontato da 
una boccia da cui sgorga una polla d’acqua, 
collegato attraverso uri canaletto ad una vasca 
quadrangolare, al cui centro figurerà un fungo 
d’acqua. Se tutto va bene, i lavori per il rifaci¬ 
mento della piazza con la fontana dovrebbero 
iniziare tra la fine di maggio e i primi di giugno, 
e terminare prima dell’inverno Però la giunta 
non ha ancora avviato la delibera, perchè i tec¬ 
nici si erano dimenticati di allegare i pareri dei 
consiglio di zona. 


Il parlamentare ipotizza un futuro a Palazzo Marino per l’ex magistrato 

Veltri lancia la candidatura Dì Pietro 
La Lega si autoassolve dopo 11 voto 


PAOLA SOAVE 


Salvati, è già cominciata la cor¬ 
sa a Palazzo Marino. Giovedì 
"Repubblica” ha fatto anche II 
tuo nomo corno possibile candi¬ 
dato sindaco dell’Ulivo. 

Sì, ho visto. Ma dico subito che 
non ne ho le caratteristiche. Oc¬ 
corre una persona molto più gio¬ 
vane e con un chiaro orientamen¬ 
to manageriale. Il Comune di Mi¬ 
lano è la più grande azienda della 
Lombardia e ha una gestione del 
personale di estrema difficoltà. 
Dunque sol d’accordo con Ro¬ 
sellina Architito quando dico 
«Programma subito, Il nomo ver¬ 
rà dopo»? 

Le due cose marciano insieme. 
Però io penso a un confronto pro¬ 
grammatico anche con la Lega 
perchè a Milano senza di loro non 
si batte la destra. Il problema è 
che la Lega ha poche persone con 
le caratteristiche Che dicevo, rUli- 
vo invece ne ha diverse, ma non 
c’è ancora un candidato sindaco 
credibile e forte, che possa essere 
speso per esempio contro una 
candidatura tipo Moratti, o Achille 
Serra. Dunque, con un anno di 
tempo... 

A proposito di nomi: sullo stam¬ 
pa, oltre al tuo circolano i nomi 
di Marco Vitale, Demattè, Guido 
Rossi. Per non parlare di altri 
che non circolano, ma sarebbe¬ 
ro fortissimi. Non vuol esprimer¬ 
ti? 

No. Inutile fare nomi adesso. Di¬ 
ciamo che abbiamo sei mesi per 
arrivare a un candidato sindaco e 
a una buona base di partenza sui 
programmi. Ma io sento un’altra 
esigenza prioritaria: una ricerca 
seria per capire cos'è diventata 
questa città. Dopo le analisi sugli 
anni Sessanta e Settanta, non ci 
sono più state grosse ricerche su 
Milano, la sua composizione so¬ 
ciale, la sua fludità elettorale. Che 
spieghino anche come mai la sini¬ 
stra è stramazzata. Si tratta di ca¬ 
pire la storia polìtica della Milano 
degli ultimi quindici anni. E di far¬ 
ne una radiografia sociale. Anche 
sul fenomeno leghista. Si potreb¬ 
be fare un seminario politico este¬ 
so ad alcuni osservatori intelligen¬ 
ti come Pirani, Bocca, Ilvo Dia¬ 
manti, Mannheimer, alcuni im¬ 
prenditori: una riunione ristretta 
sul tema cos’è Milano e come si fa 
a liberarla dal berlusconismo. 

Set mesi di tempo vuol dire che 
secondo te Formentini deve arri¬ 
vare a fine mandato? 

Credo che sarebbe meglio, anche 
se molto dipenderà dai rapporti 
che stabiliremo con la Lega in Par¬ 
lamento. Per fortuna o purtroppo, 
te due cose vanno insieme. Se 
avremo un rapporto conflittuale 
con la Lega, difficilmente potremo 
cercare un rapporto con Formen- 
tìni a Milano, e viceversa. Sì, direi 
che la strategia di non far cadere 
Formentini è stata saggia. 


Michele Salvati 


Torniamo al candidato sindaco. 
Tu proponi una sorta di forum 
programmatico. Vuol dire che 
anche questa volta non cl saran¬ 
no le primarie? 

Le primarie andrebbero benissi¬ 
mo se ci fossero tanti candidati 
fortissimi e assatanati politica- 
mente, ansiosi di mettersi m corsa. 
Ma non è così. Perchè un grande 
manager difficilmente oggi come 
oggi muore dalla voglia di candi¬ 
darsi a sindaco. Hanno tutti attivi¬ 
tà impegnative e gratificanti Se ne 
trovi uno disponibile è già un suc¬ 
cesso. 1 contatti che dicevo sono 
già delle primarie implicite, anche 
se mi rendo conto che non è II 
massimo della democrazia. 

Che bilancio fai del voto In città? 
Direi che abbiamo strappato in 
tutti i collegi una decina di punti. 
Ci sono venuti i voti del Patto Se¬ 
gni. Ma non siamo andati oltre 
quella soglia Insomma, una ri¬ 
scossa relativa. Intendiamoci, è 
già qualcosa 

Tuttavia, Milano è ancora In 
maggioranza del Polo. Rosellina 
Archlnto, nell’Intervista a "L’Uni¬ 
tà", affronta appunto II proble¬ 
ma che ponevi poco fa, parlando 
di una borghesia che si è sve¬ 
gliata tardi eppure vogliosa di 


incontrare di nuovo la politica, di 
un Pds che è troppo vissuto di 
eredità nazionale e ciò nono¬ 
stante ricco di potenzialità. Ora, 
tu parli di confronto con la Lega. 
Con la quale tuttavia finora II 
rapporto è stato prevalentemen¬ 
te tattico, non di programma. 
Vero, lo credo che un rapporto 
programmatico e la ricerca di un 
candidato comune sia l’unico mo¬ 
do per battere la destra a Milano. 
D'altronde se guardi i numeri nei 
collegi, vedrai che sommando i 
voti della Lega e quelli dell’Ulivo si 
sfiora il 50%. Ma ci vuole un vero 
patto sui programmi, la squadra, il 
candidato sindaco. E quando dico 
rapporto con la Lega penso a un 
livello nazionale, giacché le do¬ 
mande della Lega sono tra le po¬ 
che fortemente modernizzanti in 
questo Paese, al di là delle impun¬ 
tature folklonstiche. 

E dal Pds milanese cosa ti 
aspetti? 

Uno scatto che sia in sintonia con 
il processo nazionale. In via Vol¬ 
turno c'è una classe dirigente gio¬ 
vane, anche intelligente, genero¬ 
sa. Che ha tenuto in una fase diffi¬ 
cilissima. Ma la sua reazione agli 
sbagli della vecchia leadership 
non era nel segno deU'Uiivo 


■ Di Pietro candidato sindaco di 
Milano? L’ipotesi è stata fatta dal¬ 
l’ex portavoce de! magistrato sim¬ 
bolo di Mani Pulite. Per Veltri le 
prossime elezioni comunali po¬ 
trebbero essere il trampolino di 
lancio di Antonio Di Pietro che pre- 
sentarerà a giorni il suo movimen¬ 
to politico. Così un altro nome si 
aggiunge a quelli di Achille Serra, 
Letizia Moratti, Claudio Demattè e 
Marco Vitale. 

len pomeriggio, intanto c’è stata 
la prima riunione dopo i risultati 
elettorali nella sede del gruppo 
consiliare leghista a Palazzo Man¬ 
no Si è trattato più che altro di una 
riunione di routine, senza il sinda¬ 
co e presenti solo una decina dei 
28 esponenti superstiti del gruppo 
Mancavano, tra gli altri, quei tre o 
quattro consiglieri che fino a pochi 
giorni fa venivano descritti con le 


valigie in mano pronti a scendere 
dal Carroccio. Per il momento 
sembrano soprattutto interessati a 
qualche giorno di vacanza perchè, 
pure se le aree di insoddisfazione 
restano, l’esito del voto non è stato 
tale da precipitare la fuga 
Si è pensato ai prossimi appun¬ 
tamenti, ad esempio il rimpasto 
per sostituire il dimissionario asses¬ 
sore al decentramento Fulvio Patn 
Tutti d’accordo nel pretendere un 
leghista doc, ma evitando gli errori 
dell’ultima volta; per questo si par¬ 
la di «uno venuto dalla gavetta co¬ 
me noi» con cui ci possa essere un 
buon rapporto. Nessuna investitu¬ 
ra ufficiale, anche se il nome del¬ 
l’attuale presidente del consiglio di 
zona 2, Andrea Lucchini, sembra 
attagliarsi bene all’identikit 
Non è mancato qualche com¬ 


mento sul voto di Milano «ingrata», 
pur non essendo questo l’argo¬ 
mento della riunione «Dei risultati 
- dice la capogruppo Marilena San- 
telli - ne avevamo già parlato». La 
sua lettura sul voto «meno brillante 
a Milano che altrove», contesta un 
aggancio diretto alle critiche al¬ 
l’amministrazione, anche se «certo, 
governare ti mette in una posizione 
più difficile che stare all’opposizio¬ 
ne; perchè le attese sono molto al¬ 
te e dove non riesci ad amvare hai 
di rimbalzo una delusione» Sul fu¬ 
turo dell’amministrazione, l’analisi 
dei leghisti vede un riflesso positivo 
dei voto- «La giunta di Milano ha 
meno problemi oggi di dieci giorni 
fa, perchè il trend è di stabilità» In- 
somma, a giudizio della capogrup¬ 
po e di molti altri consiglieri del 
carroccio, il sindaco «deve tirare di¬ 
ritto seguendo la sua bussola, non 
avendo nessuna necessità di ac¬ 
cordo, di alleanza organica o di pi¬ 


lotare, come proponeva il Pds pri¬ 
ma delle elezioni, un’uscita antici¬ 
pata». 

Quanto alle polemiche sul para¬ 
piglia avvenuto durante la manife¬ 
stazione del 25 Aprile e descritto 
dalla sezione Centro della lega 
Nord milanese come un’aggressio¬ 
ne da parte di militanti di Rifonda- 
zione, la Santelli getta molta acqua 
sul fuoco. Nessuna aggressione - 
spiega - solo un problema logisti¬ 
co, qualche difficoltà a inserirsi nel 
corteo perchè c'era troppa gente 
«E poi, in qualunque partilo c’è 
gente che si fa prendere dall’agita¬ 
zione» Dal canto suo Rifondazione 
in una nota ricorda che «lo spezzo¬ 
ne di nfondazione comunista non 
solo si trovava assai distante dal 
concentramento leghista, ma addi¬ 
rittura al momento dei tafferugli, 
era quasi all’ingresso di piazza 
Duomo» 


Usano le auto davanti al bar come wc 
Alle proteste aggrediscono il titolare 


Stereo troppo alto 
Multa di 600mila lire 


m Prima il diverbio, poi la vendet¬ 
ta consumata a caldo da parte di 
un gruppo di immigrati, poteva an¬ 
che costare più cara l’altro giorno a 
Gianluca Pugliese, ventiseienne ti¬ 
tolare del bar-tabacchi di piazza 
Siena, la paternale impartita a Ro- 
mero Casio, trentacmquenne filip¬ 
pino. Invece, grazie soprattutto al¬ 
l'intervento di due suoi giovani 
amici, dopo la furibonda rissa 
scoppiata davanti al suo locale, Pu¬ 
gliese se l’è cavata con solo una 
lieve escoriazione alla testa. Tre gli 
immigrati che alla fine della lite so¬ 
no stati arrestati dalia Polizia. 

La vicenda ha inizio verso le 17, 
quando uscendo dal bar Romero 
Casio decide di non usare il bagno 
del bar per i suoi bisogni ma invece 


comincia a orinare sui cofano di 
una macchina A questo punto 
scatta la reazione di Gianluca Pu¬ 
gliese, che apostrofa pesantemen¬ 
te il filippino per il suo comporta¬ 
mento incivile «Fatti gli affan tuoi o 
ti spacco la faccia» gli ribatte Casio 
per tutta risposta, e si allontana in¬ 
sieme ai suoi tre amici. 

Dopo venti minuti Gianiuca Pu¬ 
gliese scopre che il filippino è an¬ 
dato via solo per cercare rinforzi. E 
di fatti questa volta toma accompa¬ 
gnato da altn sette o otto connazio¬ 
nali, tutti armati di bastoni e spran¬ 
ghe di ferro A difendere Pugliese 
intervengono quasi subito due suoi 
giovani amici, Ezio Pettenm e Fa¬ 
biano Cappelli, mentre un terzo 
cliente si precipita a telefonare alla 
polizia 


L’epìlogo avviene cinque minuti 
dopo, con l’arrivo delle volanti e la 
fuga dei filippini E mentre tre di 
questi vengono subito arrestati, gli 
altri riescono a scappare. A San 
Vittore finiscono Romeo Caio e Ro¬ 
ger Ines, entrambi trentacmquenni 
e già noti alla polizia per preceden¬ 
ti penali, in regola co) permesso di 
soggiorno, e Vito Ancheta, trenta- 
due anni, senza precedenti ma im¬ 
migrato clandestino Nel frattempo 
un'ambulanza trasporta il titolare 
del bar e i suoi due amici all’ospe¬ 
dale San Paolo. Per la ferita al capo 
Pugliese rimedia due giorni di pro¬ 
gnosi, mentre la peggio t’hanno 
Ezio Petterini e Fabiano Cappelli, 
22 anni il primo e 21 il secondo, 
che i medici hanno giudicato gua¬ 
ribili in otto giorni 


■ Seìcentomìla lire ai vicini per 
risarcire il disturbo «musicale» del 
figlio. Si è conclusa così, con una 
multa pagata dai genitori del quin¬ 
dicenne Luca, la lunga battaglia le¬ 
gale tra due famiglie che dividono 
una villa bifamiliare a Cesate 
L.D e S.R., genitori di Luca, han¬ 
no alla fine deciso di chiudere la 
querelle pagando al pretore tre- 
centomila lire ciascuno a titolo di 
oblazione per estinguere il reato 
per il quale erano stati ritenuti re¬ 
sponsabili a nome del figlio mino¬ 
renne Tutto è cominciato nel giu¬ 
gno 1994- il giovane Luca, a quan¬ 
to pare, ama la musica, e per go¬ 
dersi i virtuosismi dei suoi idoli ca¬ 
non tende ad alzare parecchio il 
volume del suo impianto stereofo¬ 
nico. Ma tutto questo non viene af¬ 
fatto apprezzato da chi abita nel¬ 


l'altra metà della casetta isolata- 
due sorelle, SR. di 38 anni e L.M di 
44, insieme al padre ultrasettanten¬ 
ne. Dopo le inevitabili discussioni 
con i genitori del ragazzo, gli inqui¬ 
lini dell’altro lato della villetta deci¬ 
dono di denunciare i rumori po¬ 
meridiani ai carabinieri Poiché Lu¬ 
ca è ancora minorenne, scatta un 
procedimento giudiziario a carico 
del padre e della madre, nei con¬ 
fronti dei quali il gip emette un de¬ 
creto di citazione in giudizio subito 
convertito in contravvenzione. Tra 
un ncorso e l’altro, la vicenda si tra¬ 
scina per circa due anni, fino a 
quando i genitori del rockettaro 
Luca decidono di mettere la parola 
fine accettando di pagare una mul¬ 
ta che estingue il reato contestato 
seìcentomìla lire, divise equamen¬ 
te tra loro come le responsabilità 
che la legge attribuisce. 















a Rozz ano 


Residenza Viscontea 





... puoi vivere in un appartamento più grande alla Residenza Viscontea. 
Ci occuperemo di valutare il tuo immobile e venderlo entro tre mesi 
per consentirti di realizzare il desiderio di una nuova casa più grande. 

Consegna in tempi strettissimi! 

Mutuo agevolato 


COOPIND 


Grandi Cooperative per Abitare 

Via Palmanova, 24 - 20132 Milano - Tel 02/26110215 Fax 02/26110254 

Per informazioni: Tel. 02/8243395 - 8246185 
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Piccoli malati 
all’ombra 
della centrale 

Tra I bambini ucraini e bielorussi, 
colpiti dalle radiazioni In seguito 
all’esplosione del quarto reattore 
della centrale nucleare di Cemobyl 
Il 26 aprile 1986 le conseguenze 
della catastrofe continuano a farsi 
sentire In modo drammatico. 
Leucemia, tumore al midollo, 
gozzo tiroideo colpiscono con 
un’incidenza Impressionante. 
Da>’86 ad oggi In Bielorussia - la 
zona su cu) ricadde II 70% del fall 
out radioattivo, la percentuale del 
bambini malati è cresciuta del 
16%. Nella regione di Moghllev, ad 
esemplo, l’anemia del neonati è 
quintuplicata, un Incremento del 
50% fanno registrare le patologie a 
carico del sistema Ipotalamo- 
Ipofisario, del 58% le malattie a 
carico delle ghiandole surrenali, in 
aumento significativo anche I 
tumori al corvetto e I disturbi del 
sistema endocrino. I più 
Impressionanti sono I dati 
epidemiologici relativi al disturbi 
alla tiroide (l'organo più colpito 
dallo Iodio 131): triplicata 
l'Incidenza del gozzo tiroideo, che 
nelle regioni di Gomei e Moghllev 
colpisce rispettivamente II 48 e II 
75% del bambini, mentre 
l'Incidenza del tumori alla tiroide è 
aumentata di 20 volte, facendo 
registrare la percentuale più alta 
del mondo: 11,7 casi ogni 100 mila 
bambini. 


CERNOBYL. Le iniziative di Legambiente a dieci anni dal disastro | L’intervento 








L'Incontro tra la delegazione di Lega Ambiente e Wwf con II rappresentante diplomatico della federazione russa (il primo a sinistra) 


Bimbi bielorusà in Lombardia 

Seicento in vacanza per disintossicarsi 


ae A dieci anni dalla catastrofe di 
Cemobyl 1 Olocausto nucleare 
continua a mietere vittime Ieri 
mattina per ncordare le decine di 
migliaia di persone uccise dalle ra 
diazioni una delegazione di Le 
gambiente Wwf Cgil Cisl e Uil ha 
consegnato una corona di fion ai 
responsabili della sede diplomati 
ca della Federazione russa in via 
Aquilino 3 Mentre fervono ì prepa¬ 
rativi per la manifestazione nazio¬ 
nale anti nucleare e per la chiusu 
ra immediata della centrale di Cer 
nobyl che si terrà a Roma 111 mag 
gio si moltiplicano - sotto l incubo 
dei ricorrenti incidenti nel fatiscen 
te impianto - le iniziative di solida 
netà delle associazioni di volontà 
riato con le popolazioni di Ucraina 
e Bielorussia «1 bambini - ha spie 
gaio len Paola Conti volontaria di 
Legambiente contaminata duran 
te i suoi frequenti soggiorni a Cer 
nobyl - sono i più colpiti Oggi in 
Bielorussia dove ncadde il 70% del 


Celebrato ieri il decimo anniversario della catastrofe 
nucleare di Cemobyl A Milano una delegazione d\ am¬ 
bientalisti e sindacalisti ha portato una corona alla sede 
consolare della Federazione russa per rendere omag¬ 
gio alle vittime delle radiazioni Sabato e domenica al 
Parco Sempione le «Ecohmpiadi» per raccogliere fondi 
da inviare in Bielorussia Fra giugno e settembre 600 
bambini ospiti di famiglie lombarde 


fall out radioattivo nelle zone con 
laminate vivono ancora in condì 
ziom pazzesche 2 milioni di perso 
ne e 800 mila sono bambini 11 
fronte sanitano è completamente 
sguarnito ì medici cercano di tra 
sfenrsi in regioni non a rischio gli 
ospedali tirano avanti solo grazie 
agli aiuti umanitari C e bisogno di 
tutto materiale sanitario medici 
nali apparecchiature diagnosti 
che ma anche di viven puliti per 


che la gente continua a nutnrsi con 
cibo prodotto in loco quindi con 
taminato «Non solo - racconta 
ancora Paola Conti - ma la pover 
ta I impossibilità di trovare altrove 
una sistemazione sta spingendo 
un esercito di disperati a tornare 
nelle aree evacuate pur di avere un 
tetto sulla testa e un pezzo di terra 
da coltivare per sopravvivere Con 
quali effetti sulla salute non è diffi 
Cile immaginare 


Per l infanzia di Cemobyl Le 
gambiente e Llisp sono impegnate 
in due importanti iniziative di soli 
darieta Una e «Ecolimpiadi» una 
kermesse sportiva per i ragazzi 
che si terra in un centinaio di citta 
italiane A Milano avrà luogo oggie 
domani al Parco Sempione (ap 
puntamento alle 9 al campo di 
basket nel parco) la quota di par 
tecipazione è di 5 mila lire 8 mila 
con la T shirt Una somma mode 
sta per un obiettivo umanitario im 
portante aiutare a curare i bimbi 
colpiti dalle radiazioni L anno 
scorso i fondi raccolti sono stati 
usati per acquistare una macchina 
contacellule indispensabile nella 
cura delle leucemie in funzione al 
reparto pediatrico dell ospedale di 
Minsk Quest anno le associazioni 
si propongono di destinare il dana 
ro raccolto al centro per il trapian 
to di midollo osseo nello stesso no 
socomio che abbisogna di medici 
nali specialistici molto costosi 


Ma 1 impegno maggiore dell as 
sociazione ecologista a favore dei 
bambini va sotto il nome di Proget 
to Cemobyl una campagna di 
ospitalità grazie alla quale sono già 
stati aiutati migliaia di piccoli ospi 
tati da famiglie italiane per periodi 
di disintossicazione e di vacanza 
Stud dell Enea hanno stabilito che 
un mese di permanenza in Italia 
mangiando cibo sano e respirando 
ana buona ha uno straordinano 
effetto terapeutico abbattendo ì li 
velli di radioattivita dal 30 al 50% 
Per non parlare di quanto può si 
gnificare a livello psicologico vive 
re normalmente giocare sottrar 
si al clima oppressivo che incombe 
su chi cresce all ombra di una mi 
naccia mortale che può rubare il 
futuro Quest anno i bambini bielo 
russi e ucraini ospitati in Lombar 
dia saranno 600 (5600 a livello na 
zionaie) 150 piu dell anno scorso 
(per informazioni il numero di Le 
gambiente e 02/70632885) 


Aumentano i lavoratori autonomi 

Meno disoccupati 
Sono a quota 6% 


RADIOGRAFIA DELL’OCCUPAZIONE IN LOMBARDIA 

Le persone in cerca di lavoro, in un anno sono passate 
da 244.000 a 234.000. Il dato è il risultato di una riduzione 
di 2.000 disoccupati (da 106.000 a 104.000). di 5.000 persone y 
in cerca di prima occupazione (da 77.000 a 72.000), t 

di 4.000 altre persone in cerca di lavoro 
(da 62 000 a 58.000). 


■ Il tasso di disoccupazione in 
Lombardia nel pnmo trimestre di 
quest anno è diminuito seppur di 
poco arrivando al 6 02 per cento 
E sceso dello 0 40% nspetto agli ul 
timi tre mesi del 1995 ed anche ri 
spetto al) analogo periodo dello 
scorso anno risulta inferiore dello 
0 28% Le persone in cerca di lavo 
ro sono infatti passate in un anno 
da fine marzo 95 a fine marzo 96 
da piu di 244mila a quasi 234mila 
Il dato di fonte Istat elaborato dal 
I ufficio economico della Cisl lom 
barda è determinato da una ridu 
zione di duemila disoccupati (da 
106 a 104mìla) da un piu forte ca 
lo 5000 unità dei giovani in cerca 
di poma occupazione (da 77mila 
a 72mi)a) e da un altro consistente 
decremento di quattromila perso 
ne di chi cerca un reimpiego (da 
62mi)a a 58 000) 

In linea generale si può dunque 
dire che il dato trimestrale è un se 
gnale positivo di un mercato del la 
voro tutto sommato ancora dina 
mico Questo lo si evince anche 
dal saldo attivo tra espulsi e nuovi 
occupati che è di circa 27 000 uni 
tà Purtut’avia come sempre acca 
de esistono un altra faccia della 


NOSSILLA DALLÒ 

azione in medaglia ed anche un però 11 
mestre di «rovescio è che ancora 234 mila 
seppur di lombardi non hanno lavoro II pe 
percento rò e che il saldo attivo è la nsultan 
tto agli ul te di un taglio di 33 000 lavoraton 
anche ri dip ndenti e di 60 000 che hanno 
>do dello trovato la soluzione nel lavoro au 
lore dello tonomo Si afferma cioè la ten 
•a di lavo denza già in atto da mesi da parte 
un anno dl agende e imprese a non assu 

narzo 96 mere ° a farl ° con contratti tem 

i 234mila P oranel Questo spinge soprattutto 

nraln Hai 1 S l0Va ™ e adulti nella cn 

Osi lom t,ca tra 1 40 45 anni c 1 eta pens, ° 

una ndu nab,le a preferire al precariato una 

nnati Ma «avventura indipendente Faceva 

upan t aa notare recen te il responsabile 

n torte ca economia e lavoro del Pds mtlane 
il m cerca se Ctonio Cipriano che in questo 
ja 77mUa p dssa gg |0 c è uno «spostamento 
insistente ^el confine tra lavoro dipendente e 
ila perso | av0 ro autonomo dai contorni a 
iiego (da volte | a L>ih È il caso ad esempio di 
tutti quei lavoraton pseudo auto 
ò dunque nomi ma di fatto subordinati a 
e è un se un azienda o a un committente 

ato del la con i quali il rapporto è regolato 

:ora dina dalla ntenuta d acconto Ovvero 
ce anche una «zona grigia di occupati fuori 
si e nuovi del controllo sindacate e de 1 le tute 
7 000 uni le previdenziali e che assommano 
ipre acca tutti gli svantaggi di entrambe le 
:cia della formule lavorativo 



Di cui: 
Dipendenti | 
Indipendenti | 


I L’OCCUPAZIONE NEI SETTORI 


_ Agricoltura K 26.000 (-2 000) 

I (Fra parente*} variazioni di unità rispetto al 1OT5) 


I LÀ DISOCCUPAZIONE 


Maschile 

Femminile 


mmmm - 2.672.000 <-33000) 

B 962.000 (+60.000) 


11.285.000 (-26 000) 
■Hi 1.360.000 (—3 000) 



Maschile 

Femminile 


[LÀ CURVA DEI SENZA LAVORO (tasso di disoccupazione in %) 



Fonte Clsl Lombardia 


Sconfitto 

l’assessore 

Bombarda 

SERGIO CORDI.ELLA 


L a clamorosa decisione 
della giunta regionale 
di ritirare i progetti di 
legge sul riordino del 
la sanila e dell assi 
stenza è un fatto di 
grande rilevanza su cui vale la pe 
na di tornare L assessore alla Sa 
mtà Borsani sostiene un po paté 
ticamente che non si tratta di un 
dietrofront ma di una operazio 
ne essenzialmente tecnica che 
consiste nel fondere in un solo 
progetto 1 due provvedimenti riti 
rati Ciò a suo dire non compor 
terebbe modificazioni degli indi 
nzzi e dei contenuti Nella reaita 
invece si tratta di una presa d at 
to ahimè assai tardiva della indi 
fendibihtà dei progetti di legge 
presentati dalla giunta Formigo 
ni Nel contempo ciò costituisce 
una prima e importante vittoria di 
chi dentro e fuori il Pirellone e 
anche alhnterno delta maggio¬ 
ranza di centro destra che gover 
na la Lombardia si è battuto con 
forza contro di essi 
Una sanità ndotta a una som 
ma di prestazioni da vendere e 
comprare come una qualsiasi 
merce perdendo di vista la cen 
trai ita della persona sofferente 
uno snaturamento delle Uss! e 
degli ospedali pubblici raggrup 
pati in mega aziende provinciali 
mgestibih la separazione tra sa 
mtà e assistenza la mortificazio 
ne delle attivila di prevenzione e 
dei servizi territoriali un rapporto 
tra pubblico e privato che di fatto 
penalizza il primo sono solo al 
cuni dei limiti più vistosi dei prò 
getti di legge in questione I re 
centesimi risultati elettorali di 
mostrano che molti cittadini lom 
bardi li hanno lucidamente per 
cepiti soprattutto hanno avvertito 
che la giunta di centro destra in 
Regione e il Polo delle liberta a li 
vello nazionale non si propone 
vano tanto di riformare il sistema 
samtano pubblico nei suoi difetti 
anche gravi quanto invece piu 
semplicemente di abbatterlo at 
traverso un processo di pnvatiz 
zazione dei servizi che garanti 
rebbe solo 1 cittadini piu forti Per 
questo consiglierei all assessore 
Borsani una maggiore cautela e 
sobrietà nelle sue dichiarazioni 
anche perché da questa vicenda 
del ritiro del suo progetto di legge 
esce sonoramente sconfessato 
Egli si consola nel rilevare che le 
mozioni delle opposizioni contro 
di lui in Consiglio regionale sono 
state sconfitte dai numeri do 
vrebbe tuttavia chiedersi perche 
nella seduta del 24 aprile sia stato 
difeso dalla sua maggioranza in 
maniera cosi debole e imbaraz 
zata 

* Segretario della Commissione 
Regionale della Sanila 


Scontro frontale 

Tre morti 
e due feriti 
ad Opera 


m Tre persone sono morte e altre 
due sono nmaste fente in un inci 
dente stradale fra due automobili 
, avvenuto l altra sera alla periferia 
j sud di Milano al confine con il co 
; mune di Opera Verso le 22 in via 
Ripamonti due automobili si sono 
scontrate frontalmente Le vetture 
, si sono accartocciate e i passeggeri 
sono nmasti incastrati all interno 
delle due automobili una Bmw e 
una Fiat 131 familiare Sono inter 
venuti i vigili del fuoco che hanno 
tagliato le lamiere con la fiamma 
ossidnea Sono morti all ospedale i 
passeggen della Bmw Omar 
Laaouar di 23 anni e il fratello 
Mohamed di 16 anni originario di 
Casablanca e abitanti a Milano e il 
guidatore della Fiat Ezio Rovati di 
I 27 anni di Opera Sono rimasti fe 
riti invece il conducente dell auto 
tedesca Mohamed el Hainer di 32 
anni nato a Casablanca e residen 
te a Milano ricoverato al Fatebene 
fratelli e Michele Colasuonno di 25 
anni abitante a Opera che si tro 
vava a bordo della vettura italiana 
ricoverato al San Paolo Secondo 
la ncostmzione dei vigili urbani il 
guidatore della Bmw ha iniziato 
una inversione a u in via Ripa 
i monti in un punto dove 1 inversio 
ne è vietata L auto è stata centrata 
dalla Fiat che stava sopraggiun 
gendo a forte velocita L impatto è 
stato molto violento 
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Milyaassente. 

ten l’addio 
a Luigi Pistilli 

Parenti amici qualche personag 
gio dello spettacolo e molta gente 
comune hanno partecipato ieri 
mattina a Milano nella chiesa di 
San Babila ai funerali dell attore 
Luigi Pistilli morto suicida domem 
ca scorsa nella sua casa di via Mo 
zart Grande assente Milva con cui 
Pistilli aveva avuto per anni una 
tormentata relazione e alla quale 
era nvolto I ultimo messaggio del 
I attore pnma del suicidio Tra le 
tante corone una coi fion bian 
diissimi era senza dedica forse 
I ultimo saluto silenzioso e discreto 
della cantante che Pistilli in alcune 
interviste rilasciate pnma di monre 
aveva accusato con parole piene 
di rancore Accanto al fratello Lu 
ciano hanno partecipato alla ceri 
moma alcuni artisti tra i quali Pao 
lo Bonacelh (che aveva lavorato di 
recente con Pistilli in Terra di nes 
suno ) Anna Nogara Massimo 
Loreto Riccardo Peroni il regista 
Lamberto Puggelli Giorgio Strehler 
e il Piccolo Teatro hanno inviato 
una corona e così ha fatto Valenti 
na Cortese Presenti anche alcuni 
rappresentanti del Teatro Naziona 
le dove Pistilli era salito sul palco 
con Milva per l ultima volta La sai 
ma e stata poi trasportata a Con in 
provincia di Latina per la tumula 
zione 

ANfguarda 


Sciopero 
di tre giorni 

Tre giorni di sciopero sono stati 
proclamati dall assemblea genera 
le dei lavoraton dell ospedale mila 
nesedi Niguarda per lunedi 6 mag 
gio e lunedì e martedì 20 e 21 mag 
gto Lo ha reso noto la Fisos Osi 
sanità in un comunicato in cui si 
annuncia anche un presidio nella 
portinena centrale a partire da lu 
nedi prossimo per informare i cit 
tadmi Nell oi dine del giorn ori 
tenente la proclamazione dello 
sciopero si afferma «forte preoccu 
pazione per 1 irresponsabile com 
portamento di questa amministra 
zione che dopo nove mesi dalla fir 
ma del contratto nazionale di lavo 
ro continua a nmandare la sua ap 
phcazione aziendale»- inoltre i la 
voratori denunciano 

pubblicamente una situazione in 
sostenibile dannosa e senza prò 
spettive per I azienda Niguarda* 
Secondo lordine del giorno «per 
difendere la più importante azien 
da ospedaliera della regione per 
nlanciare il suo ruolo competitivo 
e qualificante verso 1 utenza oc 
corre con urgenza provvedere alla 
nomina di una dirigenza (il diret 
tore generale è attualmente sosti 
tutto dal commissario straordma 
no) capace di assumersi respon 
sabilita managenali 

Sesto S.Gloya nni 

Blitz antidroga 
undici arresti 

Undici persone tra cui un mino 
renne sono state arrestate dai ca 
rabimen del nucleo operativo del 
gruppo di Monza e dalla compa 
gma di Sesto San Giovanni nel 
I ambito dell operazione coordina 
ta dal sostituto procuratore del tri 
bunaie di Monza Salvatore Bello 
mo e denominata «Sesto pulita»» 
Secondo le accuse gli arrestati fa 
cevano parte a vano ttolo di 
un organizzazione dedita al traffi 
co e allo spaccio di stupefacenti 1 
primi a cadere nella rete sono stati 
Luca Cnstofohni 31 anni e Giorgio 
Cabras di 30 entrambi residenti in 
provincia di Brescia trovati in pos 
sesso di 60 grammi di eroina Ssuc 
cessivamente sono stati arrestati 
Walter Broggio celibe residente a 
Cinisello Balsamo Secondo Mon 
ni 40 anni gestore del bar Derbv 
di via Morganti a Sesto San Giovan 
ni Damiano Passalacqua 37 anni 
di Milano Davide Piano 22 anni di 
Sesto San Giovanni Salvatore Tro 
cmo 42 anni di Sesto San Giovan 
ni Michele Veloce 28 anni di Se 
sto San Giovanni Carmelo Zadeia 
49 anni di Nova Milanese DT di 
16 anni e Angelo Di Maggio 37 an 


Domani 


Milanosempreverde 
in piazza Grandi 

Domenica m piazza Grandi si terra 
il terzo appuntamento pubblico di 
Milanosempreveide campagna 
organizzata da l egambiente e Uvi 
(Unione volontari per 1 infanzia e 
1 adolescenza) che per dieci do 
meniche consecutive si recherà in 
altrettante zone verdi della città ri 
pulendole e proponendone I ado 
zione ad opera dei cittadini dei 
quartieri Al mattino ci sara la pre 
sentazione di dati e immagini del 
quartiere prima della pulizia vo 
lontana dei giardini al pomeriggio 
come quindici giorni fa al Parco 
Solari t appuntamento coi bambi 
ni del quartiere con gessetti colo¬ 
rati cartoni travestimenti e saran 
no colorati marciapiedi e strade 




























VILLE A PARTIRE DA LIRE 385.000.000!!! 







APPARTAMENTI A PARTIRE DA LIRE 182.000.000!!! 
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~^\l zione alle finiture: un concreto passo in avanti nella qualità della vita. 

Per informazioni: 

CANTIERE: MEDIGUA TEL 02/55301511 / ,i 


ille e appartamenti realizzati con le migliori tecnologie ed ogni atten- 
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Grandi Cooperative per Abitare 
Via Palmanova 24 - 20132 Milano - Tel. 02/26110215 - Fax 02/26110254 
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cooperativa muratori e 

braccianti cu Carpi s.r.t. cent'anni di cullur.i nel costruire 
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Percorsiurbani 


Il Fort Knox di via Moneta 


Q uando nel 1992 
vengono tolti gli ul¬ 
timi ponteggi che 
ancora schermano 
le fronti sulle vie 
Bocchetta e Mone¬ 
ta, l’edificio d'ampliamento 
della Banca d’Italia è già noto 
con appellativi come bunker, 
Fort Knox alla milanese, for¬ 
tezza urbana, ecc. 

Progettata da Marcello Pie- 
trantoni, la nuova dependance 
di Bankitalia si confronta diret¬ 
tamente con la sede storica di 
piazza Edison - costruita nei 
primi anni del Novecento, su 
progetto di Luigi Broggi -, evi¬ 
denziando come l’architettura 
«bancaria» contemporanea af¬ 
fondi le sue radici in un passa¬ 
to lontanissimo: Pietrantoni si 
è addirittura ispirato al manie¬ 
ro, realizzando una vera e pro¬ 
pria roccaforte metropolitana 
dall’aria inespugnabile. Torri e 
spalti sono infatti gli elementi 
forti di quest’architettura, che 
sorge nel cuore della city fi¬ 
nanziaria. A pochi passi si tro¬ 
vano i maggiori istituti bancari, 
il Palazzo della Borsa e la Ca¬ 
mera di Commercio. 

L’interno architettonico è 
caratterizzato soprattutto dal¬ 
l’eclettismo e dallo stile Nove¬ 
cento, e il castello-scrigno di 
Bankitalia, pur presentando 
un volume di tutto rispetto - 
oltre 8 mila metri cubi, su un’a¬ 
rea di circa 1.700 metri qua¬ 
drati -, s’inserisce fra gli altri 
edifici senza gridare la sua pre¬ 
senza. Un inserimento armo¬ 
nioso favorito dalle sue forme 
«medievali» ma anche dal rive¬ 
stimento in bardiglio, marmo 
delicatamente grigio perla, 
che si accorda con le pietre e i 
marmi dei palazzi circostanti e 
soprattutto con la candida 
massa marmorea della Banca 
di Roma, che sorge sull’altro 
lato di via Bocchetta. 

Il cantiere si apre nell’autun¬ 
no 1986 ma dopo pochi giorni 
registra una battuta d’arresto 
poiché gli scavi rivelano im¬ 
portanti presenze archeologi- 
che: tratti stradali, fognature e 
suppellettili d’epoca romana. 
Realizzato su un’area, fino agli 
anni Settanta, di proprietà co¬ 
munale, il nuovo edificio ha 


Il balletto < Petruska» di StravtnskJJ-Foklne toma martedì alla Scala 


danza. Alla Scala toma Petruska, abbinata al «Gianni Schicchi» 

Ma che strana coppia 


MARINELLA 

■ Latitante dal 1982, il balletto 
Petruska di Stravinskij/Fotóne tor¬ 
na martedì 30 aprile sul palcosce¬ 
nico della Scala, abbinato all’o¬ 
pera in un atto Gianni Schicchi di 
Giacomo Puccini. Di solito Petrus¬ 
ka, balletto breve de) 1911, viene 
giustapposto ad altri titoli del re¬ 
pertorio dei Ballets Russes, come 
L'uccello di fuoco (sempre creato 
dalla coppia Stravinskij/Fokine), 
che infatti gli fu accostato al Tea¬ 
tro Lirico (il terzo titolo era Bole¬ 
ro) nell’82 

L’opera del’ 17 Gianni Schicchi, 
invece, vive spesso accanto agli 
altri due titoli che compongono il 
Trittico di cui è parte, ovvero fi ta¬ 
barro e Suor Angelica. Tuttavìa il 
Teatro alla Scala ha già sfruttato 
la sua capacità di esistere in for¬ 
ma autonoma nell’88 infatti 


Convegno 

I cattolici 
discutono 
sul cinema 


n Per valutare la presenza dei 
cattolici nella realtà cinematografi¬ 
ca milanese basterebbe la fredda 
schematicità dei numeri. 35 cine¬ 
club attivi soltanto nella città di Mi¬ 
lano e oltre 120 sale funzionanti su 
tutto il territorio della Diocesi. Ma 
non di soli numeri, spesso, si vive. 
Né di solo management, come ha 
ricordato il cardinale Martini Non 
sempre è lecito che «thè show must 
go on» costi quel che costi, insom- 
ma. Ed è proprio su questo biso¬ 
gno di essere concreti all’intemo di 
un mondo effimero che i cattolici si 
confronteranno (oggi dalle 9 30 al¬ 
le M al cinema San Lorenzo), nel 
corso di un convegno che si pone 
come obiettivo l’analisi del ruolo 
sociale dello spettacolo Un bel te¬ 
ma interessante e difficile Che i 
gestori delle sale della comunità 
affronteranno prendendo spunto 
dal patrimonio di esperienze dei 
cineclub degli anni Cinquanta e 
Sessanta Una realtà da «ripensare» 
e da sviluppare in sinergia con pre¬ 
senze c associazioni. 

Più che una scommessa sui futu¬ 
ro, un’ipoteca su un domani mi¬ 
gliore, quella della Diocesi suona 
come l'assunzione di una precisa 
responsabilità nel presente Una 
voglia di confrontarsi con il sociale 
e con le eventuali contraddizioni 
personali c della società che non è 
esclusivamente pastorale e che ha 
già dato ottimi risultati la gestione 
del cinema San Lorenzo vale come 
esempio (e non soltanto per le as¬ 
sociazioni cattoliche). Certo, il 
cammino da compiei e è ancora 
lungo. E il convegno, nella migliore 
delle ipotesi, riuscirà ad individuar¬ 
ne appena qualche frammento 
Ma dentro quel frammento, picco¬ 
lo o grande poco importa è già 
racchiuso un punto di partenza 

I 1 BV 


OUATTERINI 

Gianni Schicchi fu abbinato a Ca¬ 
valleria rusticana , in un vis-à-vis 
tra la regia di Sylvano Bussotti, 
per Schicchi e quella, per Cavalle¬ 
ria, di Franco Zeffirelli. 

L’odierno, inconsueto, "duet¬ 
to” scaligero tra Stravinskij e Puc¬ 
cini si deve in parte alla necessità 
di celebrare il venticinquesimo 
anniversario della morte del com¬ 
positore russo e presumibilmente 
al l’estro di accostare spettatori di 
gusti e orientamenti diversi Ma 
forse anche, almeno nelle inten¬ 
zioni del nuovo regista dell’ope¬ 
ra, Io spagnolo Lluis Pasqual, alla 
ricerca di un’unità di stile e d'im¬ 
magine tra le due pièce. 

”Ho allestito il Trìttico di Pucci¬ 
ni nell’85 alla Zarzuela di Madrid 
con lo scenografo Ezio Fngerio e 
la costumista Franca Squarciapi- 

Lunedì al Ciak 

Arrivano 
i matti 

diOne-o-One 


■i II modello, molto ben imitato, 
è il mitico Aito Gradimento di Ren¬ 
zo Arbore e Gianni Boncompagni. 
Una formula di sicuro successo, 
che ha fatto andare alle stelle gli 
ascolti, già alti, di One O One Net¬ 
work. E ora il varietà radiofonico 
Grazie della compagnia non si limi¬ 
ta più ad andare in onda ogni mat¬ 
tina dalle 7 alle 10: è diventato uno 
spettacolo, più precisamente una 
serata da tutto esaurito che lunedi 
29 e martedì 30 aprile toma al 
Ciak A grande richiesta, come si 
dice. Perché lo scorso ottobre, 
quando Grazie della compagnia, 
lasciato l’etere, aveva fatto il suo 
debutto in carne e ossa nella sala 
di via Sangallo, una parte del pub¬ 
blico era stato rimandato a casa, il 
Ciak ha duemila posti, non di più 
Meglio prenotare dunque al più 
, resto se vogliamo scoprire con 
piacere come gli improbabili e sur¬ 
reali personaggi dello show mattu¬ 
tino, nati come voci, trovino, sul 
palco, una esilarante corrispon¬ 
denza fisica. Ecco il classico con 
corrente dì quiz, il pornoattore in 
crisi, il ragionier Nusco commer¬ 
cialista, il tassista meridionale che 
si finge lumbard e parla un milane¬ 
se impossibile. Il tutto per la regia 
di Claudio Marconi, con la presen¬ 
za di Massimo Valli, Raffaele Fre- 
gonese, Pino Sarti, Alessandra lere, 
Gigi Rossetti, Sergio Cosentino 

□ MP.C 

SPETTACOLO BENEFICO L’asso¬ 
ciazione A T.L. organizza per il 30 
aprile al Teatro Smeraldo (ore 
20.45) una serata il cui incasso 
andrà ad aggiungersi al fondo per 
la realizzazione del primo centro 
polifunzionale per portatori di 
handicap, presso la Cascina Bella- 
ria, Allo spettacolo partecipano 
anche Fabio Trcves e la sua band, 
Jo Squillo, Roberto Vecchioni Fa¬ 
bio Fazio, Patrizia Caselli Por in¬ 
formazioni chiamare il 6070564 


no", dice Pasqual. "In quell’occa¬ 
sione ricercammo un segno visi¬ 
vo comune alle sue tre parti. Ora 
a Milano ci hanno fornito l’op¬ 
portunità di dilatare la flessibilità 
di Schicchi , accostandolo al Pe¬ 
truska dello scenografo originale, 
Alexander Benois”. 

Curiosità per l’accostamento 
con Puccini esprime anche Ev- 
gheni Polyakov, il coreografo, co- 
reologo e maitre de ballet che da 
poco ha lasciato la direzione di 
«MaggioDanza», la compagnia 
del Teatro Comunale di Firenze, 
per entrare nei ranghi direzionali 
del Balletto dell’Opera di Parigi. 
Polyakov ha allestito un Petruska 
fedele all’originale di Fotóne, im¬ 
merso nelle belle scene di Benois 
che a suo tempo la Scala aveva 
prestato al Comunale di Firenze e 
che ora ha ripreso e ritoccato, "Il 
mio Petruska" dice Polyakov, "è 


molto vicino a quello riallestito a 
suo tempo, anche per la Scala, 
da Nicolai Beriozoff e assai diver¬ 
so da quello di Serge Golovine, 
entrato da poco nel repertorio 
dell’Opéra. Bisogna rispettare i 
passi e il loro stile: Golovine ha 
fatto in gran parte di testa sua”. 

Il cast del balletto, tutto interno 
al Corpo di Ballo scaligero, anno¬ 
vera, alla "prima”, Vittorio D’A¬ 
mato (Petruska), Anna Maria 
Grossi (la Ballerina) e Francisco 
Sedeflo (il Moro) L’opera invece 
conta soprattutto sulle voci di Leo 
Nucci (Schicchi), Elizabeth Nor- 
berg-Schulz (Lauretta) e Luca 
Canonici (Rinuccio). Sul podio 
due direttori: Alezander Vedemi- 
kov per Petruska e Stefano Ranza- 
ni per Gianni Schicchi che restano 
tali, a differenza dei cast mutanti 
nelle recite in programma sino al 
12 maggio 


Alla Camera del Lavoro, ore 18, concerto jazz 

Quattro sassofoni 
per Claudio Fasoli 



ALBERTO RIVA 


■i «L’Atelier musicale del Ventesi¬ 
mo secolo», organizzato dall’asso¬ 
ciazione Secondo maggio, si avvia 
ormai alla conclusione (asciandosi 
alle spalle una ncca stagione dì av¬ 
venimenti musicali, che in ambito 
jazzistico hanno permesso la rea¬ 
lizzazione di molte opere inedite e 
il recupero di scntture preziose che 
non avrebbero altrimenti avuto oc¬ 
casione di essere eseguite. L’ap¬ 
puntamento di oggi, come sempre 
alle ore 18 presso la sala Di Vittono 
. della Camera del lavoro (corso di 
Porta Vittoria 43), è con una «suite» 
di Claudio Fasoli, per quattro sas¬ 
sofoni e due contrabbassi, com¬ 
missionata proprio per la rassegna 
e intitolata «6 stagioni per dodici 
note». Oltre al veneziano Fasoli, 
che si produce sul tenore e sul so¬ 
prano, vediamo altri protagonisti 
della scena italiana, come il vetera¬ 
no Gianni Basso (tenore), il sene¬ 


se Giulio Visibelli (tenore, soprano 
e flauto) e Riccardo Luppi (teno¬ 
re, soprano e flauto). I contrabbas¬ 
sisti sono Marco Micheli e Roberto 
Bonari, entrambi assai attivi in di¬ 
verse formazioni, come il quartetto 
di Giorgio Gaslini e l’ottetto di 
Gianluigi Trovesi. Suite in sei movi¬ 
menti dunque (Evening, Night, 
Dawn, Moming, Noon, P.M.), nella 
quale gli strumentisti hanno il diffi¬ 
cile compito di far convivere scrit¬ 
tura e improvvisazione, compo¬ 
nente imprescindibile di ogni 
espenenza jazzistica. Inoltre, a ben 
guardare le scelte strumentali, si 
nota un’omogeneità timbrica cer¬ 
tamente inusuale (sono tutti sax 
tenore e soprano), che rende an¬ 
cora più stimolante il progetto di 
Fasoli, strumentista del resto co¬ 
stantemente aperto a nuovi lin¬ 
guaggi, che non dimentica però le 
radici afro-americane del jazz. 


Danzano in acqua am»»... 

lo nipotino «I «volga la 

della Williams Sorto B del 

campionato 

nazionale a squadre di nuoto. A Milano si scende In 
vasca alla piscina. D.Samuele alle 10,30 e alle 
16,00. Stessi orari anche alla «Fausto Fabiano» di 
Varese. Per gli appassionati del nuoto sincronizzato 
Invece l'appuntamento è al «Centro Salnl» di Milano 
(dalle 9), per la terza giornata della manifestazione 
«Syncro 2000». Sarà possibile vedere all'opera piccole 
nuotatrici (nate dall’88 In poi) che proveranno per la 
prima volta delle sgambate verticali o una entrata In 
acqua a pennello, accompagnate da splendide 
musiche, come nel musical americani. CI sarà spazio 
anche per le più grandi (si fa per dire: classe 84*65e 
86-87). Per chiudere in bellezza si esibiranno le 
Ragazze/Assolutl (classe 81*82*63). 


Atletica leggera Atletica 

• . . leggera per 

IR plSt8 tutti domani a 

I non vedenti Mademo. Ma 

proprio per 

tutti, per vincere la paura della diversità. Nell'impianto 
Comunale di via Po, dalle 8,30 alle 18,30, studenti 
delle scuole elementari, medie Inferiori e superiori 
gareggeranno fianco a fianco con atleti non vedenti, 
dal 6 al 24 anni, Italiani e stranieri. Sarà un grande 
giorno per questi ragazzi, potranno assaporare la gioia 
di cimentarsi In una gara sportiva senza che tra loro e I 
coetanei più fortunati sla fatta alcuna distinzione. Il 
meeting, valido per il Campionato Regionale di 
Atletica Leggera per non vedenti, è organizzato dal 
Comitato Regionale Lombardo della Federazione 
Italiana Sport Disablll, dalla Federazione Italiana 
Ciechi Sportivi e dall'Associazione Nazionale Tutela 
Handicappati e Invalidi. 




La nuova depandance della Banca d’Italia su progetto del Ptetrantoni perrucci 


l’obiettivo di assicurare vigilan¬ 
za alla tesoreria e massima si¬ 
curezza nella movimentazione 
dei valori, che avviene nella 
corte interna. Una corte di se¬ 
gno completamente diverso 
dall’esterno, e dove prevalgono 
materiali tecnologici come il 
vetro e l’acciaio. 

Pietrantoni concepisce l’edi¬ 
ficio come un’architettura fatta 
di tre elementi interagenti: una 
torre d’angolo, un ponte di col- 
legamento tra due corpi edilizi 
e una corte, a cui si accede at¬ 
traverso il monumentale porto¬ 
ne in bronzo patinato, realizza¬ 
to su disegno dello stesso archi¬ 
tetto. 

In omaggio all’arte, al centro 


della scala elicoidale d’ingres¬ 
so agli uffici, è stata posta una 
scultura luminosa di Franco Im- 
brogno, costruita con elementi 
filiformi di duralluminio, fissati 
a pavimento e a soffitto, inte¬ 
grati da spiraline portalampade 
in rame. 

Sessantaduenne, di origine 
bresciana, l'architetto Pietran¬ 
toni è autore di edifici per il ter¬ 
ziario amministrativo e com¬ 
merciale, per alberghi, centri 
congressuali e per il culto Sin 
dai primi anni Cinquanta Mar¬ 
cello Pietrantoni affianca all’at¬ 
tività professionale anche quel¬ 
la artistica realizzando disegni 
e sculture, esposti in Italia e in 
manifestazioni internazionali. 


Agenda 


TRIENNALE. Nell’ambito della 
XIX esposizione intemazionale 
«Identità e differenze», per la se¬ 
zione «AmbientAzioni», Hans Pe¬ 
ter Kuhn presenta «Stay for three 
tmnutes», installazione musicale 
dedicata alla «musica della città» 
fatta di suoni urbani e naturali. 
Dalle 15 alle 18 in piazza della 
Triennale, il tutto si ripete alla 
stessa ora anche domenica. 
COMUNA BAIRES. Parte questo 
pomeriggio il mini ciclo «Incontri 
con l’autore»: vengono presi in 
esame un romanzo, una sceneg¬ 
giatura e una drammaturgia per 
indagare, con l'autore presente in 
sala, il rapporto tra le immagini 
delloscrittore e la scelta di un lin¬ 
guaggio (cinema, teatro, narrati¬ 
va) . Oggi, alle 20.30, è la volta del 
romanzo di Enzo Casali «Tu sai 
dov’è il CheV Sempre presso la 
Comuna si inaugura, alle 18, la 
mostra fotografica di Andrea Mau- 
rano «Attore (anagramma) tea¬ 
tro», dedicata alla storia della 
compagnia fondata 27 anni fa dal- 
l'italo-argentino Renzo Casali. Il 
tutto in via Favretto 11 
SUBBUTEO. Dalie 10 alle 17 si di¬ 
sputa il Super master italiano del 
calcio da tavolo Subbuteo, per la 
categona Junior (under 14) e Se¬ 
nior (over 14) A sfidarsi, i 16 mi¬ 
gliori giocatori d’Italia- i vincitori 
rappresenteranno l'Italia alle finali 
del campionato europeoche si 
conclude allo stadio di Wembley, 
a Londra. Interverranno esponenti 
del mondo del calcio e dello spet¬ 
tacolo Forum di Assago 
PLANETARIO. Per il ciclo di «Os¬ 
servazioni guidate del cielo stella¬ 
to», alle 15 e alle 16 30, Raoul Va¬ 
lentin) e Giovanni Turla parlano di 
«Dove non tramonta il sole» Pal- 
netraio Ulrivo Hoepli, corso Vene¬ 
zia 57, ingresso lire4mila, ridotti li¬ 
re 2mila. 

FRANZ KAFKA, il grande scrittore 
boemo in una relazione di Clau¬ 
dio Beretta sul tema: «1 racconti fi¬ 
no alle "Metamorfosi’’(1912) Im¬ 
portanti testimonianze dellespres- 
sionismo e del simbolismo euro¬ 
pei». Circolo Filologico, via Clerici 
10, ore 16. 

CINEMA. «Società dello spettaco¬ 


lo, spettacoli per la società» è il ti¬ 
tolo dellla giornata di approfondi¬ 
mento organizzata dall’associa¬ 
zione cattolica esercenti cinema 
Cinema San Lorenzo alle Colon¬ 
ne, corso diPorta Ticinese 45, dal¬ 
le 9.15 alle 15. 

LEONCAVALLO. Presso il centro 
sociale di via Watteau 7, concerto 
della band «Urbanfunk» A partire 
dalle 22. 

CANI-BAGNINO. Per la prima vol¬ 
ta a Milano, esibizione dei famosi 
cani-bagnino. Terranova, soprat¬ 
tutto, ma anche Labrador, Golden 
Retrivier e Pastori tedeschi. Chi lo 
desideri, può anche far sottoporre 
il proprio cane - di qualunque raz¬ 
za purché superiore ai trenta chili 
di peso - a una prova attitudinale 
Parco Azzurro dell’Idroscalo, oggi 
e domani dalle 14.30 alle 16.30. 
Ingresso libero 

RIDILIBRO. È questo il titolo della 
mostra itinerante di disegni umori¬ 
stici dedicati ai temi della cultura 
e del libro firmati dai più noti vi¬ 
gnettisti italiani, che si tiene nella 
biblioteca di via Buonarroti 8 a 
Corsico. L’inaugurazione è questa 
sera alle 18.30, la mostra prosegue 
fino al 2 maggio 

ESOTERISMO. Massimo Apurva 
Martinu tiene una confeienza su 
«Relazioni vitali - Specializzazioni 
delia vita» presso la libreria esote¬ 
rica Ecumenica della Galleria 
Unione 1, alle 18 


Tempo ancora uggioso, secondo 
le previsioni dell'Ersal il cielo og¬ 
gi rimarrà nuvoloso, anche se. al¬ 
meno in pianura potrebbero es¬ 
serci schiarite Le piogge, ove si 
verificassero, sarebbero comun¬ 
que di scarsa intensità, deboli i 
venti Domani l’instabilità tende¬ 
rà ad attenuarsi anche se ben dif¬ 
ficilmente vedremo un sole de¬ 
gno di questo nome Le tempera¬ 
ture tenderanno a calare Per 
giunta, la depressione al suolo di 
questi giorni, è ben lungi dall es¬ 
sere risolta: se lunedì pèrmarrà il 
tempo nuvoloso, per martedì è 
previsto addirittura un peggiora¬ 
mento 
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Spettacoli di Milano 
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Ambasciatori 

CsoV Emanuele 30 
Tel 76 003 306 
Or 1520 1740 
20 10 22 30 

L 12 000 


via Mi lazzo 9 
Tel 6597732 
Or 14 45 16 40 18 35 
20 30 22 30 


Apollo 

Galleria De Cr stoforis 3 
Te! 78 03 90 
Or 15 00 17 30 
20 10 22 35 

L 12 000 

Arcobaleno 

viale Tunisia 11 
Tel 29406054 
Or 1510 17 30 
20 00 22 30 


Ariaton 

Galleria del Corso 1 
Tel 76023806 
Or 16 00 18 10 
2020 2230 


Arlecchino 

via S Pietro all Orto 9 
Tel 76001214 
Or 14 30 1710 
1950 2230 

L 12 000 

Astra 

oso V Emanuele il 
Tel 79000 229 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Brera salai 

CsoGarlbald 99 
Tel 29001890 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 

L 12.000 

Brera sala 2 

C so Garibaldi 99 
Tel 29 00 18 90 
Or 15 30 1750 
20 10*22 30 
L 12 000 
Cavour 

? za Cavour 3 
el 65 95779 
Or 15 00 

18 30 22 00 


diB Schroeder conM Streep L Neeson (Usa 1996) 

Il dramma di due genitori di fronte alla tuga dei figlio accu 
salo dì aver ucciso la sua fidanzata Al bisogno di sapere 
si contrappone il terroredl un naccettabile verità 

Drammatico ★* 


dtM Coms con IV VnnAm nelrooy J Decleir (Ola 96) 
Antonia sua figlia sua n potè ia sua pronipote Una ge 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatol Oscar come miglior film straniero NV 1h33 

Pomeriggio IO 000 aara 12 OOO 

Copyoat omicidi In sorlo 

dtJAmiel conS Weaver H Hun ter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca In galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller* 

lo bollo da sola 

diB Bertolucci coni TylerJ Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare (a verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Pomeriggio 10 000, eera 12 000 

Fourlloam* 

di Q Tarantino RRodnguei A Rockwell AAnders (Uso) 
Capodanno Quattro storie diverse accadono in altrettan 
te camere di un decadente albergo di Los Angeles E 
quattro esercizi di stile di altrettanti giovarti registi Usa 

Pomeriggio 10 000, «era 12 000 

IlagtofM a santi mento 

di A Lee con E Thompson H GrantfLsa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XiX se¬ 
colo Dal romanzo «Sennoe sensibilità d Jane Austen 

Sentimentale * 

Dim Improbabili ■ adut t orl 

dìH Deutch con W Molìhou S Loren J Lemmon 


Daad Man WaNtlng 

diT Robbins conS Sarandon S Rem (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar al a Sarandon 

Drammatico *** 

Ootsborty 

diB SonnenfeldconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travo ta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 

Casinò 

di M Scortese con R DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
i avete mai vista prima dà del punti persino a De Nìro 

Pomeriggio 10 000, «era 12 OOO 


mediocre 
^ buono 

^ ottimo 

JSSS8WSI 

Colosseo Alien 

vie Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 15 45 18 00 
2015 22 30 

L 12 OOO (V M 14) 

Colosseo Chaplln 

V le Monte Nero B4 
Tel 59901361 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1500 17 30 
20 00 22 30 


CRITICA 

★ 

** 

★★★ 


PUBBLICO 

☆ 

■£r£r 


Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 


Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 15 30 17 50 
20 10 2230 


Eliseo 

Via Torino 84 
Tel 8692752 
Or 15 45 18 00 
20 15 22 30 

L 12 000 

Exceltlor 

Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 1730 
20 00 22 30 


C 80 Lodi 39 
Tel 5516438 
Or 1500 
18 30 22 00 


Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 15 00 
1830 2200 


Medlolanum 

csoV Emanuele 24 
Tel 76020818 
Or 1515 

18 40 2210 


Como mi vuol 

di C Amoroso con E Lo Verso M Bellucci (ìt Fr 1996) 

Uno sguardo alle «Notti di Cabiria» uno alla moda del tra 
vestiamo L amore inatteso tra un marchettaro di Cara 
calla e il poliziotto che avrebbe dovuto arrestarlo 

Sentimentale ★★ 

I soliti sospetti 

diB Singer conG Byrne Clì Palmmlieri(Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II uppo decide di fare il colpo grosso 
Ma lastradache porta al bottino sarà piena d cadaveri 

Thriller ** 

II giurato 

diD Gibson conD Moore A Baldwm (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il f igl io 

Giallo *★ 

Fort» d’agosto 

diP Vini conS Orlando E Fantastichim (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Pomeriggio 10 000., «ere 12 000 
3 giorni por la variti 

diS Peno conJ Ntcholson A Huston 

Pomeriggio 10 000, tere 12 OOO 


diJ Badham conJ Deep C Walken (Usa 1996) 

Un padre acuì hanno rapito la figlia deve uccidere la go 
vernatile» della California se vuole rivederlo vivo Hltch 
cokiano nelle intenzioni meno nel risultati 

Thriller ★ 


Metropol 

V le Piave 24 
Tel 799913 
Or U45 17 20 
1955 22 30 

L 12 000 

Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 


Nuovo Arti Disney 

via Mascagni 8 
Tel 76020W8 
Or 15 00 16 50 1640 
20 30 22 30 

L 12 000 

Nuovo Orchldoa 

via Terraggio 3 
Tel 675389 
Or 15 40 

19 00 22 15 


difi Berfo/ticci conL Tyler J Irons f/tafio/ Cb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Pomeriggio 10 000, eera 12 OOO 

Bra w l uu t ■ Ci otti Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa /995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scoz a libera e In¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Pomeriggio 10 000, «ere 12 000 

A rio olilo do l io vtto 

dtp Hyam conJC Van Damme (Usa 19%) 

Il solito supermuscolo sventa un attentato in uno stadio di 
baseball C è di mezzo II figlio che i soliti cattivi gli hanno 
sequestrato Lui ha una sola espressione 

Pomeriggio 10 000, eera 12 000 

Casinò 

diM ScoisaeconR DeNiro S Stoni (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Ni ro 

Pomeriggio IO OOO, «ere 12 OOO 


Odeon 5 - Sala 1 

vaS Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 14 40 17 10 

19 50 22 30 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 2 

vaS Radegonda B 
Tel 874547 
Or 1510 17 35 

20 00 - 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 » Sale 3 

vitS Radegonda 8 
Tal 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 

L 12 000 

Odeon S-Sala4 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 35 

L 12 000 

Odoon 5 • Sale 5 

vaS Radegonda B 
Tei 874547 
Or 15 00 17 25 
20 00 22 35 

L 12 000 

Odeon 5-Sala 6 

viaS Radegonda B 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 * Sale 7 

viaS Radegonda 6 
Tal 874547 
Or 15 20 17 40 
2010 2235 

L 12000 


diS Baird conK Russell S Seagat(Usa 1996) 

Una super coppia che scoppia per un Mm d azione all a 
mericana ambientato su un aereo dì linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Azione ★* 

L’Arco no bieontotofti 

diP Avoli con C Cecchi eS Diomsi (Italia 1996) 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu 
meato dalla chiesa per i suoi esperimenti di mag a nera 

Pomeriggio IO 000, «ora 12 OOO 

ToyStoey 

diJ Lasseler (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattali rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzata al computer Per tutti 

Animazione *** 

Stratega d a ya 

diK BigelowconR Fiennes A Basse! (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Pomeriggio IO OOO «ere 12 OOO 

DticMtititi ortUea 

diS Baird conK Russell S Seagal(Usa 1996) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
mericana ambientata su un aereo di linea sequestrata da 
terroristi naturalmentearabl Banale con suspense 

Azione ★* 


D * ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 te! 46003901L 6000 
Ore 15 45 18 10-20 20-22 30 Nelly e Mr Ar- 
naud dì C Sautet con E Beart M Ser 
rauli 

CENTRALE 1 

via Torino 30 tei 874826 L 8000 

Ore 16-19-22 Underground di E Kusturica 

conM Manollovic 

CENTRALE 2 

via Torino 30 tei 874826 L 8000 

Ore 16-17 40-19 20-21 OoomgeneraUon di 

G Arakl conJ DuvalVMIB 

Clneteca-S.M.BELTRADE 

vìaOxilla 10 tei 26620592L 8000 
Ore 21 15 Guentanamera di T Gutierrez 
Alea-JC Tablo conM Ibarra 

DEAMICIS 

Via De Amlcls34 tei 86452716 L 5000 con 
tessera 

Rassegna Pedro Almodovar il trasgres 
sivo ore 16-18-20-22-0 La legge del deci¬ 
derlo con C Maura A Banderas 

MEXICO 

via Savona 57 tei 48951802 L 7000 
Ore 15 Una famìglia per Funny (per ragaz 
zi) / Ore 20-22 Smoke di W Wang P Au 
sten con H Keltei / per quelli della notte 
ore 24 Peccato che eia femmina di J Ba 
lansco conV Abril 

SEMPtQNE 

via Pacinotti 6 tei 39210483 L 8000 
Ore 15 15 Babe-Malalino coraggioso di C 
Noonan con J Cromwell (per ragazzi) / 
Ore 20-22 15 Seven di D Fmcher con M 
Freeman B Pìtt 


RINASCO 

5. LUIGI 

via Dante 16 

L’Usearo sul tetto di J P Rappeneau con 
J Binoche O Martinez (drammatico) 

BOLLATE 

SPLENDOR 

ozaS Martino5 3502379 

Dead man walklng-Condannato a morte di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole via Battisti 10 

Toy story-li mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

EMESSO 

S. GIUSEPPE 

Toy story-ll mondo del glocattol di J Las 

seter (animazione) 

SRUOMESIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68 039/870181 

Toy story II mondo del giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

CARUOATC 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Toy story-ll mondo dei giocattoli di J Las 

seter (animazione) 


I seter (animazione) 

i 

j TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre te! 0331/547529 
l L'arcano incantatore di P Avati con C 
Cocchi (fantastico) 

LISSONE 

EXCELSIOR 

viadonC Co!naghi3 tei 039/2457233 
City Hall di H Becker con Al Pacino (già! 


LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei 0371/426028 

Toy story-ll mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

Il Giurato di B Gibson con D Moore 

(drammatico) 

MARZANI 

viaGaffuno26 tei 0371/423328 

L arcano Incantatore di P Avati con C 
Cecchl (fantastico) 

MODERNO 

corso Adda 97. te! 0371/420017 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
sell (azione) 


CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

viaDivona33 0363/61236 

Toy story-ll mondo del giocattoli di J las 

seter (animazione) 


CASSIN A DB* PECCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 

City Hall di H Becker con Al Pacino (gial 


Auditorium Don Boaco 

viaM Gioia 48 tei 67071772 ingresso con 

Cinefonim ore 15-18-21 Warriors-Una 
volra erano guerrieri di L Tamahori con 
T Owen VM14 

Circolo B. Brecht 

via Padova 61 tei 26820454 

Fino al 9 maggio «Arti Visive» Storie d Ita 

ha Spinocela 

Finzioni 

cso Buenos Aires 59 tei 29402021 L 
25 000 

Ore 21 Svendite di P Pacca regia F Am 
brosini (con buffet) 

^a^saneito 1 tei 48707203 57500602 L 
25-20000 

Ore 21 Selezione da II Barbiere di Siviglia 
di G Rossini Coro Rosetum diretto da U 
Balestrici piano L Baraggia (Ore 15 L 
12 000 ) 


S. Lorenzo 

cso Porta Ticinese 45 tei 66712077 L 
7000 

Ore 15 30 1 cacciatori dì sogni di R Cantln 
(per ragazzi) 


ASCOSE 

NUOVO 

tei 039/6012493 

Toy story-ll mondo del giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

ARBSE 

ARESE 

via Caduti 75,9380390 

Home in codice Broken Arrow di J woo 

conC Stater J Travolta (azione) 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

viaPogiìani 7/a tei 4580242 

Braveneart-Cuore impavido di e con M 

Gibson (epico) 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20 tei 0362/541028 
Spettacolo teatrale 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 

Toy story II mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

CONCORBZZO 

S LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 

Toy story II mondo dei giocattoli di J Las 

afer (animazione) 

CUSANO «DILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei 6193094 

Toy story-ll mondo dei giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

CARBAONATE 

ITALIA 

vtaVarese 29 tei 9956978 

City Hall di H Becker con Al Pacino (gial 


LAINATE 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23 tei 93570536 
lo balio da sola di B Bertolucci conS Cu 
sack (sentimentale) 

LEONANO 

GALLERIA 

piazza S Magno tei 0331/547065 
5 giorni per ia verità di S Penn con J Ni 
cholson 

GOLDEN 

viaM Venegon tei 0331/592210 
Decisione critica di S Baird con K Rus 

sell (azione) 

MIGNON 

B iazza Mercato, tei 0331/547527 
Giuralo di B Gibson con □ Moore 
(drammatico) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 

Toy story-li mondo dei giocattoli di J Las 


LIRICO 

viaCavailott» 2, tei 97298416 

Copycat-Omlcidl In stria di J amie! con 
S Weaver (thriller) 

MELZO 

CENTRALE 

d za Risorgimento tei 95711817 
Saia 4 CqpycaL omicidi In tarla di J 

Amiel, con S weaver (thriller) 

Sala C Ferie d’agosto di P Virzì con S 
Orlando (commedia) 

CENTRALE2 

viaOrsenigo.tei 95710296 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
sell (azione) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Dead man walklng-Condannato ■ morte di > 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 ! 

Decisione critica di S Baird con K Rus i 
seli (azione) 

i CAPITOL 

viaPennati 10 tei 039/324272 

! Copycat-Omlcidl In strie di J Amile con j 

S Weaver (thriller) 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

Prima a dopo di B Schroeder con M 

Streep L Neeson (drammatico) 

MAESTOSO 

viaS Andrea.tei 039/380512 

Minuti contati di J Badham con J Deep 

(azione) 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 
L’arcano Incantatore di P Avati con C 
Cecchl (fantastico) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 tei 039/32378B 
lo ballo da sola di C Comencmi conV Li 
si (drammatico) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 
Riposo 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tal 676Q388 -1 

JumenJI di J Johnston con R Williams 

(commedia) 


METROPOLI MULT1SALA 

vlaOslavla8 tei 9189181 

Sala Blu Copycat-Omlcidl In serie di J 

Amiel conS Weaver (thriller) 

Sala Verde Four rooma di Q Tarantino 
con Madonna A Banderas (drammatico) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 


diD Gibson conD Moore A Baldwm (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nel panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle ii figlio 

Giallo ★★ 


diR /.onerarne coni McKelIen M Smith (Gb 1996) 
Shakespeare trasportato negli anni Trenta In un film In 
bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario 
Il protagonista lan McKelIen doppiata da Giannini 

Drammatico *★* 


Odeon 5 -Sala 8 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1(40 
20 10 22 35 


Odeon 5 - Sala 9 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1630 17 50 
20 15 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 1D 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 


vìe Coni Zugna 50 
Tel 89403039 
Or 15 00 16 55 18 45 
20 35- 22 30 


Paaqulrolo 

csoV Emanuele 28 
Te! 76020757 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


v le Abruzzi 28 
Tel 29531103 
Or 


Palpò die* meati 

di R Pozzetto conR Pozzetto T Teocolt (Italia) 

Un parroco di borgata e un travestito Metà commedia 
metà film poliziesco le avventure di un prete che vuole 
aiutare una ragazza incinta Non senza equivoci 

Commedia * 

Jack Frusciant« 

di E Negroni conS Accorsi e V Placido (Ita 96) 

Dal best seller di Enrico Bnzzt uno sguardo sulla g oven 
tu bolognese tardo punk Musica palpiti adolescenziale 
un gergo contrapposto al linguaggio dei grandi 

Commedia * 

City Hall 

diH Becker con A Pacino J Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immagnario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
nismtdel potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero II secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzata al computer Per tutti 

Pomeriggio 10 000, aere 12.000 

Marciando ■»•< buio 

di M Spano conJM Barr T Kretschmann (Italia 1996) 

Un tema scomodo -1 omosessual tà nelle caserme fa da 
spunta a un dramma processuale a tasche tinte Ma il film 
resta al di sotto delie intenzioni di denuncia 

Pomeriggio 10 000, aere 12 000 

Chiusura per restauri 


dti fiodhom coni Deep C Walter, (Uso 19%) 

Un padre a cui hanno rapito la figlia deve uccidere la go* 
vernatrice della California se vuole rivederlo vivo Hitch 
cokiano nelle intenzioni meno nei risultati 

Thriller * 

Otitid Man Walklitf 

di T Robbins conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capita e Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 

Chiavi In man» 

diM Laurenti con A Cavagna Martu fello S Vastono 


di A SipesconC Crawford WL Baldwm (Usa) 

Cindy Crawford nei panni di una fascinosa avvocatessa di 
Miami ne! mirino della mafia russa Esplosioni Inseguì 
mentì e sparatorie di ogni tipo Lei è bella ilfllmno 

Avventura * 


Igo Augusto 1 
Tel 78022190 
Or 15 30 1750 
2015 22 30 


San Cario 

i Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 

20 00 22 30 


Splendor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 1515 17 40 
20 05 ■ 22 30 

L 19 000 

Tlffany 

cso Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 


Vip 

v Torino 21 
I Tel 86463847 
Or 15 10 17 00 18 50 
i 20 40 22 30 


Via da LasVtifas 

diM Ftggis,conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio tei prostituta SI amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nailon all Oscar II film àia sorpresa dell anno 

Drammatico *** 

iti Sano Sa stila 

di8 Bertolucci coni TVier J Irons (Ilaha/Gb J996) 

Lucy va in Toscana a cercare ia verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con u no scrittore morente E scopre la vita 

Pomeriggio 10 000, sera 12 000 

Noma la oodlotii Srakan Afiaw 

diJ Woo conJ Travolta C Stater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

Pomeriggio 10 000, eera 12 000 


di P Hyam conJC Van Damme ( Usa 1996) 

Il solito supermuscolo sventa un attentato in uno stadio di 
baseball Càdì mezzo II figlio che i soliti cattivi gli hanno 
sequestrata Lui ha una sola espressione 

Pomeriggio 10 000, sara 12 000 

Lti Stia ri—’m—ti 

di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia oi un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 


viaD Sturzo3 te! 55300086 

i Toy story-ll mondo dai giocattoli di J las 

sefer (animazione) 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 93024201 

Decisione critica di S baird con K Rus 

sell (azione) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Il Giurato di B Gibson con D moore 

(drammatico) 

RONCO BRIANTINO 

no xti 

via della Parrocchia39 

Toy story H mondo dei giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

Dead man waìking-Condanneto ■ morte di 

T robbms con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ROMA 

via Umberto 1.0362/231385 

lo ballo da «ola di B Bertolucci conS Cu 

sack (sentimentale) 

S ROCCO 

via Cavour 85. tei 0563/230555 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
sell (azione) 


APOLLO 

via Marelli 158,2481291 

Decisione critica di S Baird con K Rus 

sell (azione) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

L’arcano incantatore di P Avati con C 

cecchi (fantastico) 

DANTE 

viaFalck 13 22470B78 

Toy story-ll mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 

lo ballo da sola di B Bertolucci conS Cu- 

sack J Irons (sentimentale) 

MANZONI 

piazza Petazzt 16 2421603 „ „ 

fi Giurato di 8 Gibson con D Moore 
(drammatico) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 n „ 

Casinò di M Scorsese con R De Niro S 
Stone VM 14 (drammatico) 


NUOVO 

City Hail di H Becker con Ai Pacino (gial 


TSEZZO D’ADDA 

KING MULTI SALA 

via Brasca. 9090254 

Sala King io balio da sola dì B Bertoìucci 
con S Cusack (sentimentale) 

Saia Vip Dead man walklng Condannato 
• morte diT Robbins conS Sarandon S 
Penn (drammatico) 

VIMBSCATB 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A to ballo da eoli di B Bertolucci 

conS Cusack (sentimentale) 

Sala B II cielo è sempre piu blu di A Gri¬ 
maldi con 84 attori Italiani (commedia) 

PREALPI 

tei 96703002 

Prima e dopo di B Schroeder con M 
Streep L Neeson (drammatico) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Copycat-Omlcidl In serio di J Amiel con 
! S Weaver (thriller) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Il Giurato di B Gibson con D Moore 
(drammatico) 


ALLA SCALA P zza della Scala / 2003744 
Fino al 12 maggio presso il Museo dei tea 
tro L Opera Francese al Teatro alla Sca 
la 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 17 Concerto I Pomeriggi Multasti di 
rettore M Caldi pianista S Lattea L 
20 000 [tei 76001900) 

URICO via Larga 14 tei 72333222 

Ore 2030 La resistibile eacese di Arturo 
UldlB Brechtm regua H Multar Brecht 
Fastival/Berllner Ensemble (sott Italiani) 
L 46 35 000 

PICCOLO TEATRO vlaRovelto2 te! 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tal 
72333222 

Ore 20 30 L anima buone di Seeuen di B 

Brecht regia G Strehler conR de Carmi 
no G Mauri M Maranzara E Taraselo 
A Jonasson A Saia N Boriati M Craig 
S leone M Santella P Lanciotti L Torel 
li C Montini S Grazioli S Calogero E 
Valente P Calabresi M Sbragia R Neri 
E Conti R Mantonl Renzi C Lawrence 
M Mazzotta L 46 000 
ARtBERTO viaD Crespi9 tal 8322580 
Ore 21 II Rassegna Teatro Giallo Trap 
pota per topi di A Christie regia R Siiverl 
teatrosempre L 29-20 000 


CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 21 La Mandragola di N Machiavelli 
regia M Misslroli con P Bonacelll C 
Getti Teatro di Sardegna L 40 30 000 
CtAK via Sangallo 33 tei 76111015 

Ore 21 30 uomini stregati dalle lune testo 
e regia P Ammendola e N Pistola L 32 
25 000 

DELLA 14ma viaOflho 18 tei 55211300 
Ore 21 DodonzendeapIndIR Silver) da 
A de Benedetti Comp Teatro P ero Maz 
zarella L 34-23 000 

DELLE ERBE piazza Mercato 3 tei 96464986 

Ore 2115 Spinarello, le donne e I buoni 
constati di Moliere regia M Barillà L 20- 
10 000 

OEUE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 

Ore 15 30 II mago di Oz musiche F Men 
delsshon regia C Colla Teatro Gianni e 
Co8etta Colla L 10 000 
FILODRAMMATICI via Filodrammatici tet 
8693659 

Ore 21 Mal di eaai teato e regia A Romeo 
eS Villa La Colonia Penale L 15 000 
GRECO p za Greco 2 tei 6570696 

Ore 21 Sorelltdl di E Ernst C c landini 
L 22 13 000 

UBERO via Savona 10. tei 8323126 
Ore 21 II calapranzi L 22 000 
MANZONI vta Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 Un marito Ideale di O Wilde re¬ 
gia G Sepe con A Tierl G Lolodice A 
Fattorini L 42 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Ridotto dei Palchi Ore 19 La confeeslone 
progetto e regia W Manfrè (VM 18-preno 


taz obb ) L 3o 000 

NUOVO piazza S Babla37 tei 7600008S 
Ore 21 Femmine di G patroni Griffi regia 
Bonizza con L Masteiloni A Morea L 
36-27 000 

OFFICINA Via SEIembardo 2 tei 2553200 
Ore 19-23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratorlo teatrale 

OLMETTO via Olmetto 8a tei 675185- 
86453554 
Riposo 

OUTOFF via Duprè 4 tei 39262282 
Riposo 

SALA FONTANA via Boltraftlo 21 tei 6886314 
29000999 
Riposo 

SAN BASILA corso Venezia 2 te! 76002985 
Ore 21 E fuori nevica! tasto e ragia V 
Salemme con V Saiemme N Paone C 
Bucclrosso P Triestino L 42 36-30 
15 000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S Marco 34 tei 
653270 
Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Ore 21 Seeao e mistero buffo con Darlo Fo 
0 Franca Rame L *0-35-30-25 000 

TEATRKMTHAUA. DEU. ELFO via Ciro Menotti 
il tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATRI DfTHA LIA- DI PORTA ROMANA cso di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58318138 
Ore 20 45 Mariangela Melato in Tango 
berbero di Copi regia F Bruni e E Deca 

f tani con T Servino Teatro di Genova 
43-33-28 000 

VERDI Via Pastrengo 16 tei 6880038 
Riposo 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rarità 

Giovedì 2 maggio - ore 22,00 

Cinema NUOVA ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 

DOPO IL GRANDE SUCCESSO DI "PECCATO CHE SIA FEMMINA", UN'AITRA 
DIVERTENTISSIMA E PROVOCANTE INTERPRETAZIONE DI JOSIANIIAUSKO 


Maurice Bernard 

jm-Miil.i 

Josianc Balaslui m 
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